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H «Satub, alto quasi 


Kennedy. 


Con un b perfett, fa 


î la missionollo 14» fa 


grossa, nu) 
l'altezza 


X rezza stalfdalla NA un 
se) lancio noò essere itiua- 
to se, nel di almeotto 
chilometrisono nu su- 
scettibili fovocare $coc- 
care di dlmine afvici- 
narsi dellsile vettì Un 
inconvenit del geni av- 
venne _ill'movembl969, 
quando finciata Ifona- 
ve «Apollb con  drdo 
Conrad, e Bi in 
quell'occ: tra. lamta 
- del missillto 110 micioè 
quanto urificio di dani) 
e tina ria tempesca 
Scoctà ine, chiovo- 
cò i bordo pinta 


da 


apparati bordo pienza 
compromae la misk.- 
Le conbni metllogi 
che, quinihanno srito 
di fermari conto alove- 
scia alle È circa, Indo 
ioè mancho otto iti e 
idue seconàl lanciohter- 
îuzione nda causafeoc- 
‘eupazioni, (ché la cda 
«finestra Tor ci pe- 
Tiodo ‘in dè possiî lan- 
ciare il «Srno Vaio la 
Luna in ilo che gstro- 


‘propriata éufrue sa- 
tellite dellnigliori 0 
ni di ducei estendidalle 
15.28 alle 


Î 
i 


(ora fe di 

I Cape Kenrp) 
| Tuttavia, | il lai non 
19; fosse avve: entrfuesto 
{ ‘periodo di asi qua ore, 
| avrebbe dob essetinvia- 
| | to al primo)rzo, pié sol 
| tanto in Qusiorni Ssareb- 


bero avute stesse Adizio- 
ni di distaniei diianeti 
8 di condizi gi Jl 
Luna. Altre le pi 
lancio eranop ma, il 3, 
îl 30.6 il 31 | stei mese. 

Il contegg&ha rescia è 
Stato ripresop 215 quan: 
do la nuvol&npolesca si 
era sufacientàte fontana- 
ta dalla verti dell piazzo 
la 39-A, dovel sismato il 
«Saturno Vi. trakmpo si 
‘è provveduto |rogammare 
î galcolatori troici che 
controllano lob;ninto del 


volo con una. È 
È ST a i 
| Le ultime fa Gnteggio 
illa rovescia sì, goite re- 
tolarmente, e pedndi pri- 
ma delle 22.è oi la se 
quenza automa qj accen- 


sione, che duripinto tre 
minuti e Sei sg;/ fino al 


distacco del ‘accensio. 
ne vera e PIOPle; motori 
è cominciata PoGno gi no- 
ve secondi dalle: ca allo 


È 
È 


NOSTRO SÎO PARTIOLARE (care di questa ora) gi- 


che se in | di 40 rinut 


regole [Sicu- |telhmere mon: 


PARTENZA LE 2DOPO QUARANTA MINUTI D 


A due ore | mezzo lancio, l'astronave ha fr 
Ragioni di rudenza no determinato il temporareo blocco su 


$ 


i Her con il 


fisco razzi (eh 
I}inh di 3 Milioni 3] mila 
iniagrammi) si è diàccato 
alli piazzola di lancif 
TiSaturo V» si anmalza- 
io prneta spaic boo. è 


erof Una 
Dici 


merite sparito Jopo po- 
condi di volo,fa le nu 


venivano 
dei suoi 
id SUCCES- 
ivamente 
diante Je 
su alcuni 
| ael in volo a gnde altezza, 
| Sì fno anch’esf svolte rego- 
larlente. Dopo? minuti e 15 
sedidi, ad unjtezza di quasi 
| 0hila metrifi è spento il 
| m@re centra/ del primo sta- 


stito al lan 
inwtiti dal frago 
tnori. Le operagi 
sivi controllate 

ane da Terra 


il 


did» dopo ngzo minuto si è 
| inttrotto he il funzio 
nalento del . altri motori 


estri. 

42 minuf e 46 secondi dal 
io il pimo stadio, ormai 
jto ilsuo compito, si è 
ccato fal resto dell’astro- 
e dgo in secondo si è 
ac@so il motore del secondo 
stadio. Qest'ultimo ha funzio- 
natò finca 9 minuti e 17 se- 
condi ds lancio, e quindi si è 
anch'ess separato, mentre si 
accendea il motore del terzo 
stadio,fne ha inserito l'astro- 
nave yll’orbita di parcheggio, 
quasi Circolare, con perigeo 


1 

es 
di: 
nai 


di 18 


14» Fano giunti alla rampa di 
lango poco dopo le 12.30 (ora 
{locge), a bordo di un'auto spe- 
Weiaf che li aveva trasportati in 
ig minuti su un percorso di 
14 (chilometri. Alan Shepard, 
| eqnandante della missione, era 


si 

PISO di comando, seguito 
è Edgar Mitchell e da Stuart 
Toosa. Mentre il «vecchio» She- 
ard si arrampicava a bordo, 
tm membro della squadra di 
lancio aveva scherzosamente 
finto di porgergli un bastone. 
All'interno del «modulo di 
comando», Shepard aveva pro- 
ceduto a tutta una serie di con- 
trollì dei pannelli di bordo, e 
Quindi tra l'astronauta e il cen- 
tro di controllo erano state 
tipetute numerose manovre si- 
imulate «di emergenza» per il 
momento dell’accensione dei 
motori a razzo. Tutto aveva 
fiunzionato perfettamente e le 
«situazioni critiche» simulaie 
predisposte dai calcolatori elet- 
tronici, erano state risolte sen- 
Ze. la minima difficoltà. 

I tre astronauti, già pronti 
a) via nel «modulo di coman- 
do», hanno appreso con calma 
e con filosofia la notizia del 
temporaneo ritardo causato 
dal cattivo tempo. Shepard ha 
scherzosamente ricordato al 
centro di controllo che anche 
il suo primo volo nello spa- 
zio, dieci anni fa, fu ritardato 
dalle avverse condizioni atmo- 
sferiche. «Si sta molto più co- 
modi qui dentro ora che non 
l'altra volta», ha commentato 


Al momento del lancio, intor- 


he han- | 


di 17 chilometri ed apogeo | 


' I fe astronauti dell'«Apolio | 


to il primo ad entrare nella | 


riferendosi all’angusta capsula | 
«Mercury» del suo primo volo. 


Ul «vecchio Shepardi sta molto più comod 


+ 


no alia base di Cape Kennedy 
i.sinera radunata una, folla va- 
dutata 


intorno alle 500 mila 
persone. Fra le personalità 


presenti, il Vicepresidente de- 


gli Stati Uniti, Spiro Agnew, 


il principe Juan Carlos, succes- 


sore designato al trono spa- 
gnolo, l’assistente presidenzia- 
le Henry Kissinger, l'attore 
Kirk Douglas. Il Presidente 
Nixon ha seguito, le. fasi del 


Capo Kennedy 
Roosa afferra 


| lancio per televisione, a Ca- 
Ù neel Bay, elle «isole Vergini, 
| dove si trova per trascorrere 
\la fine settimana. 
| augurato 
| astronauti, e ha ricordato in 
| particolare che Shepard è sta- 
to il primo astronauta ameri- 
\ cano lanciato nello spazio. 


i or: che non l’altra volta» - 


in cima lAp@ 14, punta verso, il cielo tra bagliori di fuoco e nubi 


ha salutato il marito poco pri- 
ma»che questi si chiudesse nel 


— Gli astronauti escono dal loro alloggio pi 
affettuosamente il braccio del figlio. A_ destra, 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 
di vapore 


Nixon ha 
«buon viaggio» agli 


La moglie di Shepard, che 


Ì 


| ULTIMA ORA 


DIFFICOLTÀ 


Houston, 31 

Alle ore 1.06, «Apollo 14» 
ha cominciato ia manovra 
detta di «trasposizione»: il 
modulo di comando sì distac- 
ca, fa un giro di 180 gradi 
su se stesso e torna ad unir- 
si al modulo lunare per il 
«muso», ricostituendo così il 
complesso lunare. "Puttavia i 
tre astronauti hanno riferito 
a Terra di incontrare difficol-- 
tà nell’attraccare il modulo di 
comando «Kitty Hawk» al mo- 
dulo lunare «Antares». 

Ai momento della ‘chiusura 
del giornale (ore 2.30), ap 
prendiamo che per ben tre 
volte gli astronauti hanno ten. 
tato invano la manovra, di 
aggancio. Il tempo a disposi. 
zione è limitato. Se la mano- 
vra non riesce, l’«Apollo 14» 
dovrà girare attorno ‘alla Luna 
e tornare a Terra senza poter 
compiere la sua missione. Lo 
incidente è avvenuto a 8 mila 
chilometri dalla Terra. 


e eee Te 


«modulo di comando», ha det- 
to che «non vi è paragone tra 
il volo di dieci anni fa e quel 
lo di oggi» e ha aggiunto: «So- 
no veramente contenta che 


‘Allan abbia la pc-sibilità di | 


andare love ha sempre desi 


*deratò di, andare». La signora 


Shepard ha aggiunto che i suoi 
addii al marito sono consistiti 
in un «ciao e buon viaggio». 
Alle 0,31 e 49 secondi (ora 
italiana) il motore del terzo 
stadio del razzo «Saturno» è 
stato acceso per porre la nave 
spaziale sulla traiettoria Ter- 
ra- Luna. Il funzionamento del 


er avviarsi alla rampa di 
il comandante Ala Shepard, 


motore è durato 5 minuti e 52 


«SUSPENSE» A CAUSA DI UN MINACCIOSO NUVOLONE 


co decisamente l’abbrivio per la Luna filando a 37 mila chilometri 
Ila rampa battuta dalla pioggia - Tranquilli i tre a bordo 
Mezzo milione hanno visto sparire il gigante 


| plesso una velocià di quasi 37 


‘cedenza il Centro spaziale di 


lintorno alla Terra e l’inizio del 


| 
{ 


secondi per imprimere al com. 
mila chilometri all'ora. In pre- 


Houston aveva dato ai tre | 
astronauti il «via» per l’abban- | 
dono dell'orbita di parcheggio 


volo verso la Luna. 


Mariano Benni 
dell’Ansa 


parte 
tutti, 
tive possibili e concrete all'at- | 
tuale formula, salvo che non sÌ | 
voglia correre il rischio di por- 
re in pericolo le nostre istitu- 
zioni 
quindi un richiamo al senso 
della comune responsabilità, al 
senso della coesione e della 
compattezza essenziali per gui- 
dare e far andare avanti il Pae- 
se senza sbandamenti pericolo- 
siv: con queste parole il presi. 
dente del consiglio, in un di 
scorso fatto a Genova, all’inau- 
gurazione del Salone della nau- 


UN RICHIAMO ALLA RESPONSABILITA” E ALLA COESIONE 


Colombo condanna 
l'ondata di violenze 


dei comunisti nel favorire 
dato fiato al neofascismo 


Rilevate le gravi re 


P<infantile estremismo», che hari 


sponsabilità 


Altre numerose voci contro i disordini e 


la rivolta di Reggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 

«I partiti politici che fanno 

della maggioranza sanno, 


| 
| 
che non ci sono alterna | 


democratiche; è lecito 


tica, ha ancora una volta sotto- 


lineato la necessità di compat. | 
tezza della maggioranza, ha ri- 
badito la sua opposizione alla 
crisi di governo, purché il go- 
verno sia posto in grado di 
mantenere gli impegni assunti, 
ha riaffermato la sua ferma 


| condanna per «ogni forma di 


infantile estremismo». 

Colombo ha fatto un quadro 
particolareggiato della situazio- 
ne politica ed economica; si è| 
ampiamente soffermato sui di- 
sordini di Reggio Calabria e| 
sugli altri focolai di tensione, 
usando chiare parole di disap- | 
provazione sia per «coloro che 
spingono a una violenza sem- 
pre più sterile, pericolosa e in- 
consulta tramando contro la 
legalità e le istituzionip (e in 


DOPO IL GIUDIZIO DI APPELLO A PORTE 


Mosca, 31 


La condanna a morte per tent- 
tato dirottamento pronunciata 
nei confronti di Vitautîis Simo- 
kaitis, un ex-impiegato del mi 
nistero delle costruzioni litua- 
no di 34 annì, da un tribunale 
di Vilnius, è stata commutata 
in appello in quindici anni di 
detenzione: così riferiscono fon- 
ti informate ma non ufficiali. 11 
lituano era stato giudicato in 
i 


| steme alla moglie Grazhina. 
Quest'ultima, în stato intere 
sante, ju condannata a tre an-| 
ni e mezzo di detenzione. È 
| (I due giovani, desiderando | 
espatriare e non potendo jarlo | 
con mezzi normali a causa del 
mancato rilascio del passapor- 
to (che nell'URSS viene con- 
cesso solo in rari casi e dopo 


lancio. A sinistra, la madre di Stewart 
dietro Edgar Mitchell e i tecnici 


accurato controllo politico), de- 
cisero di dirottare un aereo. 


| 
i 


» ù 


«Piccolo») 


À 


(Telefoto. UPI al 


| scolpa degli imputati, che essì 
non avevano «ucciso Nessuno» 


i reato risulta che dal 1962 a 0g- 


Viù, r 
| rapine, come quelle a carico dei 


{natori ‘di tassisti», ? quali ra- 


Scelsero il volo «Aeroflot» Vil 
nius-Palanga, che collega la ca- 
DI 
neare 
in volo, Vitautis estrasse una 
pistola, a quanto sì è oggi sa- 
put i 
lota, 
espatriare. La meta sarebbe sta- 
fa Stoccolma, lontana da Palan- 
ga mezz'ora di volo. L'ufficiale 
di rotta ha però avuto ragione 
prima istanza nella prima me- dell'intero gruppo di «clandesti 
|Î di gennaio.e condannato HIcA dell’aria». Pare che all'ulti 
Grazhina ubbia tentato di dar 
fuoco all’aereo, cospargendone 
il pavimento con cherosene. 


compli 
tato diro! 


dalle fonti che stamane hanno 
informato alcuni giornalisti oc- 


L'ufficiale dell’«Aeroflot» è sta- 
to condannato a 
tenzione. 
d'appello, 5 
come il giudizio di primo gra- 


e il più noto centro bal: 
della Lituania. Una volta 


itale 
o, agendo d’accordo col pì 


il quale voleva anch'egli 


momento, senza Successo, 


| 


ticolare della presunta 
tà del pilota, nel ten- 
ttamento aereo del 9 
novembre 1970, è stato fornito 


Il p 


cidentali del giudizio d'appello. 


15 anni di de- 
Durante il processo 
celebrato a Vilnius 


do, la difesa ha notato. a di- 


e pertanto la pena capitale ap- 
pariva troppo severa. 

La pena dì morte viene di so- 
lito inflitta nell'URSS per rapt 
ne con omicidio e per «crimini 
economici». Per quest’ ultimo 


gi vì sono state 34 pene capita 
Ve ne sono state altre per 


membri delle banda deî «rapi- 


pinavano e uccidevano, e in più 
quella inflitta a «Ivan lo squar- 
tatore». 

La difesa ha visto accolta la 
sua tesì di insufficiente gravità 
del tentativo di espatrio ai fini 
della condanna a morte. Ana 
loga linea prevalse în sede di 
appello per il processo di Le- 
ningrado. Così oggi si può rite- 
nere che la prassi giudiziaria 
sovietica punisce con 15 anni 
il tentativo di espatrio clande- 
stitno mediante dirottamento. 
qualora sia incruento. 

Il processo d'appello si è svol 
to a porte chiuse. La sentenza 
pare sia stata pronunciata mar 
fedì. Fra l'altro, a quanto sì © 
appreso, in aula è stato affer- 
mato che Simokaitis è tossico- 
mane. Cinque anni fa, ‘mentre 


UN DURO COLPO INFERTO L'ALTRA NOTTE AL COSIDDETTO « 


COMITATO D'AZIONE» 


Un quinto mandat 
Nel gruppo un grosso commerciante di caffè, 


o di cattura contro un sindacalista della 


IN ARRESTO QU 


ATTRO CAPORIONI 
DELLA RIVOLTA DI REGGIO CALABRIA 


Cisnal, che per il momento 
bloccato a Roma, e un militante nel partito socialista 


irreperibile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reggio Calabria, 31 

La rivolta reggina ha subi- 

to un duro colpo. La magi. 

stratura e la polizia giudizia- 


tagliare la testa al toro arre- 
stando alcuni tra i più acce- 
si esponenti del cosiddetto 
«comitato d’azione». L’annun- 
cio è stato dato personalmen- 
te dal questore comm. Emi- 
lio Santillo ai giornalisti. Ec- 
co i nomi degli arrestati: 
comm. Demetrio Mauro, il più 
grosso industriale del caffè 


commerciante Alfredo Perna, 
ex comandante partigiano, 
comproprietario di un’arme- 


ria a Reggio, di 52 anni; l’im- 


ria stanotte hanno cercato di | 


Selle Calabria, di 65 anni; il | 


piegato comunale e sindacali. | 
sta della CISNAL Domenico | 
Siclari, di 47 anni; il rappre- Î 


sentante di commercio ed 
esponente del PSI reggino 
Giuseppe Canali, di 42 anni. 
L'arresto più clamoroso è 
quello di Mauro, avvenuto a 
Roma nell’albergo «Massimo 
d’Azeglio». Gli altri tre sono 
stati catturati nellu proprie 
abitazioni a Reggio. Un quin- 
to caporione, il sindacalista 
della CISNAL e pubblicista 
Francesco Franco, non è sta- 
to trovato la scorsa notte nel- 
la sua abitazione. 


Perna è recidivo; infatti era 
stato arrestato già una prima 
volta durante i fatti di otto- 


libertà provvisoria alla vigi- 
lia della attuale fase della ri- 
volta. Il questore ha detto 
che gli arresti sono stati ese- 
guiti con un’operazione con- 
temporanea eseguita a Roma 
dalla Mobile ed alReggio da- 
gli uomini della polizia giudi- 
Ziaria. Mauro ha chiesto di 
restare nelle carceri romane, 
spiegando che in quelle di 
Reggio potrebbe fare un brut- 
to incontro con un parente 
(Domenico . Surace), poco 
tempo fa processato e con- 
dannato assieme ad altri per 
un tentativo di estorsione ai 
suoi danni. Non si sa se sarà 
accontentato. Gli aitri tre so- 
no stati subito trasferiti nel- 
le più sicure carceri di Mes- 
sina. 


bre ed era stato rilasciato in ; que gli ordini di cattura spic- 


Quattro gli arresti, me cin- | 


cati dal Procuratore della Re- 


durata — ha affermato il que- 
store Santillo — dodici gior- 
ni. Il quinto ordine di cattu- 
ra, infatti, è per quello che 
viene considerato un po’ il 
capo in testa della rivolta, 
cioè il sindacalista Francesco 
Franco (Ciccio per i dimo- 
stranti). Egli è attivamente 
ricercato. Non si trova, Da 
tempo aspettava questo ordi- 
ne di cattura e si era ben na- 
scosto; è uscito in piazza per 
breve tempo ieri, quando ha 
tentato di arringare la folla 
in una assemblea popolare 
non autorizzata. Poi è spari 
to di nuovo. Attorno a lui ed 
al suo nascondiglio c'è, a Reg- 
gio, aria di carbo: aria. 


con Perna ed altri esponenti 


Franco è recidivo pure lui; | 


pubblica dopo una indagine | 


del comitato d’azione era sta- 
to infatti arrestato in ottobre 
e rilasciato in libertà provvi. 
soria una ventina di giorni 
addietro. Mauro, Perna e Si 
clari sono accusati di istiga- 
zione a delinquere aggravata 
e di apologia di reato; Canali 
invece dovrà rispondere di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Franco dovra rispondere de- 
gli stessi reati di Mauro e 
Perna. 

«Me lo aspettavo», ha det- 
to Demetrio Mauro agli agen- 
ti che hanno bussato alla por- 
ta della sua stanza nell'alber- 
go romano «Massimo D’Aze- 
glio». L’industriale era a Ro- 
ma con la moglie dal giorno 
25 gennaio. Gli agenti dell’uf- 
Salvatore Ealombpar 


CHIUSE 


15 anni al lituano 
già condannato a morte 


Aveva tentato di dirottare un aereo per evadere dall’URSS 
insieme con la moglie - 15 anni anche al pilota per complicità 


sì trovava în Polonia con una 


comitiva turistica, avrebbe ten- 


tato di raggiungere «navi ame- 
ricane in acque neutrali», pre- 
sumibilmente, cioè, al largo del- 
la costa baltica. 

Da Tel Aviv si apprende che 
il comandante Grisha Feighin, 
eroe della seconda guerra mon- 
diale, rinchiuso in ‘un ospedale 
psichiatrico dalle autorità so- 
vietiche per aver protestato 
contro la situazione degli ebrei 
nell'URSS, è stato autorizzato 
a emigrare in Israele. Feighin, 
infatti, ha scritto @ un kibbute 


aveva restituito le sue decora- 


| zioni in segno di protesta per 


le persecuzioni e è processi con- 
tro gli ebrei sovietici. Il coman- 
dante Feighin, da poco liberato, 
risiede attualmente a Riga, în 
Lettonia. (Ansa) 


Per molti beni di consumo 


RIBASSANO | PREZZI 
nella Germania Est 


Berlino, 31 

A partire da domani, sensi 
‘bìli riduzioni dei prezzi di tut- 
ta una serie di beni di consu- 
mo verranno applicate nella 
Repubblica democratica tede- 
sca: il relativo decreto è pub 
‘blicato oggi dalla stampa di 
Berlino Est. Nel settore delle 
confezioni, i prezzi di quasi 
duemila articoli subiranno 
duzioni varianti dal 6 al 34 per 
cento; gli abiti per uomo € 
donna costeranno dal 10 al 26 
per cento di meno, I prezzi di 
altri prodotti — come ad esem. 
pio frigoriferi, televisori a co- 
lori e altri elettrodomestici 
saranno inferiori del 5-18 per 
cento a quelli attuali. 


no aumentati i minimi delle 
pensioni e le indennità per ma- 
lattia. Il decreto stabilisce, da 
altra parte, che saranno au- 


| mentati i prezzi di alcuni tipi 


di alcoolici, tra i quali la vod- 
ka: sono, questi, gli unici au- 
menti di prezzi decisi dalle au- 
torità della Germania Est. 
(Ansa- Ajp Reuter) 


IN JUGOSLAVIA 


INCHIESTA GIUDIZIARIA 


sullo scrittore Mihajlov 
Belgrado, 31 


Lo scrittore jugoslavo Mihaj- 
lo. Mihajlov ha dichiarato og 
gi che è in corso contro di lui 
‘un’inchiesta della magistratura, 
in seguito alla recente pubbli. 
cazione di un suo articolo sul 
«New York Times». Secondo 
lo scrittore, la polizia ha accu- 


un’ ingiunzione giudiziaria, che 


{gli vietava di «rilasciare dichia- 


Tazi pubbliche e pubblicare 
articoli»; un magistrato del tri- 
bunale di Novi Sad ha aperto 
un'inchiesta, e ha preannuncia- 
to, entro la prossima settima- 
na, la sua decisione in merito. 

L'articolo in questione, inti- 
tolato «L'arte come nemico», è 
comparso sul «New York Ti 
mesw il 24 ottobre dello scorso 
anno. Mihajlov ha. detto che 
l'articolo «tratta di problemi 
culturali, e non è in alcun mo- 
do un articolo politico». Il di- 
vieto di fare dichiarazioni pub- 
bliche o pubblicare articoli si 
riferisce a una sentenza con la 
quale lo scrittore fu condanna 
to a tre anni e sei mesi di re- 
clusione, per «diffusione di pro- 
paganda ostile» al regime co- 
munista jugoslavo, condanna 
che Mihajiov ha finito di scon- 
tare nel marzo scorso. L’ineri- 
minazione comprendeva anche 
l'accusa di aver diffuso notizie 
false all’estero, attraverso arti- 
coli pubblicati in altri paesi. 
La sentenza vieta allo scrittore 


Idi fare dichiarazioni o pubbli- 


care articoli fino al marzo 1974. 


Continua in 2.a pagina 


(Ansa - Upî) 


dell'alta Galilea, quello di Ba:| 
\ram, dandone l'annuncio. Egli 


Contemporaneamente vemran- | 


sato Mihajlov di aver violato | 


quest'ambito ha espresso anche 
la sua condanna per il PCI che 
«ha dato per anni copertura 
per ambigui giochi politici» al- 
l’estremismo), sia per le «im. 
provvisate vestali dell’ordine». 
Proseguendo il suo dire, il 
capo del governo ha anche ri- 
levato la necessità di coerenza 
fra i comportamenti sul piano 
nazionale e quello locale; ha 
detto che il PCI prima ancora 
di considerarsi «partito di go- 
verno» deve «dimostrare di riu- 
scire a essere una corretta for: 
za di opposizione»; ha osserva» 
to che superando l’attuale sta. 
to di incertezza e di disgrega- 
zione si può effettivamente far 
progredire il Paese e realizza- 
re le riforme, a condizione pe- 
rò che riprendano anche gli in- 
vestimenti. 

Il presidente del consiglio ha 
esordito sottolineando il valore 
del nuovo istituto regionale e 
ha precisato che nella prossi» 
ma riunione governativa saran- 
no fissati ì criù in base ai 
quali ciascun ministero deve 
redigere le leggi delegate per 
le regioni, e saranno fissate an- 
che le materie per le quali oc- 
correrà inquadrare l’attività re- 
gionale in leggi-quadro, ridu. 
cendole all’essenziale. Colombo 
‘ha poi centrato la sua attenzio» 
ne sulla questione calabrese ri- 
cordando quanto il governo ha 
fatto per lairegione. 

«Il governo — ha detto — si 
adopererà perché nelle sedi 
competenti si adottino le ne- 
cessarie e indilazionabili deci- 
sioni. Convinti come siamo che 
il rispetto e la fiducia nelle de- 
liberazioni. degli organismi de- 
mocratici, eletti ai vari livelli, 
siano l’unica strada per man- 
tenere la vitalità dei nostri or- 
dinamenti e l’unità della Na- 
zione, vogliamo richiamare i 
partiti politici a essere coeren- 
ti con le posizioni che assumo- 
no in tutte le sedi». 

Rilevato che «il governo a8- 
sume le sue responsabilità e 
che tutti gli altri devono fare 

altrettanto» e sottolineato che 
non giova alla soluzione del 
delicato problema calabrese 
«un palleggiamento di respon- 
sabilità», Colombo ha. detto 
che per quanto riguarda l’or- 
dine pubblico» gli organi di 
| rettamente dipendenti dal go- 
verno. hanno fatto e seguitano 
a fare il loro dovere con spi= 
rito di sacrificio e dedizione». 
| A questo punto Colombo ha 
espresso la sua condanna per 
i sobillatori e per coloro che 
«spingono ad una violenza 
sempre più sterile», e, come 
si è accennato; ha ricordato 
che per anni il PCI ha dato 
ia sua copertura ad ogni for- 
| ma di «infantile estremismo» 
che, a sua volta, «ha finito 
per ridar fiato ad un neofa- 
scismo che oggi insidiosamen- 
te cerca lo scontro di piazza 
perché nella radicalizzazione 
della lotta conta di trovare un 
avvenire». 

Il. presidente si è poi sof- 
fermato sulle riforme e sula 
situazione economica, riba- 
dendo che «le riforme si fa- 
ranno». «Il governo — ha ag- 
giunto — condiziona la sua 
esistenza al mantenimento de- 
gli impegni assunti». Per por. 
fare avanti il disegno rifor- 
matore — ha deto ancora C 
Jombo — «la volontà politica 
è la prima delle condizioni», 
«la seconda condizione è una 
crescente disponibilità di ri. 
sorse che il nostro apparato 
è in grado di assicurare». 

Ricordata l’azione svolta dal 
governo per difendere la mo- 
neta, riguadagnare la fiducia 
internazionale, ripristinare Jo 
equilibrio della bilancia dei 
| pagamenti, Colombo ha ag: 
giunto: «A chi oggi ha anco- 
ra incertezza nell'investire, 
noi diciamo che non è il mo- 
mento di tirarsi indietro, che 
ognuno deve fare la sua par- 
ten. «Chiediamo più investi 
menti, la collaborazione di 
tutte le forze produttive, un 
clima migliore nelle aziende», 

Colombo ha poi affermato 
che terza condizione essenzia- 
le è quella della stabilità del 
quadro politico. «Le soluzio- 
ni che stiamo preparando per 
problemi di così vasto respiro 
non richiedono l’impegno di 
un giorno, ma un lungo ed 
assiduo lavoro, prima di im- 
postazione, poi di convalida 
parlamentare, quindi di pre- 
cisa attuazione. 

«Tutto ciò è possibile — ha 
proseguito — se vi è una con- 
tinuità di presenza e di indi- 
rizzo, se vi è un clima politi- 
co che consenta di applicarsi 
seriamente ai problemi invece 
di estenuarsi in polemiche ar. 
tificiose, nella invenzione quo- 
tidiana di nuovi motivi di at- 
trito, nella invenzione di nuo- 
vi schieramenti che non esi 
stono, nella fantasia di fughe 
all'indietro che non sono pos- 
sibili». 

Il presidente del consiglio 
ha concluso ribadendo la sua 
condanna per quegli ambienti 
! e correnti di opinione, anche 
fuori dell'ambito politico, che 
{ diffondono il senso della sfi- 
ducia e della incertezza, e il 
suo giudizio critico per il PCI 
che deve ancora dimostrare di 
saper essere «una corretta 
forza di opposizione, in un 
quadro costituzionale definito 
e intimamente rispettato, m 
una dialettica aperta con ia 
maggioranza, una dialettica 


Roberto -Peruginî 


| 


Continua in 2,a pagina 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELL'ITALCANTIERI> A UNA CERIMONIA MARIN 


dai r 


Denunciate al presidente del consiglio | 
della «Oilnavi» di Palermo - Necessità 


e difficoltà incontrate dai costrutto 
di riacquistare «credibilità» sui mercati stranieri per batt 


IL PICCOLO 


L'attività dei cantieri compromessa 


tardi nella consegna delle navi 


ri e dagli armatori - L'esempio confortante 


| fa; 
Tnedì, 1febbraio 1971 


(i e _ _ e _s i 2. 5 


Alla polizia 


ARA A GENOVA 


ere la concorrenza 


L'on. Colombo, rispondendo 
brevemente al saluto del dott. 
Cortesi, na espresso il suo com- 
piacimento per chi ha avuto «la 
forza d'animo e i ’oraggio» di 
intraprendere l'iniziativa della 
costruzione di una nave delle 
dimensioni della «A. Lolli Ghet. 
ti». A proposito della situazione 
della nostra cantieristica, il pre- 
sidente del consiglio ha detto: 
«Ho sentito parlare di ritardi, 
ho sentito parlare di problemi, 
dott. Cortesi. A me fa sempre 
piacere sentir parlare. di pro- 
blemi e sentirne parlare in pub- 
blico perché, e sopratiutto pers 
ché, sono le grandi assemblee, 
le grandi riunioni quelle nelle 
quali, invece di. fare della ret- 
torica, dobbiamo discutere in- 
sieme dei problemi. del paese; 
dobbiamo sapere che ci SONO, 
noi dobbiamo essere capaci di 
sederci intorno a un tavolo per 
risolverli; lei me ne ha detti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 31 
TI presidente del consiglio on. 
Colombo è intervenuto oggi a Ge- 
nova alla cerimonia della conse- 
‘na della turbocisterna «Anna 
Tisa Lolli Ghetti» prima di inau- 
gurare ‘ufficialmente il decimo 
Salone nautico internazionale. 
La consegna della nave è av- 
venuta al cantiere navale del 
I«Italcantieri» a Sestri Ponente, 
dove la petroliera, ormai pron- 
ta per prendere il mare, era or- 
meggiata. La «Anna Lisa Lolli 
Ghetti» è lunga 297 metri, larga 
40 e ha una portata di 137 mila 
tonnellate. Costruita dall’«Ital- 
cantieri» per conto della socie- 
tà «Oilnavi» di Palermo (della 
quale è presidente l’armatore 
genovese ‘Glauco Lolli Ghetti), 
Ta nuova unità è già stata noleg- 
giata per otto anni da una com: 


ha 
‘del 
col 
bile 
sta, 


Ri 


a ni 


di 


no dal Papa. In un indirizzo di 
saluto l'«Osservatore Romano» 


la pace, 
stenti Îra 
Finlandia». 


landia. i. cattolici costituiscono 
una Pi 
‘pera attivamente al bene del 
"intera comunità in unione con 
gli 
luterani e in parie cristiani di 
rito greco-bizantino, il giornale 
vaticano così prosegue. 


landia l'auspii ci 


sottolineato che «l’incontro 
Capo visibile della Chiesa 
rappresentante eletto del no- 
paese del settentrione atte 
con l'impegno comune per 
le buone relazioni esi- 
la Santa Sede e la 


icordato quindi che in Fin- 


«cola minoranza che c00- 


altri connazionali, in parte 


«Piace 
vedere nella buona volon: 

reciproco rispetto delle 
religiose della Fin- 
o e la speranza 
sempre nuovi sviluppi». 
(Ansa) 


(pi 


(' + È (Telefoto ANSA al «Pil 
A I in Corso Verdi: da situazione nebittà sembra vada n 


Reggio Calabria — Una colonna motorizzata dell 


‘pagnia ‘petrolifera straniera € 


alcuni, io rifietterò e ne discu- 
teremo insieme e potremo ri- 
solverli», 


partirà fra pochi giorni per il 
Giappone. 
AÙa cerimonia erano presenti 


RFONDA DI 


In precedenza, l’armatore dot- 
tor Lolli Ghetti, in un breve in 
tervento, aveva messo in evi 
denza che «nonostante le nume- 
rose difficoltà imprenditoriali, i 
risultati delle prove in mare del- 
la nuova nave erano stati sod- 
disfacenti». Anche Lolli Ghetti 
aveva messo l’accento sulla ne- 
cessità urgente di «incentivare 
una concreta politica marinara 
e cantieristica con tutte quelle 
provvidenze legislative compati 
bili con i trattati europei». 
Dopo la benedizione imparti. 
ta da mons. Aurelio Torozza, la 
madrina, Teresa Piga, moglie 
di un consigliere di Stato, ha 
tagliato la tradizionale cordi- 
cella. 

Cc. S. 


O i 


KEKKONEN OGGI 
ricevuto dal Papa 


Roma, 31 
TI Presidente della Repubbli- 
ca di Finlandia Urho Kekkonen 
è giunto questa sera all'aeropor- 
to di Ciampino, proveniente da 
Catania a bordo di un «DC 9» 

della compagnia di ‘bandiera. 
Tì Presidente Kekkonen, che 
‘ha lasciato nel pomeriggio Taor- 
‘mina dopo il suo viaggio di tre 
giorni in alcune città italiane, 
sarà ricevuto domani in Vatica- 


il ministro Carlo Russo, i sot 
tosegretari Giuseppe Macchia- 
velli, Vittorio Cervone e Fran: 
co Fossa, il presidente e ammi- 
nistratore delegato dell’«Italcan- 
‘ieri» Gaetano Cortesi, il quale 
ha colto l'occasione per fare il 
punto sulla situazione in gene 
tale dell’armamento italiano. 

TI dott. Cortesi ha esordito ri: 
volgendosi all'on. Colombo, al 
quale ha detto: 

«La presenza del presidente 
del consiglio testimonia l’atten- 
zione del governo ai problemi 
della marina mercantile italia- 
na. Sono problemi di importan: 
za determinante per il progres- 
so del nostro paese e per lo svi. 
luppo e la stabilità di centinaia 
di migliaia di posti di lavoro le. 
gati al mare: posti di lavoro nei 
Cantieri di costruzione e di ri 
parazione navale e nelle nume- 
tosissime industrie che produ- 
cono tutto ciò che va nella na- 
ve; nei porti e nei traffici con- 
nessi e nelle intermediazioni; 
degli equipaggi sulle navi stesse. 

«Questa nave ha qualche cosa 
da dirci sui problemi di oggi. 
Ricordiamo due cose piacevoli: 
Una è la capacità della cantie- 
ristica e dell'industria italiana 
di costruire una nave come que- 
sta. Questa capacità costruttiva 
fatta di uomini e mezzi costi. 
tuisce certo un prezioso patri. 
monio per il nostro paese; Val 
tra, ma non certo seconda, è la 
capacità imprenditoriale dell’ar- 
matore Lolli Ghetti che ha dato 
vita alla nave. A ben guardare, 
le principali flotte del mondo 
sono strettamente in funzione 
dell’ardimento, della visione, del- 
la capacità organizzativa dei lo- 
ro armatori. Rivolgo — quindi 
— al dott. Lolli Ghetti un vivo 
ringraziamento per la fiducia di- 
mostrata all’ "Italcantieri” ed 
alla figlia Annalisa, di cui la na- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
residente del consiglio on. Emilio Colombo 
accompagnato dal sindaco 
da altre autorità 


Genova — Il p 
visita l'interessante Salone nautico, 
di Genova, dal ministro Carlo Russo € 


ma 
nei 


nere l’agguerrita concorrenza 
straniera, Il presidente della 
«Italcantieri» ha così concluso: 
«Le mie parole non sono un: Se- 
gno di pessimismo; la "A. Lolli 
Ghetti” è un grande atto di fi- 
ducia nel nostro avvenire, cui 
tanti, e in particolare i Javora- 
tori, hanno contribuito: è pro- 
va della possibilità di lavorare 
in concordia di intenti; è cer- 
tezza che le ombre di oggi tro- 
veranno in tempo i necessari 
rimedi». 


tieri del mondo (e anche in Ita- 
lia) ottiene ‘oggi credito a otto 
anni al 7,5 per cento di inte- 
resse», 

Dopo aver ricordato che la 
«Italcantieri» è intervenuta, s0- 
stituendosi nei finanziamenti fi- 
no alla cifra tonda di 100 milio- 
ni di lire prevista per la fine 
del 1971, Cortesi ha invitato il 
governo 2 considerare tutta la 
marina mercantile di ‘preminen- 
te interesse nazionale in modo 
che si possa validamente soste- 


za 


ANCORA UNO SCONTRO FRONTALE FRA GELA E CATANIA 


Tre morti e due feriti 


di 
no 


le 
no 


sti 


problemi della costruzione na- 
vale. Non lo considero un con- 
corrente, ma un alleato; i veri 
concorrenti sono i cantieri este- 
ti, e sono concorrenti formida- 
bili specialmente laddove essi 
Javorano in un clima di conti- 
nuità, che purtroppo da noi è 
da tempo sconosciuto». 

Fatta questa premessa, il pre- 
sidente dell'«Italcantieri» è en- 
trato nel vivo del discorso, di- 
cendo: 

«La nave però ammonisce tut 
ti, uomini di governo, dirigenti, 
lavoratori, sindacati, a ricono- 
scere con obiettività clinica, cer- 
te cose meno piacevoli. La sua 
consegna avviene con sette mesi 
di ritardo; un’altra nave gemel- 
la, costruita a Monfalcone, e at- 
tualmente alle prove in mare, 
ha 11 mesi di ritardo. Entro 
questi due estremi sono i ritar- 


quattro marinai appena sbarcati per un breve permesso 


di Caltanissetta. Sono in corso 
indagini per identificare il- fe- 
rito e per catturare ì suoi com- 
plici. (Ansa) 


+ —___—+—+—» 


E' GIUNTA A CAGLIARI 


la «Universe Patriot» 


Cagliari, 31 

La petroliera «Universe Pa- 
triot», disincagliata ieri da sei 
rimorchiatori dopo che era fl 
nita sugli scogli di capo «Peco- 
ray, a Nord dell’isola di San 
Pietro, nella Sardegna Sud oc- 
cidentale, .in seguito all’'esplo- 
sione avvenuta a bordo la sera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 31 

‘Tre morti e due feriti gravi 
sono il tragico bilancio di un 
ennesimo incidente stradale 
verificatosi stamani sulla Ca- 
tania-Gela, la «superstrada ma- 
Jledetta» com'è stata battezza- 
ta per il numero elevato di 
Jluttuosi sinistri che si sono 
verificati negli ultimi due an- 
ni, da quando quest’arteria è 
stata aperta al traffico. 

I lavori dì rifacimento ver- 
so Catania non sono stati an- 
cora portati a. compimento e 
si calcola che i tratti più ve- 
loci della superstrada sono 
già costati la vita a una tren- 


nando di svaligiare un grande 
magazzino di abbigliamento. 41 
fatto è avvenuto alll’alba, al cen- 
tro di Canicattì. 

I carabinieri, sfiorati dalle 
pallottole, hanno risposto ai 
colpì con le pistole d'ordinanza 
e hanno ferito alla gamba si- 
mistra uno dei tre ladri, che è 
stato arrestato. I due suoi com: 
plici sono fuggiti a piedi, fa- 
cendo perdere le tracce. 

Il ferito è stato Soccorso dai 
militari e trasportato in ospe- 
dale, dove ha rifiutato di dare 
le proprie generalità; non è sta- 
to possibile finora jdentificar- 
fo, in quanto non aveva doou- 
menti. Il suo accento è tipica- 


le 
la 


e 


è 


mi 
te 
di 


all 


tri frontali tra auto lanciate 
a forte velocità, dovuti spesso 
a imprudenti sorpassi lungo i 
rettilinei, alcuni dei quali so- 
no estremamente pericolosi. 
Uno scontro frontale tra 
due «850» si è appunto verifi- 
cato stamani a un chilometro 
e mezzo oltre lo svincolo di 


La «Universe Patriot», che è 
stata rimorchiata da quattro ri- 
morchiatori, è attraccata a Un 
molo del porto di Cagliari, do- 
ve resterà per le prime ripara- 
zioni, in attesa di poter essere 
timorchiata nel porto di Mar 
siglia. (Ansa) 


giorni e l'hanno ricoverato in 
corsia, dove viene piantonato 

Davanti al negozio preso di 
mira, dal quale erano stati già 
asportati capi di vestiario per 
un valore di 15 milioni, è sta- 
ta trovata una «1750, rubata 
mella notte a Gaetano Enrico 


l'economia italiana. Ne cono- 
sciamo tutti le ragioni. Sono 
ritardi rappresentativi di *produ- 
zione perduta dall’industria ita- 
liana, ‘che a bordo si può dire 
è pressoché tutta rappresentata. 
Posso affermare al riguardo che 
il cantiere di Sestri ha in qual- 


per un corte 


Due bombe carta contro la Fiat a Torino 
Assalto a una sede sindacale a Varese 


Tafferugli sono avvenuti sta 


derazione provinciale del MSI, |è scesa 


‘una manifestazioni 
indetta . insieme 
zioni sindacali, 
contro quella promossa dal 
FUAN-MSI. 

Nella tar 


piazza Indipeni 
inni fascisti, 


schierate anche con idranti. So- 


nel «corso dei qual 


ni, 
stenza alla for: 

A Varese, intanto, ignoti han- 
no danneggiato la notte scorsa 


PCI. Sono si 
sassate una. 
pianterreno nella sede del PCI 
CISL. Sui muri di 


voratori e viva il duce» 


«Fiat» di via Paolo Braccini da 


ro. I rudimentali ‘ordigni sono 


SCOPP! 
jo stabilimento e non hanno ar- 
recato alcun. danno. 


che è solitamente riti 
denti e giovani i sim 


i 


i a Firenze | IL PA 
o del MSI | PREMESSA PER L' 


presentaa Palazzo Madi 
settanta 


alferug 


Accordo sul dis:gno di legge 
Molti nodi anco:a da sciogliere all’alblegli anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN® 
Firenze, 31 

Si è concluso il convegno Di 
problemi dell’unità europea. ) 
punto cruciale del dibattito, sì 
fema di fondo intorno al qual 
tutti gli interventi si sono ar 
ticolati, è stata ancora ‘una vol 
ta l'integrazione politica, con- 
dizione indispensabile per bu 
nità del continente. Integrazio» 
ne politica, dunque, è ‘come 
premessa il parlamento euro- 
peo eletto a suffragio ‘universale. 
All'elezione diretta del parla 
mento europeo il convegno ha 
dedicato una tavola rotonda 
presieduta dal professor  Giu- 


seppe Petrilli, presidente dello 
UN NUOVO «CA 


INCHIESTA PENALE AROMA 
PER UN TRAPIANTO DI RENI 


IRI e del movimento federalieriano non solo\lha, chiesto 
sta. Al termine dei lavori e tizie sull’citer» girlamentare 
tervenuto con una relazione È) disegno di legit per l’ele- 
ministro del commercio con lcne diretta del parlamento 
estero on. Mario Zagari. Alliropeo, ma ha inilato gli 
tavola rotonda hanno parteclini politici preset a espri 
pato i senatori Caron e ‘Battiere la loro opi quindi 
Sta della DC, il senatore Tollo) intenzioni dei lov: 
il prof. Orsello de proposta che il 
Mi *Andrea del PLîr discutere, Tutl sono stati 
i prof. Mario Albertini presimeordi mel dichifr il loro 
ànte del «bure: cutiby depoggio al disegio di 1 
ME ed il dott versi gruppi smatori: 
anno al fianco. ni defini 


per partiti di sinistra, è stato 
assalito e devastato stanotte. 
Due auto si sono improvvisa- 
mente fermate di fronte al bar: 
una decina di giovani 
di sassi 6 bastoni; tutti 
avevano il volto coperto da 
sciarpe 0 passamontagna © 
cuni avevano in testa caschi 
da motociclista. Contemporanea- 
mente altri giovani sono arriva- 
ti a piedi. Il gruppo ha in po- 
chi minuti fracassato le sei ve- 
trine del bar. Quindi è stata 


compiuta, un'irruzione all’inter- 


\Firenze, 31 


a Indipendenza, 
sede della fe- 


ine in Piazz 
pressi della 


erano riuniti alcuni armati 
per tenere 
zione stes- 


aveva a sua 


alle organizza» 
per protestare 


prob 
siderì, 


l'episodio sta S 
ni la squadra 


‘da mattinata, gruppi 
del FUAN-MSI han- 
di attraversare la 
denza cantando 
Sonò. intervenute 
forze di polizia, che erano 


giovani 
cercato 


DI di 


— 


sorti così ‘alcuni tafferugli, 
i sono rima- 


feriti un maresciallo dei ca- 


e due civili. 


5 
ve porta il nome, articola. Il t d || d ti rab: 
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tt. Lolli Ghetti i ti SUI noi ese e Ie) SI 1 resciallo Silvano 
gurio di successo, ora osi Sa I SI fi 3 Qi AT anni che ha ri. Sopattlo wa 6 \ 
presta a soffrire di persona i D i i i i ra del setto na- | parginin punti , imitato, ma 
pe n una delle due automobili coinvolte nell’incidente o incriminazioni ma il redi\ Poe SE sell 


Le indagini non hanno portato ancora @ 
sarebbe quello di omicidio colposo - Il « 


insentendi (attraverso 


corpo. | 
ha pre- | 
sol EEE e n 
del gomo italiane al proget- 
toi rictermato di (mini istro 
Riso la sua razione di 
Mario Zagri la scelta 
‘once tra un'Eropa fede- 
en Europa cnfederale, 
la Aa strada lcica e pro- 
dicentéul piano dalitico è | 


1969, all'una di notte, in va ysa certa è chè vennero prelea 
dei Cessati Spiriti, al CECA: ti dal corpo è giovane î 
i organi, do uello di| APPiO, avvenne un incidente: | ni per un trafhnto. 
Dotti Soriirienie ‘ill'esame| una «Giulia» con tre persone | Dopo qualche tempo, neili 
della magistratura romana. a bordo sì scontra con una uti ambienti mediciromani comm 
reato che potrebbe configurare litaria. Gli occupanti della vel-| ciarono a circolre alcune vici 
si in questa vicenda è quello iura più grossa se la cavano|sul «caso Battimiggion. Poi ta 
di omicidio colposo. Si deve con leggere ferite. IL conducen-| Campobasso, dove vivono è n 
stabilire se gli organi “lel| te dell'altra auto, invece, è gra: renti del giovane, in trasmesia 
caso în questione i reni ve. E° il ventiquattrenne Luigi | una denuncia alla »rocura del- 
furono prelevati da una perso Battimaggio, nato a Bagnoli del | la repubblica di Rema. Comu 
na che era ancora in vita, ‘al. | Trigno, in provincia di Campo-|cia così l’inchiesla giudiziaria | puropederale. 
meno dal punto di pista  cli- | DASSO. Il giovane viene portato destinata a indiviiure chi }e- niumente il deorso — 
nico. d'urgenza all'ospedale di San\ce il prelievo e ad accertare|;pi ting orli tuto i tonvegnoli 
‘Del caso sì sta occupando la Giovanni. I sanitari si rendono se tutto procedetti’ regolar- | tordi. principari SA ERO 
procura della repubblica, che conto che la sua vita è appesa mente. È i pioblei ‘o l'integraone poli- | 
‘ha già portato a termine ‘diver. 1 a un filo e ordinano il suo tra-| Sui risultati dell'inditine non \îba, «ditio sine ua nom È 
sì atti istruttori senza, però, rente al centro di | è trapelato alcunché di\preciso » il ale decolloiel cont Li 
nte. iggi Euro) ha 


sferimento urg: L È 
rianimazione del policlinico. IT| perché, data la delicatezza del- 


Roma, 31 
Un nuovo «caso» di trapian- 


è stato ar: E 
ei 


‘za pubblica. 


locali sedi della CISL e del. 
federazione provinciale del 
tate frantumate 2 
grande vetrina 2 


sig 
dell’ingresso della T 
quest’ultima 


‘stato scritto: «Abbasso i la- 


i vetri 


Mei 


A Torino, due bombe-carta di 
iodestissima potenza sono sta- 

lanciate ieri a tarda notte 
inanzi allo. stabilimento della 


cune persone che viaggiavano, 


di di tutte le altre nostre co-| tina di i inci È 
ie; È À dii i persone. Gli incidenti ini ? re € e rata 
struzioni, ritardi costosissimi Îù vi 3 mente catanese, I medici l'han: | del 21 gennaio, è giunta questa |a quanto risulterebbe, 2 bordo | giungere ad alcuna incrimina- n È i i 1 
per noi, per l'armamento, per per lo più consistono in scon | no giudicato guaribile in 15|sera a Cagliari. a «Simca» di colore scu- zione. Infatti, nonostante gli | ferito ‘combatte contro la mor-|la vicenda, îl massimo Kserbo | detto Ari è il'pariner | 
Gccertamenti svolti, la vicenda te per 20 ore. La sera del gior- circonda l'istruttoria. Sita solo | ©mmale più imptante del Ul 


successivo muore. 

con precisione 
aduto dopo il 
decesso, 0 meglio dopo quelio 
î ici ri o un de- 
cesso, se è esatta l'ipotesi del- 
Iposo. L'unica co- 


che ìl reato che contrwWistm- 
gue il procedimento è Quello 
di omicidio colposo. Alyiguar- 
do si possono fare per i’ mo- 
mento solo illazioni. E Jroba 
bile che l'autorità giudiziaria 
abbia ritenuto il donatore non 
clinicamente morto quand gli 
vennero prelevati î reni. i 


fondo: volume diirca qua 
fanta iardi di dari, ossia 
fiù de Stati Uni. ma se 
issa è gigante ectomico — 
fia corntato il mistro — 
è però) nano polieo». 

| All’al degli ann, 80 quali 
sono idi che lalomunità 
eurodperve dunque’ jogliere? 


it'altro che|"0 
Non sì 


presenia risvolti tui 

chiari e, per rendere più ap- 

profondita l'inchiesta, non è 

escluso che, issì 

denza, essa venga 

e affidata al giudice 
Questi î fatti. Il 22 febbraio l’omicidio coi 


ti dinanzi ai cancelli del- 


îl «Bar Magenta», 
in via Carducci e 
ritrovo di stu- 
ppatizzanti 


A Milano, 


che si trova 


che misura attenuato i ritardi 


== 


Caltagirone-Sud, in direzione 


altrui. 

«Non ci conforta il fatto che 
questi ritardi siano considerati 
‘una forza maggiore. Sappiamo 
infatti tutti che il mare costitui. 
sce un grande mercato che non 
tollera limiti alle capacità con- 
correnziali dei cantieri e del- 
l'armamento. L’armatore per ve- 
nire da noi deve contare su con- 
segne puntuali; se no, 0 Va da 
‘un'altra parte se può, o non or- 


di Catania, a circa 8 chilome- 
tri dal grosso centro calatino. 
‘A bordo delle due auto viag- 
giavano complessivamente cin 
que persone. In una, targata 
SR 72554, noleggiata ad Augu- 
sta, erano i marinai Salvatore 
Cravena, di 21 anni (che era 
alla guida dell’auto), Carmelo 
Guastella, di 19 anni, Vincen- 
zo Riccio, di 18, e Cosimo 


Colombo condanna 


la nave «Aldebaran» attracca- 


tualità di consegna, di qualità 
ni io ta nel porto di Augusta ©, 


buona e di prezzo concorren- niera coerente, Preti ha affer: 


aperta con la maggioranza, 


a Milano, ha rilevato l’esigen- 
za di eliminare «la instabilità 
politica che provoca sfiducia 
nell’opinione pubblica». 

Anche il ministro Lupis, par- 
lando a Messina, ha espresso 


to di estrema violenza € le 
due auto sono finite ai mar- 
gini opposti della strada. Non 
è stato ancora possibile ac- 
certarne le cause. In seguito 
all'urto, il conducente dell’au- 


tuazione delle riforme che con- 
tinuano ad essere al centro 
dell'attenzione e che saranno 
oggetto dell'incontro governo- 
sindacati giovedì prossimo, 
hanno fatto riferimento anche 


in futuro. La nostra posizione 
concorrenziale in fatto di costi 
e consegne non è buora. Lo è 
sicuramente in fatto di qualità, 
ma è solo un fattore del trino- 
mio e non basta. E” un fatto che 


sarebbe disonesto sottacere. Cia: | to dei marinai, Salvatore Cra: | il segretario della DC ‘Forlani | un giudizio molto critico e pre: 
scuno faccia responsabilmente | vena, © morto subito dopo; il | e gli altri esponenti dei parti- occupato per il protrarsi dei 
Îa sua varie. Dal nostro osser-| Rizzo, conducente dell’altra | ti ‘che hanno dato vita alla disordini di Reggio, dove — ha 


detto — «le azioni belliche han- 
no raggiunto una turbolenza 
superiore a quanto, accade in 
questo periodo, nel Suu Viet- 
nam». La piena solidarietà del 
PSI al governo è stata ribadi 
ta da Giolitti per portare avan: 
ti le riforme. «Il governo. — 
ha aggiunto — dovrà imporre 
nel modo più fermo il rispetto | 
della legalità democratica, sa: | 
pendo di poter contare per 
questo sulla solidarietà non\ 
solo della maggioranza, ma di 
tuite le forze democratiche che 
si muovono nell’ambito costi- 
tuzionale». 

Un anologo giudizio hanno 
espresso il ministro Lauricella 
in un discorso a Palermo, © 
il vicesegretario del PSI Craxi 
il quale, parlando a Milano; | 
dopo aver ribadito l'esigenza | 
di combattere l’estremismo sia 


auto, è morto invece in ospe- 
dale, poco dopo il ricovero. 
Qualche ora dopo il ricovero 
in ospedale, è morto anche il 
marinaio Carmelo Guastella. 

In gravi condizioni sono sta- 
{i anche ricoverati nello stes- 
so ospedale di Caltagirone, 
dove tutti i malcapitati sono 
stati subito dopo il sinistro 
trasportati, il Riccio e lo Scar- j 
cinella. 

Franco Sampognaro 


SPARATORIA ‘A CANICATTI” 


fra ladri e carabinieri 
Agrigento, 31 
"Tre ladri hanno sparato con- 
ro due carabinieri che li ave- 
ano sorpresi, al tro di Ca- 
nicattì, mentre st no termi 


consueta tournée oratoria do- 
menicale. Forlani, riferendosi 
ai fatti di Reggio Calabria, ha 
affermato che «bisogna rende- 
re chiaro a tutti che quando 
non si rispettano le regole del- 
la convivenza civile e demo- 
cratica, dovunque ciò avven- 
ga, sì è perseguiti dalla legge 
e da chi la legge deve appli- 
care. 

Anche il ministro preti, par- 
lando a Rovigo, ha condanna- 
to «le violenze che continuano 
a turbare la vita del paese, da 
‘Reggio Calabria a Milano», € 
ha aggiunto che «tutte le vio- 
lenze vanno poste sullo stesso 
piano» e che quindi analoga 
condanna deve essere rivolta 
per le. violenze nelle fabbri 
che. Rilevata l’esigenza che i 
rappresentanti dei partit. di 
governo si comportino in ma- 


vatorio cantieristico, l’armamen- 
to italiano appare in difficoltà 
a intraprendere iniziative di nuo- 
ve costruzioni che portino la 
flotta mercantile italiana ai tra- 
guardi ricordati ogni volta si 
parli di politica marinara. 
«Queste difficoltà — ha sotto. 
lineato il presidente dell’Ital- 
cantieri — sono molteplici e di 
diversa portata, ma una in par- 
ticolare va ricordata: il credi- 
to navale di fatto è inoperante. 
L'armatore che oggi ordina una 
nave può, allo stato delle cose, 
contare solo su una inolto lon- 
tana e non agevole ammissione 
al credito navale: oggi si do- 
vrebbe parlare di anni. Dovreb- 
be ricorrere intanto al credito 
ordinario, con costi che lo met- 
terebbero in condizioni di infe- 
riorità rispett. alla concorren 
za estera, la quale in tutti i can: 


————————éu—eaacm—"“"_—_—_—, ene *’ 
DALLA PRIMA PAGINA 


di destra 
affermato che 
sa politica di 
democratico è essenziale «una 


concorde e. cap eré 
effettivamente la guida politi 


quale a Milano ha rilevato che 


IN ARRESTO 
I CAPORIONI 


C'è anche da tener presele Ziagari na elencati dato 
cne con il termine di «morte|conla n ‘Brelgne gli altri 
clinica» si intende la cessazo- «partne, progremi. di azio- 
ne di ogni risposta elettrica tel\ne per adurre all'ijone eco- 
cervello. Le norme sui trapivi- nomicamonetaria alla c00- 
fi sono în materia abbastanzt perazio! politica, ‘arimenti 
precise: dal momento  delw|dei rapti politici commer: 
Lonstatazione dell'arresto delli) ciali coli USA, cc l’Eutopa 
funzione cerebrale occorre ab dell'Estrion i paetin via di 
tendere, per il prelievo, almen0 sviluppo Da questimomento. 
24 ore. Durante questo perio. ha sunto il nistro + 
do devono essere controllate ogni mu progiesi verso la 


‘aell’appartamento è stato ar- 
restato. 

Un momento di allarme si 
è avuto per una telefonata 


lia, si trasferì in Calabria, do- 
ve le. sue iniziative ebbero 
successo. Mauro possiede ora 
in Calabria uno stabili ento 


clie di sinistra, ha 
per una vigoro- 
rinnovamento 


dina. I cantieri che nel mondo Scarcinella, di 18 anni. Costo- € ; 3 È 
assicurano "in trinomio di pun ro erano appena sbarcati dal- maggioranza parlamentare | per la torrefazione del caffè pervenuta. in questura. Un |periodicamente l’attività dell integrazi europa deve na* | 
di governo ‘sufficientemente | che è considerato uno ‘dei più | anonimo informatore ha det- | cervello e la respirazione spon: il scere da decisio specifica, 
; one 


to che un'auto carica di tri- 
tolo era stata data alle fiam- 


moderni d'Europa. Egli pos- 
siede anche, nella stessa ‘Reg: 


ace di essere tanea. 


e quindialla ima'estazi 
Il nuovo caso è destinato s ponar 


di una nta , 
bi (i problema 


|zione ingle e.! 
per motivdi of 


sezione H 0A n È 
PSI, con sede nel rione Ceci, Per quanto riguarda il traf pubblica aprì un'inchiesta, che. economi- 


«le incertezze (del governo» sia e 3 S0r1 ; j 

Kia listreno della difesa della| & poca distanza di «Sbarre fico ferroviario, esso prose- CL A ROOOn % pol tunzione di 
ità i i sul| centrale», la se reteria pro- | gue anche se stentatamente e |, fanini, dire i 

legalità democratica, Sia S I 5 re della seconda clinica chirur: 


con gravi ritardi. Oggi la no- 


vinciale del PSI ha precisato. o 
vità è che da Reggio ad Archi 


in un comunicato che il Ca- gica del policlinico, messo sot- iP: 


terreno della politica economi. 


ca e delle riforme «stanno 1 Ù ì Lege i 

ereando una 'situazione assai| nali fa zicoRrE alcuna ca- | la pol: ARERIEZO e sotto il io i ineiaveva iaia | Per il mijsipl commer 
icate ia rica di partito, essendo so- controllo della polizia dei pe», (Ci L TA (N i jo è 
delicata e seria». il p: p e dei | (edo il trapianto. Proprio cio estero, a } in Palli 


sjierra, diven- 
jcalizzazione 
1 


speso da ogni attività politica 
fin dal settembre del 1970 e 
deferito ai probiviri con pro- 
posta di espulsione per inde- 
gnità politica e grave indisci- 


carabinieri; mentre tutta la 
strada ferrata ed i suoi im- 
pianti fino al limite della pro- 
vincia di Reggio sono sotto il 
controllo dell’esercito. In se 


alta: Sa 
ta problemzi L 
‘di una veri politica; 
‘o, indispen- 
| gap” che 
i due colos- 


di recente, però, il procuratore 
generale della corte di appello 
ha chiesto l'archiviazione del 
caso, non essendo stato riscon- 
tratò nel comportamento deî | 


plina». rata è stata diffusa l'impor- itari illeci 
ficio politico, informati nella L'arresto dei caporioni è la | tante notizia del ritorno oa sanitari alcun illecito. (2159) x 
tarda serata di ieri dell’ordi- | notizia bomba del giorno. E le al lavoro, domani, dei fer- 


rovieri e dei bancari. 

A. sera inoltrata, una rudi- 
mentale carica esplosiva è sta- 
ta fatta scoppiare in via Wil- 
lermin, davanti alla nuova se- 
de dell’Inam. Lo scoppio è 
avvenuto nel rione «Tre Mu- 
lini», a poca distanza da piaz- 
za del Popolo, ed è stato av- 
vertito da numerose persone, 
alcune delle quali erano già 
a letto. In seguito allo Scop- 
pio sono andati in frantumi i 
vetri delle finestre del primo 
e del secondo piano del pa- 
lazzo dell'Inam. 


L'ACQUA ALTA» 
stanotte a Venezia 


Venezia, 31 

L'«acqua alta» ha fatto stanot- 
te la sua ricomparsa a Venezia, RT Î 
te Ja Elio 1 punti pil bassi del [problemi di°z, FOCA 
«centro storico», come la piazza neo protezione] 0° 
San Marco e la zona di Rialto. alle consegiché ne Lon 
‘Alle 23, la marea aveva supera. | RO derivare Toiezione 
di un metro e 15 al Lido. La SEAN Ness; 
lo medio del mare a Venezia e munita 3 sd 
o ciro ei ISGal (Lido, La | detibilita nuova. Europe 
massima» era prevista per le 2, | come fatto rinnovamento 
con un'altezza di 120 centimetri. 


l'insurrezione è ad una svol 
ta. Per quanto riguarda la 
«guerriglia», Je forze dell’or- 
dine stamane hanno potuto 
quasi tranquillamente sman- 
tellare le barricate nei rioni 
cittadini più inquieti. I di- 
mostranti hanno lanciato una 
decina di bombe carta, ma 
senza altro effetto che quello 
dello scoppio rumoroso. A 


ne di cattura emesso contro 
di lui, hanno impiegato poche 
ore per rintracciario. Sin dal 
l’inizio dei tumulti di Reggio 
dell'estate scorsa, Mauro @- 
vrebbe dato il suo sostegno 
al «comitato d'azione». Egli 
è ritenuto una delle persone 
più facoltose della Calabria. 

Figlio di un portuale di Reg- 
gio, Mauro ha creato la sua 
fortuna, trascorrendo la gio 
ventù in viaggi tra la Sicilia 
e l'Africa per commerciare 
caffe, Dopo aver subito alcu- 
ni rovesci economici in Sici- 


ndo così 
di una | 


a n 
dall del dollaro», 
hannato poi a 


Sbarre, durante una perquisi- 
zione, la mobile ha sequestra. 
una 

sv: 


to, in una casa privata, 
ventina di bottiglie «Molo! 
pronte all'uso, Il proprietario 


del' mondo 


ziale hanno sempre avuto. la- avendo ottenuto un breve per i; E, tane i 4 i 
voro. 5 A messo, erano diretti dai fami. ne Rol mibrose EA gene ca del paese, e nom, come av-| gio, parecchi immobili che gli | me in una galleria dell’auto- curamente a riaccendere le poi n 
«Oggi — ha proseguito Corte- liari a Caltagirone.” 6 sarà costrultiva, purché ja| sante» e ha goncluso ponendo | Viene ancora oggi, una mag | assicurano Un tonsiderevole | strada Reggio-Villa, a’ Penti- | lemiche suî trapianti, che asi Îì rorzamento 
si Pie consegne che noi offria- | A bordo dell'altra auto, che | Maggioranza non smarrisca il| in luce la necessita di eppros] Omoa paradossalmente dia. | reddito. mele. Ingenti forze di polizia | sunsero toni accesi durante la AviFHitonro: 18, 
mo non sono credute; non ve- procedeva nel senso inverso, | senso della propria profonda | vare sollecitamente e senza Jogante al suo esterno e quasi in merito all'arresto del.) Sì Sono dirette sul posto in- | vicenda di Antimo Viotti, il rall jufira universa- |" 
niamo quindi interpellati per viaggiava solo il conducente | qifferenza dal PCI». modifiche la riforma tributa- incomunicabile al AO, rappresentante di commercio dicato ed hanno effettivamen- | gazzo morto il 15 gennaio 1969)! ‘Infii l'ingresso 
primi. Dobbiamo riguadagnare Vincenzo Rizzo, di 22 anni, di All'ordine pubblico, ai pro-| ria. Anche il vicesegretario del Il punto di uit Si co Giuseppe Canali, ritenuto da te trovato un'auto che bru- | in un incidente della strada & S ì Tché 
credibilità, se vogliamo lavoro | Caltagirone. TO scontro è Sta- | biemi € alle prospettive di at-|, PSU Cariglia, în un discorso | Stato ribadito da’ EE 9| diverse parti segretario ‘ella | ciava. Ma niente tritolo, per | al quale furono prelevati reni cun'EUrok Lola, 3 

due» del partito, Berlinguer, 1 Piero  Violan, del fortuna. e cornee. La procura della re- mente tal senza DATO 


E MALOLI LI 


Lunedì, 1 febbraio 1971 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA COSTA IN 


TESTITA DA UNA LARGA:MACCHIA DI NAFTA 


ALLARMANTE «ONDA NERA 


SULLA SPIAGGIA DI $. CROCE 


(«Giornalfoto») 


Le mani ritratte nere di nafta; dopo averle appena immerse ieri nell’acqua della spiaggia 


«Onda nera» nella zona di 
Santa Croce. Uno dei tratti più 
apprezzati di tutta la. costiera 
triestina per la limpidezza del- 
le sue acque è stata interessata 
în questi giorni al triste voltrag- 
gio di una macchia di nafta 
giunta da chissà dove. Il fatto 
ha suscitato allarme frà i pe- 
Scatori e gli abitanti della zona, 
I primi hanno faticato non po- 
co a togliere dalle chiglie delle 
loro imbarcazioni la pellicola di 
bitume che vi si era tenacemen- 
te incollata. Tuttora alcune im- 
barcazioni portano evidente il 
segno dell'’tonda nera» che è 
giunta improvvisa, portata pro- 
babilmente. da lontano, dalle 
correnti che giocano, in questi 
casi, a Sfavore del nostro golfo 
situato all'estremità settentrio- 
nale del chiuso Adriatico. 

La nafta è «sbarcata» soprat: 
tutto nella zona dei «filtri». di 
Santa Croce penetrando fin den- 
tro il porticciolo e lasciando 
lungo il perimetro del molo un 
bordo nerastro tuttora ben vi- 
sibile. 

Subito all’esterno del porto, 
Sulla spiaggia orientale, in un 
angolo, il passaggio dell’«onda 
nera» può essere valutato in 
tutta la sua gravità. In quel 
Punta sonno state raccolte le .im- 
magini che pubblichiamo. Su al- 
cune rocce lo spessore raggiun. 
ge quasi i due centimetri. Un 
vero e proprio manto appiccico- 
so ha ricoperto le rocce. Sem- 
bra un'indicazione di lutto per 
un tratto di costa che biologica- 
mente non è mai stato «sporca. 
to» dagli scarichi e che aveva 
sempre costituito un'oasi sicu- 
ra dagli inquinamenti. L'arena 
in vari punti è impregnata di 
nafta e basta scavare un po’ al 
margine dell’acqua per veder 
comparire alla superficie chiaz- 
ze oleose; Il gioco della marea 
ha liberato presto Ja zona, da 
questa aggressione, ma le trac- 
ce sono inequivocabili e costi- 
tuiscono da sole un grido di 
allarme. 

Si segnala che questo passag 
gio della nafta non costituisce 
un caso isolato. Un episodio 
analogo si è avuto qualche tem: 
po fa, investendo una zona più 
estesa ma non aveva raggiunto 
un'entità così rilevante come in 


‘questa seconda ondata. * 


== 


Gennaio 
piovoso 


e tutto pazzo 


Tutio parzo questo. primo 
mese dell'anno. Gennaio sì è 
leri congedato con la giorna» 
ta più «calda» dopo essere 
nato all'insegna di una bufe- 
ra di neve che aveva pochi 
precedenti a memoria d’uo- 
mo. Tutti ricorderanno la 
terribile sera di Capodanno, 
con le strade trasformate in 
piste siberiane e l'insidia del 
pack che stringeva d'assedio 
la periferia. A questa «aper- 
tura» poco beneaugurante 
hango fatto seguito almeno 
10 giorni di bora abbastanza 
intensa. Poiì il cielo si è co- 
perto e i venti sciroccali ci 
hanno regalato per oltre la 
metà del mese un quadro ug- 
gioso tipicamente autunnale, 
Ieri sera mddirittura il tem- 
porale di tipo estivo con lam- 
pi, tuoni e forti rovesci. 

La temperatura è salita no- 
tevolmente fino alla punta 
massîma di 15 gradi, mentre 
la minima ‘ha sfiorato i 10. 
La massima e la minima più 
alte di tutto il mese e di con- 
seguenza più alta anché la 
temperatura media. circa 12 
gradi. Gennaio se n'è dunque 
andato all'insegna di un cli- 
ma umido e quasi afoso. Feb- 
braio resta un’incognita, ma 
è da temere che alle spalle 
di questo paravento autunna- 
le, l'inverno possa preparare 
nuove sorprese. 


VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7/1 


FUORI STRADA 


NOTTURNO 


NEI PRESSI DI SESANA 


TRAGICA CONCLUSIONE 
DI UNA GITA OLTRE CONFINE 


Morta una ragazza di Basovizza nel ribaltamento dell’auto 
abordo della quale viaggiava con quattro amici (uno solo ferito) 


è conelusa tragicamente 
una gita oltre confine di cinque 
giovani. La loro automobile è fi- 
nita fuori strada, e una ragazza 
è morta poco dopo al nostro 
ospedale per le gravi ferite che 
aveva riportato. 

E' successo l'altra nottè a Se- 
sana. I Cinque amici (quattro 
giovani e una ragazza), si erano 
recati sabato scorso sul Carso 
per trascorre la giornata in lie- 
ta compagnia, Erano; Rado San- 
cin, 22 anni, fabbromeccanico; 
Marijan Slavec, 30 anni, mano- 
vale; Davide Ota, If anni, ap. 
prendista tornitore;i. ‘ Walter 
Smotlac, 19, anni, manovale, tut- 
ti da San Dorligo della Valle (il 
Sancin abita al n. 45 della loca- 
lità; lo Slavec al n. 89; l’Ota in 
frazione Crogoli 9 e lo Smotlac 
a San Dorligo 344), nonché Do- 
rotea Grgic, 20 anni, abitante al 
numero 73 di Basovizza. La mac- 
china, una «NSU», targata TS 
65188, era guidata dal Sancin, 
che ne è il proprietario. 

Verso l’una di notte Ja comi- 
tiva era in viaggio di ritorno. 
Nei pressi di Sesana, poco pri. 
ma di raggiungere il posto di 


Si 


blocco di Fernetti, è avvenuta la 
disgrazia. Imboccando una cur- 
va, a causa del fondo stradale 
bagnato, la macchina è uscita 
di strada, capotando in un prato. 

In soccorso dei giovani è in- 
tervenuta subito la polizia jugo- 
slava. Le condizioni della ragaz- 
za apparivano disperate. La 
sventurata. Grgic versava, infat- 
ti, in stato comatoso da proba- 
bile trauma cranico. Presentava, 
inoltre una contusione ecchimo- 
tica alla bozza frontale destra 
e contusioni escoriate alle gam- 
be. Con un’autoambulanza della 
Croce Rossa jugoslava, sia lei 
che il Sancin sono stati traspor- 
tati al nostro ospedale; gli altri 
tre giovani, invece, sono stati 
medicati nell'ospedale di Sesa- 
na, avendo riportato solo qual. 
che ammaccatura. 


Per la ragazza, alla quale è 
stato rilevato anche un sospet- 
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lv BATTISTI, 22 
8 Vià TOTI, 5: TRIESTE. 


s 
Ù 
è 
E 
R 


| 


Inizia oggi 
a Capodistria 
l’incontro culturale 


La decima edizione dei Se- 
minari di cultura italiani, 
riservati ai docenti e stu- 
denti. delle scuole con lin- 
gua d'insegnamento italiana 
nella Zona B, si inaugura 
oggi ‘a Capodistria con una 
manifestazione fissata per 
le 10.30 al «Novo cine», Vi 
presenzieranno, insieme al 
le autorità italiane e juso- 
slave, i membri del comita- 


to misto per gli scambi cul- 


turali. I corsi del decimo 
Seminario si terranno suc- 
cessivamente all’ hotel Ha- 
liaetum di Isola e vi pren- 
deranno parte quattrocento 
fra professorì e studenti. Il 
Seminario si protrarrà per 
tutta la settimana. 

Alla cerimonia inaugurale,’ 
in qualità di ospite d'onore, 
sarà presente lo scrittore 
Carlo Cossola che parlerà 
sul tema: «La mia esperien- 
za di scrittore». Per le le- 
zioni del corso saliranno in 
cattedra docenti di vari Afe- 
nei italiani, tra cui quello 
di Trieste. 


Torna in agitazione 
il personale della CRI 


In relazione alle decisioni 
adottate dagli organi sindacali 
nazionali di categoria il perso- 
nale della CRI di Trieste attue- 
TÀ, a decorrere dalle ore 8 di 
domani martedì ed a tempo in- 
determinato, l’inasprimento del- 
lo stato di agitazione. 

Verrà pertanto sospesa l’effet- 
tuazione dei servizi di prelievo 
e trasporto alienati, nonché il 
servizio di trasferimento infer- 
mi da ospedale ad ospedale e 
dagli ospedali al domicilio. 
pi 

Maree — OGGI: bassa alle 7.20 
con cm 24 e alle 18,30 con cm 27 
sotto il l.m.; alta alle 13 con em 
10 sopra il lm. — DOMANI: alta al- 
1’1.40 con ©m .38 sopra il lm. 


UN'IMPORTANTE E ATTESA INFRASTRUTTURA 


Autostazione a Fernetti 
complemento del porto 


Fatto il punto sul progetto dal dott. Zanetti 
in una relazione ai soci della <Round Table» 


Ospite d’eccezione all'ultimo 
incontro conviviale della Round 
‘Table di Trieste, è stato il dott. 
Michele Zanetti, presidente del- 
l'Amministrazione provinciale, 
che ha intrattenuto l’uditorio su 
un argomento di particolare at- 
tualità: l’autostazione di Fer- 
netti. 

L’autostazione di Fernetti rap- 
presenta senz'altro — ha ‘detto 
ìl dott. Zanetti — un’importan- 
te, essenziale infrastruttura per 
Trieste e la sua zona, destinata 
a dare un nuovo, particolare im- 
pulso ‘allo sviluppo commercia: 
le e turistico del nostro terri 
torio. 

Infatti l’autostazione di Fer. 
netti, il cui progetto è stato ela- 
borato dagli ingegneri Pellis e 
Amodeo, tenendo conto dei pro- 
grammi viari della vicina Re- 
pubblica jugoslava e anche delle 
deliberazioni in materia assun- 


te già vent'anni or sono a Gi.| 


nevra dall'ONU, consentirà a 
Trieste di assolvere nella ma- 
Niera migliore la sua funzione 
dli importante crocevia delle co- 
municazioni europee, comple- 
tando la rete stradale che fa 
capo alla città giuliana e che 
sostanzialmente è costituita da 
tre grossi itinerari: da Trieste, 
attraverso la Jugoslavia, al Mar 
Nero, da Trieste a Vienna e da 
Trieste, attraverso Praga, a 
Stettino. Per quanto ‘riguarda 
poi l'economia locale, l’autosta- 
zione di Fernetti rappresenta 
una infrastruttura essenziale 
‘per la valorizzazione del porto 
che attualmente non è in grado 
di potenziare la sua attività an- 


ACCORATO APPELLO ALLE AUTORITÀ E AL CONI 


Gli sportivi reclàmano 


più 


campi e attrezzature 


Lo sport, nel nostro Paese, 
accomuna ed eccita animi e 
Passioni forse come in nessuna 
altra parte del mondo. 10 sport, 
Più che non faccia qualsiasi al- 

cosa, Unisce e divide le 
Schiere (e sono milioni di per- 
SONE) di appassionati che gior 
nalmente o settimanalmente se- 
guono Je cronache e Je realtà 
delle attività sportive. se la po- 
polarità: dello sport è tanta, me- 
no, lodevole appare la scarsa 
«coscienza» sportiva: non mol- 
ti infatti sanno che dietro la 
pittoresca coreografia di un in- 


contro di calcio 0 di una gara 


di atletica si nascondono mon- 
tagne di problemi, 2 Volte diffi 
cili, a Volte ‘anche insolubili. 
poco Per render- 
uante e Quali dif- 


pure basta, 


No (in collaborazione %n il 

CONI isontino) che ha icosso 

i grande Successo e Unbattiva 

Dartecipazione di moltissithe s0- 

Gelà sportive, grandi e Pitcole, 
‘a nostra regione. © |. 


delle Tegione, tr; quali Ì tri. 
stini Civellì, Preside, St ‘della a 


| 


i| Soncini 179 (Servola), tel. 916296. 


derazione baseball, Ruggeri e,tà completa verso queste esi 


Donati. A tutti ha quindi rispo- 
sto ringraziando il presidente 
regionale del CONI, dott. Com- 
bati, che ha letto e messo ai vo- 
ti la seguente mozione: 


KI delegati delle società spor- 
tive del Friuli - Venezia Giulia, 
presenti al ‘Convegno delle so- 
cietà sportive svoltosi a Gori- 
zia il 81 gennaio 1971, sottopon- 
gono all’attenzione del Conve- 
gno e delle autorità tutte que- 
sta prima mozione e raccoman- 
dano la costituzione di una Com- 
missione regionale permanente 
di studio sui problemi emersi 
in sede di dibattito; vista la 
precaria situazione degli im- 
pianti, delle attrezzature spor- 
tive e delle strutture organizza- 
tive, constatata la impossibilità, 
da parte dei comuni, di provve- 
dere per la mancanza di una 
adeguata legislazione in propo- 
sito, nonostante la. disponibili- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Leonia. — Il sole sor 
alle 727 e tramonta alle 17.10, 6 

Jeri: temperatura massima 15, mì 
nima 9,2; pressione mb. 1003,1 sta. 
Zionaria; vento km 10 da ESE. 
umidità 75, per cento; pioggia mm 
2,7; temperatura del mare 9,7, 

Farmacie in servizio. diurno inin- 
terrotto (dalle 3.30 alle 19.30): Croce 
Azzuita, via Commerciale 26, tel, 
38937; Rossetti-Emili, via, Combi 19, 
tel. 94654; Al S ‘ano, piazza 
Ospedale 8, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal 
i Da ke SOI (RTAS 
di , tel H n G 
7a. Virgilio s tel. 761959; Ai 
due Mori, piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 35478; Al S. Lorenzo, via dei 


Servizio medico comunale: per 
chiumate nei giorni festivi o in ca. 


| 50 di irreperibilità di altri sanitari, 
j {telefonare al 


ot ico INAM (festivo): 
dele dè Poe telefono 74491, Chia 
mate nottume: telefono 37265. 


genze. denunciano scarsa man: 
canza di una volontà politica 
per affrontare adeguatamente 
il problema inteso come servi: 
zio sociale di primaria impor- 
tanza per la salute fisica e mo- 
rale dei giovani. 

«Nel constatare — continua 
il documento — che la regione 
Friuli - Venezia Giulia, pur nel- 
la carenza legislativa sopra ac- 
cennata, è riuscita a Varare 
una valida legge che ha, mes- 
so a disposizione dello, ‘sport 
regionale mezzi non indifferen- 
ti, auspicano che si addivenga 
ad un accordo di vettice fra 
Governo, CONI, scuola e re- 
gioni affinché vengano definiti 
i limiti e le rispettive respon- 
sabilità nel settore dell’educa- 
zione fisica e sportiva del gio- 
vane, concludono  prononendo 
che i Panathlon Clubs e le de- 
legazioni del CONI del Friuli - 
Venezia Giulia, a turno, orga- 
nizzino analoghi intontri onde 
tenere viva l’attenzione sui pro- 
blemi dibattuti e sensibilizzare 
l'opinione pubblica e le compe- 
tenti autorità per le soluzioni 
delle esigenze manifestate in 
questo primo Convegno». 


Carnevale/a Vienna 
L'U.T.A.T. effettua dal 
W al 21 febbraio un 
VIAGGIO IN TRENO 
‘A VIENNA ìn occasione 
del celebre «Carnevale 
Viennese». 
ALBERGO DI PRIMA 
CATEGORIA. QUOTA 
DI PARTECIPAZIONE 
Lire 50.000 
Postì limitati 
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che perché privo di adeguate 
comunicazioni con l'entroterra. 

Il Presidente della Provincia 
ha quindi espresso il convinci- 
mento che la collaborazione tra 
enti pubblici e iniziativa priva- 
ta, conseguente all'istituzione di 
una società ber azioni e di un 
consorzio, rappresenti la miglio- 
Te condizione per la realizzazio- 
ne più sollecita e più economi: 
ca di tutte le strutture che l’au- 
tostazione di Fernetti necessa- 
riamente implica e richiede. 

Dopo .la relazione del Presi- 
dente- della. Provincia” è alcuni 
interventi dei soci, l'ing. Cavaz: 
zoni, presidente del sodalizio, 
ha voluto ringraziare, a nome 
della «Tavola», il dott. Zanet- 
ti per la sua gentile adesione, 
formulando i migliori auguri 
di successo Der l'espletamento 
del suo mandato. 


Oggi nella D.C. 
si concludono 


le «primarie» 


Sono proseguite ieri e si con- 
cludono oggi nelle varie sezio- 
ni della DC, le elezioni «prima. 
rie», indette per affidare agli 
abitanti del rione e allargare 
la loro partecipazione alla de- 
signazione dei consultori che 
rappresenteranno la DC nelle 
istituende Consulte rionali. Com- 
plessivamente finora, nelle se- 
zioni “democristiane interessate 
ai sel «mini-consigli» che saran- 
no costituiti per primi, hanno 
votato milleseicento persone, so- 
ci ® no della DC. La maggior 
affluenza è stata registrata a 
Rozzol, Borgo S. Sergio e Val. 
maura. 

Le. votazioni, come detto, si 
concludono stasera; le urne nel- 
le sezioni DC saranno ancora 
aperte dalle 17 alle 21. 


Eletto stanotte 
il direttivo del PSU 


A tarda notte si sono conclu- 
se le operazioni di voto per la 
elezione del nuovo direttivo del- 
la Federazione provinciale del 
PSU. Sono risultati eletti: Ana- 
stasi, Angelelli, Bego, Bercè, 
Bettoso, Borsatti, Cesare, De 
Gioia, De Vecchi, Dulci, Fonta- 
not, Giacomini, Giraldi, Lepore, 
Lonza, Bruno, Lovero, Mocchi, 
Padovani, Pahor, Pierandrei e 
Romano. 


Il PLI si prepara 


alle Consulte rionali 


Si è tenuta l’assemblea rio- 
nale del PLI di San Giovanni, 
alla quale sono intervenuti il 
‘presidente ing. Trebbi e il se- 
gretario provinciale, avv. Trau- 
ner, il quale ha svolto un’am- 
pia relazione sugli scopi che si 
intendono conseguire con le 
Consulte rionali, le quali si nm 
quadrano nel recente program. 
ma di decentramento ammini. 
strativo del Comune. 

I liberali triestini — ha det- 
to Trauner — sono favorevoli 
a ogni tipo di decentramento 
che avvicini il cittadino alla vi- 
ta e ai problemi del proprio 
Comune ed è per tale motivo 
che hanno dato voto favorevo- 
le a questa iniziativa. 

A conclusione dello scambio 
di idee avuto con gli interve- 
nuti, l'avv. Trauner si è sof- 
fermato sul recente congresso 
nazionale del PLI, esprimendo 
un giudizio del tutto positivo 
sullo svolgimento dello stesso 
e sui risultati conseguiti. «Do- 
po anniì — ha detto Trauner 
— si è assistito ad una posi. 
tiva ripresa del dibattito e del- 
la dialettica. interna del PL1 
che, lungi dal costituire ele- 
mento di frazionamento e pre- 
supposto di scissione rappre- 
senta motivo di maggiore fu- 
sione di tutte le nenti 
del partito in un clima, di chia- 
tezza». 


IN VIA COMBI 


Vettura all'incrocio 


si scontra 


con il bus 


Finale contro un muro - Feriti tre giovani 


Tre feriti in uno scontro av- 
venuto ieri mattina in via Com- 
bi, all'angolo di via. Colautti: 
una «Fiat 600 multipla» targata 
TS. 36433 — sembra a. causa 
dell'eccessiva velocità — è an- 
data a sbattere contro l’auto- 
bus della linea 32 (TS 120216), 
finendo quindi contro lo spigo- 
lo di un muro. 

Nella vettura si trovavano 
Antonio Pugliese, 20 anni, stu- 
dente, via Soncini 42, che era 
alla guida; Sergio Perini, 17 an- 
ni, benzinaio, via dell'Istria 41, 
e. Bruno Donaggio, 17 anni, ope- 
raio, ‘viass. Martino 28. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 3.50, cioè in ore antelucane, 
quando. praticamente. non c'è 
traffico nelle zone di periferia. 
Il Pugliese ne ha forse appro- 
fittato per aumentare l’andatu- 
ra, ma ad un certo momento sì 
è trovato davanti l'autobus del. 
la linea notturna. Tutti e tre i 
giovani rimasti feriti nello scon- 
tro sono stati trasportati allo 
ospedale» il Perini con una 
macchina privata, e gli altri due 
con un’'autoambulanza della 
CRI. Il Perini è stato ricovera- 
to in neurochirurgica, con pro- 
gnosi. di 10 giorni, per trauma 
cranico ed una vasta ferita la- 
cero-contusa alla regione fron 
to-temporale destra; il Pugliese 
nella seconda divisione chirur- 
gica, per trauma toracico, con- 
tusioni escoriate con sospette 
fratture costali ‘all’emitorace si- 
nistro, ed una contusione esco- 
riata al ginocchio (prognosi: 15 
giorni), ed il Donaggio, in neu- 
rochirurgica, per trauma crani. 
co, sindrome commotiva, una 
‘contusione escoriata alla fronte 
ed un’altra al dorso del naso, 


i 


nonché escoriazioni al polso si- 
Nistro ed alla coscia destra, 
stordimento, cefalea ed epistas- 
si post-traumatica (prognosi: 7 
giorni). 

I rilievi del caso sono stati 


assunti dai carabinieri del Pron: | 


to intervento. 


DOMANI A SAN VITO 
Relazione Bartoli 


sulla marineria 


La Sezione di San Vito della 
D.C. darà il «via» domani mar. 
tedì, alle 19, nella sede di via 
Tigor 25, alle manifestazioni di 
attualità che si succederanno 
poi il primo martedì di ogni 
mese. Domani, in particolare, 
la riunione sarà un incontro- 
dibattito sul tema «I problemi 
della marineria triestina», che 
verrà svolto dall’ing. Gianni 
‘Bartoli, presidente del Lloyd 
Triestino. La manifestazione è 
organizzata in collaborazione 
con il Centro culturale «Alcide 
de Gasperi». Alla relazione se 
guirà un dibattito. Possono in- 
tervenire soci e simpatizzanti. 


La Vetrobel ricorre 
per il decreto pretorile 


L'Associazione industriali in- 
forma che la società Vetrobel ha 
delegato il proprio legale, avv. 
Primo Vattovani, ad agire in 
opposizione al decreto pretorile 
emesso a norma dello «statuto 
dei lavoratori» su ricorso della 
CISNAL, di cui.si è dato notizia 
nei giorni scorsi. 


to trauma toracico, la prognosi 
era riservata e purtroppo è so- 
pravvenuta due ore e mezzo do- 
po la morte; il giovanotto è sta. 
to invece giudicato guaribile in 
una decina di giorno. 


n Ragazzo 
travolto 
in via Curiel 


Un ragazzino di 8 anni, Wal- 
ter Hrvatic, domiciliato in via 
Rosselli ", è stato investito, po- 
co prima di mezzogiorno di ieri, 
da una macchina in via Curiel, 
ed ha riportato gravi ferite. Il 
Hrvatic_ stava attraversando la 
via Curiel, all’altezza dello sta- 
bile contrassegnato col numero 
5, quando è sopraggiunta una 
vettura «Fiat 128», targata TS 
123481 e guidata da Aurelio Zu. 
pancich, 38 anni, abitante in via 
Costalunga 215/1. Costui ha ten» 
tato di evitare il piccolo pedo- 
ne, ma non ci è riuscito. Col. 
pito în pieno, il Hrvatic è ri 
masto esanime-a terra. E’ stato 
trasportato all'ospedale infanti. 
le «Burlo Garofolo» di via del- 


Istria, e ricoverato nel reparto, 


chirurgico, per la sospetta frat- 
tura della gamba sinistra e del 
bacino. La prognosi è di un 
mese. 

nre ISTE LET ILL 


Mortale conseguenza 


n pi 
di un incidente stradale 
In seguito ad un incidente 

stradale è morto, ieri mattina. 

verso le 5,15 nella divisione neu- 
rochirurgica del nostro‘ ospeda- 
le lo jugoslavo Giustino Starz, 

di 60 anni, residente a Capo- 

distria. 

La mattina del 13 gennaio, 
verso le 11.45 lo Starz percor- 
reva in ciclomotore (targato 
KP 52002) la statale 15, diretto 
verso Trieste quando, all’inero- 
cio di Domio si era scontrato 
con un motocarro, targato 
TS 36220 e guidato da Giuseppe 
Babudri, di 63 anni, il quale, 
proveniente da Domio, si stava 
immettendo sulla statale. Fini 
to a terra, lo Starz aveva ri- 
portato una ferita lacero-contu- 
sa alla regione occipitale sini. 
stra, trauma cranico, una con- 
tusione alla spalla sinistra con 
sospetta lesione delle strutture 
ossee, ed era stato raccolto 
in. stato .soporoso, 


n 


Topo d'auto 
preso sul fatto 


Un automobilista ha sorpre- 
so l'altra notte un ladruncolo 
che cercava di forzare il deflet- 
tore della sua macchina, par- 
cheggiata nella strada; lo ha ac- 
ciuffato e consegnato alla po. 
lizia. 

Poco prima delle 4, Ottavia: 
mo Zuch, 34 anni, via dello 
Sterpeto 3, non potendo dor- 
mire, s'era alzato e, per am- 
mazzare il tempo, s'era affac- 
ciato alla finestra. Ha visto co- 
sì che un uomo stava armeg- 
giando attorno alla sua auto- 
mobile, una «Lancia», targata 
GO 57999, nell’evidente tentati. 
vo di forzare il deflettore. Lo 
Zuch si è vestito in fretta ed 


è sceso, riuscendo .a bloccare] PELLE e VENEREE 


l'individuo. Si trat‘ava di Gio- 
vanni Valenta, 38 anni, senza 
fissa dimora. Lo ha costretto a 
salire sulla vettura e quindi si 


è messo al volante, per portare] aut 1653967 


il suo uomo in Questura. 


IL GRANDE 
CONCORSO 


PHILIPS 


_ 25 milioni 
in gettoni d’oro 
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TRADIZIONALE 
OPERAZIONE 

GIOIELLI | 
DI ; 
FEBBRAIO 


Come ogni anno, la GIOIELLERIA 


I (revisan 


di Corso. Umberto Saba n. 5 


per venire incontro a tutte le 
richieste della sua affezionata 
clienteia promuove dal giorno 1.0 
febbraio la ormai tradizionale 


OPERAZIONE GIOIELLI 


Durante il periodo di tale operazio- 
ne, potrete ‘trovare, a condizioni 
particolari ed in un assortimento 
dei più completi, il GIOIELLO CHE 
AVETE. SEMPRE SOGNATO. 


VISITATE LA NOSTRA MOSTRA!!! 


CONTINUA LA NOSTRA: 


139.a FIERA 


DEL BIANCO 


ANGORA 5 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


annuncia l'apertura del nuovo 


DEPOSITO 
con CENTRO DI 
ASSISTENZA in 


TRIESTE - Via Molino a Vento 22 


Granzievole 
mussoli 


datteri e: dondoli 


da Castelregsio 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


è stato vinto da un cliente di 


VIA PASCOLI 24 


CHI È IL FORTUNATO? 


LO SAPREM 


TELEF. 90-552 


O OGGI!!! 


(L'ESTRAZIONE E' AVVENUTA ALLA PRESENZ.\ vl UN FUNZIONARIO DI FINANZA) 


| 


irene 
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CCOLO 


MOVIMENTATO POMERIGGIO IN UNA ABITAZIONE DI CHIADINO 


Fa prigioniero il ladro 
che poi riesce a fuggire 


Un giovane lo scopre rientrando con la fidanzata 
Bloccato nel bagno l'ignoto «evade» da una finestra 


TEATRI ECINEMATOGRAFI 


‘ABBAZIA. 16. Avventura, spettacolo, | 

divertimento nel film: «Sette uomini 

e un cervello» con Ann Margret, Ros- 

sano Brazzi e Lando Buzzanca. ‘In 

technicolor. 

ALCIONE (tel, 96162), 13.30 (ultima 

ore 21): «Via col vento». Il più gran- 

de film di tutti i tempi. 

ALDEBARAN. 16.30: «La battaglia del DI 

deserto». Technicolor con Robert Hos- Î 
| 


Pinchas Zukerman 


alla Società dei concerti 


MERpy Lo SHOW AL POLITEAMA 


CORITA PAVONE 
TO TEDDY RENO 


F erruccio,j; di 


come can 


‘Ricordi: è da I 
evitare l’invitalifficile 
parole basato sio di 


GRATTACIELO 


POLITEAMA ROSSETTI 
Domani. ore 20.30 
ULTIMA REPLICA 


«NEL FONDO» di Gorki 
(L'albergo dei poveri) 


BARKER 
| Bloody Mama ) eody Mam 


è olore della TELECOLOR' ‘.}: 


'HLE) sein, George Hilton e Frank Wolff. 
Ses ROTA d ARISTON. 16: «Amanti» di Vittorio 
De Sica. Appassionante e drammati- | 
co technicolor con Marcello Mastro- i 
ianni e Faye Dunaway. Vietato ai | 
minori di 14 anni. 
ASTRA. 16: «Contestazione genera» i 
le». Un divertentissimo technicolor | 
con Nino Manfredi, Alberto Sordi, | 
| 
| 
i 


ALABARDA, 16.30: «Ancora dollari 
per i MeGregor», in colorscope. Un 
nuovo grande «western», il più spet- 
tacolare ed entusiasmante, con Pe- 
ter Lee Lawrence e Stan Cooper. 
Film per tutti. 

AURORA. 16,30: «Easy rider» (Liber- 
tà e paura) con P. Fonda e R. Hop- 
per, Coraggioso e drammatico film 
Sugli «hippies» americani. Technico- 
lor. Vietato ai min. 18 anni. Premia- 


| SOCIETA’ DEI CONCERTI | 
POLITEAMA ROSSETTI (turno B) 


QUESTA SERA alle'ore 21 
Concerto del violinista 
PINCHAS ZUKERMAN 


con la collaborazione del pianista 
JUSTUS., FRANTZ 


nuovo nella sua Trieste 
Tornato improvvisamente a i i I 
i neo ed impresario della moglie 
danzata, un giovanotto ha 
sventato un furto, Nella sua 
abitazione c'era, infatti, un 
ladro, che aveva già accata- 
stato un po’ di refurtiva: ha 


sciallo Francesco Dal Pra, i 
quali hanno appreso dalla vi- 
va voce’ del giovane Paolo 
com'erano andate le cose, Po- 
co dopo rincasava il padre 


di Paolo, ed .in sua presenza 
sono stati fatti i primi rilievi. 
Il malvivente era entrato nel- 
l'appartamento attraverso la 
finestra dello stanzino da ba. 
gno, dopo averne infranto il 


Vittorio Gassman e Marina Vlady. 
«Lisa dagli oc- 


LUMIERE. Sabato: 
chi blu». 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
‘Technicolor: «Cerimonia segreta» con 
Elizabeth Taylor, Mia Farrow, Ro- 
bert Mitchum. Amore torbido e vio- 


dovuto invece fuggire, natu- 

Talmente a mani vuote, ed in 

circostanze drammatiche. Il 

fatto è successo l’altra sera 

în via Chiadino 7, in un ap- 
partamento del piano terre 
no, occupato dalla famiglia 
del commerciante Raffaele 

Norcia di 54 anni, Costui era 

uscito verso le 16.30, ed un 
paio d'ore più tardi suo fi- 
glio, Paolo di 23 anni, stava 

rientrando con la fidanzata, 

Marisa di 19 anni, Il giovane, 
che non aveva le chiavi di 
casa, ha suonato a lungo il 
campanello, ma nessuno gli 
veniva ad aprire. Avendo la 
sensazione che nell'interno ci 
fosse qualcuno (al momento 
egli ha pensato alla domesti- 
ca), Paolo è andato ad ispe- 
zionare le finestre all’esterno 
della casa. Quella dello stan- 
zino da bagno era aperta. Si 
è issato' sul davanzale ed ha 
scorto, accovacciato sotto la 
finestra, nello stanzino, un 
uomo. 

Intuendo che si trattava di 
un ladro, il giovane ha chiu- 
so la controfinestra, che è di 
ferro, per bloccare il visita- 
tore indesiderato. L'altro, pe- 
Tò, è passato subito al con- 
trattacco, forzando le impo- 
ste dall’interno, Per qualche 
momento i due si sono misu- 
tati in quella specie di «brac- 
«io di ferro», e poi il malvi- 
vente, per spaventare il gio- 
vane, ha gridato; «Mani in 
alto!». Temendo che il ladro 
fosse veramente armato, il 
giovane ha lasciato la presa, 
restando però di inella 
sul posto, Anzi, per affronta- 
re' il malvivente, nel caso di 
una «sortita», ha brandito 
uno scanno di ferro trovato 
‘a portata di mano, Intanto 
è rimasto ad osservare an- 
che le altre finestre, ed in- 
fatti, poco dopo, ne ha visto 
aprirsi una, che dà sul corti- 
le. Evidentemente, l’uomo 
che aveva sorpreso in casa 
stava cercando di scappare 
da quella parte, ma il giova- 
ne è stato pronto a preclu- 
dergli anche quella via d’usci. 
ta, scaraventandogli contro 
lo sgabello. I vetri della fi 
mestra sono andati in pezzi, 
€ l’uomo si è subito ritirato. 
E’ riuscito però a fuggire 
da un'altra finestra. 

Nel frattempo, Paolo ave- 
va mandato la fidanzata in 
cerca d'aiuto, Marisa è corsa 
‘allo stabile vicino, quello 


Carlo Cassola 
domani al C.C.A. 


Su invito del Circolo del 
la cultura e delle arti, do- 
mani sera il romanziere 
Carlo Cassola, Premio Stre- 
ga, parlerà dell'opera di Fe- 
derigo Tozzi, nel cinquanle- 
nario della morte, 

Figura d'inconfondibile ti 
lievo nel panorama delle let- 
tere italiane del primo No- 
vecento, l’autore de «Il po- 
dere» e di «Tre croci» (pub- 
blicato postumo) scomparve 
prematuramente e non fe- 
ce in tempo ad assaporare 
il cospicuo successo che la 
oritica italiana in seguito gli 
concesse e tuttora gli con- 
cede. L'argomento è nuovo 
‘per Trieste, e l'oratore de- 
Signato a svolgerlo non sa- 
rebbe potuto risultare piu 
gi e autorevole di 
quello prescelto della sezio- 
ne lettere del CCA, 

L'inizio della conferenza 
di Carlo Cassola è fissato 
‘per domani alle ore 18.45 
nella. sala del CCA (piazza 
Verdi 1); l'ingresso è libero. 


Vetro. Aveva messo a soqqua- 
dro tutte le stanze, rovistan: 
do negli armadi e nei cas- 
setti. Fra il vestiario aveva 
scelto due pellicce di visone, 
del valore di 300 mila lire cia. 
scuna, che aveva accatastato 
sotto la finestra del bagno. 

Paolo Norcia ha fornito 
agli agenti le caratteristiche 
somatiche dell’uomo che ave- 
va sorpreso in casa: corpo- 
ratura alta e snella, capelli 
bruni, di taglio normale, ve- 
stiva. calzoni grigi ed una 
giacca a quadri. 

Una macchina della ‘poli- 
zia, al comando del mare- 
sciallo Steffè, ha perlustrato 
a lungo la zona, ma del ri. 
cercato nessuna traccia. An- 
che gli agenti della «Scienti- 
fica» si sono recati nell’ap- 
partamento per procedere al 
Tilievo delle impronte digita- 
li. Sì ritiene, comunque, che 
‘il Jadro. conoscesse bene: le 
abitudini della famiglia. Può 
darsi che abbia studiato il 
colpo con cura, prima di 
mandarlo ad effetto; se non 
fosse stato disturbato dallo 
improvviso rientro del figlio 
del padrone di casa, probabil., 
mente sarebbe riuscito nella 
impresa. 


me di Teddy RéOgno- 
di che il suo irricor- 
torno a Trieste!® ti 
pubblico. \ nel 
Dopodomani su 
nico del Politeamìsce- 
al fianco di Rita titti, 
sarà per l'appunto) Ct 
Ricordi, marito, im£î0 
presentatore della } © 
sta dello spettacolo! 
gliani voliono cantar@ 
dell'ing. Giorgio Ric0 | 
centemente scomparsi 
la compianta signoré 
Sanguinetti, Teddy 4 
triestino al cento per 
nonostante il biglietto 
sita «americano» con i 
le si presentò nel 194 
emittente radiofonica 
nostra città dove colse 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 al Politeama Rossetti i 
soci della Società dei concerti 
ospiteranno il giovane violini. 
sta. Pinchas Zukerman, reduce 
da eccezionali successi în.tutlo 
il mondo. In programma Sona- 
te di Mozart, Beethoven e 
Franck, Si raccomanda. viva. 
mente la puntualità, 


«Nel fondo»: domani 


l’ultima replica 
Con la recita del dramma di 


In programma Sonate di 
Mozart, Beethoven e Pranck 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle 20,30, 
seconda rappresentazione dell’«Italia- 
na in Algeri» di Gioacchino Rossini. 
Direttore Gianfranco Rivoli. Regista 
Filippo Crivelli. Turno di abbonamen- 
to B per platea e palchi, A_per gal- 
lerie e loggione. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (t, 23988). 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Giovedì alle 20.30, 
rappresentazione straordinaria. fuori 
abbonamento e a prezzi popolari del- 
la «Traviata» di Giuseppe Verdi. Di- 
rettore Giuseppe Patanè. Regìa e sce- 
ne di Luciano Damiani. Nuovo alle- 
stimento, Vendita dei biglietti da og- 
gi alla Biglietteria del Teatro (tel. 
23988). = 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Oggi riposo. Domani 20.30, 


Gorki «Nel fondo» («L'albergo 
dei poveri») in prognamma per 
domani sera alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti, prenderà con- 
gedo da Trieste il Gruppo «Tea- 
tro e azione» diretto da Gior- 
gio Strehler, 


mi successi. La sua cari 
di «cantante confidenziali 
legata alle note di «Trii 


nello «impresariato teatrale» 
con lo spettacolo «Gli Mi 

i i ni voliono cantare», alle cuî 
mia e lee puo (i 6 0 coon vi 
e di numerosissimi altri Tose città d'Italia, fa riscon- 
schi degli anni Cinquanta, 70. Îl ritorno della protago- 

Fondatore e direttore tista sulla «cresta dell'onda», 
una casa discografica, asse©P0 ur paio CET GE 
sore comunale di Ariccia (120 «show», che è in ir 
cittadina del «festival degl! vede VIICOnoTa Teddy 
sconosciuti») e valorizzatore0 come narratore e can- 
del talento di Rita Pavonette accanto a una Pavone 
che divenne poî sua moglie, 


‘prendentemente poliedri- 
Teddy Reno esordisce ‘ora Sono previste repliche si- 


domenica 7. 


Per il Circolo Umberto Barbaro og- 
gi alle 20.30, nella sala del cinema 
Moderno in via dell'Istria 5, verrà 
proiettato il film «Lontano dal Viet- 
nam» di Ivens, Godard, Guerra, 
Klein, Marker, Resnais, Lelouch, Rei. 
chenbach. 


== 


== 


= 


FERITA UNA BENZINAIA A MAGNANO IN RIVIERA 


Triestino implicato in Friuli 
nelle indagini per una rapina 


Il confronto con la vittima avrebbe dato esito negativo 


Nella zona di Tarcento, e 
precisamente a Magnano in 
Riviera, una benzinaia è sta- 
ta ferita gravemente con un 
colpo di pistola a scopo di 
Tapina (il bottino è stato di 
sole 15 mila lire). Un giova- 
ne triestino — di cui non è 
stato rivelato il nome — è in- 
diziato, per quanto un con- 
fronto con la vittima abbia 
dato, a quanto pare, esito ne- 
gativo. ) 

Il confronto è avvenuto in 
base a un «identikit» disegna 


dei carabinieri per identifica. 
te il pericoloso malvivente, 
collabora anche lo stesso vi- 
ce questore coordinatore del- 
la Criminalpol delle Tre Ve- 
nezie, dott. Chiodi. 
All'ospedale: di Gemona si 
è avuto un confronto, alla 
‘presenta del sostituto Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Tosel, fra:la (Gentilini e un 
giovane di Trieste; sospetta- 


PREVISIONI 


QUESTA SERAYL VIDEO 


«Terra lontana» n Stewart 


«Tuttilibri» (TV-1, ore 18.45) | sciar 7 
— Il bambino e la scuola è | colto2©Se co Ra 
il tema del servizio odierno | riescè:, STAV ICI. 
d’apertura. dove itornare a Dawson 


lo cura assieme 
sa 8 Renée che lo ave- 
Se85a1 Canada. 


Per l'«Incontro icon l’auto- 
re» è stato intervistato Indro 


to di essere l’autore del ten. | Montanelli sul libro «L'Italia 


tato omicidio. Come si è det- | del Settecento», scritto in col- agi grado di tenere 
to, il confronto avrebbe dato | laborazione con Roberto Ger- | uccide ?® rivoltella, Jeff 
esito negativo, ma proseguo- | Vaso, IVA aiutato EIA 
no alacremente le indagini. vano sog ii 
poca Tontanian (Iva, ore Rhonda È ana 
‘ x . _ in onda s È di 
Giovedì al «Verdi». | questo fi n direto da Antho: | Renée. "© consola. con 
. è ny Mann interpretato da 
straordinaria Too Stewart, Ruth Roman, N 
D O ‘orinne Calvet. La vicenda è 
di «Traviata» ambientata a Seattle nel 1896. IMN 
Un cow boy, Jeff, ricercato ENTE 


Come gi x 
me gia avvenuto nel'cotso |‘ per: avere asgassinato due uo. 


fi fiesta stagione lirica per| mini che tentavano di rubar- 


il Don Carlo e La Bohéme, ve. 


ultima replica in abbonamento di: 
«Nel fondo» («L'albergo dei poveri») 
di Gorki; regìa di Strehler. Bigliet- 
teria di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da merco- 
ledì 3 febbraio a domenica 7; Rita 
Pavone nello «special» teatrale di 
F. Nebbia: «Gli itagliani voliono 
cantare» con Teddy Reno. Sconti per 
abbonati del Teatro Stabile. Alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547) si accettano le 
prenotazioni dei posti: oggi sino al- 
la replica del 4; domani per il 5; 
il 3 per il 6 e il 4.per il 7 (diurna 
e serale). 


EDEN. 16 ult. 22: «Quando il sole 
scotta» con Mimsy Farmer, Robert 
Wolker e Rita Hayworth. In techni- 
color. Severamente viet. min, 18 anni, 


EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Basta 
guardarla» con Maria Grazia Buccel- 
la, Carlo Giuffrè, Franca Valeri. Re- 
gia. di Luciano Salce, Technicolor. 
Vietato ai minori di anni 14. 
FENICE. 16-22.10: «La califfa» con 
Ugo Tognazzi e Romy Schneider. 
Scritto è diretto da Alberto Bevilac- 
qua. Technicolor. Viet. min. 14 anni, 
GRATTACIELO. 16: «Il clan dei Bar- 
ker» (Bloody Mama). Un film inci- 
sivo! Violento! Agghiacciante!. con 
‘Shelley Winters, Pat Hingle, Don 
Strond,. Diane Varsi. ‘Technicolor. 
Vietato ai minori di anni-18, 
NAZIONALE. 15.30 ult. 22.10: «Scusi 
dov'è il fronte?». Con Jerry Lewis 
che con la sua vis comica trascina 
lo spettatore in una dirompente ila. 
rità. Technicolor, 

RITZ, 15.30, 17.40, 19,50, 22: «I senza 
nome» con' Alain Delon, Gian Maria 
Volontè e Yves Montand. ‘Technico- 
lor. Vietate le tessere e ingressi di 
favore, N 


I programmi RAT-1V 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


to al Festival di Cannes. 

CAPITOL. 16, ‘Tratto dal notissimo 
‘omonimo libro di M. Milani il tech- 
nicolor: «La ragazza di nome Glu. 
lio» ‘con S. Dionisio, A. Moffo e G. 
Macchia. La fedele e integrale ver- 
sione cinematografica di un audacis- 
simo romanzo di grande successo. 
Vietato minori. 18 anni. 
CRISTALLO. 16.30. L'ultimo e più 
divertente film dì Walt Disney: «Boat- 
nik's» (I matinai della domenica) 
con R. Morse e.S. Powers. Techni- 
color. Per tuîti. 

FILODRAMMATICO. Riposo.  Doma- 
hi: «La vergine e lo zingaro» in tech- 
nicolor. 

IMPERO, 16; «Satyricon» di I. L. Po- 
lidoro, con U. Tognazzi, 1. Aumont 
e D. Backy. Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

MIGNON, XX Settembre. 16 ult, 22: 
«Un agguato al soley. Spettacolare 
western con H. Montgomery e A. 
Punter. Per tutti. Topolino. 
MODERNO, Riposo; Domani, ultimo 
giorno a grande richiesta: «Anna dei 
mille giorni» con Richard Burton e 
Genevieve  Bujold. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «De Sade» Keir Dullea, Senta 
Berger, Lilli Palmer, John Huston. 
Vietato minori 18 anni. 


Usai 


lento nella più inquietante storia 
dell'anno! Vietato minori di 18 anni. 
MARCONI. 16: «Le minìivergini» con 
G. Paulou, Severamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Domani: «David e 
Golia». 

RADIO. Ore 16: «Quei disperati che 
puzzano di sudore e di morte». Gran- 
dioso western con George Hilton ed 
Emest Borgnine. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stalio, Impero, Vittorio Veneto, Ab: 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Tdeale, È, 


ET I ION 


‘€ CERGIE NOVO 


EASTMANCOLOR PAN 2 


tutta 


Italia 


UN. FILM DI 


DM JAME 


SCLAVELL' | 


"[TULTIMA VALLE ] 


MICHAEL 


è 


| OMAR |FLORINDA 


a 


“CAINE |SHARIF| BOLKAN 


T 


TV NAZIONALE 


picci E DDT iii iti piani 


O 

che è contrassegnato col nu- È ; n p: ; 

mero 5/5 di via Chiadino, ed o no dalla Crime DEL' TEMPO nendo incontro alle numerosis- Ea a aio ai, in d racielo . Sai Dic MERIDIANA 

ha suonato a tutti i campa: | aveva ferito gravemente al Sime, richieste di coloro che| un battello per il Canada div: ; rane in 12.30: Sapere. pe 

melli, gridando: «Aiuto, aiu- petto Natalia’ Gentilini — ; JOGGIA non hanno potuto assistere ad tato anche da una bella don: manacco; ‘7: Gio) Par 13.00: Inchiesta sulle professioni. 

to!». Uno degli inquilini, il | questo il nome della benzi. ERTOP |: |{ficuna delle quattro rappresen | na Rhonda. ; Matintino musicale: (II parte); 7. 13:25: Il tempo in Italia. 

signor. Giorgio Grossi di 30 | naia — sparandole un colpo co? Sen AOpOnAEO) li so Quando sbarcano il giudice HI: Repiea Riano 15-30; Telegiornale, 

ARR Snai gi pistola da breve distanza: Ta Sianilito dl etfetnisco rina Canon, con un pretesto se- 8: Quadrante; 0.15: Vol ed io; PER I PIU’ PICCINI 

sto, presto —gli ha detto essa è stata raggiunta da un ad TRASI È questra il suo bestiame ma Sì le GR: 11.50: Galleria del i 

ragazza con voce concitata — | proiettile alla regione sotto. Tecita. straordinaria, fuori ab-|' Jer può ugualmente dirigersi ea SE; IR 17.00: IL gioco delle cose. 

c'è un ladro in PESDESS0ne, sternale uscitole poi dalla LR ol Verso i confini dell’Alaska AE Dischi pri 17.30; Telegiornale. 

eci ha OO bene come ai poro averle nei bn dì 4 febbraio, alle 20.30. S So Seal orga. To; 12.31: Federico eccetera ecce LA TV DEI RAGAZZI 

ti CA sue co) foni PRI bito nizzata onda. Nottetem- Ha: t io; 13: Gior- . i 
di telefonare al «113». Intan- | vanno comunque leggermen- ,} prezzi dei biglietti sono sta-| po, però, ritornano in Cana sE roi i ao. sai Pt ? 
to il giovane si era lanciato | te migliorando, t' così fissati: Lire 1500 le pol-! da e recuperano il bestiame, so È ola o Giormale radio. RITORNO A CASA - 
dietro al fuggitivo, inseguen- Alle indagini di polizia e trone di platea, Lire 1000 quelle | A Dawson, Jeff vende a Rhon- il capolav 4 RIST È Ù * Tuttilibri 
dolo lungo la china di via di I Galleria, Lire 800 quelle di | da la sua mandria e si mette SO: OCA CRETE - ne SE io OUT È 
Chiadino, via Vignola e via seconda, Lire 500 i posti nume-| a cercare l'oro. Arriva anch 3 i RT i o in 3 i 
Buonazioti. Il giovane, che ORE DELLA CITT. tati di loggione; Lire 5000 i pal: | Canon con i suoi bravacci per ci dine lToo Re Ve RIBALTA ACCESA der ; 
‘aveva ripreso in mano il pe- chi centrali, Lire 4000 i palchi | compiere prepotenze ed im- VITTORIO DE "A 18.15: 'Tavolozza musicale: 18.30: I 19.45: Telegiornale sport - Cronache italiane - Oggi al 
sante sgabello, pronto ad pl: laterali, Lire 700 l’ingresso ail possessarsi delle. concessioni. i tarocchi; 18.45: Italia che lavora; Parlamento. 
usarlo in caso di necessità, Datteri. palchi, Lire 300 quello alle gal-| Jeff lo: lascia fare, ma viene 19: L’approdo; 19.30: ; Questa Na- 20.30; Telegiornale - Carosello. P 
gridava. con quanto fiato neo lerie e Lire 200 al loggione. La | aggredito mentre sta per la- Arizona er 21.00: «La conquista del West» - Film. 
aveva in gola: «Prendetelo, ostriche, ‘ dondoli del mare di rappresentazione straordinaria ASSI EE AE OST 22.50: Prima visione. * 
prendetelo, è un ladro!». Ad Sistiana. Da Castelreggio. cella VETTA cao Ra SSR Sat 'cltigue; ‘21.061 Goncerto 23,00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
un certo momento si è ac- agli stessi interpreti delle pre- BIGLIE irott ‘Gui: 22.05: XX Se- fa - Sport. 
corto che gli uomini che fug- Da Rocco La perturbazione già segnalata in-|C@denti recite in abbonamento. î, Tec Io Pea, TALLERIA PROTTI Vaia fa TESS via discorrendo; S i I 
givano erano due: l'altro for- Televisori Loewe-Opta è Magna | leressa attualmente le regioni centro-| Alla Biglietteria del Teatro al POLITEAMA ROSSETTI da mercoledì %. febbraio 23: Oggi al Parlamento - Giornale TV SECONDO 
se era un complice. Se ave- dyne. Ultimi modelli 1971. Visi- | settentrionali e si muove verso Est-|(tel. 23988) inizia oggi la vendi- Tadio » Voci. italiani all’estero! I Î A 
va fatto il «palo», convien | tateci nel nostro negozio. in Piazza | Nord-Est interessando le regioni me-{ta dei biglietti per la recita in Gli itaGLiani programmi di domani - Buona 21.00: Telegiornale - Intermezzo. 4 
credere che non era stato | V. Veneto 3 di fronte alla Posta|ridionali e la Sicilia. AL Nord e at|straordinaria della «Traviata» e n voLiono cantare odi 21.15: Cento per cento - Panorama SCONO, 1827. 
‘molto diligente in tale funzio. | Centrale. Centro in prevalenza coperto conf per la seconda rappresentazio- i 22.05: La vita di Ludwig van Beethoven: 1770-1827. 


con TEDDY RENO 


si accettano le prenotazioni dei posti: oggi sino alla replica del 
domani per il 5; il 3 per îl 6; e il 4 per le due ultime recite (diurr. 
@ serale) di domenica 7, Sconti per gli abbenati del Teatro Stabil 


piogge e nevicate sulle Alpi oltre ine dell’«Italiana in Algeri» di 
1000 metri e sull'Appennino oltre i| Rossini in programma domani 
2000. Nel corso della giiornata le|Seta. (Abbonamento B per pla- 
condizioni del tempo tenderanno a|tea e palchi, A per gallerie e 
divenire variabili sulle. regioni del| loggione). 

versante tirrenico e sì, avrà una atte- —____—*—— 


nuazione delle precipitazioni sulle re- Tre poetesse alla SAL 


gioni nord-occidentali, 
Temperatura: in. lieve diminuzione, Ti 
Le temperature minime e massime L'incontro letterario di que- 
di feri: Bolzano 0, 6; Verona 5, 11; | Sta sera alle ore 19, nelle sale 
Trieste 9,2, 15; Venezia 6, 11; Milano | del «Tommaseo», della «SAL», 
3, 7; Torino 2, 6; Genova 5, 8; Bo-|sarà dedicato alle prove poeti- 
logna 5, 7; Firenze 4, 14; Pisa 10, 17; | che di tre operatrici triestine: 
Ancona 7, 12; Perugia 4, 15; Pescara | Liliana Bamboschek, che na 
stampato la raccolta di poesie 
«Chiamati uomini»; Rossana 


ne. Comunque entrambi so- 
no riusciti a scomparire. 
Sul posto sono intervenuti 
gli agenti della «Squadra vo- 
lante» al comando del mare- 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6,24): Giornale radio; 17.30: Gior- 
nale radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con Mina e R. Muro- 
lo; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio: 8.40: Suoni e co- 
lori  dell’orchestra; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Suoni e colori dell’or- 
chestra (II parte); 9.50: Ivanhoe, 
di W. Scott; 10.05: Canzoni per tut- 
ti; 10.30: Giornale radio; 10,35; 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 
11.30): Giornale radio; 12.10: Tra: 
‘missioni regionali; 12.30: Giorna 
radio; 12.35: Caccia al tesoro; 
.30: Giornale radio;' 13.45: Qua- 


Volete veramente dimagrire? 
Usate 1 prodotti «48 ORE» anticel. 


lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria. 


\ 


CONSULTE RIONALI 


Continuano nelle sezioni D.C. di Città Centro, 


Unite; 12.20: Archivio del disco; 
13: Intermezzo; 14: Liederistica; 
14.20: Listino Borsa di Milano; 
14.30: Interpreti di ieri e di oggi; 
15.30: Lazzaro o la festa della Re- 
surrezione, di F. Schubert; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
Borsa di Roma; 17.20: Sui nostri 
mercati; 17.25: Fogli d'album; 17.35: 
Conversazione; 17.40; Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino tran- 
sitabilità strade statali; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto della 
sera; 20: La settimana di F. Schu- 
bert; 21: Il giornale del Terzo; 
21.30: Prova d’amore, di F.W. Wil 


Radio Capodistria 

7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7.30: 
Radio e TV oggi; 7.40: Buon gi 
no în musica; 8: La voce di. È 
Fogli d'album musicale; 
a scuola e fuori; 9.15: L'orehustra 
J. Langosz; 9.25: La ricetta del 
giorno; 9.30: 20.000 lire per il vo- 
stro programma; 10: Notiziari 
10.05: Midi juke-box; 10,30: Mi 
che di G. F. Haendel; 11: Cantia- 
mo con amore; 11.15: Passerella 
di cantanti; 11.45: L'orchestra ca- 
ratteristica Aimable; 12: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 


RISTORANTI E RITROVI 


LOCANDA MARIO 
Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA '— Telet. 228173. 


LA BORA. 


Oggi chiuso per turno di riposo. 


casi 


2, 14; L'Aquila 1, 14 Roma Nord 
6, 19; Roma Fiumicino 13, 18; Cam- 
pobasso 9, 14; Bari 15, 17; Napoli 


IE ERE NI SRI 


a È È x F 10, 20; Potenza 7, 14 S, Maria dij Castellana, autrice della, sillo- ‘ante; 14: Come e perché; 14,30: 7 i 
Cologna - Scoglietto, S. Giovanni, Ss Luigi ||1%.c0 "101% caio 19,00 il | ge aflori errugginiti; ed mise:|| RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» “smisstoni regionali; 15: Non iut- | 19%: club; 14. Notgianio: 1405: Lunedì 
Rozzol, Valmaura, Borgo S. Sergio, S. Croce gio Calabria 16, 20; Messina 15, 18; [betta Penati. Sono invitati alla || Seralmente ballo con «1 DUGGS». Festivi: the danzante ore 17-19. RO E ANI (Trieste) > | sport; 1415: Complessi di musica 
Prosecco. le selezioni primari la d Palermo 15, 20; Catania 13, 21; Al- {interessante serata i soci e quan. || | Viale Miramare, tel. 411325. Sografica; 15.30: Giornale radio; rieste leggera; IN: Notiziario; 17.10: No- 
fi lezioni primarie» per la de- ghero 9, 19; Cagliari 12, 16. ti hanno interesse all'argomento, 1): Classe unica; 16.05: Pome- | 1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- vità. Ariston; 17:30: Voi, & ‘scuola j 


Tina - negli int. (16.30 e 17.30): 
Giale radio; 18.05: Come e per- 
cht 18,15: Long Playing; 19.30: 
SP4le GR; 18.45: Canzoni allo 
SPIÌ 19.02: Roma ore 19.02; 19,30: 
Radera; 19,55: Quadrifoglio; 20,10: 
Corr, fermo posta; 21: Il gam: 
bero;\1.30: Un cantante tra la 
folla; + Appuntamento con Bruck- 
ner; 29: Le avventure del dottor 
Westlaì di J. Stagge; 24: Gior- 
nale ra), 


TERZIPROGRAMMA 


9; TrasIssioni speciali; 9.25: Con- 
versazioney 30: Musiche di Weber 
© Strauss; g. Concerto di apertu: 
ra; 10.50: + Sinfonie di G. Mah- 
ler; 11.45: \ysiche italiane d'oggi; 
12.10: Tutti Paesi alle Nazioni 


ab | CALZATURE | 


DI TUTTI I TIPI 


disco; 12.15:.I1 Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Una canzone tutta da raccontare; 
15.30: I proverbi del mese; 15.40: 
Piccoli complessi; 15,50: Galleria 
poetica di Trieste; 16: «La Travia. 
ta». - Opera in 4 atti - Musica di 
G. Verdi; 16.40: Silvio Donati Jazz 
Group; 19.30: Trasmissioni giorna- 
listiche regionali: Cronache del la- 
voro e dell'economia - Oggi alla 
Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Appunta- 
mento con l’opera lirica; 15: Attua- 
lità; 15.10: Musica richiesta. 


e.fuori; 18: Concertino serale; 18,30: 
Discorama; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Orchestre nella notte; 22.30: Ulti 
me notizie; 22.35: Solisti e com- 
plessi famosi. 


(©) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.30: Corso di 
inglese; 17.35: Notiziario; 17.40: La 
TV per i ragazzi; 18.15: Telegior- 
nale del pomeriggio; :18,30: L'uma- 
nesimo dell'epoca della rivoluzio 
ne scientifica; 19: Trasmissione per 
i giovani; 20: Telegiornale della se- 
ra; 20.35: «Una storia comune», 
dramma di Goncarov; 22.50: «Fat- 
ti della vita»; 23.40: Telegiornale 
della notte. 


signazione dei Consiglieri della Democrazia 
Cristiana nelle Consulte rionali. 


nei «centro del salotto OMPFRANER 


di v.le miramare 19 continua la vendita dei 
( ) modelli 1970 a... PREZZI FAVOLOSI!!! 


| seggi rimarranno aperti oggi dalle ore 17 
alle 21, 


as 


vY 


PRIMARIE DC 


NEL NEGOZIO DI VIA VERGERIO N. 5 PRESENTAZIONE DELLE ULTIME NOVITA' 1971 


custa ati ict in rt iis elim canton 


Vendita. © 
del risparmio 


POSSA TENORE I PRI MPI PIET ALINA TA 


Largo Barriera Vecchia 5-6 


li PLANEOREZÀ 


SERIE A: LE SQUADRE MILANESI CON LA JUVE E IL FOGGIA SONO LE SOLE VINCENTI 


"Inter raggiunge il Napoli al secondo pos 


Il Milan ha vinto a Roma contro la Lazio dove la settimana prima erano passati secca cinquina infilata al Catania ha scavalcato il Bologna insediandosi sulla ; so» |foggiani infatti hanno raggiunto la Roma (senza vinti e vincitori lo scon- 
i nerazzurri di Invernizzi; l'Inter ha piegato il Verona e ha raggiunto il Napoli, quarta poltrona. L'undici di Fabbri non è andato oltre la spartizione della posta tro fra i maghi’ Pugliese e Helenio Herrera) e si sono avvicinati al Cagliari, 
bloccato sul pareggio a Varese. Le due milanesi continuano a dettare legge | sul campo del Lanerossi Vicenza e dopo la perdita di Liguori sembra aver per- | imbattuto a Genova contro la Sampdoria. In coda si fa sempre più precaria la 
mentre l'undici di Chiappella, stretto nella morsa di Milan e Inter, rischia di so molto dello smalto iniziale. Ancora un capitombolo per_il Torino, superato a posizione di Catania e Lazio che hanno perduto un nuovo punto nei confronti 
uscire dal grande giro dello scudetto. La Juventus continua a vincere é con la Foggia dai «satanelli» che si riconfermano sempre più una «matricola di lus- delle altre pericolanti: Fiorentina, Lanerossi Vicenza, Sampdoria e Varese. 


I ROSSONERI SFRUTTANO UNA SITUAZIONE PRECARIA Va ii Fa OTO VENETI PIU’ FORTI DI QUANTO SI CREDESSE 
Sampdoria 0 L. Vicenza 0 


Cagliari 0 Bologna 0 


© e ® ® ® ® ® © © ® 
i $ L. VICENZA: Bardin; Volpato, 
e imento S1C0 0 1C0 ei AZia || (O RUEDORIA: Battara; Sabadi- | cuntin: Scala, Carantini, Calosi; 
ni, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi Damiani, Cinesinho, Maraschi, Fon. 


Salvi, Lodetti, Oristin, Suarez, Fo-tuna, Giccolo. (Secondo portiere: 
Pianta; n. 18: Turchetto). BOLO: 


e i 
7 n. 18: Morello). CAGLIARI: Al-|Gw4: Vavassori; Roversi, Fedele; 14 © 
e er I Or e (i ena (1) 6 Orenzo bertosi; Martiradonna, Mancin; Ce-| Gresci, | Tamicho! Geesotto Perani i 
ra, De Petri, Poli; Domenghini, | fis h, Gregori;  Perani, 
Nenè, Gorì, Greatti, Bragnera. (S| s0»_ Savoldi, Bulgarelli. Pace: 
—___—_——————t—_—_—_—————Tr—rrc:----.;'i“€:k rue POD OI E A cl DIRSI Ana ESSO DA 


; l 3: | (Secondo portiere: Adani; n. 13: 
condo portiere: Reginato; n. 13: |scala). ARBITRO: Lattanzi di ‘Ro 
Menichelli). ARBITRO: Francesco | ma, NOTE: cielo coperto e pioggia 
di Padova, NOTE: cielo coperto ciante a tratti; terreno pesan- 
con pioggia, vento di tramontana, spettatori 15.000; angoli: 9-8 
terreno scìvoloso, spettatori 12.000. il L, Vicenza, c 

Al 46° Menichelli entra in campo 

al posto di Cera e sì schiera all’ala 


tia. (Secondo portiere; Pellizzaro; 


‘Basterebbe soffermarsi un at- 
timo sul modo con cui ha cer- 
cato di tamponare quella ine-|vane meno emozionabile in pan- 
SACRI di gioco che si|china. 
chi . a il Mi S i 
la, Chinaglia, Fortunato, Magherini (secondo portiere: Sulfaro, n. 13: |a «Cs Ica ate STR i I LATO SS LLC Rel Masi 
Morrone). MILAN: Belli; Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, {ro prima Governato, poi il gio-|disagio in cui si è venuta subito | Peli arretra nel ruolo di libero, Neppure un calcio di rigore, 
Trapattoni; Combin, Biasiolo, Benetti, Rivera, Villa (secondo portie- |vane e titubante Magherini (di-|a trovare la Lazio. Rivera è sta: ee=# concesso da Lattanzi al Bolo- 
re: Vecchi, n. 13: Rognoni). ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. NOTE: {menticandosi quasi che è sem-|to il più appariscente ed ha Genova, 31 gna forse con eccessiva prodi- 
cielo coperto, leggera pioggia all’inizio della partita, molto vento, {pre un «prestiton del Milan) |sciorinato gran parte del suo] La Sampdoria ha riscattato | calità, è valso a spostare dailo 
terreno in buone condizioni. Al 31° del primo tempo, per disposizione |per tornare definitivamente su l'enorme bagaglio tecnico a so-Ila sconfitta di domenica scorsa {0-0 il risultato di una partita 
di Lorenzo, Morrone sostituisce. Mugherini. Governato che ha fatto quello |stegno del gioco di squadra che | contro. il Vicenza dominando | evidentemente desi inata a fini 

‘che ha potuto. tuttavia è andato avanti a strat- | nettamente. oggi a Marassi i{re così. Bulgarelli, incaricato 
Roma, 31 alcuna attenuante per giustifi-| Nel frattempo Lorenzo ne ave- |toni, ma anche Schnellinger me-|campioni d’Italia del Cagliari.|del tiro, ha infatti mancato nét- 
‘Neanche contro il Milan, sce-{care la sconfitta. Si cominciano |va commessa un’altra delle sue |rita un elogio particolare per la | Purtroppo per i blucerchiati, 
$0 in campo in formazione rab-|a denotare infatti fra le file la-| quando al 31” del primo tempo |maniera con cui ha orchestrato | oggi Albertosi era in giornata |le cose come le aveva trovate. 
berciata e per giunta ‘al di sotto | ziali sintomi preoccupanti di ce. | aveva deciso di sfruttare con/la difesa specie nei momenti di |di vena e per gli attaccanti lo-| Anche vari altri episodi, che 
della sua forma. standard, lafdimento Psicologico che ‘non|eneorme anticipo la carta del|maggior pericolo avversario. cali non c'è stato nulla da ta-|avrebbero potuto concludersi 
Lazio ha dato segni di  riscos- {fanno molto sperare per il futu- {tredicesimo giocatore, chiaman-| pDiscreti, ma non certo irresi|re. Lo zero a zero, infatti, va|naturalmente in gol, sono sti 
sa. Anzi, pur ripetendo lo stes-|ro. E lo stesso allenatore Lo-|do Morrone al posto dello smar- | stibili gli altri a cominciare da | attribuito al novanta per cento | imbastiti dall'una parte e dal- 
50 risultato negativo subito set-{renzo non può più tirarsi in-|rito Magherini che in tutto ave-|Vilia e Combin che hanno fatto | alla bravura del portiere caglia- | l’altra, ma all’ultimo momento 
te giorni fa dall'Inter, sempre |dietro da certe colpe che coin-|va toccato si e ho tre 0 quat. poco per emergere. Il Milan|ritano. sì sono esauriti nel nulla di 
Sul campo dell'Olimpico, i bian-| volgono la sua posizione come|tro palloni. Tanto valeva far ha avuto il merito di aver mam-| La squadra ospite oggi ha gio-|fatto perché i tiri finali hanno 
cazzurri non hanno questa volta] unico responsabile, scendere in campo fin dall’ini- [tenuto più a lungo il predomi- | cato molto male in tutti i re-|trovato nei portieri insuperabili 


nio del centrocampo e lo ha di. | parti. La difesa è apparsa sem- | baluardi. | 
mostrato fin dai primi minuti |pre in difficoltà specialmente in| La partita è stata comunque 
col triangolo Trapattoni - Bia-| Martiradonna e Mancin che non| pregevole sotto molteplici aspet- (Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
siolo - Rivera. E sono stati pro-|sono mai riusciti a contenere |ti. Agonisticamente vivace, ìN-| INTER-VERONA 1-0 — Facchetti sorprende di testa il por- 
prio questi tre giocatori a mi-|Fotia e Salvi. A centrocampo |tessuta da azioni anche tecni-| tiere Colombo indeciso nell’uscita e segna il gol della vittoria 
nacciare per primi la porta la-|Poli, nel primo tempo (poi, usci- | camente e spettacolarmente no- 
ziale. Poi al 20" il gol rossonero, |to Cera per il riacutizzarsi del | tevoli, con giocatori che hanno 
Per un fallo subìto da Rivera | vecchio malanno, è passato al|con tenacia tenuto fino all’ul- 
fuori dall’area di rigore, una|ruolo di «libero»), e Brugnera |timo pur sopra un terreno reso INTER - VERONA 1-0 (0-0) 
ventina di metri da Di Vincenzo, | nella Deo So stati ODE pesante bo DIOR 
Mal i izi inati da Suarez, est’ulti-|e qua e là pun $ I UA 3 Ù si < ai È Ù 
a AO deri Sia dor Di toa cstzono a RON | MARCATORE: Facchetti al 8" della ripresa. INTER: Vieri; Bedin, |il posto în azzurro. 
della difesa biancazzurra' forse |to su un livello eccezionale, ha |so arduo il controllo. del pal-| Facchetti; Fabbian, Bellugi, Burgnich; Achilli, Aeectini HOningoga) Chi invece nell'Inter sta vi- 
allargatasi troppo per chiudere | percorso ‘il campo da’ un’area | one. fa i; Mazzola, Corso (secondo portiere: Cacciatori, n. 18: Frustalupi). VE- |vendo un periodo di grazia è 
lo specchio: di porta al mediano | all'altra impostando ‘le azioni] Un giudizio d'insieme dà for-| RONA:. Colombo; Nanni, Sirena; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Ber: | Corso, che fra, l’altro ha acqui- 
Tossonero. d'attacco per ì Compagni ‘e sbro- | se un maggiore rilievo al Bo- gamaschi, Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici (secondo portiere: Pizza» | stato una mobilità finora in lui 
La Lazio tenta subito di rie-|gliando intricate situazioni 3n|logna, come. squadra meglio | balla, n. 13: Landini). ARBITRO: Barbaresco di Cormons. NOTE: |sronosciuta. Oggi Corso è stato 
quilibrare le sorti e duéè minuti |difesa. Da ciò, oltre al fatto che | strutturata e più funzionalmen- tempo piovoso, terreno allentato, spettatori 20.000: Nella ripresa al 18 di gran lunga il migliore in 
dopo sì presenta l'occasione fa- | l'attacco cagliaritano è appar-|te articolata negli uomini e nei] Frustalupi sostituisce Achilli per decisione dell'allenatore; al 35° Lew |campo: peccato che questa sua 
vorevole a Governato, Papado-|so inesistente con Gori in diffi-|reparti. Nel Vicenza, invece,| dini entra al posto di Mascetti per decisione dell'allenatore. Angoli: |srande forma venga quando or- 
pulo centra dalla destra e An-|coltà contro Spanio e Domen-|si sono viste notevoli individua: | 9-3 per l'Inter. mai, sia per ragioni di età che 
quilletti rimedia alla meglio ad|ghini in giornata completamen-|lità di atleti in gran forma, an- Li A ; , 
un'incertezza di Belli (apparso {te negativa (ha sbagliato ancae|che se tecnicamente non eccel- SE, Milano, 31 |tutto Boninsegna, considerato il|prospettiva della Nazionale si 
per tutta la partita poco sicuro |i passaggi più elementari), è|si (è il caso di Scala, Ciccolo, , Vittoria di stretta misura del. | più pericoloso, ma hanno anche per lui da considerarsi assai 
nelle uscite) e la sua respinta |venuta la >brutta prova degli|Damiani, e, in difesa, Bardin|l’Inter su un Verona vivo e pri-|saputo impostare buone azioni problematica. 
capita. sui piedi di Governato | Ospiti. e Carantini), i quali ingaggia. {vo di timori reverenziali. Gli|di attacco creando qualche pe-|" 1Inter parte forte e già al 3" 
4 che a porta vuota calcia però a| A nulla è servito il prodigar-|no una battaglia senza quar-|ospitì hanno giocato la loro;ricolo per Vieri. All’attacco ve-| colombo deve parare una gira- 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») lato, Poi dopo altri tentativi in.|Si di Greatti e Nenè il cui lavo-|tiere con gli avversari togliendo | onesta partita: hanno sì badato |ronese è però mancata oggi la|ta di Achilli su centro di Maz. 


MILAN-LAZIO 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Maldera al 20° del primo tempo, LAZIO: Di Vincen- 
20; Wilson, Facco; Governato, Papadopulo, Marchesi; Massa, Mazzo- 


zio Morrone e tenersi Magherini 
o meglio ancora un altro gio- 


dall’attento controllo di Bedin. 

L'Inter, con il cannoniere Bo- 
ninsegna bene controllato e an- 
che sfortunato nelle poche vol- 
te che è riuscito a liberarsi per 
il tiro a rete, ha dovuto ricorre- 
re ad un gol di un terzino per 
sbloccare il risultato. Quando 
infatti Boninsegna, per una ra- 
gione o un’altra, non riesce a 
passare, per l’attacco dell’Inter 
sono dolori. L’altra punta Achil- 
li, che giocava al posto di Jair, 
ha fatto buone cose all’inizio, 
ma poi ha finito col perdersi 
ed è stato sostituito nel finale 
da Frustalupi. Poi c'è Mazzola 
che richiede un discorso a par- 
fe: Mazzola continua a delude- 
re, sia. quando retrocede per 
fare la mezz’ala sia quando 
avanza per inserirsi in attacco. 
Probabilmente è proprio que- 
Sta incertezza di ruolo a deter- 
minare il suo scadimento: l’In- 
ter vorrebbe da lui ancora dei 
gol e lo schiera avanti; il gioca- 
tore sente di aver perduto la 
vena realizzatrice e vorrebbe 
divenire mezz’ala. Fnisce così 
col non trovare una posizione 
valida e con l’essere un peso. 
Il suo attuale stato di forma 
potrebbe compromettergli forse 


tamente il bersaglio, lasciando 


Firenze, 31 
Due calci di rigore, un’autorete ed 
Una punizione, questa la sintesi del 
tisultato di parità, 2 a 2, fra Fio. 
Tentina e Roma. 
Scadente, specialmente in alcuni 
momenti, dal punto di vista tecni. 
co e dell'assetto di gioco di en- 
trambe le Squadre, la partita è vis. 
suta per tutti i 90 minuti sul gran- 
dle impegno agonistico delle due for- 
mazioni con un De Sisti chiaramen- 
te il migliore in quella gigliata ed. il 
trio Salvori-Bet-Amarildo, quest’ulti- 
mo «punta» infilzata nel dispositivo 
arretrato della sua vecchia compagi- 
ne, fra i romanisti. 
Nel clima effervescente che ha fat- 
to da cornice al confronto sì son 
forse un po' smarriti proprio i due 
«maghi» impegnati, com'erano, a 
trovare le mosse tattiche. in grado 
di fronteggiare quelle avversarie, E? 
accaduto così che Pugliese, ad esem- 
pio, ha insistito fino all’ultimo nel 
tenere il giovane Ghedin sul gioco. 
liere Amarildo, finendo poi per ve. 
dersi infilare una «autorete» proprio 
dal suo giovane terzino, mentre He- 
lenio. Herrera, nella ripresa, quando 
i giallorossi sì son ritrovati in van: 
taggio sul 2 a 1, ha peccato di fa- 


Dalla filtra tra le maglie della barriera e Di Vincenzo non può bloccare nonostante un tuffo |al 28° un tiro di Mazzola parato |to dai compagni. (Ansa)! cessaria lucidità. (Ansa)'stretto gli avversari e soprat-]|non ha mai saputo districarsi|ta dell'Inter al 6 con veloce 
sionomia di gioco finché al 14° —— — dal guscio. Al 26’ si ha una 
e e © 
areggio viola su rigore fi: 
_——_———r__—P_____——_—————_____P*tt-—— S 
stiramento muscolare ad un fian- ve compiere la sua più difficile 
rato Furino su Fogli, Savoldi II| smarcato; tiro di sinistro e pal-|ri è ancora impegnato da un ti- 
tempo. Nella ripresa al 14° Ghedin (autorete) e al 40° Vitali su rigore. | alle spalle di Bandoni lasciando tut. | Partita. 
o Ù Mia) LI sl sg o 4 Sali gr. Su calcio d'angolo, Corso 
chi, mx13: Bemi).ROMA:\Ginolfis Liguori, Petrelli; Sslvori_ Bet, San: Sul 2 a 1 i viola sono costretti all;j Milan. Finalmente Belli si| di 1: Novellini, Capello, Bettega (secondo portiere: Piloni, n. 13: Cau- {opposto : Strucchi controllava Juventus ha messo praticamen- 
anto 5 fe) T î Ì 4 i i (0 ; 3 ; ici in| PUÒ svettare di testa e insacca- 
romanisti. Ammoniti. De Sisti, CECI PALI i al 35 l’arbitro rimette in gioco un|volo di Marchesi). I rossoneri | Siornata di pioggia, terreno in pessime condizioni, spettatori 10 mila. {/osità delle due squadre, è da|tiro è finito dì precisione în 
drea e DiAjessi svelta di. testa e la | veva ritenuto che la palla fosse di-[cx Chinaglia non lisciasse com- Torino, 31 |saia per la pioggia caduta in-|sioni, nel primo tempo: al i7°|Savoldi-Capello-Bettega; mischia|TONa però non si dà per vinto 
centrocampisti cerca di controllare | gescente ed. al 40‘ Liguori e Pe-|si în linea che aveva trovato "speranza, 0 per lo meno con-| mon fosse troppo pericoloso l0|tiro intercettato casualmente da|compagnando la palla în rete. palo. Al 28° Corso ijancia in 


ma non trattenuto da Belli), scambio fra, Corso, Bedin.e Bo- 
il Milan riprende il dominio del- ninsegna, con tiro finale del cen- 
s1 accende una furiosa mischia buona azione condotta da Maz- 
davanti alla porta rossonera con zantì e Orazi, ma il centravanti 
AT AI Î sbaglia nettamente la conclusi 
ne. Subito dopo, su centro di 
sfiorare la traversa, si abbatte ‘Bergamaschi, 'Belluei devia ver- 
Sulla traiettoria il brasiliano è af-|co al quale ha contribuito anche | _ ; ge I ; i " ; 
FIORENTINA - ROMA 2-2 (1-1) fiancato da Ghedin: i due saltano un intervento risolutore di Ro- JUVENTUS - CATANIA 5-0 (2-0) 3) Lcorapie:o Li Dino gol Sia URRA e Dal a FIATO pa La Gia NEL 
MARCATORI: Amari x assieme, tocca per primo Ghedin, di |Sato. Da Questo momento Mas- 
i o marlido ‘al 17 | MARCATORI: Haller al 1’, Beltega al 45° del primo tempo, Nella. {su Tentorio, Capello su Bernar-|la in rete. ; ro in corsa di Bergamaschi. 
FIORENTINA: Bandoni; Ghedin, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi: |ti di stucco. La Lazio, pur menomata, co-| presa Bettega al I’, Gausio al 31 e Bettega al 45. JUVENTUS: Tan. |dis, Morini su Baisi, Spinosi| E’ cambiata di poco la situa-| ella ripresa al 3° l'Inter se 
Ù, dI È on) do t eat ibia con Mazzola e, sempre 
ieri Li f -  risbili i, ù i @ H De È tanari; Buzzacchera, Reggiani, | Wovelli Montanari Bettega e|te al sicuro il risultato: Capel- RARO] p DI 
Franzot, Vieri, AmarlldosUDel Sol, Cordova. (secondo. portiere: #e00nd0) sforzo e doso che alla mez: | riabilita e compie due ottime sio) CATANIA: Rado Strucchi, Moni a 1 , Mini, gi is 1 da fondo campo, centra lungi 
Quintini, n.18; Bertini), ARBITRO: Gorella ai pala NOTE: cielo |ZOT2 Cera stato un susseguirsi dilrizrate al 26 (colpo di testa| Tentorio; Bernardis, Fogli, Baisi, Pereni, Bonfanti (secondo portiere: | Reggiani Haller. lo ha subìto un ‘fallo quasi al- 
7 REVO # ho È n " È > 4 i i re. Al 15' Corso impegna Co- 
Fi (a pallone a cinque metri di distanza | cono ancora sotto la jone | Ala ripresa del gioco Cavazzoni sostituisce Baisi; al 16° Causio pren rilevare che il Catania è riu-|area e Bettega è saltato di te- DERE 3 
Gua dalla porta giallorossa per rimediare |jazigle © al 34° potrebbero su-| de il posto di Haller. Angoli 11:7 per la Juventus. scito a minacciare la porta di|sta centrando il bersaglio. Quar-| 1!ombo con un calcio di puni 
infila in rete 1-1 (34). ; ARIA È di È i ; ; A i deviazi I riusci-| e al 17° ha una ottima occasio- 
retta in calcio d'angolo mentre era! pi rla da sé. Nul-| cessantemente per oltre dodici|con un tiro di Bonfanti a fil|in area e deviazione mal riusc È 1 
‘Alla ripresa del gioco la Roma la-|ricaduta in campo). einen ser ia AE il E ore di palo, un minuto dopo conta di Bernardis: palla a Causio| ne: su centro di Mazzanti, Ora- 
i i d n * LI ; ‘si i vi itosa ioggia di i î Boninsegna che gira di 
ll gioco senza forzare. La Fiotenti- | trelli commettono fallo in area ai|la difesa rossonera imprepara-|tenere su un risultato di equi-|si sapeva (non ha mai vinto |un difensore e finito in angoto, {La pioggia di nol si è esaurita|area a i 3 
na appare scarsa specialmente in'dganni di Chiarugi. Anche stavolta Di pane nel finale Tian librio (come era nei soon în trasferta) e quindi l'esitole al 19° con un bolide di Ber-|all'ultimo minuto quando Cau-|sinistro al volo: Colombo devia 


LAZIO - MILAN 0-1 — Tiro risolutore di Maldera (fuori quadro) su calcio di punizione. La |fruttuosi dei biancazzurri (vedi|ro è stato regolarmente sciupa-|loro, con la freschezza, la ne-|alla difesa marcando molto |vena realizzatrice di Clerici che zola. Nuova azione in profondi- 
= si — = = 
la metà campo, È 5 
9 ) ravanti che Colombo para a 
UNO CONTRO L’ALTRO SI ANNULLANO I DUE «MAGHI» |“anche hehe ripresa ciessa | INESORABILI I BIANCONERI CONTRO I PREDESTINATI SICULI |tetr "Po; pero il Verona esce 
I irirreceni E EA SII PE EI EIN VERI: FRASI Ca 
tocco finale acrobatico di Mas- 
al suolo avendo riportato uno so la propria porta e Vieri de- 
la serie), la Juventus ha schie-|linì che ha allungato a Bettega| Il Verona insiste e al 30° Vie- 
su rigore, D'Alessi al 34 del primo. | testa e la palla s’infila, imprendibile, |£2 ZOppicherà per il resto della 
Mariani, D'Alessì, Vitali, De Sisti, Chiarugi (secondo portiere: Super: stringe sempre più alla difesa credi; Spinosi, Furino; Cuccureddu, Morini, Salvadore; Haller, Savwol- {sy Bonfantì, mentre in campo|zione nella ripresa e al i’ la 
rali 4 1 ì SERI, N N È n HAMID, È 9 n Fenicia Colombo n esce e Facchetti 
coperto, terreno leggermente allentato, cani a mischie davanti alla rete di Ginulfi, di Chinaglia) e al 28' (tiro al Visintini, n. 13: Cavazzoni). ARBITRO: Michelotti di Parma. NOTE: Calcolando l'indice di perico-|l’altezza della bandierina; il suo ti 
ad un suo precedente intervento (a-|tire anche il gol del pareggio Tancredi soltanto in ire occa-|ta rete al 34: triangolazione|ne ad effetto rientrante. Il Ve- 
Scia in avanti Amarildo e con i suoi| su finire Ja partita si fa incan- [mine di un'azione rapida svolta | per fronteggiare con qualche| D'altro canto, che il Catanialuno scambio Reggiani-Fogli e|che ha scavalcato il portiere ac-|zi devia c' testa sfiorando il 
fase conclusiva ed a De Sisti tocca | Gonella indica il dischetto degli un- |tenta alcune sortite, ma Di Vin-|della vigilia), una Juventus che|della partita, almeno sulla car-|nardis che ha sfiorato la tra.|sio ha traversato dalla sinistra: |in angolo. Ultimi attacchi del 


incolla à Ri a ta, era scontato, Inoltre, a sfa-|versa. Per il resto i siciliani| ennesima mischia în area, è|Verona e al 38° si vede final. 
AS I A iS | Il Nine izo Siculi cantore son vore della squadra siciliana halnanno dovuto limitarsi a subi-|giunto Bettega il quale si è di-| mente anche Clerici con un ti. 
palloni utili. Amarildo parte di scat- | un tiro che dà alla Fiorentina il ri- ; 3 ; hi i i il di d 
to, al 14, su un ross di Petrelli. {sultato di parità contribuito il fattore campo,|re le sfuriate bianconere. Que-|Stricato insaccando a fil di pa-{ro da fuori area che però non 
K i 3 che oggi esigeva molto fiato, re-|ste, come si è detto, sono co-{lo sulla destra di Rado. sorprende Vieri. (Ansa) 
sistenza fisica e un modulo di|minciate già al 1° di gioco: Mi- ; 
gioco del tutto particolare. La|chelotti non ha fatto nemmeno 
Juventius, oltre a'una indub-|in tempo a fischiare il «via» 


bia superiorità tecnica, ha di-|che Novellini ha raccolto al cen- UNA VITTORIA PIENA DOPO DUE MESI 


cenzo neutralizza con ottimafha marciato inesorabilmente 
scelta di tempo due tiri di Be-fmer ‘dutti i 90 minuti di gioco, 
netti e Villa, | (Ansa)Ysu un campo ridotto a una ri- 


=== — 


mostrato, rispetto agli avversa-|tro, è sceso lungo la fascia la- 
ri, una notevole potenza d'azio-|terale destra e dal fondo ha 
ne che le ha permesso di spa-|traversato di precisione in area. 
droneggiare în lungo e în largo|Di testa Haller ha insaccato. 


Ugg. n LAS 
senza correre Son rischi. Hal Da quel momento, il dominio 
avuto la fortuna di segnare un| territoriale è restato di compe- Ì 
gol al primo minuto, e ciò è|tenza della Juventus. Altra bel- I; 


stato indubbiamente un notevo-|ta azione al 22° quando in area 
una MEO * catanese RARO FOGOOnE sf 
gli ospiti si è trattato della clas-|vellini e Bettega; tiro dì questo 
sica doccia fredda dalla quale |ultimo e Rado ha intercettato FOGGIA -TORINO 1-0 (0-0) 
è difficile risollevarsi specie ‘in tuffo deviando in angoio. 2 

quando si conoscono i propri li- | Ar 31' gran tiro di Haller dal- 
miti e debolezze. la sinistra e palla che ha colpì- 


Priva di Anastasi e con un\io la traversa finendo sul fon- È E — î 7 
Haller seminfortunato, che haldo, Si è giunti al 45° e è pa-| Pavoni, Re Cecconi (secondo portiere: Crespan, n. 13: Mola). TORINO: 


à ref Castelletti; Poletti, Fossati; Puja, Cereser, Agroppi; Ferrini, Maduè, 
giocato però quel tanto che è|droni di casa hanno raddop; nad s È i; d 
stato sufficiente per mettersi intpiato: l’infativabile Haller ha e Din enne ea pasa 
luce con alcuni pregevoli spun-*fraversato dalla destra a centro & * ci ; coperto, È SD 

în buone condizioni, spettatori 16.000. Angoli 6-3 per il Foggia. 


Foggia, 31 
Due punti preziosì per il Foggia, 
tornato al successo dopo circa due 
mesi, nei quali aveva. collezionato 
tre pareggi interni (con Sampdoria, 


UNA DFLLE MIGLIORI PARTITE DEI VARESINI 


NON PIACE IL FANGO AI PARTENOPEI 


V ARESE Fi N APOLI 7 1-1 (1-0) strato i soliti scompensi, probabilmente la squadra di Liedholm sa» 


rebbe riuscita a fare il «colpo grosso», vincendo contro un Napoli 

in evidenti difficoltà. Carmignani ha compiuto parate molto belle 

MARCATORI: Nuti al 45° del 1.0 tempo. Sormani al 29° della e difficili, riuscendo a controllare bene îl pallone molto viscido. Al- 

ripresa. VARESE: Carmignani; Perego, Rimbano; Sogliano, Dellagio- 

Vanna, Morini; Carelli, Borgi, Traspedini, Brignani, Nuti. (Secondo 

portiere: Grandini; n. 13. Tamborini). NAPOLI: Zoff; Ripari, Po- lavoro svolto, soprattutto nel primo tempo. 

Ciloneria tenendo un po’ troppo arre: gliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Hamrin, Juliano, Ghio, Sorma- Il Napoli cerca di aggredire a freddo il Varese, e già al 1’ Sor- 

i suoi numerosi centrocampisti ni, Abbondanza. Secondo portiere: Trevisan; n. 13: Improta. AR- mani prima e Hamrin poi impegnano Carmignani. Al 5° Rimbano 

a lasciare solo in avanti, inuti- BITRO: Picasso di Chiavari. NOTE: terreno fangoso, spettatiri 16 riesce ad alleggerire la pressione degli ospiti. Rimbano centra ver- 
L #2at0, proprio Amarildo. 

zio è tutto dei viola poi sl 

È dn gran tiro di punizione di Vieri 

Quale Bandoni svetta in una de- 


TREE di pugno. Chiarugì insiste 


MARCATORE: Pavone al 15° della ripresa. FOGGIA: Trentini; Mon: 


l'attacco, Traspedini e Nuti sono stati gli unici a creare qualche tepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, 


occasione, ma si sono poi persi nel terreno fangoso e per il gran 


mila, all’inizio della ripresa Improta è entrato al posto di Ghio per so Nuti, il quale tira ma Zoff riesce a sventare. Al 7° è Brignani a 


Mecnene (Sellalinasira e al 44 Tamborini ha sostituito Perego tentare, con uguale fortuna, la via della rete, imitato all’?’ da 
infortunato. 


due punte, rinunciando a Mola ed 
all’infortunato Majoli, e tenendo in 
avanti soltanto Bigon e Saltutti, con 
Re Cecconi, Pavone e Garzelli un po” 
arretrati per rafforzare il centrocam- 


‘Praspedini. 

AU’11’ il Napoli si salva fortunosamente, Un tiro di Sogliano, 
Varese, 31 destinato a finire in rete, viene infatti respinto dalla schiena di 
a ai senza frutto ed al 17°, Pareggio (con un gol per parte fra Varese e Napoli: su un cam- Juliano, oggi in ombra. Al 35° Brignani, servito da Borghi, tira be- 
nin ‘0, quasi in contropiede i rò- po molto scivoloso, dove il fango è stato sovrano, la Squadra di ne, ma ancora Zoff sventa. 


sputo daUo a rete grazie ad uno Chiappella si è trovata in difficoltà, L'allenatore partenopeo ha an- La pressione del Varese sì accentua sempre più è dopo un’azio S e: È Riz si eltentiagie scon- {po. Da PA Rn DER 
a ntrvaall'ex gigliato Amarildo. Il che sostituito, all’inizio della ripresa, Ghio, ritenuto troppo «legge. ne Morini-Perego, al 42’ il Napoli corre îl primo grosso rischio, Su _ ì RR regio Sa e a 
viola; su qu ce a filtrare nell’area ro», con Improta. Ma anche questa mossa non ha cambiato le sor- tiro di Sogliano, ZofT, complice il fango, perde la palla, ma è pron- la leso che Mato. ai fa s‘perio piùiconi i È 
Brizi, i lui entrano Ghedin e ti dell'incontro, anche se proprio nella ripresa il Napoli ha ottenu. to Ripari a scagliarla lontano, Allo scadere del tempo, il Varese I î per la squadra me ca) pr "i tica, ani "i E 
‘terra Gone Sendolo e mettendolo a {o il pareggio. Si è trattato, però, di un gol nato con la complicità. segna: avanza Sogliano che passa a Nuti; breve scambio fra i due è dovuto rinuriciare (ANA, terventi duri, Gifensori. granata, 
a ella indic; esitazio- si Nuti, ben stato, manda ‘În' rete; con Zoff spiazzato, S regista, Majoli, infortunatosi nell’al- {spesso ripresi dall'arbitro. Sbardella. 
ni il dischett, ricca del fango e sul quale ha avuto una parte di colpa anche Del. @ ancora Nuti, bene appostato, man rete, con Zoff spiazza ù S fi n} OO SO (Op SEN 
protesta e lo steel, rigore. Nessuno lagiovanna. Nella ripresa, come detto, Chiappella manda in campo Improta lenamento di venerdì, parte sua, il Torin pre 
‘Esso Amarildo batte Ò 


giovane Pavone, 

‘Le proporzioni, anzi, avrebbero po- 
tuto essere maggiori perché il Fog- 
gia, più del Torino, è andato vicino 
al gole subito. dopo la prodezza di 
Pavone avrebbe potuto raddoppiare 
con, Bigon: il suo tiro è passato 
sulla linea di porta e la palla sareb- 
be finita al di là se Poletti, inter-|jettata all’attacco con rapidi scam- 
venuto in extremis, con Castellini or-{bi e smarcamenti da parte dì Bigon 
JUVE .CATANIA 5-0 — Haller (a sinistra) segna di testa la {mai fuori causa, non l'avesse deviata. fe Saltulti, ed he raccolto il frutto 
prima rete juventina, (Telefoto ANSA al «Piccolo») Il Foggia ha adottato la tattica aldella gue superiorità ai 16°. 


sentato a Foggia con l'intento di 
conquistare un risultato positivo, e 
al posto, di Pulici e Rampanti, due 
«punte», aveva inserito. Maddè e Pe- 
trini. x 3 

Dopo un primo tempo piuttosto 
scialbo, nella ripresa, col vento alle 
spalle, la squadra pugliese sì è pro- 


Bandoni con Complessivamente, il Napoli ha giocato su un livello minore e aisupeto di Ghio. Il Napoli cerca di argreitire ancora i padroni; di 


le cattive condizioni del terreno di gioco non possono da sole giu- — PI iene ad un continuo martellamento della 
piccsntla prive pre Sira pa ae Al 25° un angolo battuto da Panzanato crea per îl Napoli una 
al solito, è stato fra i migliori e più pericolosi, ma disconi ‘0 tavorevole occasione, ma Carmignani para bene în tuffo. Al 29”, in 
Sormani, autore della rete napoletana, è apparso molto a disagio fine, l'azione del pareggio napoletano. In una delle tante mischie în 
sul campo pesante, Fra i pali, Zoff, come al solito, ha salvato varie area varesina, la palla finisce ad Hamrin che, però, manca clamo- 
situazioni critiche. cosamente l'intervento. Dellagiovanna viene sorpreso dall'errote del- 

Il Varese ha disputato una delle migliori partite del suo cam- l'avversario, e non riesce a sua volta ad intervenire. Sormani so- 
pionato. Se il reparto d’attacco non avesse, ancora una volta mo- praggiunge di corsa e manda in rete. 


tro sulla sinistra 


non a deviarla, 

E° uno choc per 
sti, il «capitano», 
do in un Re di 
e poi la Fiorentina pera fi 
proprio gioco d'assleme, (Geni fi 
lo di Liguori su Chiarugi, lo batte 
proprio De Sisti: la palla spiove in 


Ì gigliati. De Si- 
Si impegna a fon- 
azioni successive 


di impostazione di gioco, la. 


Pag. 6 IL PICCOLO Tunedì, fl febbraio 1971 


Alla Ventiquattro Ore prima la Porsche, seconda la Ferrari 
L'argento all'Italia nel bob a quattro vinto dalla Svizzera 


DAYTONA: RIPETUTO ÎL COLPACCIO NELLA: PROVA MONDIALE MARCHE | SLITTINI A VALDAORA | Pscultati e classifiche 


ca 


© ® (-) © 
rionto di Nnogriguez-Uliver | 
| I MARCATORI 
© ® 9 
malgrado il cambio dell’ albero | SERIE A 
14 reti: Boninsegna (Inter); 
E PARTITE | 3 13 reti: Prati (Milan); 
5 12 reti: Savoldi (Bologna); 
ininci | ici gi 5) i . SQUADRE | in casa | Fuori ae È o ; ; 
rodigiosi | Meccani . i; n ; 5 FE PI RI 0 TS 3 || 6 reti: Domenghini (Cagliari), Cleri- 
dig canici ai box - Vana rimonta di Bocknum-AdamowiczZ | Brunner (singolo) e Hildgartner - Plaickner (doppio) 2 | [voce [vene] | S| #8 || ci (verona), vita Gillo), Petto 
ci ga (Juventus); 
o È st ci doria), 
Daytona Beach, 31 Valdaora, 31 {titi. Si afferma infatti che le Milan 26.16 530 530 36 12 na O 
dI ESE la Porsche È Dopo due giorni di gare 3 set-| medaglie avrebbero potuto es- Inter. ogvanig» ng: 4° ddp phi 1 gr Haller (Juventus); È 
Si IGT Pn te di allenamenti, i campionati | sere almeno quattro se Erich || Napoli 23 16 G11 341/15 8° —1 || 4teti: Riva (cagliari), Del Sol (Ro- 
prepotenza riuscendo 2 strap-|;\\ tnondiali di slittino su pista di|Graber, che non ha partecipato || Juventus 19616 6/01: 20874 20 14 id ma), Chiarugi (Fiorentina), Com- 
pare la vittoria alla 24 Ore di Valdaora, si sono conclusi.| alla gara del PAR Bologna 18-16 43.0 1.53.19, 13 ,_5 bin (Milan), Maraschi (Vicenza); 
Daytona, seconda prova del L’arrivederci è quasi per tutti SO i aan O Cagliari IT 16 331 24 3 18 18 — 6 || 3 reti: Anastasi e Causio (Juven- 
campionato mondiale marche. a Sapporo per le prove. ita 2° Scambiare il ruolo del singo- Roma 16 quer 5 N dmacige Ce gie 17 18 — 8 tus), Benetti (Milan), Majoli, Gar- 
Una corsa avvincente, sner- olimpiche e, per quanto riguar || Foggia 16 6 450 034 21 2 —9 zelli e Saltutti (Foggia), Carelli 
vante, ma che fin quasi alla fine da le gare mondiali, a ©berhot|lo con Plaickner in cambio di || ‘rorino 15:vi8 030500 dritti (Varese), Gori. (Cagliari),, Bonfan- 
non sembrava dover riservare nella Repubblica democratica RR LA Velona 1 6 331 054 12 18° —=9 ti e Baisi (Catania), Ciccolo (1. 
ra SI fd BIO. id qu FELT prepimpice Varese 15 19 099 osi io li _—u || Seoor cn 
ckie Oliver riuscita ad accumu. dre di altrettante nazioni, sono|  Senonché nell'ultimo allena-|| 7 ampdoria 13 16 333 043 16 17 12 ti (Inter), Vitali (Fiorentina), 
De a ict clio fl aaa] | [i Veme pi DIE LITE Lil semeB 
chilometri sulla sua più diret- tradizione ‘esperienza non | Va stupito tutti per l'impeto con rentina 2 —l 
ta avversaria, la Ferrari 5125 esco] E: de RS Titolo, cui era sceso. Bonariamente lo|]| Catania 9:16 232-027 (9 24. —4 rali 
degli americani Ronnie Buck grazie a degli atleti altoatesini,| austriaco Feistmanti, vecchio || Lazio DR i e e ta tiri rn I 
num e Tony Adamowicz. Dietro la Repubblica Federale tedesca,| lupo delle piste aveva commen- HEM: 
Sn TRIS a favo- la Repubblica democratica te-| tato: «Se io fossi al posto di 6 Tetti EL (Como), Blasig e 
ri lella vigilia, quella che per la ] i "A jia.| Erich, non rischierei l'osso del ‘Toschi (Mantova), Sspelta  (Mo- 
avere registrato il miglior tem Sn Eta, delle HE collo Sapendo di essere escluso || xp IBISULTATI DERARITEEDRAIZnI dena), Merighi (Reggina); 
po girando a 214,189 chilometri dieci nazioni concorrenti ha po-| dalla squadra». Ma Graber vo- Rit poni RR Bologna - Juventus 5 reti: Marmo e Busilacchi (Bari), 
SCIE GU LALA tuto contrastare questa supre:|leva dimostrare ai suoi compae- SALDO Hi cani iano Zeli (Ternana); 
ati 3 SI mazia, nonostante l’innegabile|Sani di essere più che in forma. (er-Verona sl atania-L.R, Vicenza Ù 
ri di Ivy Leaguer e Mark Do- buona volontà e il coraggio, chel .M ia d' *Juventus-Catani 5-0 Napoli-S dori 
i Ù ‘edaglia d’oro anche per la s-Gatana apoli-Sampdoria 
Sr da una serie Basco na bastano per sup-| coppia Paul Hildgartner e Wal- a ilan » *Lazio 10 Roma - Inter 14 reti: IENE 
Comunque Quanto mancare pie allineeperien "© delie Piacener 1 qual, $i itoio||- SÈ VieenatBolagna 90 Torino. Varese on 
no appena tre ore al termine che, di campioni europei, possono Sampdoria-Cagliari 0-0 Verona - Fiorentina si 5 
della gara, l'interesse poteva re- La squadra azzurra esce da |aggiungere oggi quello mondia- *Varese-Napoli 11 Milan - Foggia 8 reti: Gof (Lecco), Zanolla (Mon- 
stringersi dal punto di vista questi campionati con due me-|le. I due. giovani pusteresi falcone), Modonese (Padova), Fer- 
agonistico su quale delle due daglie d'oro, nel singolo ma-|(Hildgartner è nato 18 anni fa rari (Seregno), Bellinazzi (Vene- 
Ferrari sarebbe riuscita a ta- schile con Karl Brunner del C.ja Chienes presso Brunico e zia); 
gliare per seconda il traguardo, S. Carabinieri e nel doppio ma-| plaickner 19 anni fa pure a * reti: Sassaroli (Alessandria), Riz- 
quando improvvisamente la schile con Hildgartner-Plaick-| Chienes) fanno anch'essi parte zati (Reggiana), Rizzi (Sottomari- 


Porsche di testa dava chiari se- 
gni che qualche cosa non an- 
deva. 

Immediatamente i meccanici 


miracoli, a cambiare l’albero di 
trasmissione e a rimettere 
quindi la macchina in condizio- 


ner, anch’essi del C. S. Carabi- 
nieri, e una d’argento. Ma a 


— Pedro Rodriguez e Jackie Oliver dopo la miracolosa vittoria ottenuta © 
Valdaora non pochi sono risen- 


Daytona Beach 
(Telefoto UPI al «Piccolo) 


nonostante una pesante sostituzione meccanica alla loro Porsche. 


birinto» il suo bob è rimasto 
in bilico su due soli pattini; 
ma, come egli stesso ha spiega- 
to dopo l’arrivo, «l’equipag 


to l'altro italiano, Dandrea, e il 
tedesco Pitka che lo precede- 
vano. 

Stadler rientrava nel ristret- 


del. Gruppo sportivo dei Cara. 
binieri. Le loro due manche di 
questo pomeriggio sono state 
esemplari: hanno . realizzato 


secondi e 36 centesimi; 10) Wieslava 
Martyka (Pol) 16164, 


DOPPIO MASCHILE 


. Derthona due partite in meno; Legnano e Reg- 
giana una partita in meno, 


na), ‘Fregonese (Triestina), Bian. 
chì (Venezia); 

6 reti: Jacolino (Piacenza), Gambaz- 
za (Pro Patria), Ballabio (Sere. 


=_= SERIOSO Vo 

entravano in azione. L'inconve- = RE eTRA n non soltanto i migliori tempi E PARTITE R gno), Pedroni (Treviso); 

niente era serio, tale da polve- % totali, ot RROr, 3 SMPa fi ETE |: 9 ISO Ù è 

Fizzare il vantaggio che sembra: CI SFUGGE PER DODICI CEN TESIMI DI SECONDO IL MONDIALE DI BOB iene soche daualioni | euanne S| ql ness] Fuori | ss SA e 

i oitontna della casa di Stoccar- i La diciottenne Elisabeth Dem- Lo | vi N P.|-v. N. P. Eidelsza gnolo (Reggiana), Aldi (Rovereto), 

da: un guasto all'albero di tra- La ® |ieitner, nata a Kocheln nella Re- i Rampanti e Musa (Solbiatese ), 

smissione che richiedeva una 7 |pubblica federale tedesca. ha|| Padova 29 20 901 352 31 16 —1 FAIR AO Ceno PARE 

sostituzione completa dell’albe- : conquistato il titolo mondiale || Alessandria 29 20 730 442 21 9 —1 cineat) i AAGIGR LIA Vezpioni}, 

ro stesso. E da quel momento singolo per 12/100 di secondo Reggian 98 9 730 270 23 5 1 

sono stati i tecnici e i mecca- sull’azzurra campionessa olim- Seglana 9 5 RT 

nici della Porsche a entrare in pionica ed europea Erica Lech. || Parma 27. 20 721 352 30 5 _-3 

corsa con il tempo, mentre le x ner. La lotta fra le due ragazze || Lecco. 24 20 830 135 30 22 —7 

due Ferrari inseguitrici comin- è rimasta indecisa fino all'ulti-|| Venezia 2320 ddl 272/18 15. —6 

ciavano a mangiarsi il vantaggio ma. manche. (Ansa)|| Solbiatese 23.20: ORIO 20/3 5022, I 

della, macchina di Rodriguez « », Trento 23. 20 550 0.82 12 9 —" RO 
inché a noco a poco la Fer feviso 22 2 2 5 

SOFÌ Gi BOCKMUM 6 AGAMOWiCz |. PT  ———______ rr _—___ IL DETTAGLIO TECNICO || Seregno Soda see reni DI sti do) 1 

riussiva ad annullarlo e a por- SINGOLO FEMMINILE Udinese 19 20 522 236 16 17 (Loy 

SICH Ria a IAA E Cervinia, 31 |sta mattina ha fatto assai me-| 1) ELISABETH DEMLEITNER|| Verbania 18 20 361 064 14 22 Voga 

da la ristrettezza del tempo @ René Stadler, 30 anni, com-|glio: l'l'9"47 della sua seconda |(Germ. oto.) 159"29; 2) Erica Lech-|| Triestina 17° 20 452 126 16 28 (01), 2 

disnosizione, diveniva pesante. merciante di tessuti a Zurigo, | discesa ha ritoccato di oltre un HE Mono 3) Barbara Piecha|| Pro Patria 16 20 243 245 19 24 (0-0) x 
Quando la Ferrari di Bock- è il nuovo campione mondiale | secondo il tempo di prova, ed| (bol) 150799; 4) Angela Knoesell| Rovereto 16 20 361 127 12 16 VARESE - NAPOLI ...» (11) X 

‘num riusciva a passare final di bob «a quattro». Con unalha segnato la miglior prestazio-| (Germ. or.) 160”24; 5) Annamaria || roon 4 19 354 TREVISO - PARMA (10) * 

mente in testa, mancavano al- splendida seconda manche, lo, ne assoluta dei campionati a Mueller. (Gurm. or,) 16042; 6) Ma- REL 34312 6.918. LLMAGERATESE SAVONA 007" 1 

la fine della corsa appena 70 splendida, seconda manche, 10) quattro, Ha avufo un solo mo-|lina Kanasa (Pol.) 10049; 7) Tere || Piacenza, 11 202 6 20 1 go 10 18 SPAL - LUCCHESE . . «00(81) 1 

minuti. Ma proprio in quel mo- Alverà che lo afiancava nella|mento difficile, quando — nella| $a Pugajcevk (Pol) 160”82; 8) Chi. Derthona ., 13 18 341 037 9 22 SPEZIA « SAMBENEDETT. (1-3) 2 

mento i meccanici’ della Por- graduatoria provvisoria dopo la seconda manche — all’uscita da HE Schmuck (Germ. occ.) 161”2%1; Monfalcone Il-20 164000306011 24 SORRENTO - BRINDISI . (9-0) X 

sche 915 erano riusciti, facendo prima discesa, ed ha scavalca-| Una delle curve del «grande la-|9) Ute Ruehrold (Germ. or.) 161]| Sottomarina 10 20 136 21% 13 28 


Montepremi: lire 912.842.362. 
Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 56 tredici e 1112 


ni di tentare di riprendere una i D i 
I to numero dei favoriti: lo ac-|è stato bravissimo nel rimedia-| 1) HILDGARENER - PLACE I RISULTATI LE PARTITE DEL 72/71 ||fodid 
creditava il secondo migliore|7© pae: o So Di Rane LI O. iei (lese. || <Rovereto-Alessandria 0-0 Verra nontina Ai 727 vincenti con 13 punti lire 
LA CLASSIFICA: 1) Porsche fempo assoluto ottenuto nelle mettere il bob nel giusto asset- ESTERA [c) us.) 8267 (41”26,|| sSolbiatese-Padova i AI iriasLe 627.800; ail 14.041 vincente con 12 
(Rodrignez . Oliver) 688 giri, prove ufficiali: 1’10”54. Ma que- to». Senza questa imperfezione 1”’41); 3) Hoernlein-Bredow (Germ. "Trevi lessandria - Lecco punti lire 32.500. 
alla media di 175,744 kmh; 2) il tempo di Stadler sarebbe sta-| or.) 82°%4 (41”25, 4l’’49); 4) Sieg- reviso-Parma 4 1-0 Reggiana - Legnano 
to certamente ancora migliore, | fried Mayr - Ernst Mayr (It.) 82'"96 P. Patria-*Sottomarina 21 Udinese-Monfalcone si * F 


Ferrari (Bocknum - Adamo- 
wicz) 687; 3) Ferrari (Dono- 


10 o 15 centesimi di secondo în 


LA CLASSIFICA 


(41”41, 41”55); 5) Kudzja- Gawior 


*Derthona-Reggiana rinv. 


Triestina - Parma 


FIORENTINA - ROMA . .. 
FOGGIA - TORINO ..... 
INTER - VERONA .... 
JUVENTUS - CATANIA .. 
L.R. VICENZA - BOLOGNA 
LAZIO - MILAN ...... 
SAMPDORIA - CAGLIARI . 

La schedina 


hve - Hohbs) 674: 4) Corvette , | meno. (Pol.) 83' (4147, 41”53); 6) Rad- Seregno-*Piacenza 2-0 Piacenza - Rovereto le . 
(Delorenzo - Yenko . Mahler) a) SI ani SI Gli italiani hanno dovuto ac-| Wan - Krawz]k (Pol.) 8338 (41”83. || “Lecco-Trento 20 Solbiatese - Seregno di domenica prossima 
613: 5\ Ferrari (Chinetti - Vi- 219735, (1’09”88 - 1’09"49); 2) contentarsi del secondo posto | 1155); 1) Brunner - Graber  (It.) Udinese-*Legnano 1-0 Trento - Sottomarina 

a) 4a Mrs A Italia 1 (Dandrea, Bignozzi di di È; soh, 1 centesimi ASIE n al RE pi pcni *Monfalcone-Venezia 2-2 Pro Patria - Treviso BGROCNA IO ERI 

‘ostanzo) 581; 7) Por: È " a) ©1947, | dal vincitore) e del quarto di| Sehw rm. 000.) 83” "61, || ert'riestina- Frseotoa CAGLIARI - LAZIO 

ces aricholis - Balley) 579; Bio ie) pi (oe Alverà (a 41 centesimi); fra 1|42"): 9) Bonsack -Koeller (Gem. T'riestina-Verbania 11 Padova - Verbania CATANIA - L.R: VICENZA 
Rrames) 19) Forsehe (Lo: mia 1 (Zimmer, Galerie, | ME acri Si è AMET 00N | itovgj. (As) 83. pu Ria 

gni o in |? $ sa È 4 C 

che . NEREGIoDR ZE MUZAGII DOT RA LR il tedesco Zimmerer, forse il|4l 89). GIRONE B GIRONE € DI E gut 
570: 10) Corvette (Greenwoo 4) Italia Il (Alverà, Magni, più classico di tutti i concor. SINGOLO MASCHILE I RISULTATI I RISULTATI TORINO - VARE! 

- Barber - Lang) 554. Chiotti, De Paolis). 2'196, |renti in gara, mentre l'altro pi- “A. Mont ‘hì - Viareggi 1 P NOVARESE 
——_____—_ (1’09”88 « 1°09”88); 5) Germa. |lota germanico Pitka, che era 1) KARL BRUNNER (It.) 190”27| pp, 49 in A, reggio dI SONS PIE VERONA - FIORENTINA 
SE nia Il (Pitka, Wurzer, Pschorr, | 5t0t0 il più veloce nella prima (4685, 4712, 47764, 48”66); 2) Na- u aiatario CES Îi “n Aa È 00 ATALANTA - TERNANA 
vittoria che aveva stretto nelle Fe). in ®I9”s4 (l'osviL > | manche, ha «sballato» la secon-| genzault | ILeonhard (Germ, occ.) TERI PEA ET do PISA - MANTOVA 
proprie mani per così tanto 1°10”18); 6) Austria I (Gruber, |d@ (la definizione è di Dandrea) | 190"31 (4076, 4158, ANTO, 4828): | | «Maceratese - Savona I en REGGINA - BARI 
VENDO Ma eiitreso Schwalla, Eder, Oberhauser) | di FOUAto scalare quattro MA Tytel CAI AUICO solai do “ masi ei na TORE 

272103; 7) Romania I (Pantu- | posizioni. A: i 18718); 0) | ©Ravenna - Prato sen st SAVONA - RIMINI ‘ 

eo o È di Tui; LAICI paci, ti 5 ta, gara è stata appassionari: ARENA HA tea Ra aione Edo |i sposa a O OT ui 

pico) Li È nu "48; nada 0- {fe: dopo la prima discesa cin- * RIGA ILA i, *Spal + Lucchese 31 . È È 
Di Fucino dI i HRR ey, bio Nelo, Hartley} que “egitipagoi gno tacchiusi uni Hai Fi ar (A ne SAmienoee pela AI CATA Da [) 

, ‘ o MILA ‘ecoslovacchia im classifica nel breve interval- AAA ti debiti, È 
EI NIRONIIO gal (Pavlikovie, Zeleny, Koflak, |o di 22 centesimi di secondo; | 191"85 (47°66, 4787, 47752, 4#"Ia LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA (0) 
Msolik) 2°23”09: 10 Canada Il |nella classifica finale meno di|?) Schmid Manfred (Aus) 101*90| spal punti 29; Sambenedettese e Salernitana punti 29; Sorrento 


mente invalicabile anche per la|, 


(Gehrig, Riscardson, Gay, Bla- 


(4917, 47°”18, 47°”77, 4918); 8) Wim. 


Genoa 28; Rimini 25; Lucchese 


27; Brindisi 25; Pescara 24; Mes. 


i omento 4 Si mezzo secondo separa il primo LISI AE 

Forca Fe Rn co: i ckley) 223713; 11) Svezia I |dal quinto classificato.  Gara| Mer LADA OSIO: occ.) 191”93 (4744, | 24. D.D. Ascoli 23; Savona e Ma- | sina e Lecce 23; Acquapozzillo |l.a CORSA: 1) Tidalium Pelo! 2 
minciato a manifestare difficol- Loy (Eriksson, Johansson, Wenner- { molto equilibrata, quindi ed è| 119% 47/05, di700; O) Kudzia Ta-| ceratese 22; Prato e Spezia 20; | 22; Potenza 21; Chieti e Savoia 2) Vanina B. 2 
tà: dai tubi posteriori comin- ig 1018 al'#Pi000I04 berg, Mentzer) 2°23”46; 12) | un vero peccato che non si sia|cian (Pol) 19194 (47”34, 47'98,| Olbia, Imola e Montevarchi 19; 20; Internapoli e Crotone 19; Ma. |2,a CORSA: 1) Perry Mason 1 
ciavano a sprigionarsi delle Cervinia — L'equipaggio svizzero del bob a quattro vincitore | Granbretagna I (Hammond, | potuto giungere, causa le bizze 47"84, 48778); 10). Plaikner Walter | Imperia 1%; Torres 16; Viareggio fera'è Martina Franca 18; Cosen- 2) Campanile A 
fammate e la macchina perde- della medaglia d'oro, in picchiata sulla pista dei mondiali. Si Holliday, Penton, Freeman) | del maltempo che ha quasi co-| (It) 191°95 (47°”4, 4791, 42”7L| 15; Anconitana ed Entella C. 14; za 17; Avellino e Viterbese 16; n È - 

va un poco del suo slancio. E° vedono nell'ordine: il pilota Stadler, Fister e i fratelli Schaerer | 2°23"99. stantemente perseguitato questi | 88759). Empoli e Ravenna 13, Pi Vasto/15: Barletta ‘ed Enna id; | 33 OSS pi plc x 
bastato questo perché la Por-|=s--=e==== =" === campionati, al limite delle quat-| — bore 1 
sche di Rodriguez riuscisse a È FOAManoNE, pramone he E Ca 4.a CORSA: di DIRI a 
portarsi ancora una volta in te- rebbero state altre emozioni e ng] 

porfarsi ancora una vole inte SULLA VELOCE PISTA «ALLAIS» DI MEGEVE |cc°°omi provenià crete ai| LA PARTE DEL LEONE ALLO S. €. XXX OTTOBRE |; const: pun | Ci 
samente il traguardo, seguita g tre altalene nella graduatoria. n 2) Plutarco 21 
poco dopo dalla Ferrari di Bock- ‘Analizzando la prestazione dei 6.a CORSA: 1) Galia A 
num, le cui difficoltà sono sta- migliori in ciascuna delle due #) Lanier "i 


te poi accertate in un guasto 
al sistema di trasmissione. 

La media dei vincitori Rodri 

guez e Oliver è stata di 177 c 
lometri all’ora. Delle 48 mac- 
chine che avevano preso il via 
solo 22 hanno portato a termi. 
ne la gara. 
‘Rodriguez vinse l’anno scor- 
so la 24 Ore di Daytona anche 
con una Porsche, insieme al pi- 
lota finlandese Leo Kinnunen. 
Nel 1970 la vittoria della Por- 
sche fu senz'altro. più spettaco- 
lare con la conquista dei primi 
tre posti. 


A. P. |gara di discesa libera di Hah-|cel hanno compiuto una pre- ni in classifica. (Ansa,| ne, vincendo il trofeo (grazie| juniores e aspiranti, è stata |ficare gli sciatori delle specia. 
nenkamm, valida per la Coppa I FRODO Der Gr nu Ron SI - al successo tra i maschi) e la purtroppo resa difficile da un|lità alpine per professionismo. IL RISULTATO 
PRESENTATA IERI del Monno SA un ia LI AE RITI pe ni della neve a Kitzbuhel in] (Gj }, di classifica a squadre nel settore ceticane che ha imperato spe | Il presidente del Comitato (Recupero) 
Nuova Ferrari | rogtista i 22 ini di Amr: | MONS, sata ic attuato | Asia, dove suebbe, dovuto ||| GIBEr Si aggiudica stime nel s&ore ODO | oipico interazione ha tt || _ ‘tea Citmaro 20 
conto del calcolo renale che lo | leader della classifica con 110 svolgersi, non lo permettevano, la Tar: A Busnelli CLASSIFICA MASCHILE ciò è &ufficiente osservare la|to circolare un questionario in LA CLASSIFICA 
F ul costrinse a farsi ricoverare in|PUnti, o ni francesi Jean Pier-| I pri grossi eventi della g Gi classi! vaschile ‘uella | proposito fra i 70 membri del 
DIALAZINO ospedale appena una settimana | Te Noel Augert e Patrick Rus-|sStagione europea si avranno ad| S. Margherita di Valfurva, 31 Me DDA Taseli IRR TORE f le cp i vedrà i Tizio. COI di che un ippo di AE pr 
Modena, 31. |{o° 00 sel sembra farsi sempre più|Arlberg in Svizzera per la clas- È A Ci i i Leo a Atalanta, Barl | .j | p.26 
P tn fa, ha disceso la pista lunga! conereta. slogsR 1, a Meuren per la|, 19 «targa Busnelli», gara in- |Kratter (S.C. Pordenone) :1; 4)| na Candoni (pur bravissima) | sciatori aveva partecipato la || Modena p. 22 
: Ae ofteine di Maranelio È, 3361 metri sulla pendici del i : discesa. libera" femminile. è lo |ternazionale di fondo di sci, ca. |Brlickner (S.C, Trieste) 21035: 5) toy) Fosiato Une Femposd 10” l'estate scorsa ad un campo di || Ternana, Brescia p. 21 
È - | massiccio del Rochebrune in 2| Al termine della gara, Russi, |siatom speciale maschile e fem-|teB0rÌa «An, sulla distanza di Beltrame (XXX Ottobre) 200378 ©) AO: a Lucatelli (!) NONO: | alienamento in California orga: {| Catanzaro, Perugia p. 20 
ti Formula Uno denominata |minuti 793 alla velocità di 95|uno spilungone di poche paro-|minile e a Crans- Montana per 15 cilometri è stata vinta dallo Coen (di.) 2'04”2; 7) Siega (M. Lus. | stante il percorso forse uguale. nizzato da una fabbrica di scar. || Livorno, Novara, Como p. 19 
312/B-2, che sarà con molta | chilometri all'ora. Ti disseta litipra maschile: (Ap) |Svizzero, Alberi (Gigeri (che. ha |sat) 210012; (9) Bellarite (8.0. Gon: . Il tracdato di gara era velo-| ni. secondo Hodier molti || Resgina, Monza p. 18 
probabilità, allineata nel cam-|. 11 secondo posto è stato con- 3 veceduto di 20” italiano Ro-|zia)_ 2'04"8; 9) Mattiz” (Cimenti) | ciSSImO e la pista ha permesso | POR. Ò Arezzo pl 
PstnoIeT ETA RUIBtato THSr) (edesco Torciazala | Arr Lie pai CAMPIONATO DI PATTINAGGIO edizione della” RR Ae RA ta Tolo o, ATO Cesena, Piss p.16 
ù Ù a i Pg”. È ERN! RUSSI (Svizze. ione della «Targa i), CLASSIFI cre Casert: 
dici cilindri, le sospensioni di EA LO IEI: l va) 2793; 2) Franz Vogler Va Toniolli riconfermati Sila quale hanno partecipato 46 Ver tra LATI, ns MELO Ino segnalati | per posta. Ma se Brundage riu. AO Ra) ni “ 
fiuovo tipo. La carrozzeria, di ten Molta medtglià di bron:| 0%) 2849; 3) Michel Daetwier| TOM onfermato  |fonaisti di sette razioni, ha vi-|, 1) Tiziana Candoni (Cimenti) 197%; | Brlckner, Sessa tra i me. |Scisse nel suo intento, anche || Massese p. 10 


forma allungata e un po' qua. 
drangolare, dà alla macchina 
un aspetto più raccolto. 

Le prove di collaudo 
sono previste nei prossimi gior. 
ni all’autodromo di Modena. E° 
probabile, comunque, come è 
già avvenuto per la 312/P, che 
saranno fatte vrove anche a 
Kyalami nel Sud Africa. La 
nuova vettura dovrebbe debut- 
tare nel Gran Premio di Mon- 
tecarlo del 23 maggio prossimo. 


manche, si osserva che il più 
regolare è stato apparentemen- 
te l'azzurro Alverà il quale, fat- 
to piuttosto inconsueto, ha ot- 


Il campione svizzero Russi 
alsecondo successo nella «libera» 


le, ha dichiarato che il rene 
non gli ha dato alcuna noia an- 
che se ancora. dovrà seguire 
qualche cura. «Fino a pochi 
giorni fa — ha detto — mi sen- & 
tivo per la verità un po? debo-|M2le sneftacoloso, provrio 
le, ma noi la forza mi è ritor- dove la pista è più difficile; ma 
nata poco a poco». con il suo avvio lento sì e qio- 

La gara odierna è stata tra- cato almeno un paio di posizio- 


— in entrambe le discese; ma 


che cerca di strappare la Cop- 
pa del Mondo per. una terza 
volta, nella gara odierna si è 
piazzato decimo perdendo così 
quasi certamente ogni possibi: 
lità di farcela. 

Anche gli sfidanti francesi 
Henri Duvillard e Bernard O 


Megeve, 31 

Il campione svizzero Ber- 
nhard Russi, ha ottenuto oggi 
la sua seconda vittoria sulla ve- 
loce pista Emile Allais, baiten- 
do il fior fiore dello sciismo al-, 
pino . internazionale,  compren- 
dente 69 atleti di 12 passi, nella 


sto la rivincita dei centro-euro- 
pei sui nordici. 


(Sviz.) 2°8'”77; 4) Bernard Orcel 
(Fr.) 2°8"77; 5) Michele Stefani 
(It) 2'9”2; 6) Jean Daniel Daetwy- 
ler (Sviz.) 2'9""19; 7) Malcolm Milne 
(Austl.) 2'9"37; 8) Bernard Charvin 
"71; 9) Henri Duvillard 

10) Karì Schranz (Au- 

; 19) Marcello Varallo 

(It.) 2'11”"33; 39) Rolando Thoeni 
40) Helmut Schmalzl 
48) Fernando Antinoli 
2; 50) Ilario Pegorari 
(It) 2°14”87. 


zo olimpionica Jean Daniel 
Daetwyler che ha ‘vinto venerdì 
ìl gran premio di Megeve sulla 
stessa pista, ha assicurato alla 
famiglia un altro alloro piaz- 
zandosi terzo in 2°8”53. Ma i 
veri vincitori di oggi appaiono 
gli slalomisti che mirano alla 
Coppa del Mondo anche se la 
loro resa nella discesa libera di 
oggi è stata in complesso delu- 
dente. L'attuale campione del 
‘mondo, l'austriaco Karl Schranz 


campione di velocità 


Cortina d'Ampezzo, 31 
Il campionato italiano di pat; 
tinaggio di velocità si è conclu- 
so con l'affermazione di Bruno 
Toniolli delle Fiamme Oro di 
Moena, seguito al secondo po- 
sto da Giovanni Gloder del C.S. 
Forestale di Roma, terzo Guido 
Gillarduzzi e quarto Ivano Bam- 
‘berghi, rispettando tutte le pre- 
visioni, 


nart Petterson, si è classificato 
solamente terzo e il primo dei 
finlandesi, Juhani Repo, è stato 
diciassettesimo. 

La sconfitta dei nordici può 


dine di 1800-1900 metri, ad essi 
insolita e con il tipo di neve 


Tinosa e costante. 


tenuto lo stesso tempo — 1’9"88 


sì tratta di una regolarità fal- 
lace, giacché al primo control 
lo orario Alverà nella seconda 
discesa era in ritardo rispetto 
alla precedente di ben 28 cente- 
simi. Ha recunerato con un To 


Il primo degli svedesi, Len- 


essere giustificata con l’altitu- 


prettamente alpina, secca, fa- 


Ravascletto, 31 
Gli sciatori triestini hanno 


feo Canin», gara di slalom gi 
gante disputatasi oggi a Ra- 
vascletto. Lo Sci Cai XXX Ot- 
tobre ha fatto la parte del leo- 


2) Filipuzzi (id.) 2'05"; 3) Beltrame 
(XXX Ottobre) 2'05''9; 4) Marchioro 
(Canin) 2°19; 5) Dominutti (S.C. 
Pordenone) 2°15*”7; 6) Salice (S.C. 
Pordenone) 2'17”'6; 7) Tessitori (id.) 
2719” 8) Gelleti. (XXX Ottobre) 
2’24"2; 9) Cobai (Raibl) 2'25”1; 10) 
Plamine (XXX Ottobre) 2'25”4, 
CLASSIFICHE A SQUADRE 

MASCHILE: 1) XXX Ottobre; 2) 
8.0. Pordenone; 3) S.C. Trieste. 
FEMMINILE: 1) XXX Ottobre; 2) 
S.C. Pordenone; 3) S.C. Gorizia. 


chiaramente dominato il «Tro- 


inile. Inoltre va segnala. 


tè il brillante primo posto di 
Giuseppe 


Lucatelli, che con 


Uha discesa quasi perfetta ha 
Superato di poco il consocio 
Cliudio Tach. 


manifestazione, aperta & 


schi e Chiara Beltrame tra le 
femmine. 


SCIATORI PROFESSIONISTI 


In pericolo a Sapporo 
le Olimpiadi Bianche 


Megeve, 31 
Il presidente della Federazio- 


ne internazionale di sci, Marc 


Hodler ha espresso la convin- 


Dominio dei triestini 
nello slulom del Canin 


fermmi 


zione che tutte le prove di sci, 
sia alpine che nordiche, saran- 
no eliminate dalle Olimpiadi 
invernali di Sapporo, in Giap- 
pone, dell'anno prossimo se 
Brundage riuscirà a far squali. 


gli specialisti delle prove nor. 
diche, con in testa gli svedesi, 
si ritirerebbero dalle Olimpiadi. 


MORTA SCIATRICE 
Mi La quindicenne Ursola Szkod- 
ziak, campionessa polacca junio- 
tes, uscita di pista nel corso di una 
gara di discesa, è andata a urtare 
violentemente contro un albero ed è 
morta pochi minuti dopo a causa 
delle gravissime ferite riportate. 


' 

Nella zona delle Tre Venezie si so. 
no registrati 3 undici e 88 dieci. A 
Trieste sono stati realizzati 21 dieci, 
a Gorizia un dieci, a Monfalcone 2 
dieci, a Udine 3 dieci, a Pordenone 
un dieci. Nessun dodici in Italia, 
mentre le vincite con punti undici 
sono state 42 e 660 quelle con punti 
dieci. Ai vincitori con punti undici 
‘spetteranno lire 385.156; a quelli con 
punti dieci lire 24,144, 


SERIE <B> 


LE PARTITE DEL 7.2.1971 


Como - Livorno 
Novara - Catanzaro 
Palermo - Massese 
Perugia - Casertana 
Pisa - Mantova 
Reggina - Bari 
Taranto » Brescia 


| 
| 
i 
i 
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IL PICCOLO 
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Basket: cede la Snaidero alla strapotente Ignis 
Scialba prestazione della Calza Bloch a Bologna 


CON ORGOGLIO E BRAVURA GLI UOMINI DI PARATORE HANNO TENUTO TESTA AI VARESINI 


Esalta il quintetto udinese 
Il confronto conicampioni 


Strepitoso Gergati, forse il migliore in campo - 35 punti segnati da Allen - Fra gli ospiti svetta Vittori 


IGNIS - SNAIDERO 90-75 (49-26) 


IGNIS: Flaborea 19, Vittori 19, Ossola 8, Meneghin 19, Bisson 10, 


Raga 


no, Sarti, Mauro. ARBITRI: 


5, Rusconi, Polzot, D'Amico, 
Cescutti 2, Gergati 14, Paschini 1, Malagoli 9, Allen 35, Gì 
Gozzani e Pacili di Firenze. NOTE: tiri 


Consonni. SNAIDERI 


liberi realizzati: Ignis 14 su 20, Snaidero 13 su 22, Usciti per 5 falli: 
Ossola al 14° (61-77), Paschini al 15° (65-81), Non entrati per l’Ignis; 
Polzot, D'Amico e Consonni; per la Snaidero: Corno, Sarti, Mauro. 
AI 6° del primo tempo tecnico ad Allen per contegno irriguardoso nei 


confronti di un arbitro. 


4 Udine, 31 

L'Ignis ha vinto meritata 
mente il confronto con la Sna-| 
dero che però è uscita a tesla' 
alta dal palasport «Carnera» 
dopo essensi battuta, specie nel 
secondo tempo, con l’orgoguo' 
e la bravura dei giorni mighio- 
ri. Ancora una volta, semmai 
ce ne fosse stato bisogno, i va- 
resini si sono: dimostrati ve- 
ramente forti, riuscendo ad ac- 
coppiare ad una grande pre- 
cisione nel tiro dei suoi uomini 
anche una bella gamma di azio- 
ni di ottima fattura. 

I) risultato non è mai stato 
praticamente in discussione, 
anche se negli ultimissimi mi- 
nuti gli ospiti hanno vissuto 
momenti veramente sofferti a 
causa del ritorno di fiamma dei | 
padroni di casa. La partita in- 
fatti ha avuto due volti netta 
mente distinti: nel primo tem- 
po la Snaidero non è riusciia 
a combinare nulla di buono, ha 
avuto gli esterni con il tiro fuo- 
TI mira e si è lasciata ben pre. 
Sto prendere dal nervosismo e 
dalla rassegnazione per un fal- 
10 tecnico fischiato ad Allen, 
Teo di proteste contro un arbi- 
tro, e per la strapotenza degii 
avversari. 

Nel secondo tempo, invece, le 
cose sono. radicalmente cam- 
biate, un po’ per il calo fisico 
accusato dai varesini che ave- 
vano nelle gambe la durissima 
partita combattuta mercoledì 
în. Francia e molto nella grin- 
ta e ritrovata mira degli aran- 
cioni. Il livello della partita 
è così immediatamente risali- 
to, portando allé stelle anche 
l'entusiasmo degli oltre sei mi. 
la sportivi che gremivano il 
Palasport. in ogni ordine di 
posti. ) 

Degli arbitri forse meglio 
non parlare: se la loro. con- 
doti&a non ha infatti influito 
sul risultato ha comunque ri. 
schiato in più di una occasio- 
he di rovinare l'incontro nel 
nervosismo che ha. saputo 
crearne nei giocatori e fra il 
pubblico. Gergati è stato forse 
ll miglior giocatore in campo 
in senso. assoluto avendo ab- 
binato ad una magistrale regia 
della. partita un buon numero 
di segnature ed una notevole 
carica.che è riuscito a dare ai 
suoi compagni. Allen dal can- 
to suo ha segnato da, solo qua- 
si la metà dell'intero bottino 
della . Snaidero, 
ben 35 punti. 

Accanto a questi due gioca- 
tori va sottolineata anche ua 
prova di Melilla, che ha una 
continuità di rendimento dav- 
vero invidiabile e in parte Ma- 
lagoli,. Anche se quest’ultimo 

& Sbagliato parecchio, senza 
altro | . Cescutti è stato 
Poco impiegato, mentre Paschi- 
Di e specialmente Granucci non 
sono mai riusciti ad, emergere 
da un pesante grigiore. 

cronaca, non ha molli 
spunti di rilievo: dopo i primi. 
canestri di assaggio (6-6 al 3' di 
gioco) gli ospiti prendono gra- 
datamente quota e già al 10° so- 
no in vantaggio per 26-14, che 
portano al quarto d'ora a 35-19 
chiudendo il primo tempo con 
un margine praticamente in- 
colmabile: 49.26. 

La musica cambia, invece, 
nella ripresa con i padroni di 
casa decisi. se non di capo- 
volgere il risultato, almeno di 
riscattarsi dalla deludente pre- 
stazione dei primi venti minu- 
ti di gioco. Dei sedici punti di 
svantaggio a dieci minuti dalla 
fine (65-81) i padroni di casa 
si portano a soli otto quando 
‘mancano poco meno di due mi 
nuti (75-83). Il solito Vittori, 
comunque, pensa rimettere fra 
le due squadre il debito di. 
stacco in modo che la gara, 
tutto sommato piuttosto belia 
e combattuta, finisce con il 
punteggio chiaro ma. non seve- 
to di 90-75 a dimostrazione del 
non eccessivo divario delle due 
squadre in campo.. 


Giorgio Verbi 


Italsider - Libertas Rimini 
50-52 (17-28 46-46) t. s. 


ITALSIDER: Dazzi 11, Cavazzon 11, 
Mocenigo 16, Quarantotto 6, Tonelli, 
Dalla Costa 2, Cella, Castronovo 4, 
Forcelli 3, Sancin 5. RIMINI: Squa- 
firani, Joli 4, Pierfederici 9,  Maco- 
T' 3, Senigagliesi 4, Brancaleoni 2, 
Tisselli 9, Cervellini 15, Benzi, Par- 
meggiani 6. ARBITRI: Mattonelli 
(Busto Arsizio) e Giuffrida (Milano). 
NOTE: usciti per 5 falli nell'ordine: 
Cella, Parmeggiani, Cavazzon, To- 


nelli, Pierfederici, ‘Macori, Cervelli. 


Mi, Tisselli. Tirî liberi: Italsider 13 


realizzati È 
ani su 30 tirati; Rimini 20 


C'è voluto un tempo supple- 
ER Pér piegare la com. 
sn Va formazione avversaria 
Pere Poco non dava ai trie- 
SR Una altro dispiacere ca- 
salingo. Il Rimini ha condotto 
sempre con largo vantaggio per 
tutti e Gue i tempi, Nel primo 
gli ospiti sono stati rispettiva 
mente avanti con il punteggio 
progressivo di 62; 132, 218 
chiudendo il tempo, nonostante 
il pressing triestino, sul 28 a 17. 
Nella ripresa la musica non 


cambiava ed a metà della stes- 
sa era ancora il Rimini a co- 
mandare per 40 a 27. Ai tre 
‘minuti finali gli ospiti conduce: 
vano sempre per 44-34 e l’Ital- 
| sider sembrava, nonostante la 
Sua generosa condotta di ga- 
Ta, ormai spacciata. Senonché 
l'entrata in campo de duo Mo- 
cenigo-Porcelli 
all'incontro. Era infatti Moceni- 
go a centrare ripetutamente il 
bersaglio bene imitato da Daz- 
zi. Lo svantaggio scendeva pro- 
gressivamente fino al fischio 
di chiusura, un attimo prima 
del quale era sempre Moceni- 
go con un bel tiro a ristabi- 
lire il pareggio sul punteggio 


dava la svolta 


Il programma 
delle Olimpiadi 
di Monaco 


Monaco, 31 

Canottaggio, pugilato e nuo» 
to sono le discipline che 
inaugureranno i Giochi olim. 
pici estivi del prossimo anno 
a Monaco di Baviera in pro- 
gramma dal 26 agosto al 10 
Settembre. 

Lo ha annunciato il comi. 
tato organizzatore precisan- 
do che il 27 agosto comince. 
ranno le gare di pallacane-. 
stro, calcio, ginnastica, solle- 
vamento pesi, hockey su pra» 
to, lotta, pentathlon moder- 
no, tiro e pallavolo. Il 28 
agosto cominceranno le pro. 
ve di canoa, il 29 quelle di 
ciclismo, scherma, sport 
equestri e vela (a Kiel), il 
30 la pallamano, e il 31 la 
atletica leggera (e lo ‘judo. 

Il tiro con l’arco comince- 
tà il 6 settembre. Tutte le 
discipline sportive, ad ecce- 
zione del nuoto, del penta- 
thlon, del tiro e dell’arco, 
avranno una 0 due pause pri: 
ma della fase finale. Saran- 
no assegnate 1.109 medaglie 
d’oro, d’argentò e di bronzo. 

(Ansa - Reuter) 


dei 46 punti. Nel tempo supple- 
mentare il Rimini rimasto in; 
campo con cinque giocatori con- 
tati e privo del suo miglior uo- 
mo. Cervellini, cedeva. all’entu- 
siasmante finale dei triestini) 
che con Mocenigo, Dazzi e Por-| 
celli facevano saltare la ormai! 
frastornata difesa Ospite. Ar-| 
bitraggio molto scadente che ha i 
danneggiato entrambe le con- 
tendenti . 
PB: 


SERIE «D» MASCHILE 


N. Siloplast - Dukcevich 
43-38 (18-20) 


NOVELLARA SILOPLAST: Braglia 
3, Vidi 2, Zingariello 10, Davoli 2, 
Calzari 14, Cerasaro 2, Belpoliti 6, 
Spaggiari 4, Ruini, Bergamaschi. — 
DUKCEVICH: Mian 11, Bignolini 4, 
Valenti 4, Sirotti 3, Bertolini 8, Ros- 
so 4, Enzo 4, Marussi, Martinelli, | 
Dreossi. ARBITRI: Ballarin e Venier | 
di Treviso. 


Gorizia, 31 

Brutta prestazione casalinga 
della. Dukcevich, per lo meno 
inaspettata dopo i recenti suc- 
cessi. La squadra goriziana, di 
fronte al proprio pubblico, è 
stata. sconfitta. dal Novellara, 
che non ha fatto altro che ap- 
profittare dei vistosi erreri de- 
gli avversari. La percentuale di 
realizzazione goriziana nel tiro 
è stata veramente disastrosa: 
6 centri su 48 tentativi. In van- 
taggio sino al 15° del secondo 
tempo i goriziani si sono fatti 
superare negli ultimi minuti 
per indecisioni in fase di co- 
struzione che sono costate al 
cune palle perse detenminani. 


G. LL 


Italcantferi «Bor Trieste 
65-50 (30-30) 


ITALCANTIERI: Fasan, Visintin 17, 
Zuccon 4, Soranzo 11, Michelini 16, 
Rozbowsky 9, Ursic 2, Quargnal, Ko- 
vic, Russian 6. BOR: Zavadlav 6, Ru- 
des 4, Lakovic 2, Stare 8, Skerly,} 
Sirk 6, Carlî 2, Ambrosi ‘4, Fabiani! 
17, Pertot 1. ARBITRI: Boccardo e! 
Andrisan di Padova, NOTE: Tiri li. 
berì realizzati 13 .su 20 per l’Italcan- | 
tieri, 12 su 18 per la Bor. Usciti per 
cinque falli: Zavadlav, Sirk, Ambrosi, 
Espulso Lakovie. 


Monfalcone, 31 
Partita cavalleresca e vinta 
dalla squadra che in fase difen- 
siva ha fatto le cose migliori, 
non permettendo all'avversario 


di effettuare i tiri dalla media 
distanza. Infatti oggi Stare non 
ha potuto mettere a segno i 
suoi proverbiali palloni cem 
trati. Le due squadre hanno 
praticato il modulo «a zona» 
per tutta la gara. Il gioco ve- 
loce è stato ben sostenuto dal- 
le due formazioni. I cantierini, 
dopo il primo tempo chiuso in 
parità hanno preso il largo de- 
cisamente nelle battute iniziali 
della seconda parte di gara, va- 
mamente ostacolati dai triestini. 
M. €. 


Imola - Marchi Pordenone 
69-56 (31-32) 


IMOLA: Flutti 4, Novi 14, Fabbri 
4, Nanetti 14, Guadagnini 6, Rosa 
10, Accorsi, Degli Esposti 17. N.e.: 
Mazzotti e Ravaglia. MARCHI POR- 
DENONE: Zovi 4, Sambin 18, Turco, 
Dario 10, Battistella 12, Lesa 4, Ce- 
dolini 8, Bomben, Maset. ARBITRI: 


Jachino e Gallo (Brescia). NOTE - 
T.l.: Imola 16 su 28, Marchi 15 su 
30, Usc. 5 f.: Cedolini, Lesa, Nannet. 
ti e Flutti nella ripresa. 


Imola, 31 

E' stata una partita incerta 
ed equilibrata fino al 4’ della 
ripresa con le squadre presso. 
ché appaiate. Quando però i 
friulani hanno perduto Cedoli- 
ni per falli, la bilancia dell’in- 
contro ha cominciato. a pen- 
dere a favore degli emiliani 
che nel finale si sono assicura- 
ti un discreto vantaggio. La 
Marchi aveva concluso in van- 
faggio il primo tempo e, oltre 
a qualche buona individualità 
come Sambin e il citato Cedo- 
lini, regista di tutto il com- 
plesso, aveva mostrato qualche 
seampolo di gioco abbastanza 
piacevole, Senza Cedolini ‘a 
squadra ha perduto il filo del 
gioco, 

S.S. 


Serie A maschile 


I RISULTATI 

Forst Cantù » All’Onestà. 91-84 

*Fides . Cecchi Biella 89-73 

Ignis - *Snaidero 90-95 

*Simmenthal . Tropicali ‘86-63 

*Eldorado » Spliigen Reyer 83-73 

*Livorno - Norda Virtus 70-51 

LA CLASSIFICA 

Ignis Varese 13 12 0 1022 766 26 
Simmenthal 1312 1 1052 886 24 
Forst Cantù 13.9 4 1001 937 18 
Fides Napoli 13 9 4 949 887 18 
Spliigen Reyer 13 7 6 1017 987 14 
Al’Onestà 13 6 7 922 945 12 
Snaidero Udine 13 5 8 9631042 10 
Eldorado 13 4 9 9711006 8 
Tropicali Pes, 13: 4 9 876 927 8 
Norda Virtus 13 4 9 826 935 8 
Livorno 13 310 759 909 6 
Cecchi Biella 13 211° 8741005 4 


LE PARTITE DEL 7,2.1971 
"Tropicali - Cecchi 
Forst - Eldorado 
Snaidero - Fides 
Norda - Ignis 
All'Onestà - Livorno 
Spligen - Simmenthal 


Serie A femminile 


I RISULTATI 


*Pastore + Calza Bloch 61-45 
*Doris Treviso - Fiat Torino 55-32 
*Vicenza - Sanley Faenza 59-49 


*Standa Milano - Pejo Brescia 44-38 
*Geas Sesto S.G-Cus Cagliari 93:37 
LA CLASSIFICA 


Doris Treviso 10 9 1 595 453 18 
Geas Sesto SG 10 8 2 677 410. 16 
Standa Milano 10° 8 2 533 461 16 
Vicenza 10 7 3 562 452 14 
Pastore Bol. 10 6 4 485 472 12 
Calza Bloch 10 5 5 607 625 10 
Pejo Brescia. 10 3 7 (386 468 6 
Sanley Faenza 10 2 8 439 504 4 
Fiat Torino 10 2 8 476 583 4 
Cus Cagliari 10 010 355 678 0 


UNA PARTITA DA DIMENTICARE PER LE RAGAZZE DI MAGRINI 


NAUFRAGANO LE TRIESTINE 
PRIVE DI IDEE E DI ENERGIE 


Solo la Vascotto si è salvata - Non è bastato il rientro della Longo 


Bologna, 31 

Nulla da fare: la Bloch è. in 
giornata totalmente negativa e 
cede nettamente di fronte a 
una Pastore che invece gioca 
al massimo e che conduce l'in: 
contro dall'inizio alla fine. Le 
giuliane appaiono svuotate, pri. 
ve di energie: sbagliano molto 
nelle conclusioni, perdono pal: 
le su palle e si fanno ingenua. 
mente trafiggere in difesa, Pra: 
ticamente non c'è gioco di squa- 
dra, mancano gli schemi, E an 
che sul piano individuale c’è 
poro da scegliere. 

Forse l’unica che eviti il nau- 
fragio è la Vascotto, insidi.sa 
nel «piazzato»: realizza da so: 
la sette canestri sui secici com- 
plessivi della squadra. Il rien- 
tro di Chiara Loro non è dei 
migliori. L’atleta azzurra vien? 
continuamente marcata da due 
avversarie (inizialmente dalla 
coppia Ricci-Mattini e successi 
vamente da Ricci-Goggioli). So- 
lo nel finale riesce a mettersi 
un po’ in luce, riuscendo a ot: 


PASTORE - CALZA BLOCH 61-45 (24-19) 


PASTORE: Corsini 22, Masetti 4, 


Martini 8, Nanetti 7, Lorenzoni 1, 


Peri 4, Ricci 8, Goggioli 7; n.e.: Fiumi e Marini. CALZA BLOCH: Paco» 
rinî 1, Vascotto 14, Antonini 4, Alessio 4, Longo 18, Paschini, Cernigai; 


va oli M. (Colleferro). NOT 
Uscite 5 falli Ricci ( 


: Robolotti, Ricci, Apostoli, ARBITRI: Ugatti G. (Salerno) e Ra- 
t.1. Pastore 14 su 22; Calza Bloch 10 su 
) all’Il'’, Vascotto (38-54) al 15°30" e Cer- 


nigai (42-59) al 19715” del s.t. Presente l'allenatore della Nazionale Mi. 


chelini. 


tene:s un discreto bottino per- 
sonale: 18 punti. 5 

Del t*tto negativa la Alessio 
Realizza l’unico canestro al 
19920” della ripresa, Soffre l’im- 
placabile controllo della Peri 
e nel primo tempo sì trova su- 
bito gravata di tre falli, ragio- 
ne per cui Magrini la richiama 
in panchina. 

Giornata no anche per la An- 
tònini, che non riesce a conte- 
nere; la: Corsini, esplosa, lette- 
ralmente nei secondi 20° (22 
punti), e non riesce a operare 
in.regia come altre volte ha di. 
mostrato di saper fare. Lo stes- 


SERIE «B» MASCHILE: APPANNAGGIO DEI BIANCOCELESTI UN ACCESISSIMO DERBY. 


MANCA LA TENUTA ATLETICA 
ALLA TECNICA DEGLI ASSICURATORI 


Nei primi dieci minuti del secondo tempo i goriziani hanno segnato 25 punti contro î 10 degli ospiti 


SPLUGEN BRAU-LLOYD ADRIATICO 81-66 (34-31) 


SPLUGEN BRAU: Krainer 7, Pieric 10, Spezzamonte 3, Flebus, 29, 


Devetag G. 8, Ardessi 14, Devetag F 


. 6, Di Nallo 2, Miseri 2, Tramuzzo, 


LLOYD ADRIATICO: Ponton, Zovatto, Poli 6, Fortunati 1, Schergat, 
Bicci 9, Poloniatto 24, Narder 2, Cepar 22, De Gioia 2. ARBITRI: Fer- 
ri di Imola e Lizier di Ivrea, NOTE: tiri liberi realizzati 13 su 18 dalla 
Spligen, 14 su 27 dal Lloyd, Usciti per 5 falli: nel s.t, Schergat e Pieric. 


Gorizia, 31 


In una partito scarsa di so- 
stanza tecnica, ima pur sempre 
avvincente sul z-ano agonistico, 
la Spliigen ha avuto ragione 
senza troppa difficoltà di un 
Lloyd teso e tirato a lucido do- 
po il ritorno sulla panchina del 
prof. Orlando. I triestini hanno 
disputato una partita ammire- 
vole sotto il profilo dell'impe- 
gno, dimostrando anche di aver 
ritrovato fiducia nei propri 
mezzi. Nel momento cruciale 
però la squadra è ancora una 


totalizzando |. 


IL FANGO NON HA OSTACOLATO LA MARCIA DEI RUGGERS UDINESI 


CUMINI RULLO COMPRESSORE 
SETTE METE ALL'AMATORI MILANO 


CUMINI UDINE - AMATORI MILANO 25-0 (11-0) 


CUMINI: Copetti, Bracci R., P. 


Sgnaolin, Gobessi, Minen, Fenaroli, Geatti, Scottà, Pellegrini, De An- 


na, Bracci S. AMATORI MILANO: 
tania, Gogna, Fabiani, Sabbatini, 
Serati, Furlan, Galviati, Celestini. 


CATURE: primo tempo: al 5° meta di De Anna trasformata da Fena- 


rolî, al 20° meta di Scottà, al 30” 
al 5° meta di Labano, al 28’ meta 


mai, al 36' meta di De Anna trasformata da Possamai. NOTE; infor- 
tunio al 31’ del primo tempo a Platania (A.M.) che esce. 


Grosso bottino dei ragazzi del- 


la Cumini al termine di una 
partita che, pur resa difficile 
dalla pi 


ia persistente e dal 
fondo viscido, hanno dominato 
dall’inizio alla fine, Si è tratta- 
to, come è facile dedurre dalle 
proporzioni del punteggio, di un 
monologo dei bianconeri, col 


pallone quasi costantemente nel- 
la metà campo dei milanesi, i 
quali pure non sono apparsi 


SERIE A 
I RISULTATI 
*Cus Genova - Parma 26- 6 
Petrarca - *Tosimobili 6-3 


*Fiamme Oro - Cus Napoli 12- 0 


"L'Aquila - Buscaglione 1-11 
“Metalcrom - Frasciati 14. 0 
*Olimpic » Amatori Catania 6 6 


LA CLASSIFICA 
Petrarca punti 22; L'Aquila e 
Cus. Genova 18; Metalerom 16; 
Roma Olimpic e Fiamme Oro 14; 
Parma e Buscaglione 13; Frascati 
12; Tosimobili 11; Amatori Caia» 
nia 9; Cus Napoli 8. 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Cumini + Amatori MI 28.0 
#*Cus MI - Cus Venezia 00 
Brescia « *Monza 60 
Piacenza » *Esercito 239. 
Viro » *Cus Torino 5-0 
*Lazio + Rho 65 


LA CLASSIFICA 
Brescia punti 22; Esercito 20; 
Cus Torino 19; Amatori MI 17; 
Cumini e Viro 16; Lazio 13; Cus 
Venezia 12; Piacenza 10; Cus, Mi. 
lano 8; Rho 6; Monza 0. 


SERIE C 


I RISULTATI 


Fiamma TS + *Cus Verona 8.0 
*Ferrara - Feltre ric, 
Fiat Mirano - *Cus Trieste 6-3 
*Casale » Mestre 3-0 


LA CLASSIFICA 
Mestre e San Donà punti 16; 
Fiamma TS 13; Casale 12; Feltre 
10; Cus Ferrara e Cus Verona 7; 
Fiat Mirano 6; Cus Trieste 4. 


'ossamai, Stella, Monibidin, Labano, 


Bianchini, Mantovani, Vezzani, Pla. 
Sala, Chelli, Montefiori, Forlani, 
ARBITRO: Celon di Padova. MAR- 


meta di De Anna; secondo tempo: 
di Fenaroli, al 30' meta di Possa- 


formazione debole o comunque 
inferiore alla buona posizione 
che occupano in classifica, . 
Una mischia potente e final 
mente perfettamente padrona 
del gioco di «percussione», delle 
punte veloci e ficcanti, e soprat- 
tutto. una notevole precisione 
nei passaggi alla mano in corsa, 
sono state le armi con cui gli 
atleti di Peron hanno vinto in 
modo entusiasmante la partita, 
Possiamo dire che gli errori, 
pochi, commessi dagli udinesi, 
sono stati errori determinanti 


dal vero e proprio acquitrinio 
in cui hanno dovuto giocare, 
quali, a volte, la lentezza del- 
l’uomo lanciato a meta. 

Encomiabile, infine, la prova 
di tutti i bianconeri, la cui ge- 
nerosità è dimostrata dallo slan- 
cio con cui, a risultato ormai 
acquisito, hanno proseguito: nel 
loro poderoso ed efficace attac- 
co; tra ì migliori: De Anna, 
Possamai, Labano, Minen, e Fe- 
naroli, 

La cronaca. Fin dai primi mi. 
nuti i padroni di casa si portano 
in vantaggio: con una meta e 
la successiva. trasformazione 
conducono per 5 a 0; a nulla 
vale il contrattacco ospite: per 
ben due volte i milanesi si fan- 
no infilare in contropiede: il 
tempo si conclude con, un’espli- 
cito 11-0 per la Cumini; Il se. 
condo tempo vede consolidarsi 
i già netto vantaggio degli uo- 
mini di Peron: con una serie di 
pregevoli mete i bianconeri fis: 
sano il risultato finale nel 250. 

Paolo Scalettaris 


volta crollata condannata dalla 
propria insufficiente tenuta atle- 
tica. Pur sconfittovil Lloyd. esce 
comunque dal derby con la te- 
sta alta e con l'onore delle ar- 
mi, in effetti si è vista in cam- 
po una squadra del tutto imme- 
ritevole della sua bassa classi- 
fica e che indubbiamente ha 
carte da poter giocare per sfug- 
gire al destino che la persegui- 
ta, anche se il risultato espri- 
me in maniera forse un po’ 
troppo pesante il divario tra le 
due formazioni, c'è da dire a 
javore dei vincitori che effetti 
vamente c'è più dì una spanna 
di valori di differenza jra la 
Spligen e il Lloyd. 

Lo sì è visto soprattutto nel- 
la ripresa quando la Spligen, 
abbandonata la difesa indivi 
duale aggressiva è passata ad 
una ona uno-tre-uno di conce- 
zione moderna meglio accorda- 
ta alle caratteristiche deì suoi 
uomini e il Lloyd sì è trovato 
del tutto impreparato a questo 
modulo di difesa degli isontini. 
Le incapacità dei triestini di 
attaccare la zona goriziana ha 
avuto î suoi riflessi nel pun- 
teggio e quindi nel risultato. 
Nei primi 10 minuti della ri- 
presa la Spligen ha messo a 
segno 25 punti contro î 10 de- 


gior vantaggio di questo scorcio. 

A merito del Lloyd va detto 
che, nonostante il passivo ac- 
cumulato e. l'impossibilità di 
porvi rimedio, si è battuto sem- 
pre con grande generosità. Al 
7° dal termine i triestini, grazie 
a dun bel ritorno di fiamma di 
Cenar, si sono trovati separati 
dalla Spliigen di 12 punti, ma 
a questo punto lo sforzo dello 
inseguimento è pesato sulle lo- 
ro gambe e i locali hanno avu- 
to nuovamente via libera. I go- 
riziani hanno alternato momen- 
ti assai belli ad altri opachi. 
Venuto a mancare il consueto 
apporto di Pieric ‘(cinque soli 
canestri realizzati su 19 tenta- 
ti), i locali hanno vavu:» il loro 
elemento migliore in Flebus, 
uutore alla fine di ben 29 punti. 

L'esterno ha disputato due 
tempi assai limpidi, ritrovando- 


si sempre puntuale all’appunta- 


NELLA PRIMA ELIMINATORIA ALLA PISCINA DEL CAPOLUOGO LIGURE 


A «Campanile nuoto» 
Roma su Genova e Trieste 


Genova, 31 

Nella piscina d’Albaro di Ge- 
nova si è svolta oggi la prima 
eliminatoria di «Campanile nuo- 
toy che ha visto la vittoria della 
formazione di Roma su Genova 
e Trieste. Ecco i risultati: 

MASCHILI 

Fabrizio Nardini 


M 200 s.l.: Lorenzo Marugo 
(Genova 2°09”5. 

M 300 sl: Lorenzo Marugo 
(Genova) 9’25”5, 

M 100 dorso: Claudio Tomasi 
(Roma) 1’05”8. 

M 100 rana: Edmondo Min- 
gione (Roma) 1°13”9. 

M 133 misti: Michele D’Oppi- 
do (Roma) 1’29”5, 

Staffetta 4r100 mista: Roma 


(Tomasi, Mingione, Carboni e 
Nardini) 4°28”9. 
Staffetta 4x100 s.1.: Roma (Min- 


gione, D’Oppido, Barelli, Nardi-|2) Genova 116; 


ni) 401”1. 


\ 


FEMMINILI 


-M 100 s.l.: Marina Di Tomma- 
so (Roma) 1’05°. 

M 200 s1.:- Claudia. Giacomet- 
ti (Genova) 2’27”4, Li 

M 800 s.l.: Manuela De Ange- 
lis (Roma) 1’30”3. 

M 100 dorso: Cristina Stutt- 
gard (Genova) 1’12”. 

M 100 rana: Patrizia Miserini 
(Roma) 1’22”9, 

M 100 jarfalla: Donatella Tal- 
po (Roma) 1'13”3. 

M 133 misti: Paola Morozzi 
(Roma) 1’44”1, 

Staffetta 4x100 mista: Roma 
(Tarantino, Miserini, Talpo, Di 
Tommaso) 5’07?8. 

Staffetta 4x100 s.1.: Roma (Sor- 
delli, Gorgerino, Dini, Di Tom- 
maso) 436”5. 


CLASSIFICA: 1) Roma p. 190; 
3) Trieste 98. 
(Ansa) 


| GINNASTICA 
Dominano a Padova 


le allieve della S.G.T. 


Padova, 31 

Per la prima volta la società 
Ardor ha ospitato nella nuova 

alestra una selezione regiona- 
le femminile, valida per il G.P. 
Federale allieve A e B di gin- 
nastica. 

La categoria A ha visto do- 
minatrice la Società Ginnastica 
Triestina, che si è aggiudicata 
i primi tre posti con punteggi 
elevati in tutte e quattro le spe- 
cialità in programma: parallele, 
trave, corpo libero e volteggio. 

A. T. 
CLASSIFICA 

1) Elena Ferrucci (Soc. Ginnastica 
Triestina) p. 36,80; 2) Roberta Fer- 
rucci (idem) p. 36,25; 3) Cinzia Ge- 
remia (idem) p, 36,35. 


gli ospiti, cogliendo îl suo mag-|" 


mento con i canestri. Una bella 
prova è stata offerta anche da 
Ardessi 7 centri su 10), che ha 
lottato ‘senz'altro con maggior 
profitto ai Spezzamonte. Buona 
anche la prova di Giorgio De- 
vetag, che si è inserito con in- 
telligenza nel gioco di squadra, 
fornendo degli ottimi palloni ai 
compagni e si è fcito ammira- 
re anche per la sua precisione 
nel tiro, in particolire nel se- 
condo tempo. Positivo anche il 
progresso di Miseri. Tra i trie- 
stini in luce Cepar, però solo 
relativamente ola ripresa. Buo- 
na; senz'altro la prova di Polo- 
niatto e di Bicci, mentre Poli 
dopo un bell'inizio si è progres- 
sivamente spento. 

I primi ue punti dell’incon- 
tro sono opera di Pieric, che 
poi rimarrà all’asciutto fino al 
18°. Le ba:'ute iniziali segnano 
un sostanziale equilibrio fra le 


due formazioni, che adottano 
entrambe difese strette, la Spli- 
gen quella individuale, il Lloyd 
una zona 2-3 bene impostata. 
Dopo 5’ di gioco sono în van- 
taggio gli ospiti 8:10, che man- 
tengono il comando fino all’8”. 
I ribaltamenti di fronte sono 
continui e il Lloyd dà l'impres- 
sione di poter rendere difficile 
la vita agli îsontini, che sì sal 
vano, grazie al grande dinami- 
smo-di Flebus. Dopo un perio- 
do di prevalenza dei goriziani 
il Lloyd sì rifà sotto con Bicci, 
nel fratte; po subentrato a Po- 
loniatto, che poi rientra in so- 
stituzione di Cepar. 

Tuiti e tre i lunghi del Lloyd 
hanno a questo punto tre falli 
a testa. Il finale della prima fra- 
zione di gioco è accesissimo: 
sul filo di lana la spuntano.i 
locali, portati în vantaggio da. 
‘Ardessi con un'azione jallosa ai 


danni di Narder, poi addebita- 
ta dagli arbitri allo stesso Nar- 
der, nonostante che questi por- 
ti è segnî visibili dello scontro 
con l'esterno goriziano. 

La musica cambia totalmen- 
te nella ripresa, per quasi 10° 
il Lloyd si trova impotente di 
fronte all'impervesare dei loca- 
li, Orlando tenta con scarso 
successo la carta Fortunati, om- 
bra dei bei tempi. Giorgio De- 
vetag, Flebus-e Pieric siglano 
l'avanzata dei locali, che al 10° 
sono avanti di ben 18 punti 
(59-41). McGregor, pago, richia- 
ma in panchina Krainet, Gior- 
gio Devetag e Flebus e dà via 
libera ai rincalzi. Si risveglia 
Cepar fra i triestini, ma il ri- 
sultato è ormai segnato, Anzi 
la Spliigen. arrotonda il. suo. 
punteggio a suo favore, portan- 
do lo scarto da 12 a 22 punti. 

Giancarlo Bulfoni 


“AVVERSARIO PIU' DURO DEL PREVISTO. PER GLI UOMINI DI GARANO 


Troppo tardi i friulani 


hanno tentato la rimo 


SACLA' ASTI- PATRIARCA 71-62 (32-29) 


SACLA’: Vianello 3, Cartozzi, Benevelli 14, Ravalico 5, Valentini 4, 


Vendemini 33, Masetti 8, Billeri 4. PATRIARCA: Michelutti 2, Bassi 2, 
Kristianeie 7, Tarabocchia 4, Ponton 13, Del Ben 17, Sfriso 2, Moret- 


tuzzo 2, Bruni 9, Cojutti 4. ARBITRI: Spotti e Consiglio di Milano, 
NOTE: tiri liberi realizzati: Saclà 15 su 18; Patriarca 8 su 18. Usciti 
‘per cinque falli Bruni e Kristiancie, 


Asti, 31 
La vittoria nell'ultimo incon. 
tro del girone di andata ha si- 
glato, si diceva questa sera ad 
Asti, la permanenza della Sa- 
clà nella Serie B di basket. La 
Saclà ha giocato una partita 


x P 
Serie B maschile 
I RISULTATI 
*Saclà - Patriarca 
*Candy - Unipol 


Fluobrene - *Ausosiemens 58-49 
*Spliigen Bréu - Lloyd Adr. 81.66 
“Pegabo - Gorena 54-53 
*Gamma + Libertas Porlì 69-55 
LA CLASSIFICA 
Pegabo Vig. 1l 10 1 641.602 20 
Gorèna Pad, 11 8 3 758 659 16 
Fluobrene 11 8.3 680 642 16 
Gamma Var, 10 7 3 676 604 14 
Candy Brugh. 10 7 3 653 628 14 
Lib. Forlì u 6 5 734732 12 
Spliizen Briu 11 6 5 816 819 12 
Patriaren Ud, 11 5 6 702 704 10 
Saclà. Asti uo 47 727783 8 
Ausosiemens 11 3 8 655 695 6 
L. Adriatico 11 110 664 749 2 
Unipol Bol. 11 011 658797 0 


Candy e Gamma 1 partita în meno 
PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
Unipol + Gorena 
Pegabo - Patriarca 
Gamma - Candy 
Lloyd Adriatico - Fluobrene 
Ausosiemens - Spliigen Briu 
Saclà - Libertas Forlì 


Serie C maschile 


I RISULTATI 


*La Torre - Pierobon 67-60 
*Delfino - Die'N'Ai Venezia 70.50 
*Virtus Imola - R. Marchi 69-56 
*G.D. Bologna » Vicenza 85-59 
*Italsider - Libertas. Rimini 58-52 
*Lenco Osimo - Sangiorgese 61.52 
LA CLASSIFICA 
G.D, Bologna 11 9 2 706 621 18 
La Torre RE. 11 83 720 635 16 
Vicenza 11 7 4 654 662 14 
Pierobon Pad. 1h 7 4 652 599 14 
Delfino Pesaro 11 7 4 672 643 14 
Lib. Rimini ll 6 5 614.605 12 
Virtus Imola 11 6 5 582 598 12 
R. Marchi PN 11 5.6 653 680 10 
Italsider TS 11 5 6 603 601 10 
Lenco O, Anc. 11 3 8. 560 631 6. 
Sangiorgese 11 2 9 641%14 4 
Die'N'Ai Ven. 11 110 605 673 ;? 


scintillante, imponendosi sul 
pur prestigioso Patriarca con 
uno scarto discreto 71-62. In 
particolare Vendemini ha an 
nichilito gli spettatori per l’ini 
‘pressionante percentuale di rea- 
lizzazioni: ben 33. Benevelli ha 
imbroccato i primi cinque tiri; 
Masetti ha retto il confronto 
con Tarabocchia, limitando i 
punti dell'avversario e renden: 
dosi utile anche in fase offen- 
siva. ), 

La Saclà ha smpostato soprat: 
tutto bene il gioco del primo 
tempo; gli ospiti hanno compiu: 
to un buon inseguimento ver- 
so ia fine dei primi 20° ad ope) 
ta di Del Ben e di Bruni. Nel 
secondo tempo la Saclà si el 


nta 


imposta decisamente, arrivan: 
do ‘al 10° con un vantaggio di 
54-39, Gli udinesi hanno inco- 
minciato a ridurre lo svantag- 
gio negli ultimi cinque minuti, 
però era troppo tardi. 

Domenica prossima la Saclà 
giocherà nuovamente in casa 
contro la Libertas ‘di Forlì ed 
è opinione generale che si avrà 
ancora una vittoria che conso- 
liderà maggiormente la posizio- 
ne dei locali, scongiurando de- 
finitivamente il pericolo della 
retrocesisone. 


Luigi Garrone 


SERIE «D» MASCHILE 
Friulana UD - Zuccheri BO 75-53 
Malobbia - Castelfranco V., 63-61 

PROMOZIONE MASCHILE 
Servolana + Hannibal 67-59 
CAMPIONATO ZONALE 


CADETTI 
POM - Servolana 59-33 
_____+ 
PALLAVOLO 


SERIE «A» FEMMINILE 
Liquore Presolana - AGI GO 3-2 


so discorso, vale per la Pacori- 
ni. La Cernigai si batte !soni- 
namente sotto le plance difsn- 
sive, mentre la Paschini sfugge 
a un giudizio attendibile perché 
entrata in campo soltanto negli 
ultimi secondi. 

La Bloch rivela fin'dall’inizio 
i limiti odierni. E dire che la 
Pastore scende in campo con 
un certo timore, con la paura 
di non farcela, di non cancalla- 
re l’amara sconfitta subìta asl- 
la partita d'andata. Le triestine 
difendono a zona, cosa che fan- 
no anche le petroniane. Al 9° 
la Bloch è già in svantaggio 
di dieci punti (4-14), In questa 
fase l'attacco giuliano ha le nol- 
veri bagnate, mentre sul fronte 
opposto la. Martini e la Ricci 
trovano la via del, canestro. 

Le ense migliorano quando ia 
Vascotto. rileva la Pacorini e 
quando la Corsini e la Marini 
vanno int panchina a prendere 
fiato. Senbure lentamente, era: 
zie soprattutto. ai tir. da lonta- 
no della Vascotto, la Bloch re- 
cupera il terreno perduto tanto 
da portarsi, a 1’ dal termine del 
primo tempo, a una sola lm 
ghezza di svantaggio (19-20). 
Nella ripresa esplode la Corsi. 
ni e le triestine vanno in cr.si, 
Il loro svantaggio aumenta pro- 
gressivamente (28-40 al 9”) fino 
a toccare i 19 punti (40-59 al 
19'); il crollo è netto: inutili i 
tentativi della Longo di vad- 
drizzare la ‘barca. 


Silvano Stella 


LE PARTITE DEL 72.171 
Faenza - Doris 

Cus Cagliari - Standa MI 
Pejo - Vicenza 

Fiat - Pastore 

Calza Bloch » Geas 


SET RT LI eo 


SERIE «B» FEMMINILE 
Julia - Standa Ferrara 
42-39 (15-15) 


JULIA: \Vunderlich 4, Colli 19, Bot- 
ta, Valli 4, Bisiani 9, Cribaz, Fa- 
bris 2, Del Ben 3, Sora, Lesica 1. 
STANDA FERRARA: Carantoni, Sca- 
glianti 4, Tumaini 1, Parmeggiani 15, 
Soddia, Cherzoni 12, Bardella, Simo- 
ni, Cavicchioli 7, Benini. ARBITRI; 
Gipolat (Milano) e Dalò (Milano). 
NOTE: uscite per 5 falli al 9° del 
secondo tempo. Det Ben è al 18° Bi- 
siani della Julia. Per \la Standa al 
18* del HI temyio Scaglianti e al 20° 
Simoni. Personali: Julia, realizzati 6 
su. 18, Standa 9 su 18. 


La Julia ha fatto suo un in- 
contro iniziato male, tanto che 
a 13” aveva realizzato solo 3 
punti. Si è poi ripresa portan- 
dosi in vantaggio per due punti 
è chiudendo il primo tempo in 
pareggio. Le giuliane iniziano 
a spron battuto la ripresa e, 
sfruttando .il contropiede, rie- 
scono 8 staccarsi di 12 punti. 
Ottime in questo periodo la Gol- 
li.e la Bisiani. 

L'uscita al 9’ del secondo 
tempo della Del Ben e della 
Bisiani permette alle forti av- 
versarie di accorciare le di. 
stanze; non tuttavia in modo 
da minacciare la vittoria della 
squadra locale, 


PALLAVOLO SERIE «A» FEMM. 


Casagrande - La Torre 3-0 


(177, 15-6, 15-6) 

CASAGRANDE: Camerin, Bottec- 
chia, Iaffaldano, De Savi, Camillot- 
ti, Zancon, Zavadlav, Benedet, Del 
Santo. LA TORRE: Riva, Manzini, 
Giudici, Scaltriti, Terenghi, Magnani. 
ni, Visconti, Losi, Bonaccini, Burani. 
ARBITRO: Belli di Firenze (Ruggie- 
ro di Reggio Emilia), 


Arbitri basket 
Questa sera alle 20.30 nella sede 
della FIP, in via del Teatro 2, sì 
svolgerà la consueta riunione  tecni- 


co-mensile degli arbitri di pallaca- 
estro di Trieste. 


— 


NELLA SALA D'ARMI DELLA GINNASTICA LE <LAME> PIU FORTI 


Com'era nelle previsioni, an- 
che quest'anno l’udinese Ciroi 
ha vinto il titolo regionale as- 
soluto di fioretto. La manifesta- 
zione, cui hanno preso parte 
ventitré schermidori della re- 
gione, si è svolta nella sala d'ar- 
mi della. Ginnastica Triestina. 
Il primo posto di Ciroi è stato 
pienamente meritato, anche se 
il friulano ha trovato in Varal- 
do un degno avversario, Ma il 
risultato finale ha dato ragione 
all'atleta più esperto e più quo- 
tato, poiché. Ciroi era l’unico 
fra i vari atleti presenti, ad 
aver fatto parte della squadra 
AZZUITa. 

L'incontro che ha portato al 
la vittoria l’udinese è stato uno 
degli ultimi, quello sostenuto 


con Varaldo, con i due avver- 
sari entrambi senza sconfitte 
nel turno finale. Ciroi in matti- 
nata però era stato sorprenden- 


temente battuto da Antonini, 
eliminato, poi nelle semifinali. 

Oltre. ad Antonini, non: è 
giunto in finale nemmeno! Len- 
ti, uno fra i più quotati atleti 
della S. G. Triestina, Nel tur- 
no decisivo è rimasto quindi 
solamente Varaldo a difendere 
i colori bianco-celesti, ed il gio- 
vane allievo del maestro Cen- 
tonze ha fatto quanto era nelle 
sue possibilità: è giunto secon- 
do, rispettando le previsioni e 
facendosi superare soltanto dal 
vincitore Ciroi. Al terzo posto 
si è classificato il goriziano Co- 
derin, 

Nel turno conclusivo si sono 
inseriti anche due atleti di Mon- 
falcone, i due giovani Volpe 
(febbricitante) e Pediroda, che 
si sono classificati rispettiva. 
mente al quinto e sesto posto. 

Questa la classifica dei pri- 
mi sei: 1) Lamberto Ciroì (A.S. 


L’udinese Ciroi si conferma 
il migliore fioretto regionale 


Udinese); 2) Massimo Varaldo 
(S.G. Triestina); 3) Dario Code- 
Tin (Goriziana); 4) Paolo Pra- 
tesi (A.S. Udinese); 5) Andrea, 
Volpe (U.N.C.I. Monfalcone); 6) 
Giuliano Pediroda (idem). 
Hanno diretto l’incontro. i 
signori Marzio Marzi, Centon- 
ze e Santostelano, 


Annamaria Cecchi 


A SAN GIORGIO DI NOGARO 
Domenica gli «assoluti» 
di fioretto femminile 


Si effettua domenica mattina 
a S. Giorgio di Nogaro il cam- 
pionato regionale assoluto di fio. 
tetto femminile. Alla manifesta. 
zione prederanno parte circa di- 
ciassette atlete, appartenenti a 
società schermistiche di Udine, 
Gorizia, Monfalcone, Trieste e 
S, Giorgio, 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 febbraio 1971 


COLPO D’ALA DELL'UDINESE VITTORIOSA A LEGNANO - SI È SVEGLIATO IL MONFALCONE 


Appaiate (anche con un pareggio) Padova e Alessandria 


Un tandem al comando ‘in Serie C, ma la classifica non rispecchia la reale 
situazione in quanto la Reggiana; bloccata a Tortona dal maltempo, potrebbe 
trovarsi da sola in vetta. Padova e Alessandria, le attuali capolista hanno pa- 
reggiato in trasferta rispettivamente sui terreni della Solbiatese e del Rovereto. 
E’ caduto invece il Parma, che con la sconfitta di Treviso ha perso contatto con 
le prime. Dai quartieri alti sta scomparendo il Trento. La «matricola», dopo un 


ottimo girone di andata, per l'infortunio occorso a Sigarini sembra ormai rele- 
gata a un ruolo di secondo piano. leri ha perduto a Lecco e i lariani, con i due 
punti, hanno scavalcato la Solbiatese e il Venezia, portandosi al comando del 
gruppetto delle inseguitrici. | neroverdi di Radio sono stati bloccati al «Cosu- 
lich» da un Monfalcone che ha lottato con la forza della disperazione e da un... 
arbitraggio non sempre preciso. Per l'undici di Lulich un pareggio prezioso: il 


«fanalino di coda» infatti è rimasto al Sottomarina, nuovamente sconfitto in 
casa, questa volta dalla Pro Patria. La Triestina non ha saputo ripetere l'ottima 
prova di otto giorni fa contro l'Alessandria e ha dovuto accontentarsi della spar- 
tizione della posta con il Verbania. Nelle altre due partite in programma altret- 
tanti successi esterni: il Seregno è passato a Piacenza e l'Udinese ha vinto a 
Legnano. Per l'undici di Comuzzi un po’ di sereno dopo le ultime burrasche. 


UNA MODESTA TRIESTINA NON E° ANDATA OLTRE IL PARI AL «GREZAR» 


IL VERBANIA RISPONDE SUBITO 
ALLA RETE DI FREGONESE NEL FINALE 


TRIESTINA-VERBANIA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 37° Fregonese, al 40” Girelli. TRIESTINA: 


D'Ambrogio; Rigo, Martinelli (Moreti 
Pestrin; Tumiati, Truant, Campana, 
BANIA: Fellini; Giannini, 


Galimberti; Bagnoli, 


fi dal 30° s.t.); Del Piccolo, D'Eri, 
, Scala, Fregonese. Chendi. VER- 
Valmassoi, Guidetti; 


Girelli, Salvadori, Maioni (dal 35° s.t. Signorelli), Bianchi, Butti. Ba- 


rovero. ARBITRO: Baldoni, di Anc 
gero vento di scirocco, un po’ di 


Galimberti. La partita ha avuto inizio con di 


ona. NOTE: terreno pesante, leg- 
sole nel finale. Ammoniti Rigo e 
i minuti di ritardo 


perché l'arbitro ha fatto cambiare ai giocatori alabardati i tacchetti, 
ritenuti troppo lunghi, Spettatori quattromila circa. Calci d’angolo 6-2 


(3-0) per la Triestina. 


Un gol di Fregonese, segnato 
quando alla fine mancavano 
soltanto otto minuti, sembrava 
dovesse regalare alla Triestina 
una vittoria non completamen- 
te meritata ma tuttavia... da 
non respingere. Ma il Verbania 
ha reagito dì colpo e in capo 
a tre minuti ha ristabilito lo 
equilibrio, con una rete diabo. 
lica, segnata da almeno 35 me» 
tri dall’ala destra Girelli: un ti- 
ro di quelli che è raro azzec» 
care (costò la sconfitta al Mon- 
falcone contro il Parma, due 
domeniche prima) ma che se 
vanno per il giusto verso sono 
micidiali. E tale è stato anche 
per D’Ambrogio, il quale, un 
po’ fuori dai pali, per coprire 
la porta, non aveva proprio 
potuto farci nulla per evitarne 
l’entrata, nell’angolino alla pro. 
pria destra. 

Il pareggio non offende la 
giustizia sportiva, stavolta. La 
Triestina ha giocato piuttosto 
male, non. ha faito un vero ti. 
ro in porta, a parte quello dì 
Fregonese. In tal modo è diffi- 
cile segnare e quindi pensare 
di vincere. Perché non ha jatto 
di più, la squadra alabardata? 

Il Verbania ha giocato chia- 
ramente per il punto e vi è ar- 
rivato. Non ha fatto dell’ostru- 
zionismo suicida, ma ha infol. 
tito il centro campo, lasciando 
due soli uomini in avanti (Gi- 
relli e Maioni) e richiamando 
l’agile e intelligente Butti ad 
un gioco di copertura che egli 
ha svolto con molta bravura e 
con un buon rendimento. Per 
avere ragione di quello sbarra- 
ramento sarebbe stata necessa- 
ria una Triestina frizzante e 
sbrigativa, una Triestina in 
buona giornata collettiva. In- 
vece contro il Verbania ia 
squadra alabardata si è mostra. 
ta piuttosto giù proprio nel 
trio centrale d’attacco, ossia 
nella punta Campana, che pur 
impegnandosi con onore non 
ha saputo rendersi pericoloso 
e nei due centrocampisti Sca- 
la e Truant, entrambi în gior- 
nata di scarsa vena. Il gioco 
che ne è scaturito è stato fram- 
‘mentario, troppo lezioso, asso- 
lutamente privo di decisione. 
Bisognava scavalcare con fen= 
denti sulle ali quello sbarra- 
mento; invece la Triestina vi 
ha sbattuto sistematicamente 
contro. 

Specie nel primo tempo, 
quando di solito la squadra di 


‘ casa è psicologicamente più 


tranquilla, convinta prima o 
dopo di arrivare al bersaglio, 
la Triestina ha giocato în per 
Jetta distensione: uno, due, tre, 
anche quattro passaggi per a- 
vanzare di pochi metri: una 
bazza per gli avversari, che at. 
tendevano a piè fermo quello 
avvicinamento a singhiozzo, E 
dire che almeno sulle ali vi 
erano due giocatori in buona 
giornata, come il sempre indo- 
mito Fregonese (maltrattato 
dal suo terzino oltre il lecito, 
per provocarne la reazione) e 
un Tumiati scalpitante e desi. 
deroso di far bene. La carenza 
sì è notata invece al centro, do- 
ve è mancato il Ciclitira-ciclone 
che impegna da solo due uo- 
minì della difesa. Queste le 
‘pecche principali della Triesti. 
na vista ieri contro il Verbania, 
e a causà delle quali le è sfug- 
gita la vittoria che, ripetiamo, 
per il gioco mostrato, sarebbe 
stata premio generoso. 


In difesa le cose sono anda» 
te lisce, libera com'era la re- 
troguardia da impegni pressan- 
ti, dovendo fronteggiare solo 
saltuariamente le incursioni di 
Girelli e Maioni, mai arrivati 
oltre la linea dell’area di rigo- 
re. Del Piccolo ha saputo co- 
munque farsi notare ancora 
una volta per la sua potenza € 
la sua posizione, Rigo e Marti- 


Sfuggiti i due punti 


quando erano in tasca 


Tutti i discorsi del post- 
partita sono centrati sui tre 
‘minuti che hanno mutato il 
risultato, portandolo dallo 0-0 
all’1-1. Dalla gioia per il gol 
di Fregonese alla delusione 
per la rete di Girelli: tutto 
l'interesse dell'incontro sta 
racchiuso in questa... mancia- 
ta di secondi. 

Al 37 FREGONESE porta 
in vantaggio la Triestina: «Un 
bel gol — dice il cannoniere 
alabardato — ma confesso 
che quando ho calciato non 
ho guardato la porta. E° sca- 
turito un tiro imprendibile 
che si è insaccato dopo aver 
toccato l'interno del palo. Un 
po’ di fortuna, non lo nascon- 
do; un periodo in cui ho il gol 
facile. La palla mi è stata for- 
niîta da Moretti, mi è rimasta 
incollata sul piede e quindi 
ho calciato quasi con rabbia», 

Al 40° D’'AMBROGIO è bat. 
tuto: «E’ stato un gran tiro, 
‘imprendibile dalla posizione 
in cui mi trovavo. D’altra par- 
te in quel frangente non pote- 
vo essere che al centro della. 
rete, in quanto diversamente 
scoprivo troppo la porta. Gi. 
relli è stato molto fortunato; 
ha saltato Moretti poco fuori 
dell’area, ha puntato verso il 
centro e ha imbroccato quel 
gran tiro». 

Due volte determinante quin» 
di MORETTI, il numero tre- 
dici: «Nell’azione del nostro 
gol ho ricevuto la palla da 
Scala e l’ho girata subito a 
Fregonese che è stato molto 
bravo. Sul pareggio Girelli mi 
ha giocato molto bene, fintan- 
do verso il fondo e stringen- 
do al centro. Ero entrato da 
poco, avevo compiuto quattro 
o cinque scatti e non sono 
riuscito a bloccarlo. Se solo 
lo costringevo ad andare ver- 
so il fondo...», 

La delusione, bisogna am- 
metterlo, è stata cocente Di- 
ce MARTINELLI, uscito pri- 


e peso 
Calcio d’inizio ore 15 
Da sabato prossimo tutte 
le partite avranno inizio mez. 
z'ora più tardi, Gli incontri 
di tutti i campionati prende- 
ranno il via alle ore 15. 


nelli, per î metodi spicci, sta- 
volta un po’ a scapito della 
precisione, specie il primo. 
Normale la prestazione di D'E- 
rì. Poco più avanti Pestrin non 
ha potuto farsi notare molto, 
comunque dei tre centrocam- 
pistì è stato certamente il più 
continuo e quello dal reni 
mento più elevato. Da ricorda- 
re ancora che Moretti, chia. 
mato a rimpiazzare Martinelli 
a un quarto d'ora dalla fine, 
ha saputo inserirsi con effica- 
cia all'attacco, al punto da ef- 
fettuare il passaggio decisivo 
per Fregonese, che con un’abiie 
finta, lasciato passare il pallo- 
ne oltre la gamba destra, lo ha 
spedito quindi con rabbia m 
rete, trovando quale bersaglio 
proprio l’angolino, alla sinistra 
di Fellini. 

Niente di eccezionale questo 
Verbania da centro classifica, 
ma è pur sempre una squadra 


ma del termine per crampi: 
«Purtroppo ci vanno molte co- 
se a rovescio. Ormai sembra- 
va fatta, invece...» «Sono co- 
se che accadono — fa rileva: 
re CICLITIRA sceso nello spo- 
gliatoio a consolare î compa- 
gni — ed è inutile piangerci 
sopra», 

Contro il Verbania, la Trie- 
stina ha disputato la peggior 
partita casalinga  dall’inizio 
della stagione. Sono gli stessi 
gocatori a dirlo: «Non merita» 
vamo di vincere — dice D'E- 
RI — se consideriamo il gioco 
che abbiamo praticato. Una 
volta in vantaggio però, quan- 
do si è raggiunti non fa certo 
piacere», «Abbiamo giocato da 
».cani — aggiunge Martinelli 
— e stava per andarci bene. 
Perdere un punto così fa rab- 
bia». TRUANT: «E così, pur- 
troppo, quando non si è assi- 
stiti dalla dea bendata». Capi. 
tan SCALA: «Loro giocavano 
per lo zero a zero, quindi cen- 
trocampo infittito al massimo, 
con conseguente aumento del- 
le difficoltà per la nostra squa- 


«ABBIAMO GIOCATO MALE PERÒ IL RISULTATO ANDAVA BENE...» 


| 


Triestina-Verbania 1-1 — La rete 


dalla diligente disposizione tat.- 
tica, capace di amministrare 
saggiamente il proprio poten- 
ziale atletico e di sfruttare nel 
migliore dei modi le doti non 
proprio eccezionali dei suoi 
giocatori, ‘fra î quali si sono 
distinti il già citato Butti, Ba 
gnoli, Bianchi e Guidetti. 
Finalmente un arbitro all'al- 
tezza della situazione, al «Gre. 
zar». Forse ì preposti alle desi- 
gnazioni hanno capito che non 
è il caso di infierire sulla Trie- 
stina, con arbitri del tipo di 
quelli che ormai tutti abbiamo 
conosciuto; ed è arrivato il st 
gnor Baldoni, veramente un di- 
rettore dì gara dotato di buon 
senso, la sola qualità che sì 
può richiedere, oltre all’obietti- 
vità, a chi si trova in campo 
con un fischietto in bocca. La 
sua direzione è stata buona, 
con una leggera sfumatura ca- 
salinga, tanto per precisare. Ma 


dra, che non riusciva a tro- 
vare lo spazio per muoversi. 
Certo, quando a 8° dal termi. 
ne si va in vantaggio ormai si 
ritiene di avere i due punti 
în pugno, invece...». s 

Un pareggio che non va giù 
‘agli alabardati. 1 giocatori 
speravano nei due punti, era: 
no riusciti bene o male ad as- 
sicurarsi l’intera posta e la 
delusione è più grossa ancora, 
Nessun dramma, sia chiaro, 
ma molta amarezza, questo sì. 
Dispiace ai giocatori di aver 
mancato il bersaglio per la 
classifica e per non aver sa- 
puto accontentare i loro be- 
niamini, che dopo il gol di 
Fregonese stavano già per 
perdonare agli alabardati la 
prova opaca, consolandosi con 
i due punti. 

Claudio Nordio 


SEMPRE PRESENTI 
Tre soli alabardati hanno dispu 
tato tutte le venti partite dall'inizio 
del campionato ad oggi. Si tratta di 
Del Piccolo, Pestrin e Moretti. 


terzino Giannini. Poi verrà il gol di Girelli. 


segnata dal Fregonese, che rende vano l’intervento del 


dopo tante malefatte, siamo an- 
cora nel quadro della compen» 
sazione. 

Un po’ di cronaca. L'avvio è 
degli ospiti, che sì presentano 
con un tiro di Salvadori. e con 
un altro di Maioni, molto alto. 
Tumiati rivela subito la sua 
buona vena ed è presente nm 
due situazioni promettenti, fini- 
te con tirì alti. Una uscita dì 
pugno di D'Ambrogio rivela la 
prontezza di riflessi di questo 
Tagazzo, poco impegnato com- 
plessivamente nel corso della 
partita ma sempre attento e 
pronto negli interventi. Altro 
tiro sballato di Bianchi e poi 
un calcio di pumizione per la 
Triestina, entro l’area di ri. 
gore; senza esito. 


D'Eri rischia l’autorete al 31° 
deviando di ‘testa un pallone 
calciato da Girelli. La traietto. 
ria sì conclude all'incrocio dei 
pali, con pallone sul fondo; 

’Ambrogio ‘comunque aveva 
già intuito il pericolo ed era 
volato ‘ nell’ angolino. Doppio 
fallo di mani dei difensori del 
Verbania prima del riposo, per 
scongiurare la minaccia porta: 
ta di testa da Tumiati e suc- 
cessivamente da Truant su 
cross. 


Nella ripresa il ritmo è più 
blando da parte della Triestì. 
na, che però ìnsiste nella sua 
offensiva, perfino con le idee 
più chiare. E’ sparito quasì del 
tutto Campana però, e Tumiati 
e Fregonese si trovano in difft- 
coltà pur con i loro guizzi. AI 
9° Maioni tira improvvisamen- 
te a rete dal limite dell’area, 
ma D'Ambrogio non si fa sor- 
prendere. Su calcio d'angolo 
battuto da Truant, Del Piccolo 
è in ottima posizione ma il pal- 
lone gli arriva sul ginocchio e 
l'occasione svanisce. Tumiati è 
scatenato in una discesa alla 
mezz'ora, frenato irregolar- 
mente dal proprio terzino, Tira 
alfine ma l’azione si conclude 
în calcio d'angolo. 

Ed eccoci alle due reti. Mo» 
rettì dalla sinistra, all’altezza 
dell’area dì rigore del Verba- 
nia, spedisce al centro. Frego- 
nese è in byona posizione, at- 
tende che il pallone lo superi, 
poi batte di destro, Una maz- 
zata, senza finezze, destinazio» 
ne la porta quanto è grande. 
Fellini non può farci niente e 
tutta la difesa ospite ne esce 
costernata. Ma la rivincita ar- 
tiva subito. E' ancora Moretti 
al centro dell'azione. Girelli 
opera sulla destra, Moretti non 
lo fronteggia subito; quello a- 
vanza, si decide a' tirare, colpi- 
sce il bersaglio nella zona più 


(Foto de Rota) 


imprendibile. Pareggio. Un mì. 
nuto dopo, lo stesso Girelli, da 
posizione certo più facile, man- 
da altissimo. Poteva finire peg- 
gio per i locali, siamo d’'ac- 
cordo? 


Dante di Ragogna 


I «derby» del ritorno 


Udinese-Monfalcone, in calen- 
dario domenica prossima, inau- 
gurerà la serie di derby in pro- 
gramma nel girone di ritorno 
della Serie C. Nell’andata, come 
si ricorderà la squadra bianco- 
nera allora allenata da Taba- 
nelli, era stata inaspettatamente 
costretta alla resa dall’undici 
di Lulich. 

Questo il programma degli in- 
contri di campanile nel girone 
di ritorno: 7.2: Udinese-Monfal- 
cone; 7.3: Triestina-Monfalcone; 
44: Udinese-Triestina. 


$ — & 
Monfalcone-Venezia 2-2 — Zanolla su rigore pareggia per i locali la rete dei neroverdì 


Realizzazione con brivido: il pallone calciato dal dischetto ha colpito il paio prima di en: 
trare in rete. Vano comunque il volo di Favaro. 


(Fotoraspar) 


I NEROUERDI RISCHIANO LA SCONFITTA DSPO ESSERSI AVVANTAGGIATI NEL PRIMO TEMPO 


Una rincorsa sul fango 
fra Monfalcone e Venezia 


gonat; Sortino, Baccari, Trevisan; 
Bernardis. Maschietto, 


Sartori. VENEZIA: Favaro; 


MONFALCONE-VENEZIA 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 27° Bianchi; nella ripresa. al 18° Zanolla 
su rigore e al 21’; al 34° Maiani. MONFALCONE: Nieoli; Ceschia, Ri. 


Zanolla, Barile, Bordon, Bellida, 
Kuk, Santarello; 


Ronchi, Dotti, Maiani; Bianchi, Scarpa, Bellinazzi, Badari, Dori, Ter- 


reni, Rossi. ARBITRO: Grassi di 


Savona. NOTE: angoli 4.3 per il 


Monfalcone, spettatori 2000 circa, terreno in pessime condizioni, qual. 
che spruzzata di pioggia a tratti. AI 18° della ripresa espulso Badari; 
ammoniti per proteste Dotti, Maiani, Scarpa, Santarello, Bellinazzi e 
Dori del Venezia, Baccari e Bernardis del Monfalcone. 


Monfalcone, 31 


Due squadre decise a tutto 
pur di ottenere la vittoria, di 
cui una (il Venezia), con i ner- 
vi a fior di pelle; un arbitro de- 
iberatamente votato alla legge 
della compensazione; un rigore 
‘contestato; una espulsione; mez- 
za dozzina di ammonizioni; un 
terreno più adatto alle corride 
che non alle partite di calcio e 
‘un pubblico assetato di rivinci- 
ta (quello monfalconese), con 
larga rappresentanza di venezia- 
ni: mescolate il tutto a fuoco 
robusto per novanta minuti e 
avrete, come conclusione, la ga- 
re di oggi. 

Una gara che, dopo un primo 
tempo sufficientemente  tran- 
quillo, si è trasformata in una 
contesa dai toni drammatici, 
con abbondanti pennellate di 
giallo, che in qualche momento 
hanno fatto anche temere svi. 
luppi incresciosi. Il risultato, un 
pareggio che non accontenta 
nessuna delle due contendenti, 


soprattutto per due motivi di 
fondo. Il primo si rità alla stra- 
nezza di un incontro che, deli- 
meatosi e quindi concretatosi, 
per almeno tre quarti del tem. 
po, secondo una ben precisa fi. 
sionomia (il Venezia a tirare 
con il fioretto e il Monfalcone 
con la spada), si è risolto poi 
sul piano concreto nella manie- 
ra più imprevedibile. Il secon- 
do perché proprio gli ospiti, di- 
mostratisi qualitativamente più 
forti, debbono fondamentalmen- 
te a un errore di concezione 
tattica la rimonta dei monfal 
conesi. 


Val la pena di approfondire 
maggiormente questo secondo 
punto che, secondo noi, sta alla 
base dei secondi drammatici 
quarantacinque minuti. I nero- 
verdi, andati in vantaggio al 27 
del primo tempo al termine di 
un'azione non del tutto limpida 
(lancio in profondità per Maia- 
ni, in possibile fuorigioco, dife- 
isa del Monfalcone ferma, cross 
al centro, intervento del tutto 
solo Bianchi e gol), hanno pec- 
cato di presunzione. Accortisi 
cioè di poter contenere con re- 
lativa. tranquillità le disordina- 


te sfuriate degli uomini di ca- 
sa, hanno preferito tirare i re- 
mì in barca invece di mantene- 
re intatta la loro spinta offen- 
siva. 


In effetti, oltre al gol sopra 
desoritto, di pericoli grossi il 
‘Monfalcone ne aveva-imi prece” 
denza già corsi un paio (il più 
grosso al 22° con Nicoli, uscito 
alla disperata sui piedi di Bian- 
chi), opponendo, sul piano delle 
occasioni, soltanto un gran ti- 
raccio di Zanolla al 21°, parato 
da Favaro. Il Venezia, insom. 
ma, dava la sensazione di poter 
dominare la contesa, e di poter 
raggiungere il raddoppio solo se 
avesse mantenuto il ritmo ini- 
ziale. 

La squadra neroverde, invece, 
ha preferito rallentare la sua 
manovra, favorendo così la re- 
tplica avversaria. Il Monfalcone, 
visto scemare il suo affanno in 
fase difensiva, ha centuplicato 
gli sforzi, e già agli sgoccioli 
del primo tempo ha sfiorato il 
pareggio, prima con una gran 


RECRIMINAZIONI 


\ Monfalcone, 31 

Una gara disputata con i nervi a 
fior di pelle all’insegna dell’agonismo, 
su un terreno impraticabile o quasi, 
mentre con lo scorrere dei minuti an- 
che l'arbitro perdeva la sua lucidità, 
Il risultato di parità non ha accon- 
tentato nessuno ed i motivi ci sono 
e per gli uni e per gli altri. Bigat- 
ton ce lo conferma apertamente: 
«Non sono contento né del risultato, 
né della partita!». Poi, soggiunge: 
«Abbiamo meritato un punto e ma- 
gari i due punti a nostro favore era- 
no esatti, dal mio punto di vista. Del- 
l’arbitraggio non parlo, perché non 
posso fare commenti. Sono partite 
che vanno così... e non si può dire 
altro! Comunque, noi l'abbiamo, gio- 
cata questa partita ed i ragazzi han- 


AUTORETE 


E RIGORE 


SOLBIATESE-PA 


MARCATORI: nel p.t. Brusadelli 
rigore. SOLBIATESE: Borghese; Bea 
spi; Dalle .Crode, Brusadelli, Volp: 
PADOVA: Buso; Marin, Panisi; Doz, 


DOVA 1-1 (1-1) 

i al 6° autorete, Musa al 21' su 
trice, Barbaresi; Boni, Fiorin, Cre- 
ati, Rampanti, Musa. Simionato. 
, Chiodi, Gatti; Dal Pozzolo, Bo- 


scolo, Zandoli, Fraschini, Filippi. Mimo. ARBITRO: Castelli, di Firen- 
ze. NOTE: giornata fredda e piovosa. Campo molto pesante, Al 30' 
Barbaresi ha colpito la traversa su punizione. Ammonito Musa per 
proteste. Angoli 84 per il Padova. Mille spettatorì circa. 


Solbiate, 31 


Il Padova a Solbiate nel pri. 
mo tempo ha rischiato molto, 
mentre nella ripresa, giocando 
più avanzato, ha sfiorato la vit- 
toria piena, sicché il risulta!o 
di parità ci sembra meglio ri- 
‘specchiante l’andamento dello 
‘incontro. Gli ospiti, segnalatisi 
con due sole punte e cioè Zan- 
doli, peraltro ben controllato 
da Fiorin, e Dal Pozzolo, nel 
primo tempo, passati fortuno- 
samente in vantaggio al sora: 
zie a un’autorete di Br lelli 
che deviava involontariamente 
nella propria rete un tiro sen- 
za pretese di Merlin, hanno an- 
cor più serrato le loro file ri- 
chiamando stabilmente a dar 
man forte alla difesa Boscolo, 
Fraschini e Filippi. Ben dispo- 
sti davanti al libero Chidi gli 
ospiti correvano però seri peri. 


coli a causa della difficoltà che 
Marin incontrava nel controlla- 
re l’ala sinistra Musa. L’ala ne- 
razzurra infatti appariva incon- 
tenibile e con i suoi dribbling 
metteva più volte in difficoltà 
la difesa biancoscudata, I loca- 
li, subito il gol, s’impadroniva- 
mo del centrocampo grazie so- 
prattutto alla vena di Boni. 

Al 21° giungeva il meritato pa- 
reggio: Marin falciava in piena 
area Musa eil conseguente ri 
gore veniva trasformato in re. 
te dallo stesso Musa con un 
‘preciso rasoterra sulla sinistra 
del portiere, che intuiva mu non 
fermava il gol. 

Nella ripresa i locali partiva 
no di nuovo all'attacco, alla ri. 
cerca del gol, ma le loro azioni 
non avevano più la velocità di 
quelle del primo tempo. 

Nello Miola 


Gol vincente di Bagatti per l'Udinese a Legnano 


UDINESE-LEGNANO 1-0 (0-0) 


MARCATORI: 


nel secondo fempo all’8' Bagatti. 


UDINESE: Mi. 


niussi; Moruzzi, Zanin; Fogolin, Zampa, Caporale; Bagatti, Giacomini, 
Sperotto, Tuttino, Galeone. Zaina, Brunetta, LEGNANO: Castellazzi; 
Talarini, Frosio; Zulich, Gibellini, Lamera; Mongitore, Capocci, Re- 
Stelli, Campagna (al 35’ del s.t, Greechi), Brenna. Riccardi. ARBITRO: 
Governa, di Alessandria. NOTE: spettatori 1000 circa. Giornata pio- 
vosa e terreno fangoso. Calci d'angolo 4-3: per l'Udinese. Espulso. Gi- 
bellini del Legnano al 23’ della ripresa per fallo su Sperotto. 


Legnano, 31 

Colpo a sorpresa dell'Udinese, 
che sovvertendo i pronostici del- 
la vigilia, ha posto fine alla se- 
rie negativa, conquistando una 
dura, seppure meritata vittoria 
contro il Legnano, Modificata 
nella sua formazione con il raf- 
forzamento a centrocampo 
(Caporale e Giacomini, l'Udinese 
si è presentata con una formula 
nuova pressoché perfetta. Allo 
avanzamento di Caporale ha 
fatto eco. l'esordio favorevole 
del debuttante e giovane Zanin, 
per cui nessun squilibrio si è 
verificato sul terreno del vec. 
chio stadio Pisacane, ridotto ad 
una specie di risaia. Gli udinesi 
hanno avuto una grande volon- 
tà di vincere, sostenuti ovvia- 
mente da una ottima prepara- 
zione atletica. E i fatti hanno 
dato ragione al nuovo allena» 


tore Comuzzi, il quale ha fatto 
forzare il gioco fin dall'inizio, 
La vittoria però è giunta nella 
ripresa per merito di Bagatti; 
su di un terreno fangoso, chi 
segnava per primo poteva met- 
tersi la vittoria in tasca. 
L'Udinese, piena di salute e con 


dille idee chiare, avrebbe potuto 


fare anche più bella figura, se le 
sue punte avessero avuto il pie- 
de più centrato, come ad esem- 
‘pio è accaduto a Sperotto, gran 
lavoratore ma poco preciso in 
fase di realizzazione. Il Legna- 
no, dopo un primo tempo equi: 
librato è incappato nel colpo di 
testa di Bagatti, che ha sorpre- 
so Castellazzi; poi ha rischiato 
di essere travolto, ed infine si 
è ripreso, sfiorando e meritan- 
do il pareggio. 

Ed ecco la cronaca. Al fischio 
del Governa 


parte di scatto, decisa a travol. libero davanti, stanga con giu- ne attetrato da Gibellini e si 


gere l’avversario, 


La velocità |dizio verso il tratto della porta |incarica del tiro Caporale che 


del gioco, l'impegno dei gioca-:più libero, ma irrompe Lamera ilancia alto in area; salta Bagat- 
tori e tutte le triangolazioni fra-|che allunga la gamba e salva. 


stornano i legnanesi e il pub- 
blico rimane ammutolito. Si pen- 
sa al solito fuoco di paglia, ma 
con il passare dei minuti l’Udi- 
nese continua a far gioco; in 
poche parole domina. Il centro- 
campo del Legnano vacilla e tut- 
to il lavoro di interdizione gra- 
vita sull’estrema difesa. Il pri- 
mo tiro a rete è opera di Spe- 
rotto, che si smarca molto bene. 
La sfera finisce però sul fondo. 
In azione di alleggerimento Re- 
stelli supera eccezionalmente di 
testa il suo angelo custode Zam- 
pa, e Miniussi para alto. Al 10’ 
vi è un’azione in massa degli 
ospiti: palla in area del Legna- 
no e Fogolin intercetta sul rim- 
pallo e lascia partire un tiro 
secco rasoterra; Castellazzi neu- 
tralizza in tuffo. Le susseguenti 
due azioni conclusive sono di 
Sperotto, il quale però spara 
alto da 30 metri e sfiora i pali. 

E’ sempre l’Udinese che fa 
gioco e manca la rete al 14° con 
una bella azione Tuttino-Moruz- 
zi. portatosi spericolatamente in 
area di rigore avversaria, Il ter- 


l’Udinesetzino, che ha un vasto corridoio 


Finalmente il Legnano, che ha 
‘parato bene il colpo, può riorga- 
Nizzarsi, approfittando del fatto 
che l’Udinese ha dovuto neces. 
sariamente riprendere fiato su 
‘un terreno da risaia. Al 23’ azio- 
ne Talarini-Restelli- Mongitore, 
con stangata finale al volo di 
quest’ultimo che Miniussi para. 
in tuffo. Al 24 il centravanti le- 
gnanese avanza sulla destra, ac- 
cerchia la difesa e spara su Mu- 
niussi, uscito a valanga per chiu- 
dere disperatamente lo spazio 
della porta. Altre due azioni del 
Legnano al 35° e al 44’, neutra- 
lizzate da Miniussi, concludono 
la prima parte della gara. 

Nella ripresa gli ospiti si lan- 
ciano all’attacco, sia pure con 
Îminor foga, ma senz'altro con 
maggior fortuna. Al 4° Bagatti, 
mentre sta per concludere con 
un tiro decisivo a due metri 
dalla porta, scivola. All’8' lo stes. 
so Bagatti dalla destra si rifà 
con un preciso colpo di testa 
e assicura la vittoria alla pro- 
pria squadra: a tre quarti di 
‘can.po avversario Sperotto vie- 


ti e spedisce sulla sinistra di 
Castellazzi, 

Nello slancio. l'Udinese cerca 
il raddoppio e lo ottiene al 20” 
con un colpo di testa di Moruz- 
zi su cross-di Tuttino. Il segna- 
linee però indica il fuorigioco 
di Bagatti e l'arbitro annulla. 
Gibellini ‘reagisce a un fallo di 
un avversario e l'arbitro lo e- 
spelle. Seppur ridotti in dieci 
uomini, i locali riescono a ri- 
prendere le redini del gioco. 
Prima Brenna e poi Zulich im- 
pegnano seriamente Miniussi, 
che appare in grande giornata. 
In una susseguente azione Fro- 
sio viene atterrato in area da 
due difensori ospiti, ma l'arbi- 
tro fa proseguire il gioco fra le 
proteste dei legnanesi che re- 
clamano il rigore. x 

A) 33° vi è una bella azione 
di Bagatti che se ne va tutto 
solo sulla destra, ma anziché 
passare al compagno libero, pre- 
ferisce tirare in diagonale ' sul 
portiere. Il forcing disperato dei 


SUI DUE FRONTI 


Un risultato 


che non accontenta 


no dato tutto, sia i nostri che i mon- 
falconesi, poiché si sono battuti al 
massimo». 

L'allenatore Radio: «Partita molto 
combattuta. Nel primo tempo, una 
certa supremazia qualitativa del Ve 
nezia che ha incontrato una squadra 
proiettata con tutte le sue. risorse. 
Per questo il risultato acquista mag- 
gior valore». Radio ha elogiato il 
Monfalcone dicendo: «Sinceramente 
auguro al Monfalcone che questo pun- 
to possa servirgli da trampolino di 
lancio per il pronto ricupero». 

Hl presidente del Monfalcone non 
ha molto da dire: «La paura di vin- 
cere — afferma Zelesnich — ci ha 
privato di una vittoria che era alla 
nostra portata. Infatti, avevamo una 
rete di vantaggio, dopo aver pareg- 
giato il gol veneziano; avevamo un 
uomo in più in campo e non abbia- 
mo vinto! Non voglio dire altro: il 
destino è così e non voglio scomo- 
dare la fortuna! La nostra squadra 
è stata ammirevole in tutti i suoi 
uomini sotto tutti i profili. Purirop- 
po, i ragazzi hanno dentro di sé il 
timore di mon riuscire a farcela © 
questo li prende alla gola». 

L'allenatore Lulich ha un elogio 
per tutti e soggiunge: «Ero convinto 
che, oggi, il risultato sarebbe stato 
positivo e ritengo che, con un po’ 
di fortuna, si sarebbe potuto anche 
vincere. E’ stata una partita disere- 
ta sul piano agonistico». 

Fra ì calciatori monfaleonesi si fa 
buon viso a cattivo gioco, come si 
suol dire. Baccari commenta: «Un 
punto lo abbiamo raccolto ed avreb- 
bero potuto essere due! Ad ogni mo- 
do, abbiamo iniziato il viaggio di ri- 
torno con un risultato positivo, rom- 
pendo il cerchio delle ultime partite 
interne negative». 

L'eroe della giornata è stato Za- 
nolla, autore della doppietta monfal- 
conese. «Non avevo mai calciato un 
rigore da quella parte — dice l’at- 
taccante — ma oggi con il fango 
non sono riuscito ad effettuare il ti- 
ro che avrei voluto. Mi è andata be- 
mne ugualmente, anche se ho provato 
un brivido per quel palo colpito! 
Nella seconda marcatura, invece, mi 
sono gettato deciso sul pallone sfug- 
gito ‘alla presa del portiere, dopo che 
Bordon aveva tentato di colpirlo di 
testa sul lancio di Baccari. Queste 
le due reti realizzate, ma qualche al- 


lilla trova sempre pronta la di {tra è stata mancata per un soffio da 
fesa dell’Udinese. 


Mario Bruno 


me e da altrì miei compagni». 


Mafaldo Cechet 


‘{la bandierina del 


mischia in area, con tiro finale 
di Zanolla, finito chissà come in 
angolo e poi con una grande 
isciabolata di Baccari, a lato di 
un soffio. 

Il doppio campanello doveva 
suonare d’allarme per l’appiso- 
lato Venezia; che invece si Ti. 
presentava in campo deciso a 
giocare di rimessa, fidando le 
sue «chances» offensive a spo- 
radici e isolati, seppure velocis- 
simi e bene orchestrati, contro- 
ipiede. Forse, in altra occasione, 
la resa dei conti avrebbe anche 
potuto dare ragione agli ospiti. 
Ma oggi la partita aveva ancora 


e portava soprattutto il marchio 
dell’imprevedibilità. 

Dal 18’ al 21’, tre minuti di 
cui appena qualche secondo di 
gioco effettivo e il rimanente 
tutto irto di proteste e scorret- 
itezze degli ospiti, il risultato si 
‘capovolge. Succede che il signor 
Grassi, appunto al 18’, concede 
‘una punizione sulla destra, po- 
co oltre il limite dell’area, al 
Monfalcone. Tra una pozzanghe- 
ra e l’altra Barile aggiusta il 
pallone sul terreno e poi tira: 
la palla, forte e tesa, colpisce 
un braccio di Scarpa. Si scuote 
linee, 
l'arbitro non ha dubbi e segna 
il dischetto del rigore. 

Giusta la massima punizione 
o eccessiva la generosità del- 
l'arbitro? Siamo alle solite: più 
che il regolamento, in questi ca- 
si prevale l’interpretazione che 
dello stesso hanno i singoli di- 
rettori di gara. Un altro avreb- 
be lasciato correre appellando- 
sì all’involontarietà. Il signor 
Grassi, sulla cui coscienza pesa- 
va forse il dubbio di aver trop- 
po precipitosamente assegnato 
la marcatura al Venezia, pren- 
deva la palla al balzo e decre- 
tava il rigore. Come a dire: un 
bel colpo di spugna su quello 
che è stato e cominciamo di 
nuovo in parità. 

Ovviamente la decisione susci. 
tava proteste a non finire tra i 
veneziani, per cui dopo due mi- 
nuti abbondanti Badari prende- 
va la strada degli spogliatoi e 
altri due neroverdìi si vedevano 
annotare il loro nome sul libret- 
to nero. Neppure il tempo di 
mettere il pallone al centro e ri- 
partire che il Monfalcone si tro. 
iva in vantaggio. L'azione è di 
quelle a rullo compressore, fa- 
cilitata anche dallo choc dei ve- 
neziani. Baccari scende come 
un treno, tira, di testa indirizza 
a rete Bordon, il portiere si tuf- 
fa ma non trattiene la palla, Za- 
nolla arriva a catapulta e il 
pallone entra nel sacco. 

Quello che succede a questo 
punto è meglio non descriverlo. 
Confessiamo di aver temuto, per 
alcuni secondi, per l’incolumità 
del povero signor Grassi, aggre- 
dito dalla turba scatenata dei 
veneziani. C’è voluto, per calma: 
Te le acque, l’entrata in campo 
di tutto lo «staff» dirigenziale 
neroverde, Bigatton in testa. 
Bene o male, dopo altre ammo- 
| nizioni e altre' proteste, sì è ri. 
preso il cammino. 

Per il Monfalcone l’occasione 
era ghiotta. Sarebbe bastato 
chiudere i varchi e cercare di 


; l'inevitabile assalto 


nemico: un briciolo di fortuna 
e la vittoria, insperata, sarebbe 
giunta in porto. Senonché la 
squadra di casa si è subito ac- 
corta di dover fare i conti con 
il Venezia prima maniera, quel. 
lo arrembante e straripante. Al 
31’ Nicoli riesce a evitare la frit- 
tata su un gran tiro di Dori, ma 
non così al 34', quando Maiani 
centra di testa una punizione 
di Bianchi. A questo punto la 
partita è veramente finita. Il 
Monfalcone spende gli ultimi 
spiccioli, ma senza eccessiva 
convinzione. 


Gianadolfo Trivellato 
{Continua in pagina 9.) 
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Rovereto - Alessandria 0-0 


ROVERETO: Cantagallo; Borelli, 
Donzelli; Nardello, Battiston, Bae- 
chinî; Giavara, Moioli, Silva, Giorgi, 
Manganottì. Mutaro, Rigoni, ALES- 
SANDRIA: Binelli; Fusì, Pagarelli; 
Magrì, De Luca, Berta; Mantellato, 
Di Picchio, Sassaroli, Lorenzetti, Van: 
zini. Chinì, Paesanti. ARBITRO: Bu- 
salsechi di Palermo. NOTE: giorna- 
ta. di pioggia, spettatori tremila. 
Angoli 7-1 per l'Alessandria. Manga- 
notti sostituito al 37 del secondo 
tempo da Rigoni per decisione del- 
l'allenatore. 


Rovereto, 31 

Il Rovereto ha attaccato per qua» 
si tutto il primo tempo ed è anda. 
to anche molto vicino al gol con 
Silva e Manganotit. L’Alessandria è 
rinvenuta alla distanza ed è stato 
il Rovereto nel secondo tempo a cor- 
rere i rischi maggiori. Tutto som. 
mato un risultato equo. 


Derthona - Reggiana r. i. c. 


Tortona, 31 

L'incontro Derthona-Reggiana 
è stato rinviato per «impratica» 
bilità di campo». La decisione 
è stata presa dall'arbitro Fossi, 
di Capua, il quale ha constata: 
to che il pallone non aveva un 
sufficiente rimbalzo Sul terreno 
impregnato d'acqua. (Ansa) 


Lecco - Trento 2-0 


MARCATORE: nel primo tempo, al 
25° e al 29° su rigore Lombardi. 
LECCO: Casiraghi; Tam, Bravi; Grit- 
ti, Sacchi, Marcelli; Mantovani, Lom- 


bardi, Goffi, Frank, Marchi, Rottoli, 
Brondi. TRENTO: Cometti; Fabbro, 
Turinelli; Babbo, Apostoli, Baveni; 
Pellegrini; Neri, Meneghetti, Scali, 
Milanesi. Caliarî, Sartori. ARBITRO: 
Fuschi di Pescara. NOTE: angoli 5-4 
per il Trento, Pioggia, terreno allen. 
tato; spettatori quattromila. Ammo- 
niti Baveni, Meneghetti, Gritti e Fab. 
bro per falli. 


Lecco, 31 

Il Lecco è riuscito fin dai primi 
minuti di gioco ad imporre la pro- 
pria superiorità alla squadra ospi- 
te che nella ripresa ha rinunciato 
ad ogni proposito di rimonta e si 
è asserragliata nella propria metà 
campo. I migliori per il Lecco sono 
stati Lombardi e Marchi, per il 
‘Frento Cometti e Neri, 


P. Patria - *Sottomarina 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
6 De Bernardi, al 26° Rizzi su rigo- 
re; nella ripresa, al 31’ autorete di 
Sambo. SOTTOMARINA: Bubacco; 
Drigo, Sambo; Buttini, Primon, Schia- 
vo; Gurian, Fasolato, Fumagalli, Vi- 
sentin, Rizzi. Camon, Gallio, PRO 
PATRIA: Anelli; Lombardi, Croci; 
Verdelli, Righetto, Frigerio; De Ber- 
nardi, Bolchi, Calloni, Denti, Bruno, 
Mastrorgio,. Marmonti. ARBITRO: 
Scolari, di Verona, NOTE: Angoli 7-2 
per il Sottomarina. Cielo coperto 
con pioggia, terreno scivoloso; spet- 
tatori duemila. Ammoniti Drigo, Ri- 
ghetto e Croci; al 34° del secondo 
tempo Gallio sostituisce Primon. 


Sottomarina, 31 
Il Sottomarina ha perduto per ine- 
sperienza una partita che avrebbe 
potuto vincere. L'autorete di Sambo 


Vittorio Rosset 
nuovo presidente 


| Vittorio Rosset è il nuovo pre- 
Sidente del direttivo regionale 
dilettantistico della Federcicli- 
smo; è questo il responso del- 
l’urna a conclusione dell’anima- 
ta assemblea biennale che ha 
‘avuto luogo, ieri a Trieste e 
che ha visto, per le altre cari 
Che eletti i seguenti dirigenti: 
Vicepresidenti Naliato e. Della 
Santa, consiglieri: Caon, Kri- 


‘ bar, Poletto, Grion, Gallerani, 
. Doni, Pontoni e Ponton. L'ele- 


Zione di Rosset, seppure nel 
l’aria da qualche giorno, è sta- 
ta praticamente decisa dalle ul- 
time consultazioni e: viene così 
a: interrompere la lunga serie 
di conduzione di Laboranti' cse, 
nominato presidente appunto. 
sei anni orsono, aveva, finora 
retto, insieme al capace segre- 
tario cav. Scocchi, le sorti sem. 
pre difficili del nostro ciclismo. 

L'assemblea (presidente Ugo 
Cao, segretario Gualtiero Gal. 
lerani) aveva portato alle urne 
118 voti, tre dei quali immedia- 
tamente nulli per difetto di de- 
leghe e 115 validi; quattro voti 
nulli a spoglio delle schede e 
quindi Ill voti su cui si è «gio- 
strato»: di questi. 61 sono andati 
&a Rosset e 50 a Laboranti, uno 
scarto dunque di li punti, as- 
Sai rimarchevole se si pensa 
alla riconosciuta competenza del 
Presidente uscente, 

Nel corso della riunione dopo 
la lettura delle relazioni tecni 
ca e morale, approvate all'una- 
nimità hanno preso la parola 
Nadalutti del V.C. Cividale e 
Job. della Sandanielese. Nada- 
lutti ha mosso qualche rilievo 
di natura personale a Laboran- 
ti esponendo quindi i vari pro- 
blemi chce tuttora affliggono 
il nostro ciclismo: «E' necessa- 
Tio superare divisioni e perso- 
Nalismi — così si è espresso 
Nadalutti — che tuttora incom- 
bono e pensare di più a questo 
nostro ciclismo e ai suoi pro- 
i lemi che via via affiorano. Tut- 

i si mettano in testa che Diso- 
gna lavorare per lo sport e spe- 
To che il prossimo consiglio 
direttivo, quello che ora stia- 
mo eleggendo, da chiunque sia 
formato affronti anche i proble- 
Mi periferici e quando promet- 
te come sistematicamente viene 
fatto in ogni assemblea, riesca 
queste promesse a mantenerle». 

Si è passati quindi alle vota- 
zioni che hanno dato l'esito so- 
bra descritto, 

Nel nuovo direttivo troviamo 
dunque due triestini (il presi- 
dente e il consigliere Ponton), 
tre udinesi (il vicepresidente 

aliato e i consiglieri Grion 
e Doni), 2 pordenonesi (il vice- 
Presidente Della Santa e Caon), 
un goriziano (Kribar), due saci- 
lesi (Poletto e Gallerani) e il 
varianese (Pontoni); un diretti 
vo tutto sommato abbastanza 
bene distribuito e in grado di 
Teggere con competenza le sorti 
del pedale della nostra regione. 

Al termine della riunione alla 
quale sono intervenuti in rap- 
presentanza della FCI il vice 
‘presidente avv. Borroni e l’ispet. 
tore nazionale suritto hanno det- 
to brevi parole Araldo Labo- 
ranti e il neo:eletto Rosset il 
quale si è così espresso: «Que- 
sta elezione non me l'aspettavo; 
il voto di fiducia dell'assemblea 
tuttavia mi lusinga e per quan. 
to mi concerne farò di tutto 
per continuare nell’opera svol. 
ta da Laboranti e per cercare 
di migliorare per quanto possi- 
bile le condizioni del ciclismo 
nella nostra zona in ispecie 
‘a Trieste». Rosset, che ha di 
poco passato la cinquantina, è 
Un dirigente, appassionato della 
bicicletta da tantissimi anni; at- 
tualmente ricopre la carica di 
Vicepresidente della Coppì- 
Hausbrandt e ricopriva altresì 
Quella di vicepresidente del co- 
itato uscente. 

“Prima della conclusione del. 
la seduta Mariano Polo del C. 
©. Stefanutti, ha presentato una 
Tiserva sulla validità dell'assem- 
ar in ordine alle verifiche del- 
co eieghe e alla posizione di un 
NOTTE SR (Giusenpe DE 

sare] incompatibile 
con quella carica, dr: 
/ L. G. 


Re 


È Eletto il direttivo 
dei ciclisti gentlemen 


L'assemblea generale dei soci 
fella 200. ciclistica. Gentlemen 
Der l'asio Seguente direttivo 
pi PERO Sociale 1971: presi 

ente: Bruno Stefinlongo; vice. 
presidente: Antonio Depangher; 


le Bruno Vettori. La riunione si 


segretario: Brenno Ponton; con- 
siglieri: Benedetto Cicala, Gior- 
dano Dudine, Giovanni Mauri, 


‘è Conclusa. cor l'esposizione del 
programma agonistico 1971 fat- 
ta dal vicepresidente Depangher, 
e che comprende due corse a 
formula «gentlemen» (una delle 
quali sarà la seconda edizione 
del «Circuito del Carso Trie- 
stino), due corse per la cate- 
goria dei giovanissimi dei Gio- 
chi della Gioventù e una corsa 
sociale, che concluderà l’attivi- 
tà dell'anno. 


, . 
Sconfitta‘ Une de Mai 
. , ‘ 
nel «Prix d’Amerique» 
| 
Parigi, 31 
Il «Prix d’Amerique» di trot- 
to è stato vinto oggi a Vincen- 
nes dal cavallo francese Tida- 
lium Pelo, che ha finito con 
due lunghezze di vantaggio da- 
vanti-a Vanina. La grande.favo. 
rita del pronostico, Une De Mai, 
è finita terza per o 
P, 


ha demoralizzato la squadra che 
non ha più saputo reagire. La Pro 
Patria, pur mancando di cinque ti- 
tolari, d’altra parte, ha dimostrato 
una inedita sicurezza a centro cam- 
po, I migliori del Sottomarina Drigo 
e Gurian; della Pro Patria Bolchi e 
Calloni. 


*DI 
Seregno - "Piacenza 2-0 
MARCATORI: nella ripresa, al 20° 

Ballabio, al 36° Dorini. PIACENZA: 

Fioravanti; Illiano, Freddi; Zoff, Fi- 

lipponi, Avere; Ardemagni, Robbiati, 

Franzoni, Jacolino, Stevan. Lazzara, 

Cornaro. SEREGNO: Mascella; San- 

ti, Rizzi; Pozzoli, Dorini, Ferrario; 

Mazzoleri, Arianti, Ferrari, Cappel- 

letti, Ballabio. Spreafico, Pavesi. 

ARBITRO: Sgherri di Grosseto. NO- 

TE: angoli 5-4 per il Piacenza. Cielo 

coperto; terreno scivoloso; spettato- 

rì cinquemila. Al 3° della ripresa 

Freddi, infortunatosi, è sostituito da 

Cornaro; al 25’ Pavesi sostituisce 

Pozzoli per decisione dell’allenatore. 

Al 43° Ardegnani è espulso per pro- 

teste. 


Piacenza, 31 

Il Piacenza, nonostante una con- 
dotta di gara accorta e ripetuti at- 
tacchi ‘alla rete avversaria, non è 
riuscito ad aggiudicarsi la posta in 
palio. Le due reti del Seregno sono 
scaturite da altrettante azioni della 
squadra ospite che non ha però gio- 
cato all'altezza delle. sue effettive 
possibilità. I migliori per il Seregno 
sono stati Dorini, Ferrerio e Ferra- 
ri; per il Piacenza Avere, Iliano e 
Stevan. 


n 
Treviso - Parma 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo, al 
21! Pedroni. TREVISO: Storto;  Ci- 
menti, Zathila; Bellina, Frandoli, Al. 
berti; Pedroni, Zambianchi, Semen- 
zin, Colusso, Lanciaprima. Galli, Si- 
monato, PARMA: Fiaccadori; Grul. 
la, Piaser; Gioia, Riccardi, Chiossi; 
Paganini, Rancati, Fava, Regali, Mo- 
ra. Barducci, Casini. ARBITRO: Le- 
vrero di Genova. NOTE: angoli 6-3 
per ‘il Treviso. Cielo coperto con 
pioggia, terreno allentato, spettatori 
4000. Dall'inizio della ripresa Casini 
sostituisce Grulla; dal 12° della ri- 
presa Simonato sostituisce Semen- 
zin. Al 20* sempre della ripresa espul- 
so Mora per proteste. 


DALLA OTTAVA PAGINA 
Monfalcone - Venezia 


Come abbiamo detto all’inizio 
il risultato non si presta a facili 
valutazioni di merito. Avrebbe 
potuto vincere con tranquillità 
il Venezia, ma il Monfalcone ha 
avuto (pare un assurdo) il risul. 
tato clamoroso a portata di ma- 
no. Forse il pareggio è l’espres- 
sione più giusta di una gara che, 
se ha riconfermato la validità 
del Venezia. come squadra di di. 
screte ambizioni, ha riconferma- 
to ancora una volta il grande 
cuore e la grande volontà di ri- 
scossa dell’undici di Zelesnic. 
Ta squadra azzurra, insomma, 
è tuttaltro che rassegnata. Oggi, 
per di più, ha mostrato anche 
qualcosa di buono in chiave tec- 
nica, con Bellida, Bordon è a 
tratti anche Zanolla autori di 
ottimi spunti e di piacevoli fra- 
seggi. La strada della salvezza è 
difficile e tutta in salita: ma 
sperare non è una pazzia. 

G. T. 


TRE PUNTI: DI VANTAGGIO SULLE INSEGUITRICI CON UNA GARA DA RECUPERARE 


IL BELLUNO RIPRENDE IL VOLO 


MOLTO PIÙ FORTI DEL PREVISTO GLI OSPITI 


OPPORTUNISTA E ANCHE FORTUNATA LA COMPAGINE CAPOLISTA | 


IDUE PUNTI AICADORINI 
LE BEFFE AL PORTOGRUARO 


BELLUNO - PORTOGRUARO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 45° s.. Tesan. BELLUNO: Piccoli; ‘Tesan, Zam: 
pieri; Da Rold, Fiorin, Lusente; Gagliazzo, Canella, Inferrera, Olivotto, 
Gaiotti, D’Albaos, Argenta. PORTOGRUARO: Gregorutti; Cecco, Grion; 
Nadalutti, Tonetti, Flaborea; Biasotto, Lupo, Pagura, Tosetto, Bistig. 
Trevisan, Gibellini. ARBITRO: Biasizzo di Torino, 


Belluno, 31 
Quasi quattromila persone 
hanno assistito alla partita de- 
cisiva ai fini della prima pol- 
trona fra il Belluno e il Porto- 
gruaro., La folta rappresentan: 


I RISULTATI 


Arco-*Mestrina 
*Schio-Bassano 
*Bolzano-Clodia 
*Audace S.M. - Malo 
*Passirio M.-Oltrisarco 
Pordenone-*San Donà 
*Belluno-Portogruaro 
*Lignano-Valdagno 
*Giorgione-Vittorio V, 


LA CLASSIFICA 
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Belluno 
Portogruaro 
Pordenone 
Arco 
Bolzano 
Audace SM. 
Lignano 
Malo 

S. Donà 
Glodia 
Schio 
Mestrina 
Bassano 
Oltrisarco 
Passirio M. 
Valdagno 
Giorgione 
Vittorio V. 1029 


Belluno, Audace S.M., Malo e 
Oltrisarco una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 7-2-1971 


15 © © 0 rt A UA 


inez 0a 


DI 
po 


Portogruaro-Audace SM. 
Pordenone - Belluno 
Valdagno - Bolzano 
Bassano - Giorgione 
Oltrisarco - Lignano 
Vittorio V.- Mestrina 
Malo - Passirio M, 

Arco : San Donà 

Clodia - Schio 


Gagliazzo ha trovato nella zuc- 
cata di Tesan l'epilogo decisivo, 
quando tutti ormai erano con 
vinti che l'incontro dovesse ter- 
minare in bianco. 


In verità nessuno meritava la 


vittoria, anche perché il Porto- 
gruaro nel primo tempo, e il 
‘Belluno nella ripresa, hanno ri- 


spettivamente guidato ìl gioco 


con maggiore autorità, ma con 
modesta convinzione. Già al 1° 
un'azione saettante dei locali Pallone gli sfugge in rete. 
mette in difficoltà Grion. Ma è 


‘un fuoco di paglia. Al 32° esce 
Fiorin per uno strappo musco- 
lare, e gli subentra Argenta. Gli 
ospiti approfittano, ma Tosetto 
e Pagura non impensieriscono 
Piccoli. 

Nel secondo tempo di sostan- 
ziale ci sono soltanto alcune pu. 
nizioni, tutte battute fuori del- 
lo, specchio della porta. Nem- 
meno un tiro in porta nei re- 
stanti minuti, Entra Gibellini a 
rimpiazzare lo sfiancato Pagu- 
ra, ma la musica non cambia. 
Si giunge al 45° quando Nada- 
lutti, su calcio d'angolo ne pro» 
voca un secondo. Gagliazzo bat- 
te e Tesan devia in bersaglio. 
Gregorutti tenta la presa ma il 


Italo Salomon 


Il Belluno ha vinto il primo 
scontro diretto del girone di ri- 
torno. La capolista ha regolato, 
anche se a fatica, il Portogrua- 
ro con un gol messo a segno in 
«zona recupero». Pordenone e 
Arco, vittoriose in trasferta, 
hanno raggiunto sulla seconda 
poltrona i portogruaresi e si 
preparano a sferrare l’attacco 
decisivo alla fuggitiva battistra- 
da. I neroverdi si sono imposti 
a San Donà mentre l’Arco ha 
espugnato il campo della Me- 
strina. L’undici di Valentinuzzi 
si presenterà così con le È 
gliori credenziali al big-match 
di domenica prossima al «Bot- 
tecchia» contro il Belluno nel- 
l’incontro che potrà valere. tut- 
to un campionato. Il Lignano, 
sul proprio campo reso pesan: 
tissimo dalla molta pioggia, ha 
dovuto accontentarsi della spar- 
tizione della posta con il Val 
dagno. La squadra di Comisso 
ha potuto così scavalcare in 
classifica il Malo e portarsi a 
ridosso delle migliori. In que- 
sta seconda giornata dì ritorno 
si sono registrati inoltre i suc- 
cessi interni di Schio, Bolzano, 
Audace San Michele, Passirio 
Merano e Giorgione, 


Sfiora il colpaccio 
il Valdagno a Lignano 


LIGNANO - VALDAGNO 0-0 


LIGNANO: Sorato;. Splendore, 


Bisi;  Fanotto, ‘Sandri, Bonfanti; 


Mreule, Cossar (25° s.t. Degli Innocenti), Neri, Del Zotto, Giulio. For- 
gione. VALDAGNO: Franceschi; Ferrari, Giordano; Rigo, Calonaci, Do: 


natello; Padovani, 


Bortoli, Panezzo, 


anieli, Cattani, Fontana, No- 


vella. ARBITRO: Aldini di Reggio Emilia. 


Lignano, 31 

Un pareggio che ha acconten- 
tato entrambe le squadre. Gli 
ospiti si sono meritati un pun- 
to di cui avevano molto biso- 
gno per risollevarsi dalla sco- 
moda posizione, Osservando la 
classifica dei vicentini, non si 
direbbe che la squadra sia co- 
sì forte come, l'abbiamo vista 
oggi a Lignano. Una compagi- 
Îne che non va sottovalutata per 
niente, anzi è mancato poco che 


NON HA TROPPO CONVINTO L’ARBITRAGGIO DEL SIGNOR COPPOLI DI PISA 


Il Pordenone passa a San Donà 


Un pari sarebbe stato pi 


PORDENONE - SAN DONÀ 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 17’ Pasetto. PORDENONE: 
Reltore; Jut, Piva; Bernardis, Marcolini, Zoratti; Pancrazio (D'Andrea), 
Bonfada, Pasetto, Di Giusto, Pastorello. Canese. SAN DONA’: Zadel; 
De Mitri, Skigur; Piccolo, Cavassi, Guerrato (Bedin); Filipuzzi, 
scacin, Cester, Masetto, Dottino. Stefani. ARBITRO: Coppoli di Pisa. 


San Donà di Piave, 31 

Per l’ennesima volta il risul. 
tato. offre abbondanti spunti 

rr recriminare sull'operato 
dell'arbitro, venuto fin qui da 
Pisa per guastare la domenica 
agli sportivi locali. Non sì vuol 
con questo giustificare la scon- 
fiatta del S. Donà, ma è certo 
che il signor Coppoli ha visto 
falli in um’unica direzione. 

La gara si era iniziata con 
fasi alterne; il San Donà con 
larghe sventagliate aveva smar- 


za lagunare ha subìto la cocen-|cato due volte Dottino davanti 


te delusione proprio allo scade- 
te del tempo regolamentare, 
quando cioè il direttore di ga- 


recupero di un paio di minuti. 
Un calcio d'angolo battuto da 


È era incerto; se effettuare il 


a Rettore, ma in entrambi i 
casi Jut, con Ja punta della 
scarpa, era riuscito a rimedia; 
re, in extremis Aveva risposto 
il Pordenone con due cannona- 
te di Pasetto da lontano, la pri. 
ma parata da Zadel, la seconda 


PERENTORIO ASSOLO DEL CAVALLO DI GUZZINATI NELLA TOTIP A MONTEBELLO 


Breuil informa smagliante 
rende vana la rincorsa di Dorle 


Si trovano entrambi alla pa- 
ri Breuil e Dorle nella Totip 
Premio dei Liquori, dove una 
unica alternativa. era rappre- 
sentata da Cabochard, che fi- 
gurava a 2 e 1/2, con Caronte 
a.4, e gli altri a quote di affe- 
zione. Il previsto duello fra il 
sauro di Guzzinati e la giumen- 
ta di Matarazzo, chiamata da 
rendere ben 40 metri, pratica. 
mente non sì è visto, anche se 
sulla linea del traguardo i due 
trottatori. prescelti dalla carta 
sono transitati nell’ordine dai 
primi posti. 

Breuil ha comandato da un 
capo all’altro con passo spedi- 
to finendo ancora in netto van- 
taggio, mentre la femmina, ol- 
tre alla penalità, ha dovuto vin- 
cere un paio di decise opposti: 
zioni e, pur comportandosi in 
modo magnifico, non. è riuscita 
a raggiungere il diretto rivale, 
accontentandosi di piegare di 
Jorza Cabochard, per il posto 
d’onore. Breuil è apparso în for- 


Dorle che ha avuto modo di 
sfoggiare tutta la ‘sua classe du- 
rante il suo contrastato insegui- 
mento. Cabochard invece è 
mancato nel tratto conclusivo 
apparendo meno coriaceo del 
solito e anche meno saldo sul 
terreno scivoloso probabilmen- 


te per dei problemi di ferratu-|{ 


ra. Caronte ‘ha corso degna 
mente, finendo al quarto posto 
come era nei preventivi, gli altri 
non hanno contato, con Empo- 
U in terza posizione sino ai 
200 finali e poi in crisi all’epi- 
logo, con Gianduzzella fallosa 
all'imbocco della prima curva, 
e con Valiant votato con fer- 
mezza alla causa di Cabochard 
nel fare argine contro le bor- 
date di Dorle finché le forze lo: 
hanno sorretto. di 


Il: disordinato. Abarth condu- 
ceva l’handicap iniziale sino di 
400 finali, per poi sbagliare, la- 
sciando via libera a Confetto 
mentre Menzolo rimaneva in: 


ma smagliante come nei giorni | chiodato alle sue spalle. In ret- 
‘migliori, stessa cosa dicasi perlta, su Confeito si portava Tur 


bella e successivamente anche 
Montepulgo, ed era Turbella ad 
affermarsi di precisione. 

Iliade faceva l'andatura sino 
a mezzo giro dall'arrivo nel 
*Premio del Maraschino poi vin. 
to con chiara padronanza da 
Qualquiera di Iesolo scattata di 
‘forza al momento giusto per li- 
berarsi della femmina battuta 
poi anche da Arnana vigorosa 
nel tratto conclusivo. Interes- 
sante il 23.1 segnato dalla fem- 
mina della «Sandra». 

Attardatisi allo stacco î favo- 
riti Far Prà e Richard, la corsa 
dei gentlemen vedeva avvicen- 
darsi al comando Boleko e Ni- 
gello che però sparivano alla 
distanza sotto la spinta di Ica- 
rì e Indovino aì quali sì aggiun- 
geva Rivolta. Di precisione In- 
dovino, ben condotto da Fran- 
co Zagaria, si affermava su Ica- 
tì che si difendeva dal tentati 
vo per linee interne di Rivolta. 

Sul pesante non si è ritrova- 
ta l'attesa Tunisina, e il Premio 
dell’Anisette ha visto un deciso 
Fornaretto comandare da un 


LA SECONDA GARA SELETTIVA PER ! MONDIALI DI CICLOCROSS 


Al<Fogolar» di Brazzacco 
Franco Livian fa scintille 


Brazzacco, 31 

Franco Livian, che già si era 
imposto nella prima selettiva 
Gi Cinesello Balsamo, ha ri 
‘confermato la sua attuale splen- 
dida condizione vincendo per 
distacco il IV G. P. «Al Fogo- 
lam, competizione di ciclocross 
valida appunto quale seconda 
‘prova di selezione per i cam- 
‘pionati mondiali in programma 
in Olanda. Il forte dilettante 
bresciano fin dalle prime fasi 
della gara ha chiaramente mani 
festato le sue intenzioni di to- 
gliere, se mai ancora ce ne 
fossero state, le ultime per 
plessità al C.U. Elio Rimedio, 
presente alla contesa; si è po- 
Sto subito nelle prime linee e 
ha dato l'avvio con Longo, Tor- 
resani e Luciani a una massa. 
crante azione di sgretolamento 
del. numeroso plotone (oltre 
una quarantina i partenti), e se 
ne è quindi andato al secondo 
degli otto tornanti per non farsi 

lù riprendere. 

Durissima è stata la lotta 
per le piazze d’onore; la piog- 
gia, caduta a dirotto soprattut- 
to durante la corsa ha stronca. 
to inesorabilmente i meno pre- 
parati e la conosciuta severità 


del percorso ha fatto il resto. 
Non hanno tuttavia demeritato 
il regolare Torresani, Longo, Si- 
gnorini, Luciani e De France- 
schi, questi ultimi due profes- 
sionisti, che hanno egregiamen- 
te retto all’andatura del vinci 
tore giungendo nell’ordine al 
traguardo, alle‘ sue spalle. Par- 
ticolarmente sfortunato Renato 
Longo costretto a fermarsi una 
volta per foratura e ben tre per 
cambiare altrettante volte una 
ruota; Longo tuttavia, specie 
nella fase finale ha dato la sen 
sazione di essere ancora qual. 
cuno e di ben meritare la ma- 
glia azzurta, 

La corsa alla quale, nonostan- 
te. il tempaccio infernale, 
ha presenziato un numerosissi- 
mo gruppo di sportivi convenu- 
ti. anche da altre zone del Friu- 
li. è stata or ta, dalla 


Libertas-Pfaff di Ceresetto e al- 


lo spettacolo, è stato veramente 
tale, non hanno voluto manca 
re anche il neo supplente asses: 
sore regionale allo sport Gia- 
como Romano, Titta Metus e 
molti dirigenti di società regio- 


nali ivi compresi i due neo-vice- 


presidenti Della Santa e Naliato 
che hanno colto l'occasione per... 


commentare l'esito delle elezio- 
mi dirigenziali che si erano te- 
‘nute a Trieste nella mattinata. 

Tutti soddisfatti e contenti, 
sportivi e corridori (moltissimi 
e veramente eccezionali i premi 
a loro disposizione) e partico- 
larmente positive anche le im- 
pressioni di Rimedio. 

La giuria, formata da Colu- 
gnati, Dordolo, Cantarutti e 
Solaunich ha avuto il suo bel 
da fare per individuare, al ter- 
mine, i «doppiati», essendo la 
quasi totalità dei concorrenti 
giunta al traguardo coi nume- 
ri di partenza come del re- 
sto l’intera persona, coperti di 


fango. 
Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 


1) LIVIAN FRANCO; (G.S. Pejo), 
che compie km 24 del percorso in 
1 ora e 16’, media 18,9; 2) Torresani 
Luigi (Ped. Casalese Sivam) a 1°55”; 
3) Longo Renato (G.S. Salvarani) a 
2°35” 4) Signorini Dante (Pedale Pa- 
vese) a 2°50”; 5) Luciani Luciano 
(G.S. GBC Milano) a 3°50”; 6) De 
Franceschi Giovanni (G.S. Daina Mi- 
ta) a 4'55”; 7) Colzani Lucio (G.S. 
Pejo Brescia) a 5°40”: 8) Batti Pier- 
luigi (Pedale Casalese) s.t., 


capo all’altro su Benozza e Fie- 
rezza con quest’ultima appari. 
scente nel tratto conclusivo do- 
ve cercava vanamente di inquie- 
tare ìl capofila saldamente în- 
dirizzato da Salvatore Mataraz: 
zo. Al terzo posto la penalizza» 
ta Orbec su Benorza. 

IL... minuscolo Mezzosoldo, ha 
tentato la fuga  nell'affollato 
Premio ‘del ino, forzan- 
do ì tempi nel penultimo retti. 
lineo nel tentativo. di mettere 
in crisi l’inseguitore  Stenti. 
Quest'ultimo però in retta d’ar- 
rivo aggrediva în progressione 
il finlio di Bisca piegandola di 
forza all’epilogo; terzo Rabicco 
Ssull’esordiente Orietta dopo la 
rottura sul palo di Gemone. 

In giornata favorevole, Gior- 
gio Zeugna, dopo il successo 
con Turbella replicava con In- 
gegno, nel Premio della Pru- 
nella, che aveva visto Waterloo 
comandare, sino sull'ultima cur- 
va. Un combattigo Ual Ual cer- 
cava vanamente di respingere 
Ingegno, che -assava negli ulti- 
mi metri, mentre terzo conclu- 
deva Jeffries. 

Infine; primo: successo triesti. 
no del 7 anni Vi ‘e, i quale 
pedinava dal via il lesto Brai- 
ned, per ‘coglierlo a corto di ri- 
sorse. nel finale di corsa, e bat- 
terlo chiaramente allo spunto. 

Mario Germani 
I RISULTATI 


PR. DEL DOPPIO KUMMEL 1.a div, 
(L. 400,000 m 1680): 1) Turbella (G. 
Zeugna). 2) Montepulgo, 3) Confetto, 
10 part. Tempo al km 1,246. Tot.i 
125; 29, 15, 34; (151), PR. DEL MA- 
RASCHINO (L. 700,000 m 2100): 1) 
Qualquiera di Jesolo (M. Treggia). 2) 
Arnana. 4 part. Tempo al km 123.1. 
Tot.; 20; 13, 19; (57). 114. PR. DEL 
CHERRY (L. 600.000 m 1660): 1) In- 
dovino (F. Zagaria). 2) Icarì, 3) Ri 
volta. 9 part. Tempo al km 1.237. 
Tot.: ‘61; 27, 21, 27; (263). 197. Du 
plice dell’accoppiata (La e 3,3 cor- 
sa): 38.290 per 100 lire. PR. DEL 
L’ANISETTE (L. 770.000 m 1660): 1) 
Fornaretto. (8. Matarazzo ‘jr.). 2) 
Fierezza. 3) Orbec. 9 part. Tempo al 
km 1,269. Tot.: 4%; 18, 25, 16; (224). 
344. PR, DEL MANDARINO. (Lire 
525.000 m 1680): 1) Stenti (E. Ster- 
le). 2) Mezzosoldo. 3) Rabicco. 1? 
part. Tempo al km 124,9, Tot.i 81; 
25, 33, 22; (210). 119. PR. DEI LI 
QUORI (L. 1.000.000 m. 2080 corsa 
Totip); 1) Breuil (G. Guzzinati), 2) 
Dorle. 3) Cabochard, 9 part. Tempo 
al km 1229. Toti 26; 10, 11, 10; 
(48), 142, PR. DELLA PRUNELLA 
(L. 600.000 m 2080): 1) Ingegno (G. 
Zeugna). 2) Ual Ual. 3) Jeftries. 9 
part. Tempo al km 1.246. Tot.: 4%; 
22, 23, 24; (75). 131. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 29,670 per 
100 lire. PR. DEL DOPPIO KUMMEL 
2.a div. (L. 400,000 m 1680): 1) Va 
pore (G. Bragaloni). 2) Brained. 3) 
Manetone. 9 part. Tempo al km 
1.24,9. Tot.: 123; 33, 45, 35} (323). 889, 


Bre- 


fuori di un ‘soffio. Poi ci si è 
messa la pioggia, a tratti anche 
torrenziale a complicare le co- 
se e si andava avanti senza 
emozione fino al 30” quando Ca- 
vassi rimediava un calcione al- 
la caviglia che l’obbligava ad 
abbandonare il campo, mentre 
Pasetto, che aveva commesso il 
fallo, poteva avvicinarsi, tutto 
solo, davanti a Zadel sbaglian- 
do banalmente la conclusione. 


L'uscita del libero del San 
Donà, che aveva un attaccante 
in panchina, costringeva Rosa 
a rivoluzionare i ranghi, retro- 
cedendo Guerrato a libero, Mas- 
setto a stopper, e Cester a mez: 
za ala. Il pur ottimo Brescacin, 
miglior uomo in. campo,.resta- 
va solo a centrocampo: così ne 
approfittavano gli ospiti. per 
venir fuori con una certa supe- 
riorità, che propiziava. anche 
due buone occasioni da rete, 
mentre il San Donà si faceva 
pericoloso solo. all’inizio della 
tipresa con una girata di testa 
di Bedin alta di un soffio. 


Il forcing ospite si conclude- 
va in gol al 17’ della' ripresa 
ma in maniera quanto rocam- 
‘bolesca; infatti c'era un netto 
fallo di Jut su Dottino. Mentre 
i difensori locali avanzavano 
per battere la punizione, l'arbi- 
tro l'assegnava agli ospiti. Con 
‘una difesa completamente spiaz- 
zata, era un giochetto per Pa- 
setto battere Zadel, tradito per 
di più da un falso rimbalzo del 
pallone. A questo punto la gara 
cambiava completamente fisio- 
nomia, e il San Donà costrin- 
geva gli ospiti a una affannosa 
difesa, e solo due miracoli di 
Rettore, al 18’, su colpo di te 
sta da due metri di Bedin, e al 
30’, su gran tiro all'incrocio di 
Guerrato, salvavano il risultato, 

Resta per altro. da rilevare, 
che al 35° su cross di De Mitri, 
dal fondo, Marcolini aveva al- 
zato chiaramente il braccio per 
deviare: ma l'arbitro faceva 
ampi gesti per far proseguire. 
AI 40° un di di Dottino 
lambiva il palo a portiere bat- 
tuto, Al 42* si aveva lo «show» 
finale del signor Coppoli che 
fischiava la fine con due minuti 
di anticipo, sordo alle proteste 
di Rosa, e anche agli evidenti 
richiami del guardalinee. 
conclusione, un pareggio avreb- 
be meglio rispechiato meriti e 
demeriti delle due. squadre, 


ne di li ospiti nella parte cen- 
trale della gara favorita anche; 
dall'uscita Cavassi ha fatto 


In|le lodevoli 


riscontro un finale veramente 
degno di miglior sorte da par- 
te dei locali cui ha anche no- 
ciuto la direzione arbitrale tut- 
to altro che imparziale. 


Mario Ranzani 


Vertice a Ronchi 
del Cumini baseball 


Vertice a Ronchi dello «stafi» 
dirigenziale del Cumini di ba- 
seball. I responsabili della mag- 
giore società della regione si so- 
no riuniti per discutere i pro- 
grammi in vista della prossima 
stagione, Il titolare dell’indu- 
stria mobiliera perito industria. 
le Claudio Comello, si è incon- 
trato con il presidente della so» 
cietà dott, Felice, Giacconi, il 
segretario maestro Gregoret e 
il consigliere Angelo Falda. So- 
no state gettate le basi per un 
rilancio in grande stile del so- 
dalizio, Rinnovato l’abbinamen- 
to con gli sportivissimi indu- 
striali friulani, si è parlato dei 
prossimi traguardi, 

Oltre all’ingaggio dello statu- 


ù giusto 
nitense Bill Shepar, il Cumini 
è in trattative con il nazionale 
colombiano Solinas e un lan- 
ciatore oriundo, Uno dei due 
giocatori dovrebbe giungere a 
rinforzare la squadra, E° stato 
rinnovato il contratto al tecnico 
statunitense Colombes che col- 
laborerà con il menager trie 
stino Luciano Miani nella con- 
duzione della squadra. Tratta. 
tive sono state avviate con le 
società della regione per uno 
scambio di giocatori e con il 
‘Verona. 

Il «nove» ronchese insomma 
sta facendo sul serio. Claudio 
Comello, titolare dell'industria 
che finanzia il club ronchese, si 
è dichiarato molto fiducioso sul 
Cumini che si presenterà al via 
del massimo campionato. «Una 
stagione tranquilla — ha detto 
Comello — un campionato che 
ci consenta di ottenere alcune 
ottime soddisfazioni: questo il 
nostro traguardo, Il baseball re- 
gionale deve essere rappresen- 
tato in campo nazionale da una 
squadra di grido, ed è quello 
che cerchiamo di fare», 


non si portasse a casa l’intera 
posta in palio. 

I padroni di casa hanno gio- 
cato privi di due titolari, Pa- 
van e Deiuri, ma pure essendo 
‘un po’ menomata, la compagi- 
ne di Comisso, con un terreno 
pesantissimo, causa la pioggia, 
ha saputo disputare un ‘buon 
incontro, anche se dobbiamo 
segnalare delle lacune. Già da 
tempo su queste stesse colonne 
insistiamo perché il gioco si 
svolga più aperto, facendo cor- 
rere le ali e non «chiudendo» 
il gioco a centrocampo, ma sem- 
bra essere divenuta una cosa 
congenita quella di non voler 
allargare la manovra. 

Gli ospiti nella ripresa hanno 
cambiato tattica, facendo lavo- 
rare di più le ali, e proprio 
grazie a questo sistema hanno 
impegnato seriamente il portie- 
re Sorato; hanno saputo crea- 
re azioni molto pericolose per 
i padroni di casa: buone sono 
state oggi le prestazioni ‘di 
Mreule, Splendore e Bonfanti 
del Lignano, il trio che ha sa- 
puto imporsi decisamente. 

Tra gli ospiti buone sono sta- 
te le prestazioni del portiere 
Franceschi e dell'attaccante Cat- 
tani; a pochi minuti dallo sca- 
dere del primo tempo Mreule, 
con un preciso colpo di testa, 
devia un tiro cross di Giulio 
all’inerocio dei pali, Franceschi 
intuisce e con un magnifico 
salto salva deviando sopra la 
traversa. 

Nella ripresa invece sono i 
vicentini che si fanno pericolo- 
si, e al 12' Padovani, dalla sini- 
stra, fa partire un tiro cross 
che attraversa tutto lo specchio 
della porta, a pochi passi da 
Sorato. A cinque minuti dalla 
fine Cattani con un tiro angola- 
to, impegna Sorato, il portiere 
non trattiene, si precipita Pa- 
nezzo, ma scivolando nel fango 
manca. il tocco decisivo .per 
mettere in rete. 

Enzo Fabrini 


L'assemblea regionale del Friu- 
li-Venezia ‘Giulia per le socie 
tè affiliate'alla «federotelle» ha 
avuto regolarmente luogo ieri 
mattina nella sede provinciale 
del CONI di via del Teatro. 
Presenti i più importanti so- 
dalizi, scarse le assenze e Ti 
guardanti le zone dell’Udinese 
e del Pordenonese. In apertura 
dei. lavori il presidente del C.R. 
Levi. ha ietto la relazione spor- 
tiva della stagione 1970, che ve. 
niva approvata alla unanimità. 
Nel corso: del breve: e strin- 
gato consuntivo sono stati trat- 
tati quasi tutti gli argomenti 
interessanti l’attività svolta, con 
particolare riferimento a quanto 
verificatosi nel settore dell’ho- 
ckey su'pista e del pattinaggio 
artistico. 

Nell'hockey vanno segnalate 
prestazioni della 
Goniziana, promossa in serie 
B, del Ferroviario, campione 
italiano ‘della. categoria allievi, 
nonché della Triestina e del 
Monfalcone per i piazzamenti 
ottenuti nei rispettivi campio- 
nati di categoria. Nell’artistico 


da segnalare le belle afferma- 
zioni dell’Edera (tre secondi 
posti in campo nazionale) e 
dello Skating Club Pordenone, 
con un terzo posto nella cate- 
goria juniores. In campo re- 
gionale, benché ci sia stato un 
calo sul piano quantitativo (62 
atleti presenti contro i 74 del 
1969) vanno segnalati i cam- 
pionati regionali svoltesi per le 
varie categorie’ a Pordenone, 
Gorizia e Trieste coi successi 
dell’Edera, del Ferroviario e 
dello Skating Pordenone (quat- 
tro titoli a ciascun sodalizio) 
e del Pattinaggio Udinese. 
Note dolenti, invece, nel set- 
tore della corsa ove (e ciò si 
legge ‘nella relazione di Levi) 
è stato toccato il fondo; il cam- 
pionato regionale è andato com- 
pletamente deserto non essen- 
doci stata alcuna iscrizione. 
Successo, invece, nei Giochi 
della Gioventù, ove nella fase 
ccmunale si sono svolte delle 
gare a Pordenone (artistico, 
corsa e hockey), mentre a Mon- 
falcone ed. a Palmanova hanno 


—— > 


CATEGORIA 


‘1 GIRONI A E B DEL CAMPIONATO DILETTANTI Il 


FONTANAFREDDA AL GALOPPO 


GIRONE A 


I RISULTATI 
*Fontanafredda » Travesio 2-1 


*Doria » San Rocco 20 
*Prata - Basiliano 10 
*Bertiolo » S. Leonardo s.i.c. 
*Pro Montereale - Casarsa 1.0 


*Azzanese - Zoppola 11 
*Maniagolibero - Sanvitese 0-0 
LA CLASSIFICA 
Fontanafredda 14 941 24 922 
Sanvitese 14 491 12717 
Basiliano 14 725 161316 
Pro Montereale 14 725 1621 16 
Casarsa 14 716 181715 
Prata 15 626 191714 
Doria 14 383 121214 
Bertiolo 13 454 211813 
San Leonardo 13 535 182113 
Travesio 14 446 151612 
Zoppola 14 356 131711 
San Rocco li 437 121911 
Maniagolibero 14 185 812.10 
Azzanese 14 266 152010 
LE PARTITE DEL 7-2-1971 

Zoppola - Fontanafredda 
Travesio - Maniagolibero 
Sanvitese - Doria, 

San Rocco - Pro Montereale 
‘Basiliano - Bertiolo 

Casarsa - Prata 


San Leonardo - Azzanese 


n __—————__— fango, 


Il mezzo passo falso della San- 
vitese e la sconfitta del Basilia. 
no hanno consentito al Fontana: 
fredda di consolidare ulterior- 
mente il suo primato nel giro. 
ne A. La capolista, infatti, ha 
sconfitto, seppur di misura, la 
generosa compagine del Trave. 
sio e conduce ora la graduato- 
ria con cinque punti di vantag- 
gio. Campionato finito? E’ an- 
cora presto per dirlo, ma certo 
è che l’impegno delle insegui. 
trici sì presenta quanto mai ar- 
duo e difficile. Tra queste sì è 
inserita al momento ‘anche la 
Pro Montereale, grazie al pre 
zioso successo. ottenuto sulla 
squadra di Casarsa, 

Nel girone B la situazione sì 
LOT invece molto più incer- 

. Il Ricreatorio sì è visto im- 
‘porre îl pari dal Treppo Grande, 
favorendo l'avvicinamento del 
Passons, vittorioso di stretta mi. 
sura nell’incontro casalingo con 
il San Gottardo. Più in Jà di un 
pareggio con il Martignacco non 

riuscito ad andare la Savor- 
gnanese, che è stata così rag- 
giunta in seconda posizione dal 
Passons, a due punti dalla ca- 

fila. La Gemonese, invece, al- 

‘a candidata alla lotta per i 
primi posti, è stata bloccata 
sul campo della Pasianese dal... 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*Ricreatorio - Treppo Grande 1-1 
*Passons - S. Gottardo Li 
*Martignacco - Savorgnanese 
*Caporiacco - Esperia 
*Bressa - Torreanese 
*Arteniese - Juv, Pagnacco 
*Pasianese - Gemonese 


Savorgnanese 14 662 14 7.18 
Passons da 662 9518 
Gemonese 13 652 IW10117 
Martignacco 13 553 161015 
Treppo Grande 14 545 211414 
Esperia 14 545 161814 
Bressa 14 455 192213 
Torreanese 14 455 141813 
San Gottardo 14 446 1723 12 
Arteniese 12 354 151511 
Pasianese 13 274 91311 
Caporiacco 14 329 918 8 
7 Juv. Pagnacco 13 229 622 6 


LE PARTITE DEL ‘.2.1971 
Esperia » Arteniese 

Juventina Pagnacco - Bressa 
‘Torreanese - Ricreatorio 
‘Treppo Grande - Martignacco 
‘Gemonese - Passons 
Savorgnanese » Pasianese 

San Gottardo » Caporiacco 


“L'ASSEMBLEA REGIONALE DI HOCKEY E PATTINAGGIO A ROTELLE 


Fissato il programma 
della prossima stagione 


avuto luogo le prove di arti. 
stico, 

Si è parlato anche dei pro- 
grammi della nuova stagione. 
Per Trieste verrà ammesso ai 
Giochi della Gioventù anche lo 
hockey su pista nella fase co- 


munale, I «regionali» di artisti- | 


co avranno luogo il 20 giugno a 
Monfalcone (cuccioli e esordien- 
ti), il 27 giugno (allievi e ju- 
miores) e il 4 luglio a Gorizia 
saranno di scena le categorie 
nazionali seniores e coppie. Per 
rilanciare la corsa si sta pro- 
grammando una manifestazi 
ne del tutto particolare in pro- 
gramma nel mese. di aprile. Il 
18 aprile avranno luogo a Trie- 
ste i provinciali della corsa, 
mentre l’1.0 maggio si dispu: 
teranno a Pordenone i regionali 
della corsa. z 

Ci scordavamo un piccolo 
dettaglio. Nelle vesti di presi. 
dente e segretario dell’Assem- 
blea. regionale erano stati no- 
minati dai delegati deì sodalizi 
due giocatori, il portiere Mari 
e l'attaccante Gon, tuttora sul- 
la breccia e tesserati per la 
U.S.T.: forse i regolamenti, che 
Vietavano agli atleti tesserati 
di assumere, seppur tempora: 
neamente, tali cariche, sono sta- 
ti mutati oppure l'assemblea è 
incorsa in un «lapsus», che po- 
trebbe anche portare all'invali. 
dazione dell'assemblea stessa? 

‘Bruno Ive 


E tata 
ATLETICA «INDOOR» 
E’ secondo Liani 


nei 60 m. h. a Madrid 


Telaio, Senio ari calo 

ano ianì si è 
classificato secondo nel tempo 
di 7”9 nella gara dei 60 metri 
ostacoli della riunione interna- 
zionale «indoor» di atletica leg- 
gera svoltasi nel palazzo dello 
sport di Madrid, La prova è 
stata vinta dal francese André 
Brilland in 7’7 (migliore presta 
zione nazionale) mentre l'altro 
italiano in gara, Luigi D'Ono- 
Torari è classificato terzo 


0 Daruicolnre Tolero Do Eta 
jo dello spagnolo jo 
Fernandez Ortiz nei 500 metri 
dove ha stabilito la migliore 
prestazione europea della spe». 
cialità in 1’04”"l11. In questa 
gara. l'italiano Floriano Rigoni. 
‘si è classificato quarto in 1’05”6. 

Questi i principali risultati: 
della riunione: m 60: Zenon 
Nowosz (Pol.) 6”5; triplo: 1) 
Luis Felipe Areta (Sp.) metri 
15,51; m 1500: 1) Juan Borrad. 
(Sp.) 3'52”4; m 60 ostacoli: 
André Brilland (Fr.) 77; 
Sergio Liani (It.) 7”9; 3) Lui 
D'Onofrio (It.) 82; m 500: 1) 
Antonio Fernandez Ortiz (Sp. 
1041; 2) Nicolau (Fr.) 1’04”9; 
3) Wasjiewicz (Pol)... (Ansa). 
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Lunedì, 1 febbraio 1971 


LA TORVIS SNIA HA DISTACCATO DI QUATTRO LUNGHEZZE LA SQUADRA DEL MANIAGO 


Promozione: inseguimento fra le <nobili decadute» 


stretta al pareggio in bianco sul terreno della Cormonese, mentre il Maniago, 
espugnando il campo di Trivignano, si è insediato solo al secondo posto ap- 
profittando della sosta forzata imposta dal maltempo al Mossa sul campo di 


Cervignano. Proseguono le scorribande esterne della matricola Tarcentina che 
questa volta è andata a cogliere il successo pieno a Spilimbergo balzando così 


AI giro di boa la Torvis Snia ha virato per prima lasciando a ben quattro lun- 
ghezze la compagine del Maniago. Il girone di ritorno si annuncia quindi come 
una corsa a inseguimento fra le due «nobili decadute». L'ultimo turno in calen- 
dario per la fase ascendente ha visto disputati solo cinque incontri. Magro il 
bottino di rati: cinque, con una media di un gol per gara. La capolista è stata co- 


NEL PRIMO TEMPO.I LOCALI SONO STATI PIU’ PERICOLOSI DEI LORO AVVERSARI | SAREBBE STATO EQUO UN PAREGGIO 


al quinto posto. La Sangiorgina, dopo il capitombolo interno con la Cormonese, 
è ritornata alla vittoria tra le mura amiche superando il Palazzolo con il più 
classico dei punteggi. La «cenerentola» Sacilese ha colto un insperato pareggio 
a Latisana. Viaggio inutile del Ponziana in laguna dove doveva affrontare la Gra- 
dese. Pure a riposo Edera e Pro Gorizia che avevano giocato il 6 gennaio. 


È ANDATA DELUSA L’ATTESA DEI TIFOSI DI ENTRAMBE LE SQUADRE 


Hanno tenuto bene testa | Impegno e generosità 
da entrambe le squadre 


Una partita interessante 
sfumata causa il maltempo 


agli attacchi della capolista 


‘’ CORMONESE - TORVIS SNIA 0-0 


CORMONESE: Bevilacqua; 
"Tuzzi; 


Battiston 1I; Scapolo, Battiston I; 


Zamaro, 
Esente. (Marini), Derossi, Piani, Derin, Tesolin. TORVIS SNIA: 


Sabbadin; Furlani, Maiero, 


Filipputti, Trevisan, Sgubin; Del 


Medico, Costa, Ferro, Bernardis, Sgarbin. ARBITRO: Facchin di Udine. 


Cormons, 31 


Su un terreno ridotto prati. 
camente ad un pantano 2 cau- 
sa della pioggia caduta prima e 
durante la gara, Cormonese e 
Torvis Snia hanno dato vita ad 
un incontro piacevole ed equi. 
librato, nel quale, se è manca- 
to ìl gran gioco, non sono man: 
cate le emozioni. La Cormone- 
se ha retto bene ai più quotati 
avversari (segno che la squa- 
dra, dopo il difficile inizio, è 
in crescendo) ed anzi, nel pri- 
mo tempo, è stata assai più pe 
ricolosa della capolista. 

Spinti da un ottimo centro 
campo, gli attaccanti grigioros: 
si, fra i quali si inseriva spesso 
Derossi, hanno infatti dato vi. 
ta, nella prima parte della ga- 
ta, ad una serie di azioni, inci- 
sive, creando e sprecando, tra 
Paltro, con Esente, due splendi- 
de occasioni da gol. Nella pri- 
ma, al 20, su un cross di Perin, 
un colpo di testa di Piani ha 
messo in condizione Esente di 
tirare liberamente a rete da 
non più di sette metri, ma la 
‘ala destra ha calciato fuori. 
Nella seconda, ancora Esente 
è giunto leggermente in ritar- 
do, e perciò, sbilanciato, su un 
cross di Tesolin, ha messo a la- 
to il pallone. 

La Torvis Snia, che aveva 
mancato, con Del Medico una 
buona occasione al 44, si è 
fatta viva nella ripresa. Al 13’ 
Del Medico obbligava Bevilac- 
qua ad una difficile parata in 
tuffo; al 23’ Scapolo, liberatosi 
sulla destra, effettuava un tiro 
ceross basso, sul quale giunge- 
vano in ritardo Filipputti e Del 
Medico; al 25° Sgarbin girava 
di testa un traversone da sini- 
stra, e Bevilacqua si vedeva il 
pallone sbattere sulle gambe. 

La Cormonese, però, non sta- 
va a guardare, anzi contrattac- 
cava con ottimi spunti di Mari- 
ni, entrato a sostituire Esente, 
e di Piani. Era proprio questo 
ultimo a mancare un gol al 29°: 
dribblati due avversari, il gio- 
vane centravanti calciava su 
‘Battiston in uscita. Le emozio- 
ni però non erano finite. Al 36° 
infatti la Torvis Snia fruiva di 
un calcio di rigore. Bernardi, 
inseritosi in area, veniva tratte- 
nuto per la maglia e fatto ca- 
dere da un difensore. Facchin 
non aveva esitazioni a indicare 
il dischetto. 

Era Ferro ad incaricarsi del 
tiro; il pallone calciato con vio- 
lenza veniva però deviato in 
angolo da Bevilacqua. Negli ul 
timi nove minuti, le due squa- 
dre, certamente non paghe del 
pareggio, cercavano di superar- 


sì a vicenda, ma la partita si 
faceva ormai sentire, e il risul- 
tato non si muoveva dallo 0-0. 


Luciano Alberton 


Campionato regionale 


di corsa campestre 


Il comitato regionale della 
FIDAL per il Friuli-Venezia Giu- 
lia organizza il campionato re- 
gionale maschile individuale e 
di società di corsa campestre 
1971, e demanda la organizza- 
zione del campionato stesso al- 
l’Associazione sportiva «Intrepi- 
da» di Mariano del Friuli. 

La manifestazione avrà luogo 
domenica 7 febbraio 1971 a Ma- 
riano del Friuli con il seguente 
programma: ore 9 ritrovo delle 


giurie e dei concorrenti presso 
la scuola media di via Roma; 
9.30 partenza degli allievi per un 
percorso. di circa km 4; 10 par- 
tenza degli juniores km 6; 10.30 
partenza dei seniores A km 6; 
11 partenza dei seniores B km 
12. Possono partecipare alla riu- 
nione tutte le società della re- 
gione regolarmente affiliate alla 
FIDAL per il 1971, con un nu- 
mero illimitato di loro atleti re- 
golarmente tesserati per il 1971. 
Le iscrizioni, gratuite, devono 
pervenire alla società organizza» 
trice, A. S. «Intrepida» di Ma- 
riano, entro le ore 18 di vener- 
dì 5 febbraio 1971. e 

Al termine di ogni prova sa- 
tà compilata una classifica di 
categoria per società, come se- 
gue: Categoria allievi: saranno 
assegnati 30 punti al primo clas- 
sificato, 29 punti al secondo e 
così di seguito, decrescendo di 
un punto, fino al 30.0 classifica- 
to cui verrà assegnato un punto. 

Categoria juniores: saranno 
assegnati 20 punti al primo clas- 
sificato, 19 punti al secondo e 
così di seguito, decrescendo di 


VITTORIA DOVUTA A UN ERRORE 


Il terreno pesante 


ha avuto | 


cuzzi; Butazzoni, Cogoi; Orso I, 
Tracogna di Cividale. 


Trivignano, 31 

Il terreno pesante, la piog- 
gia che in continuazione ha 
sferzato giocatori e terreno. di 
gioco, la paura di perdere, s0- 
no stati i componenti fonda. 
mentali di questo incontro che 
il Maniago ha vinto grazie ad 
un errore della difesa trivigna- 
nese. 

‘incontro — per tutti i no- 
vanta minuti ha avuto una so- 
la fisionomia con il Maniago 
che agiva con manovre elabo- 
rate in profondità e un Trivi: 
gnano che operava di rimessa 
costituendo in contropiede a- 
zioni che più di una volta hanr 
no messo in difficoltà la difesa 
avversaria. Il risultato più giu- 
sto a nostro avviso, sarebbe 
stato quello della parità, ma 
un fortissimo tiro dell'ottimo 
Facohin ha messo in ginocchio 
i bianconeri di Marcuzzi, deter- 
minando con questa ulteriore 
sconfitta una situazione vera- 
mente precaria nella classifica. 

Il Maniago ha macinato azio- 
ni su azioni che per altro si 
sono dimostrate sempre infrut- 
tuose, mentre il Trivignano ha 
operato di rimessa e, se il ter- 
reno di gioco fosse stato più 


=== 


= 


PREOCCUPATI 


NON HANNO 


SOLO DI DIFENDERSI 


MERITATO 


IL PUNTO GLI OSPITI 


TISANA - SACILESE 0-0 


"TISANA: Toso; Pizzolitto, 
Picco, Eridano, Medeot, 
luz; Colussi, Battel; Giust, 


Moro, Brieda, Montanari. Piovesana, 


Latisana, 31 

Anche l’ultima della classe, la 
cenerentola Sacilese, ha porta 
to via un punto dal Comunale 
in una partita in cui il Tisana 
non meritava certamente di di- 
videre ancora una volta la po- 
sta in palio con un avversario 
che ha badato soprattutto a di- 
ftndersi per tutti i 90* di gioco, 
senza creare i minimi presup- 
posti per impensierire Toso. 

Sulla scorta del gioco visto 
oggi, se c’era una squadra che 
doveva vincere questa era la 
squadra di Francescut, che per 
tutta la gara ha cercato con 
ostinazione la via della rete, 
senza riuscirci, però più per de- 
merito delle punte neroverdì 
iocali che per merito della dife- 
sa ospite, che non ha dimostra. 
to neppure una lodevole orga- 
nizzazione di gioco. 

Perché il Tisana potesse rag- 
giungere quella sospirata ed 
‘utile vittoria, non è stata suf- 
ficiente neppure la prestigiosa 
prestazione del giovanissimo 
Zamparo, che nella seconda 
parte della gara è venuto fuori 
con tutta la sua sapienza calci 


Oggian (Giorgi). 
Gardonio, Posocco; Ulian, 


Bruno; Zamparo, Geromin, Sell; Del Ben, 


Simonin, SACILESE: Dane- 
Netto (Lorenzin), 
ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


MANIAGO - TRIVIGNANO 1-0 
MARCATORE: nel s.t. al 35° Facchin. MANIAGO: De Marchi; ‘Trep- 
po, Patrizio; Londero, Centazzo, Facchin; Ramboldini, Di Bon, Corti, 
Della Pietra, Endrigo (30 s.t. Colombini). Martin. TRIVIGNANO: Mar- 


sit. Franzolini), Cecchini, Zanuttini, Virgilio, Don. Orso II. ARBITRO: 


| suo ruolo 


D'Odorico, Croppo; Bortolussi (42° 


praticabile. forse sarebbe riu- 
scito a cogliere un risultato po- 
sitivo. L'arbitro ha condotto lo 
incontro con maestria e con 
autorità, come da molto non 
si vede sui campi delle squadre 
dilettanti. La rete è stata rea- 


profittato di un tiro di punizio- 
ne battuto da oltre trenta me- 
tri per infilare l'ottimo Marcuz- 
zi con un potentissimo raso- 
terra. 

Mauro Mazzilli 


CAMPIONATO FEMMINILE 
La seconda prova 


di corsa campestre 


Latisana, 31 
Organizzata dalla Società Atle- 
tica Latisanese, ha avuto luogo 
a Latisana la seconda prova del 
campionato regionale femmini. 
le di corsa campestre. Un con 
gruo numero di atlete hanno 
dato vita ad una serie di gare 
molto combattute, caratterizza. 
te da risultati tecnici di buon 

rilievo. 
P. Z. 


Categoria allieve: 1) Maria Fattori 
(GUALF) 6'40”7; 2) Irina Ivancich 
(Società Atletica Latisanese); 3) An- 
tonietta Carrer (GUALF). 

Categoria juniores: 1) Emma Sca- 
mich (GUALF) 9'21”7; 2) Susanna 
Bert, (Società Atletica Latisanese); 
3) Rita Verbinatti. 

Categoria seniores: 1) Nella Zala- 
ten (GUALF) 13’57'6, 

Classifica per società: 1) GUALF 
punti 155; 2) Società Atletica Lati- 
sanese p. 7l; 3) Edera p. 23. 


CALCIO: GIRONE «D» 
Mu Le società che partecipano al gl 

rone «D» del campionato dilet- 
tanti di seconda categoria di cal- 
cio, si riuniranno venerdì prossimo 
a Monfalcone per fare il punto sul 
campionato 


DILETTANTI II CATEGORIA 


GIRONE € 


T RISULTATI 
*Castionese « Fossalon 
Maranese » *Terzo 20 
“Ruda - Mortegliano 21 
Pozzuolo-*8,M. La Longa 1:0 
Pocenia - * Natisone 21 
*Ronchis + Dolegnano 42 
*Sevegliano - Lucinico 20 


LA CLASSIFICA 


stica, mettendola a disposizio- 
ne delle punte, le quali nel gi- 
ro di cinque minuti non hanno 
saputo però mettere a segno 
due gol facili. 

Se il Tisana cuindi non ha sa- 
punto andare, in vantaggio è 
stato solo ed esclusivamente 
per colpa dei suoi attaccanti 
che, pur avendo giocato con il 
massimo impegno, non hanno 


10 


saputo concludere le occasioni nn da sa cei sE 5; 
più favorevoli. Impeccabile lo || sevegliano 14 752 2214 19 
operato arbitrale del signor Sil- || Castionese 14 743 2616 18 
vestri. Maranese M 563 2319 16 
Piero Zanelli Lucinico 14 563 1714 16 

Dee Ruda 14 374 1012 13 

DO . Pocenia 14 365 1316 12 

Allenatori di calcio Pozzuolo 14 446 141 12 
one Dolegnano . 14 365 1520 12 
in riunione stasera Natisone ' 14356 914 1 

\ $.M. La Longa 14 356 1219 11 
Questa sera, alle ore 20.30, || ‘nerzo 1a 248 1325 8 
presso il circolo aziendale del: || .;cssalon id 239 1220 7 


l’Arsenale Triestinò in via Maz: 
zini n. 34, avrò luogo una riu- 
nione degli allenatori triestini 
di calcio. Nel corso della sedu- 
ta verranno trattati alcuni im- 
portanti argomenti che interes- 
sano la categoria. Seguirà una, 
relazione sul gioco del calcio te- 
nuta dall’istruttore del settore 
LO federale Stellio Mala 


LE PARTITE DEL 72.197 
Dolegnano » Castionese 
Fossalon - Sevegliano 
iucinico - Terzo 

vlaranese - Natisone 
Mortegliano - S.M, La Longa 
Pocenia - Ruda 
Pozzuolo - Ronchis 


‘un punto, fino al 20.0 classifica- 
to cui verrà assegnato un punto. 

Categoria seniores A: saran- 
no assegnati 10 punti al primo 
classificato, 9 punti al secondo 
e così di seguito, decrescendo 
di un punto, fino al 10.0 classi 
ficato cui verrà assegnato un 
punto. 

Categoria seniores B: saranno 
assegnati 10 punti al primo clas- 
sificato, 9 punti al secondo e 
così di seguito, decrescendo di 
un punto, fino al 10.0 classifica- 
to cui verrà assegnato un punto. 

Per l'assegnazione del titolo 
di società regionale campione 
di corsa campestre 1971, saran- 
no valide le classifiche di cate- 
goria compilate dopo le prove 
per allievi, per juniores e per 
seniores. 


Premiati i campioni 
di campestre provinciale 


Nella sede dell’Acegat ha avuto 
luogo la premiazione del campiona: 
to provinciale di corsa campestre. 
Il capo sezione della società orga- 
nizzatrice, cav. Facchettin, ha dato 
il benvenuto ai dirigenti e atleti in- 
tervenuti. Il presidente della FIDAL 
regionale, cav. Serafino Petracco, ha 
messo in evidenza la riuscita della 
manifestazione, alla quale hanno 
aderito tutte le, maggiori società cit. 
tadine. Si è particolarmente compia. 
ciuto per l'alto numero di giovanis- 
simi che hanno preso parte alle 
prove loro riservate e per il numero 
totale dei partecipanti quasi 150 
atleti. 

E' seguita la premtazione dei cam. 
pioni provinciali delle varie catego- 
rie e di tutti i classificati nelle mi 
gliori posizioni. L'Acegat si è aggiu- 
dicata il trofeo in palio per la so: 
cietà vincitrice, seguita dal G.S. 
Fiamme Oro e dal CUS Trieste. 


Ill CATEG.: RECUPERI 
Nuova . ‘sospensione domenica 
prossima per i tre gironi trie- 

stini del campionato dilettanti di 

terza categoria di calcio per l'effet- 

tuazione di alcuni recuperi. Sono in 
programma complessivamente cinque 

partite: Inter S. Sabba -Duino e 

Circolo Marina Mercantile - Audax 

per il girone «N»; Virtus-Zaria, 

‘Breg - Bar Veneto e Cooperative Ope- 

traie - Esperia per il' girone «O». 


lizzata da Facchin che ha ap-|— = 


tradito al 7° 
libero spilimberghese  Rigutto, 
che andava liscio su un pallo- 
ne, che il penetrante attaccante 
tarcentino Bruni era velocissi- 
mo a mettere alle spalle dell’in- 
colpevole D'Andrea. 


TARCENTINA - SPILIMBERGO 1-0 


MARCATORE: Bruni al 7° della 


Di Pol, Maniago; Bortolussi, Rigutto, Zuliani; Iop, Riservato (Liva 
dal 25° della ripresa), Gei, Cominotto, Gasparotto. Budini 


TINA: Zoppè; Pascuttini, Mulloni: 
Rubagotti, Casarsa, 
Quoianiz. ARBITRO: 


i Spilimbergo, 31 
Il terreno insidiosissimo ha 
della ripresa il 


La. reazione spilimberghese 


nei rimanenti 38 minuti è stata 


continua, energica, pressante, 
con 13 calci d’angolo, nove pu- 
nizioni e sette grandi conclusio- 


ni a rete di Gei, Bortolussi, Zu- 


liani, Riservato e perfino del 
terzino Di Pol. Ma il blocco di- 
fensivo degli ospiti canarini, im- 
perniato su D'Agostini e Patat 
e sui terzini d’ala Pascuttini e 


Superina (Zucchiatti 
iniussi di Monfalcone. 


ripresa. SPILIMBERGO: D'Andrea; 


TARCEN- 
D'Agostini, Patat, Stroili; Bruni, 
nella ripresa), Facchin. 


Mulloni è stato come un muro, 
soprattutto perché aiutato dal 
portiere Zoppè, che ha salvato 
il risultato in tre occasioni. 
Equilibrio a centrocampo, tra 
Zuliani e Facchin, Riservato e 
Rubagotti, Cominotto e Strolli. 
Impegno e generosità da parte 
di ambedue le squadre per le 
quali un verdetto di parità sa- 
rebbe potuto essere stato equo. 


Paolo Cedolin 


lenza sulla Bassa friulana nel 
primo pomeriggio di oggi ha let- 
teralmente cancellato i contor- 
ni del campo del Fossalon, me- 
scolando la calce e la segatura 
delle linee laterali e di fondo 
campo, e di quelle delimitanti 


Fossalon, 31 
Complice il maltempo, il cam- 


pionato di eccellenza rischia di 
trasformarsi in un «campionato 
dei recuperi»... per eccellenza, 
con conseguenze logoranti per 
il sistema nervoso dei giocatori, 
specialmente quando apparten. 
gono a squadre con una posi- 
zione in classifica non proprio 
rassicurante, come Ja Gradese 
ed il Ponziana. 


La pioggia abbattutasi con vio- 


le aree di rigore con il terriccio 


CALCIO D'INIZIO 
MM Da sabato prossimo tutti gli in- 

contri dei campionati regionali 
dilettanti di calcio avranno. inizio 
con trenta minuti di ritardo rispet- 
to a ieri. Le partite cioè verranno 
giocate alle ore 15. 


reso fangoso dall'acqua piovana. 
Per questo motivo l’arbitro, si- 
gnor Della Flora, dopo aver 
ispezionato il terreno di gioco 
accompagnato dai capitani delle 
due squadre, Bottin e Furlani, 
ha, deciso a norma. di regola. 


GRADESE - 


PONZIANA 


RINVIATA 


GRADESE: "fortolo; Andrian, Dovier; Tarlao, Bottin, Lugnan; Mer- 
luzzi, Camuffo, Soban, Gon, Ceglia. Chiusso, Degrassi. PONZIANA: 
Floria; Grini, Coloni; Covacich, Kodrich, Pozzecco; Rossetti, Ravalico, ‘ 
Furlani, Kelemenich, Corsi. Giugovaz. ARBITRO: Della Flora di Fon- 


tanafredda. 


mento di non dare inizio alla 
partita, 

Sono così rimasti delusi i ti- 
fosi triestini al seguito della 
formazione ponzianina, come 
pure quelli lagunari, che han- 
no dovuto fare marcia indietro 
e cercare di rallegrare il resto 
del pomeriggio domenicale in 
una delle numerose trattorie dei 
dintorni. 

La partita avrebbe potuto es- 
sere molto interessante in quan- 
to i gradesi cercavano di riabili- 
tarsi dopo la grigia prestazione 
di domenica scorsa contro il 
Trivignano, con la speranza di 
ritrovare la forma e l’entusia- 
smo che avevano dimostrato con 


DOPO AVER SUBITO PER BEN TRENTACINQUE MINUTI LA CONTINUA PRESSIONE DEGLI OSPITI 


Con un ritorno impetuoso 
locali vincono nella ripresa 


San Giorgio di Nogaro, 31 

A Palazzolo non sono stati 
sufficienti ‘per vincere né il 
vantaggio perentoriamente sì. 
glato da Piccoli al 5° della ri- 
presa da un preciso allungo. di 
Olivo, né il crampo alle gambe 
di Ferrara, annidato nel corso 
della intera partita. Non sono 
stati sufficienti perché nel se- 
condo tempo la compagine di 
Pizzalì al termine di una prima 
azione da antologia ha raccolto 
un punteggio troppo misero ri- 
spetto ai meriti e alle occasio- 


SANGIORGINA - PALAZZOLO 2-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 5° Piccoli, al 37° Nali, al 42° 
Chiappari. SANGIORGINA: Borgobello; Peresano, Furlan; Zabeo, Pez, 


Nali; Buechini, Cattaneo, De 


Sabata (Cristin), 


Chiappari, Gortello; 


Soardo. PALAZZOLO: Politti; Tommasino, Casara; Pestrin, Ferretti, 
Bigotto; Buttò (Rigo), Piccoli, Ossanel, Ferrara, Olivo; Vit. ARBITRO: 


Poles di Cordenons. 


ni create. Il calcio è un gioco 
bislacco; rispecchia alcune ben 
precise regole e punisce imman- 
cabilmente chi non sa sfruttare 
al momento giusto la propria 
superiorità. 

Dopo un primo tempo del 


MEET 


Tumiati, Fregonese e Moretti 


in vantaggio, contro il Verbania. Ma la sodi 


È 


tutto incolore senza azioni de- 
gne di cronaca ma con una no- 
tevole superiorità territoriale 
non disgiunta da quella tecnica, 
è venuto fuori un secondo tem- 
po veramente ammirevole, Gli 
ospiti partiti di slancio hanno 
messo subito in difficoltà la 
Sangiorgina claudicante, slegata 
in tutti è reparti; diremo quasi 
rassegnata alla superiorità degli 
avversari. 

Per 35’, la compagine di Sil 
vano Moro ha dovuto subire 
la continua pressione degli ospi- 
ti. In questo periodo i soli 
Peresano e Zabeo hanno fatto 
scudo alla forza di Borgobello 
e come due mastini hanno sapu- 
to opporsi alle pericolose pun- 
tate a rete di Olivo Piccoli e 


| Ossanel. In questo netto domi- 


nio il Palazzolo avrebbe dovuto 
chiudere il discorso della parti- 
ta senza concedere alla Sangior- 
gina la chance della rimonta. 
Arrivati invece al 35° con il 
fragile schermo di quell’unico 
gol hanno dovuto subire l'impe- 
tuoso ritorno della Sangiorgina 
che, arrembando sul fronte del 
ritmo e dell’agonismo ha arpio- 
nato al 37° il pareggio, grazie 


|a un tiro dì Nali da oltre tren- 


ta metri. La beffa si è compiu- 
ta interamente al 42° con una 
bellissima rete di Chiappazi su 
passaggio di Cristin. Una terza 
rete è stata evitata dal libero 
Bigotto al 44° respingendo di 
testa sulla linea di porta un ti- 
ro. di Chiappano. 


(Foto de Rota) 


gridano la dora gioia dopo il gol che ha portato la Triestina 


*Ronchis - Dolegnano 4-2 


MARCATORI: nel p.i. al 30° Vian, 
al 40° Appandro; nel s.t. al 5° Zimo- 
lo, al 13’ autorete di Pascoletti, al 
30° Palî, al 40° Butiò, RONCHIS: 
Pizzolitto; Cosatto, Glerean; Zimolo 
(Buttò), Luise, Galletti; Bet, Presot- 
to, Visentin, Vian, Beltrame. DOLE- 
GNANO: Pascoletti; Azzano, Minino; 
Beltrame, Galiussi, Livon;  Donda, 
Bernardis, Pali, Matteutic, Appandro. 
ARBITRO: Morasutti dî Trieste. 


* 
Maranese - “Terzo 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
39° Zentilin 11I; nella ripresa al 21° 
Corso. MARANESE: Zentilin I; Mi. 
nutello, Fabris; Paro, Zentilin II, 
Bortoluzzo; Serafini, Corso, Zentilin 
TI, Paoluzzi, Modesti, Maran, TER- 
ZO: Prez; Bianchi, Pelos; Ormellese, 
Dijust, Marzon; Nardon, Busut (Ra. 
vanut), Antonelli, Stabili, Venturini. 
ARBITRO: Borghese di. Trieste. 


*Ruda - Mortegliano 2-1 


MARCATOTI: nel primo tempo al 
15° Spanghero, al 35° Quarnial, al 
45° Romano. RUDA: Ulian I; Martin, 


durerà solo tre minuti: fino al pareggio. 


Lepre; Ulian II, Zanolla, Portelli; 
Spanghero, Bedean, Quarnial, Fran. 
cescon, Fumo (Cainero), MORTE. 
GLIANO: Zacchetta (Gattesco); Go. 
ri, Galiuzzi; Quarin, Moro, Budai; 
Vecchiutti, Tavaris (Tavagnacco), Tu. 
relli, Pertoldi, Romano. ARBITRO: 
Passuello di Udine. 


Pozzuolo-*5.M.La Longa 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al- 
Pl Pavan I. POZZUOLO: Batello; 
Della Vedova, Merlasso; Galluzzo, 
Gobbo, Pavan Il; Cossio, Nardini, 
Chion, Pavan I, Danelutti, Pontoni. 
S. M. LA LONGA: Fabris; Sirch, 
Forner; Cozzi, Spagnul, Vicedomini; 
Boriri, Franz (Bordignon), Loizzi, 
Vidussi, Marcuzzì. Cocetta. ARBI- 
TRO: Prandi di Trieste. 


Pocenia - *Natisone 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17° Zampieri; nella ripresa al 15° 
Zampieri, al 28° Miotti. POCENIA: 
Zaninin;  Cescon, Marzaro; Rosso, 
Gigante, Battistutta; Biondi, Dri. 


Scandolara, Stocce, Zampieri. Nardi. 


DILETTANTI 2,a CATEGORIA - GIRONE € 


In testa è il Ronchi 


ni; Monte. NATISONE: Pallavisini 
(Prestento); Nadalutti, Bon; Zamò, 
Menotti, Russo; Forte, Blasutto, 
Miotti, Clinec, Figar, Miani, ARBI. 
TRO: Pacorig di Monfalcone. 


*Castionese - Fossalon 1-0 


MARCATORE: nel s.t, al 35° Mar- 
chiol su rigore. CASTIONESE: Piaz: 
za; Cesarin, Tonetti; Stocco, D'Am- 
brosio I, Sant II; Sant I, D’Ambro- 
sio II, Marchiol, Dose, Minin, Segat, 
Avian. FOSSALON: Segat; Defendi, 
Savian; Metti I, Flaborea I, Bassa» 
nese; Pasian, Metti Il, Meret, Flabo- 
rea II, Girotto I. Girotto, II, Sibino- 
vich. ARBITRO: Bracci di Maniago. 


(INI 
*Sevegliano - Lucinico 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Nobile; nella ripresa al 33° Vi. 
dal. SEVEGLIANO: Vianello; Palla. 
vicini, Comar; Comand, Dottin, Pe. 
rusin; Vidal, Ferin, Sperotto, Nobi. 
le, Pinot; Mauro, Tirelli. LUCINICO: 
Franzot; Carniel, Concilio; Turuf, Vi. 
doc I, Brigadini; Vidoc III; Gratto. 
ni, Bersig, Bregant, Vidoc II, Sussi, 
ARBITRO: Fabris di Pordenone, 


Una sconfitta senza attenuanti, 
che se da un lato punisce la 
squadra che ha giocato meglio, 
dall'altra premia una Sangior- 
gina che ferita nel proprio or- 
goglio, ha saputo trovare la giu- 
sta impennata per castigare îr- 
rimediabilmente chi ostentata- 
mente ha osato sottovalutarla. 
Al Palazzolo oltre alle accuse 
di cuì sopra non è lecito muo- 
verne altre; ha giocato un. otti. 
mo calcio con un Ferrara gi- 
gantesco, sia quando ha sugge- 
tito manovre, sia quando sì è 
piegato saggiamente in difesa. 

La Sangiorgina, dominata nel. 
la prima mezz'ora del secondo 
tempo è uscita con un fresco 
ardore nel finale. L'inserimento 
di Cristin nella ripresa è stato 
determinante ai fini del risulta- 
to, e così come lo spostamen- 
to di Nali in difesa e di Furlan 
all'attacco, Poles ha diretto mol- 
fo bene senza eccezioni casa- 
linghe. 

Tommaso Ciccolo 


Giusto Fidel: 40 anni 
di attività sportiva 

Azzardare oggi, a fare la cro- 
nistoria di Giusto Fidel, è com- 
pito quanto mai arduo se si con- 
sidera il valore dell'atleta che 
per oltre 40 anni ha svolto @ 
svolge tuttora una multiforme 
attività nel campo della lotta li- 
‘bera e in quella greco-romana. 

I primi campionati di lotta 
greco-romana ebbero  ufficial- 
mente inizio nell'anno 1901 a 
Pavia, quando la lotta era disci- 
plinata dalla Reale Federazione 
Ginnastica d’Italia. Bisognava 


perciò attendere fino all'anno 
1930 per giungere alla disputa 
del primo campionato italiano 
di lotta, stile libero, i cui vinci- 
tori furono ben cinque triestini 
su sette categorie. Ecco, per 
sommi capi, i loro nomi: Fidel, 
D'Eri, Taucer, Furlani e Giovan- 
nini. Fidel, dopo vent’anni di at- 
tività sportiva e vent'anni di 
maestro, carica che ancor oggi 
detiene, è pur sempre sulla 
breccia. 

L'attività lottistica di Giusto 
Fidel è ricca di agonismo e de- 
dizione. Negli anni 1930, 1931, 
1933, 1937, 1938 e 1948 Giusto Fi- 
del partecipa ai campionati eu- 
ropei internazionali assoluti di 
lotta, riportando lusinghieri ri- 
sultati. Negli anni 1930, 1931, 
1933, 1937, 1938, 1947 e 1948 tro- 
viamo Giusto Fidel nei campio- 
nati italiani di lotta, dove si 
piazza onorevolmente, e nel 1931 
ai campionati di lotta a Buda- 
pest: su quattro azzurri, ben tre 
sono gli atleti triestini che rap- 
presentano l’Italia e precisamen- 
te Fidel, Taucer e Ballarin, 


rg LIL, 


PROMOZIONE 


I MARCATORI 
9 reti: Spangher (Mossa); 
Ferro (Torvis Snia); 
" reti: Braida (Edera P.T\); 
(Pro Gorizia); 
6 reti: Caporale e Dianti (Cervigna- 


Costa e 


Pavan 


no); Ceglia (Gradese); Bucchini 
(Sangiorgina); Casarsa  (‘l'arcenti- 
na); 


5 reti: Maran e Merluzzi (Gradese); 
Piccoli (Palazzolo); ‘Pittini (Tor- 
vis Snia); 


4 reti: Jop (Spilimbergo). 


un promettente inizio di cam- 
pionato, ed i triestini, da parte 
loro non avevano alcuna inten- 
zione di lasciar fare, animati an- 
ch'essi da un necessario spirito 
di riscossa, ed assillati dalla pe- 
nuria di punti nel loro carniere. 

Un incontro, dunque, difficile 
per entrambe le squadre, che 
giustifica l’affluenza del pubbli- 
co ed il cui rinvio non cancella, 


Rinviato l’incontro 


Mossa - Cervignano: 


a Mossa, 31 
Causa l'insistente pioggia 
caduta durante le prime ore 


del pomeriggio l’arbitro, 
non appena entrato nel 
campo di gioco, ha provve 
duto a rinviare la partita, a 
data da destinarsi, per im- 
praticabilità del campo. 

A. R. 


bensì sottolinea il punto inter- 
rogativo di una situazione, quel- 
la della bassa classifica, sempre 
viva e seguita, quanto la lotta 
per la promozione. 


Renzo Sanson 


PROMOZIONE 


I_RISELPARI 
*Tisana - Sacilese 
Maniago - *Trivignano 
Tarcentina-* Spilimbergo 
*Sangiorgina - Palazzolo 2-1 
*Cormonese - Torvis Snia, (-0 
Pro Gorizia-*Edera P,T, 2.1 
(giocata il 6 gennaio) 
*Gradese - Ponziana rinv. 
Mossa - Cervignano rinv. 
LA CLASSIFICA 
Torvis Snia 15 10 29 9? 
Maniago 15 1512 
Mossa 14 2016 
Pro Gorizia 15 1412 
Tarcentina 15 1713 
Cormonese 15 RI 
Spilimbergo 15 1413 
Cervignano 14 1816 
Palazzolo 15 1312 
Gradese 14 1815 
Tisana db 912 
Sangiorgina 15 18.18 
Trivignano 15 10181 
Edera P.T. 15 1222 
Ponziana 14 ui 
Sacilese 15 410 519 
Gradese, Ponziana, Mossa, Cer- 
vignano: una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 721971 
Edera P.T. - Gradese 
Maniago - Tisana 
Tarcentina - Sacilese 
Torvis Snia - Spilimbergo 
Sangiorgina - Pro Gorizia 
Palazzolo - Cervignano 
Mossa - Ponziana 
Trivignano - Cormonese 


0-0. 
10 
10 


ZU UD RD Pd a dI Uro ca ua 
1 si duo Sri 
SEITE 


PER LE RISTRETTE POSSIBILITÀ ECONOMICHE 


COSTRETTA L’U.S. ALPINA 
A LIMITARE LA SUA ATTIVITÀ 


Si è svolta ieri a Villa Opici- 
na l'assemblea ordinaria dei so- 
ci dell’Unione sportiva alpina di 
baseball. I lavori, diretti dal 
cav. Italo Cadelli, sono iniziati 
con la lettura della relazione 
morale, tecnica e finanziaria. Il 
presidente del sodalizio bianco- 
verde, avv. Rudoi, ha tracciato 
un quadro esauriente dell’atti- 
vità svolta dalle varie squadre 
che, nonostante le mol'e diffi- 
coltà di vario ordine incontrate 
durante l’anno, hanno colto dei 
risultati soddisfacenti. Confor- 
tante per il futuro della socie- 
tà il valore di alcuni giovani in- 
seriti in prima squadra, Il pre- 
sidente ha quindi relazionato 
sulla parte finanziaria, metten- 
do in evidenza come sia stata 
superata la grave crisi econo- 
mica della società grazie ad un 
contributo del Commissariato 
di Governo. 

Sono seguite le votazioni per 
la reintegrazione del Consiglio 
direttivo e del collegio dei re- 
visori dei conti, dove sono stati 
eletti. rispettivamente Franco 
Piazza e, fra i revisori, Luigi 
Merlino e Franco Agelli. Per 
quanto riguarda la prossima at- 
tività, a causa delle ristrette pos- 
sibilità economiche, l’Alpina li 
miterà la sua partecipazione al 
campionato di Serie B, al tor- 
neo «De Martino» e al campio- 


nato ragazzi, prendendo parte 
ai vari tornei regionali che ver- 
ranno organizzati. 


Stasera a Trieste 


assemblea del baseball 


Le società di baseball e soft- 
ball del Friuli-Venezia Giulia si 
riuniranno questa sera. a Trie- 
ste in assemblea regionale or- 
dinaria. I lavori, ce saranno 
diretti dal presidente federale 
Bruno Beneck, avranno inizio 
alle ore 20 e ci svolgeranno nel- 
la sala di palazzo Artelli di via 
dell’Università n. 5. 

L'ordine del giorno prevede, 
fra gli altri punti, la lettura del- 
la relazione morale, tecnica e 
finanziaria; la proposta di even- 
tuali mozioni da presentare al. 
l'assemblea nazionale che si 
svolgerà a Roma e la discus- 
sione del programma di atti- 
vità per il corrente anno. 

Beneck, che si tratterà a Trie- 
ste anche domani, avrà colloqui 
con le maggiori autorità comu- 
nali e regionali in merito alla 
costruzione a Prosecco del nuo- 
vo campo e della scuola sups- 
riore di baseball e softball. 


CALCIO: RIUNIONE 
MI Giovedì a Udine, presso la sede 

dell’Associazione Industriali in 
via San Francesco n. 4, si riuniran- 
no le società che partecipano ai gi- 
roni «B® e «C» del campionato regio- 
nale dilettanti di seconda categoria. 
La seduta avrà inizio alle ore 17.30. 
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Lunedì, 1 febbraio 1971 


IL MALTEMPO BLOCCA TRE INCONTRI, TRA CUI QUELLO DEL SAN GIOVANNI 


L’Aquileia sola grazie alla pioggia 


per il minimo scarto conseguiti a spese rispettivamente del Pro Romans e del 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


Il maltempo ancora una volta l'ha fatta da padrone, o quasi. Ben tre degli otto 
incontri di recupero in programma non sono stati disputati a causa dei terreni 
resi impraticabili dalla molta pioggia degli ultimi giorni. Le partite rinviate so- 
no: Libertas-Vesna, Audax-Pieris e Arsenale-San Giovanni. La classifica, di con- 


I RISULTATI 
*Libertas » Vesna LIRA 
*Manzanese « Pro Romans 10 


*Percoto - Fiumicello 2-0 
*Aquileia - Cremcaffè 10 
Palmanova 


*Fortitudo 
*Mariano - 


prriana 


» Pierîs rijio. 
*Arsenale - San Giovanni r. i. c. 
LA. CLASS 

Aquileia 15.780 16 822 
San Giovanni 14 851271121 
Manzanese 15 672, 17 719 
Fortitudo 15 654 1914 17 
Cremcaffà 15 654 131317 
Pieris 14 482 131016 
Percoto 15 564 161616 
Pro Rontns 15 474 1412 15 
Audax 14 3/74 141713 
Pro Fiumicello 15 2.94 101213 
Arsenale 446 141512 
Mariano 44% 141712 
Palmanova 366 111512 
Torriana 35% 111811 
Libertas 5% 81509 
Vesna 3.9 cazzi 
San Giovanni, Audax, Ar- 


senale, Libertas e Vesna una par- 
tita in meno. 

LE PARTITE DEL 7-2-1971 
Arsenale « Libertas 
Fiumicello - Manzanese 
Cremcaffè - Pro Romans 
Torriana - Aquileia 
Fortitudo - San Giovanni 
Palmanova - Pieris 
Audax « Vesna 
Percoto - Mariano 


I marcatori 


13 reti: Ulcigrai ($. Giovanni); 

9 reti: Calilgaris TI (Pro Romans); 

Millo. (Percoto); 

7 reti: Tommasi (Arsenale); 

5 reti: Ambrosi (Audax); Crevatin 
(Fortitudo); Pelin (S. Giovanni); 

4 reti: Glementin (Aquileia); Pun 
tin e Corolli (Manzanese); Ma- 
rangon (Mariano); Benotto (Pie. 
ris); Granata (Palmanova); Visin- 
tin TI (Torriana). 


seguenza, tanto in vetta che în coda, è da interpretare e non da leggere. L'Aqui- 
leia, ha battuto di misura sul proprio campo il Cremcaffè, è rimasta sola al co- 
mando della graduatoria con una lunghezza di vantaggio sui rossoneri di Vagaia 
che devono però recuperare una partita. Manzanese e Fortitudo, con i successi 


UNA BUONA PRESTAZIONE DEL CREMCAFEF' IN CASA DEGLI AZZURRI 


Gara combattuta ed equilibrata 
con occasioni mancate da entrambi 


.AQUILEIA- CREMCAFFÈ 1-0 


MARCATORE: al 37 Budai. AQUILEIA: Moderz; Clementin, Cos. 
sar; Battiston, Ballaminut, Rosin; Rigonat, Lorenzut, Barbana, Plef, 
Budai. Scarpin. CREMCAFFE’: Bandini; Corazza, Maurich; Del Bian- 
co, Ellini, Buccari (Ambrosi); Peri, Fonda, Russo, Pregare, Manfredi, 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 


Aquileia, 31 

Neppure il Cremcaffè è riu. 
scito a strappare una vittoria 
a spese della compagine acqui- 
leiese che continua ad essere 
l’unica squadra di prima cate- 
goria dilettanti del Friuli ' Ve- 
nezia Giulia ad essere ancora 
imbattuta. 


Il risultato finale rispecchia 
i valori in campo anche se è 
da sottolineare che la gara ha 
avuto una svolta molto impor- 
tante subito dopo la marcatura 
locale. Qualche attimo dopo, in- 
fatti, il numero 9 Russo, sì fa- 
ceva «pescare» ed espellere dal. 
l'arbitro per un fallo di stizza 
a spese dei giocatori aquileie- 
si. Ridotti in 10 uomini, i rossi 
del Cremcaffè, si son visti di- 
minuire il potenziare d'attacco, 
avantaggiando in questo modo 
gli avversari, Il risultato però 
rimaneva lo stesso, nonostante 
il continuo prodigarsi dei 21 
uomini in campo. 

Un miglior congedo dalla 


CONTINUA IL PERIODO POSITIVO DEL MARIANO 


Un altro passo avanti 
e prima vittoria in casa 


MARIANO - TORRIANA 2-0 


MARCATORI: nella ripresa ‘al 20* Dizorz su rigore, al 31° Maran- 
gon. MARIANO: Candussi; Baldassi, Blasig; Calligaris, Olivier, Can. 


tarutti; Seculin, Mattiassi (dal 30° 


della ripresa Cechet), Dizorz, Ma- 


tangon, Battistutta. TORRIANA: Valente; Ballaben, Grion; Franco (dal 
2' della ripresa Pascolat), Visintin I, Maruccio; Germani, Zolia, Gioiel- 
lo, Golausig, Visintin JI. ARBITRO: Bosi di Pordenone, 


Mariano, 31 

Vittorioso sulla Torriana, il 
Mariano ha abbandonato it 
terzultimo posto in classifica, 
confermando il buon periodo 
che sta. attraversando e conti- 
muando la rimonta iniziata due 
comeniche fa dopo un lungo 
periodo di crisi, 

L'incontro si è disputato su 
un terreno Teso pesantissimo 
dalla pioggia, win terreno al li- 
mite. della praticabilità, tanto 
che i 22 atleti in campo. dove- 
Vano fare sforzi di equilibrio 
per mantenersi in piedi. I pa- 
droni di casa hanno avuto una 
partenza felicissima, e per un 
quarto d'ora hanno condotto la 
canza, mentre la Torriana, sce- 
SA IN campo per pareggiare, se 
ne stava arroccata in difesa. 

Poi l’incontro si è fatto più 
equilibrato e i gradiscani si 
sono fatti vivi anche in attac- 
co, rendendosi pericolosi; co- 
me ad esempio al 307, quando 
Visintin II, ottimamente lan 
ciato da Colausig, si è visto 
precedere di un soffio da Can: 
dussi in uscita, 

Un primo tempo ‘equilibrato 
dunque, nel complesso, al qua- 
le è succeduta una ripresa non 
molto fortunata per la Torria: 
na. I gradiscani infatti hanno 


È 


perso al 2’ di gioco il libero 
Franco, (vittima di uno strap- 
po muscolare) sostituito dal 
giovane Pascolat, e poco dopo 
hanno fallito con Germani, sci- 
volato al momento del tiro, 
una grossa occasione da rete. 
Inoltre al 19° i gialloblù di Za- 
nolla si sono visti negare un 
calcio di rigore per un fallo 
di mano commesso in area da 
‘un difensore. L'arbitro, che fi- 
no a quel momento ha. diretto 
l’ineontro nel migliore dei mo- 
Gi, ha fatto battere: solo una 
‘punizione dal limite. 

Su rovesciamento di fronte 
il Mariano è andato in vantag- 
gio: Grion ha atterrato Dizorz, 
secondo alcuni un metro fuo- 
Ti dell’area torrianina. Ma per 
l'arbitro il fallo era stato com- 
messo in area. Rigore dunque 
che Dizorz ha trasformato con 
un tiro molto forte. Espulso 
poco dopo per proteste Grion, 
la Torriana non è più esistita, 
ed il Mariano ha potuto conso- 
lidare il suo vantaggio al 31’ 
con Marangon, e condurre così 
tranquillamente in porto quella 
che è stata la sua prima vitto- 
ria interna di questo campio- 
nato. 


Giorgio Morassutti 


_———_—____c@<—È—=È——======@«=——————__————————— 


compagine e dai tifosi azzurri 
Budai non poteva trovare, dato 
che i due punti incamerati que- 
st'oggi, sono il risultato di una 
sua splendida prestazione. La 
giovane ala, infatti, è sul piede 
di partenza: meta Siena per 
effettuare il servizio militare di 
leva. Questa in definitiva era la 
sua ultima partita di campio- 
nato con la maglia azzurra. Lo 
undici locale, a parte il risul 
tato favorevole, non è riuscito 


Libertas - Vesna 
rinviata per i.c. 


N «derby della disperazione» 
(così si può definire l’incontro 
tra due fanalini di coda della 
classifica) non ha avuto luogo, 
causa l’impraticabilità del cam- 
po di via Flavia che già sabato 
aveva mandato a monte una par- 
tita di cartello: Arsenale-S. Gio- 
vanni, 

L'arbitro Faorlin da Porto- 
gruaro, constatato con i rispetti. 
vi capitani delle due squadre che 
la palla non rimbalzava in nes 
sun punto dell'irriconoscibile ret- 
tangolo di gioco, non trovava 
nessuna contestazione alla sua 
decisione e tutti gli atleti, più o 
meno rassegnati, riprendevano la 
via degli spogliatoi. 

Dî questo rinvio, «meno van- 
faggio ne avrà, tratto certamen- 
te il Vesna che doveva affronta» 
re una Libertas priva del suo 
uomo-gol, l'intramontabile Bub- 
nich, oltre che di altri due tito- 
lari, Lupetin e Krizman, tutti e 
tre squalificati. Era meglio for- 
se rischiare le gambe in quella 
massa di fango e compromettere 
le successive partite? 

Purtroppo spesso i nostri cam- 
pi — Specie în questa stagione — 
incorrono nella loro giornata di 
squalifica, non da parie della. 
Lega, ma del tempo... e diciamo 
pure dell'usura... 


Aldo Priore 


a sfoderare le sue armi miglio- 
ri contro un tutt'altro che ri. 
nunciatario Cremcaffè. La com- 
pagine triestina, pur handicap- 
pata dall’espulsione di Russo, 
ha dato più di una volta gratta- 
capi alla difesa locale, che pe- 
raltro è riuscita ad aver sem- 
pre partita vinta. 

Il risultato è stato, infatti, in 
bilico per buona parte della ga- 
ra dato che alle mancate con- 
clusioni a rete azzurre, hanno 
fatto seguito diverse occasioni 
ospiti fallite per poco. Il Crem- 
caffè ha dimostrato oggi ad 
Aquileia di meritarsi le prime 
posizioni in classifica. La squa- 
dra ospite si è mossa molto 
bene soprattutto al centro cam- 
po dove i vari Angileri e Dre- 
dare sono stati protagonisti di 
alcuni spunti di ottima fattura 
tecnica, 

Queste le azioni. Al 33’ Bu- 
dai ha a disposizione una 0c- 
casione d’oro nello specchio 
della porta. All’appuntamento 
con la rete arriva pochi minuti 
dopo, al 37’, grazie ad uno 
scambio Clementin - Rosin; 
quest’ultimo infatti effettua un 
cross al centro, che viene rac- 
colto di testa da Budai, il quale 
grazie a una bella elevazione, 


insacca imparabilmente. Nella 
ripresa all’ 11’ Peni mancava di 
un soffio la rete. Al 33°, su a- 
zione di contropiede, Barbana 
fa gridare al gol, ma la palla 
passa all’esterno della rete. 
Giorgio Milocco 
——_“* 
RISULTATO TROPPO SEVERO 


*Percoto - Fiumicello 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
28° Beltrame, al 39° Millo, PERCO. 
TO: Gregorutti; Nardini, Beltrame; 
Milocco, Garvitto, ligaris, 
Garofolo, Tami, De Biagio, Millo, 
Don. FIUMICELLO: Rigonat I; Fere- 
sìî, Risin; Michelino, Fontana, Ri- 
gonat JI; Serraval, Merluzzi, Mila- 
ni, Zentilin, Dreas. Furlanutto. AR- 
BITRO: Acquafresca di Trieste. 


Percoto, 31 

Con il più classico dei pun- 
teggi il Percoto ha superato 0g- 
gi sul proprio terreno il Fiumi. 
cello. L'incontro sì è svolto su di 
un terreno, ridotto a risaia, che 
ha messo a dura prova gli at 
ti in campo. Il vero protagoni- 
sta della gara è stato quindi il 
fondo del campo che ha esalta. 
to gli atleti più dotati fisica- 
mente. 

Il primo, tempo è stato un 
monologo del Percoto che ha 
attaccato in continuazione se 
gnando due reti e sbagliandone 
altre quattro. Nella ripresa il 


volto dell’incontro è cambiato 
per il calo. dei locali, che ha 
permesso ‘agli ‘ospiti arancioni 
di portarsi con maggior convin: 
zione, ma senza fortuna ail’at- 
tacco. 

Nelle file locali sono emersi 
la coppia dei terzini Nardini e 
Beltrame e il centrocampista 
Miloco, generoso come sempre. 
All’attacco le due punte Tami e 
Millo sono mancate in fase con. 
clusiva. Gli ospiti sono stati 
battuti con un. punteggio trop- 
po severo: nella ripresa con 
maggior fortuna avrebbero po. 
tuto ridurre il passivo, al 30° 
un gran tiro di Zentilin veniva 
parato con fortuna dal portiere 
Gregorutti. Nelle file del Fiumi- 
cello si sono distinti in difesa 
Fontana e Rigonat, e nella ri 
presa il centrocampista Zenti- 
lin. La. squadra.ospite ha risen- 
tito dell'assenza forzata di al 
cuni titolari. Al primo, tempo 
‘al 35° il Percoto ha anche fal- 
lito un calcio di rigore con 
Millo. 


Claudio Milocco 


La Rappresentativa nazionale ita- 
liana di Karaté ha pareggiato ieri 
per 11-11, l’incontro con la nazionale 
jugoslava svoltasi a Belgrado. Fin 
quasi al termine la squadra azzurra 
è stata in vantaggio ma, negli ulti. 
mi incontri, gli jugoslavi sono riu- 
sciti a rimontare con due risultati 
utili ed a raggiungere il pareggio. 


MOLTO BENE LA «NUOVA» FORTITUDO 


Superano 


undici giovanissimi 


FORTITUDO - PALMANOVA 1-0 


MARCATORE; 


Fabio; Gon, Sdrigotti, Dentesano; 


Virgolin. (Gattesco), Boscutti. ARBITRO: Suzzi di Monfalcone. 


La Fortitudo, decimata dagli infortuni, è ritornata alla 
vittoria, grazie alla determinazione dei suoi «giovani: 
sul terreno amico di Santa Croce contro il Palmanova. Ha 
vinto con il minimo del punteggio, ma il significato di que- 
mente ben oltre l'esiguità del risultato. 
molti ancora acerbi nel fisico, hanno 


sta vittoria va deci 
Undici ragazzi 


domato una squadra di atleti su un terreno pesanti; 


vel al 47° del p.t. FORTITUDO: Robba; Ubo- 
ni, Villini; Bertocchi, Gobet, Bartoli; Stepancich, Botta, Crevatin, 
Millo, Novel. Barnaba, Apostoli. /PALMANOVA: Clauiano; Rapetti, 


Palmanova; si sono portate alle spalle delle. migliori. Un buon passo avanti, in 
classifica è stato compiuto anche dal Percoto, che ha regolato il Fiumicello 
mentre il Mariano è per il momento fuori dalla Jotta che divampa in coda. 


se stessi 


Granata, Tavaris, Casivi, Buttò, 


imi», 


simo, 


al limite della praticabilità. Alla fine undicì volti, stravolti 


dalla fatica, raggianti. 
Questo è il concetto base 


della partita: di una partita 


che, date le condizioni assurde del terreno, non poteva 
prometter molto dal lato tecnico e spettatolare. Vista in 
vece sotto l'aspetto umano, ripeto, ha detto molto. moltis- 


simo. Meritano senz'altro il 
blocco, i ragazzi. 


premio della riconferma. in 


Ed ora un po’ di cronaca, Campanello d'allarme per i 
friulani al 24: Novel dal limite indirizza un gran tiro a 
rete. Il portiere è superato, ma la base del palo lo salva. 
Al 46° l'estremo del Palmanova si supera respingendo un 
tiro al volo di Stepancich che concludeva una «danza ca- 
rioca» di Botta. Un minuto dopo il gol: Novel da trenta 
metri spara a rete. Clauiano è sulla palla, ma questa sci- 
vola beffarda oltre la linea bianca. Albertosi docet! 

Ripresa: al 2° Millo, a portiere battuto, salva sull’ala 
mancina pronta a battere a rete. Fasi alterne di gioco fino 
al 42' quando Robba salva il risultato volando da un palo 
all'altro per deviare un tiraccio di Granata. 


Giampaolo Mocchi 


ORTUNATO «EN PLEIN) DELLA MANZANESE SOTTO LA PIOGGIA 


Una beffa per i giallorossi: 
segna Donda... nella propria rete 


MANZANESE-PRO ROMANS 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 27’ autorete di Donda. MAN. 


ZANESE: Ulian; Passoni (dal 33° 
"Trentin, Coffieri; Puntin, Pavan, 
MANS: Visintin; Donda, Calligaris 


del s.t. Cencig), Bibalo; Pellizzari, 
Braida, Bosco, Dilena. PRO RO 
Pelos, Candussì I, Cabas; Serino, 


(dal 15° del s.t. Cantarutti), Gandussi II, Concina, Calligaris II, But- 


tivelli. ARBITRO: Buri di Trieste. 


Manzano, 31 

Un'autorete, la quarta che 
Visintin subisce în questo cam» 
‘pionato, ha deciso a favore del- 
la Manzanese l'odierno incon- 
tro fra i «seggiolai» e î giallo. 
rossi di Romans. Sì è trattato 
di un’autentica beffa che ha 
tolto un punto prezioso e me- 
ritato alla compagine allenata 
da Perez. 

All'avvio dell'incontro, dispu- 
tato su un terreno pesantissi. 
mo e sotto una. pioggia batten- 
te, la Manzanese parte a tutta 
birra cogliendo di sorpresa gli 
avversari che, tuttavia, sì difen- 
dono con ordine. Col passare 
deì minuti i romanesi prendo» 
no confidenza col. terreno e 
con gli avversari, e tutto fila 
sul. binario della più perfetta 
parità. Sul finire della. prima 
frazione di gioco, la Pro Ro- 
mans ha un bel periodo, e .i 
suoi avanti chiamano più vol 
te in causa il bravo Ulian. 

Andamento regolare anche 
all'avvio del secondo tempo. IL 
gioco è spesso interrotto dallo 
arbitro, per falli, privi però di 
cattiveria, provocati per lo più 
dal terreno acquitrinoso. 

Al 27°, dopo che il gioco ave- 
va ristagnato per un certo pe. 


riodo a centrocampo a causa 
della fatica che incominciava 
a farsi sentire nelle gambe de- 
gli atleti, la Manzanese va in 
vantaggio. Puntin scende sulla 
destra, si libera bene di due 
avversari e ‘indirizza verso la 
porta difesa da Visintin un ti- 
to non' certo. îrresistibile. IL 
portiere romamnese si tuffa con 
sicurezza sulla propria destra 
per bloccare la palla, ma, ma- 
lauguratamente per la Pro Ro- 
mans, il terzino Donda inter. 
viene e devia il tiro di testa 
facendo finire il pallone in re. 
te, sulla sinistra dell’esterrefat- 
to. Visintin. 
S. D. 


*Audax - Pieris 
rinviata peri. c. 


Il destino sembra ‘accanirsi 
contro questa partita che subi- 
sce così il secondo rinvio con: 
secutivo, prima per la neve, 
poi per la pioggia. Un acquaz- 
zone scrosciante, intatti, circa 
un'ora prima dell'inizio ha dato 
il colpo di grazia ad un cam- 
po, il Baiamonti, già reso pe- 


sante dalle piogge i i 
uorsie piogge. dei giorni 


Visto il lago pantanoso, su 
cui giocare a calcio sarebbe sta- 


to.assurdo, l'arbitro non ha fat» 
to nemmeno scendere in cam. 
po i giocatori, rimandando tut- 
ti a casa. La data del prossimo 
recupero sarà, come di consue- 
to, stabilita dalla Lega dilettan- 
ti in settimana. Per la cronaca, 
le squadre si erano così iscrit- 
te a referto: AUDAX: Stecchi- 
na; Tomat, Gurtner; Adragna, 
Visentin, Silvestri;  Stevanato, 
Gaggioli, Fornasir, Collenz, Bi- 
siach. 12.0 Konic. PIERIS: Bla- 
sizza; Sabbadin, Cosolo; Grat- 
ton, Pausca, Gregorin; Brumat, 
Benotto, Vettorello, Spanghero, 
Gardenal. 12.0 Facchini. ARBI- 
TRO: Weigel da Trieste. 


Secondo allenamento 
della rappr. dilettanti 


La rappresentativa ‘regionale 
dilettanti di calcio proseguirà 
mercoledì prossimo. la prepa- 
razione sul campo di Romans. 
Il commissario. tecnico Mario 
‘Renosto ha convocato per le 
ore 14,30 i seguenti ventitré gio- 
catori, così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza; 

Aquileia: Ballaminut, Clemen- 
ti; Arsenale: Tommasi; Brugne- 
ra: Pessotto; Cremcaffè:  Me- 
ton; Gradese: Clama; Mariane- 
se: Aldo Riva; Ponziana: Colo- 
ni; Cervignano: Lucchetta; Pro 
Gorizia: Simonetti; Pro Ro- 
mans: Calligaris E., Buzzinel- 
li; San Giovanni: Marchiò, Ul- 
cigrai; Sacilese: A. Brieda; Spi 
limbergo: D'Andrea, Zuliani; 
Tarcentina: Patat; Tisana: Ge- 
romin, Zamparo; Torriana: Vi: 
sintin D.; Torvis Snia: Batti 
ston,. Del Medico. 


Minibasket Coca-Cola 


Proseguono con molto successo 
agonistico le competizioni del 2.0 
Gran Premio Coca Cola riservate al 
giovanissimi della pallacanestro sia 
nel campo maschile che in quello 
femminile, Ecco i risultati dell’ulti- 
ma giornata e le relative classifiche. 

Gategoria Gazzelle: Bloch A - Bloch 
B_ 32-14; Ricreatori-Julia 38-5; C. A 
Minibasket - Saba 2-0, 


LA CLASSIFICA 


Ricreatori Com. 3 30 70 7. 6 
Interclub Muggia 2 20 4121 4 
C.A. Minibasket 3 2.1 39.35 4 
Calza Bloch A 2 11 5353 2 
Calza Bloch B. 13 12 2766 2 
Julia 2.02 2971 0 
Saba 303 060 


Le partite della 4.a giornata avran: 
no luogo con 1 seguenti orari (pale 
stra B della Ginnastica) ore 19 (30.1): 
‘Bloch A . Ricreatori; (palestra Mug- 
gia) 31.1, ore 9: Saba-Julia; ore 10: 
Bloch B - Interclub. 

Categoria Aquilotti: Girone A: In- 
ter 904 - Lloyd 57-17; Servolana-Bor 
23-8. Girone Bi Vasari-Montuzza 19-9; 
Visintini-Trissino 45-8. 


LE CLASSIFICHE 


GIRONE A 
Ricreatori 2 20105 13 4 
Inter 904 2,20 88 33 4 
Lloyd Q dl 55.73 2 
Servolana 3.12 50 95 2 
Bor 3 03 26110 0 

GIRONE B 
Vasari 220 38 12 4 
Visintin 220 53 14 4 
Saba 11074 32 
Montuzza 202 15270 
Trissino 303 14138 0 


Le partite della quarta giornata: 
(30.1) palestra: Trissino, ore 16.30: 
Trissino . Montuzza; (3-1.1) palestra 
Vasari, ore 18: Saba . Vasari. 


“=== 


DILETTANTE 
Il CATEGORIA 


Girone D 


GIRONE D 


I RISULTATI 


*Giorizzole - CRDA re, 
*Rosandra Z.- Muggesana 0-0 
*S. Marco - Primorie 4-0 
*Hala - S. Canzian 11 

S. Anna - *Turriaco 4-0 
*Fogliano - Aurisina 0-0 

Ronchi - *Pro Farra 2.1 


LA CLASSIFICA 
Rosandra Z. 14.842 1710 
Itala 14 752 18 5 
S.Anna 14 581 2114 
Ronchi 14 662 951 
Aurisina 14 563 1918 
Turriaco 1 644 1716 
S. Marco 14,635 2118 
S Canzian l4 473 1.9 
co uggesana 14 383 129 
Fogliano li 365 1211 
Pro Farra 14 437 919 
capa: 13 166 717 


Primorie 14 
167 718 
Giarizzole 13 049 218 


Giarizzole € È N 
in meno © CRDA: una partita 


LE SETE DEL "2.191 
Muggesana . Gi 
È * Giarizzole 
Suoni 7 Rosandra 
Ò Canzian . Turriaco 
+ Anna - Pro Farra 


Primorie - Fogli 
= Fo 
CORDA TIE 


Aurisina - s; Marco 


il Rosandra con un punto sull’Itala 


*Itala - San Canzian 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Cabas; nella ripresa al 30" Cap- 
pello, IDALA: Sonson; Cucca Il, Bu- 
dicin; Cabas, Vianello, Comelli; Mau- 
ro, Marega, Gerometta, Cucca I, 
Brumat. SAN CANZIAN: Braida; 
Pacorig, Fabris I; Moreno, Mi- 
nin 1, în JI; Rocca, Indri, De 
Fabris II, Cappello, Flaborea. AR- 
BITRO: Persoglia di Gorizia. 


Sagrado, 31 
L'Itala è stata fermata in ca- 
sa dal San Canzian, che è riu- 
scito anche a ricuperare, nella 
ripresa, una rete messa a segno 
dai gradiscani nel primo tengpo. 
L'Itala ha giocato certamente 
meglio, ma non ha saputo con- 
cretizzare la sua supremazia 
anche perché il terreno piutto- 
sto pesante l’ha sfavorita. 
Inoltre i gradiscani hanno do- 
vuto giocare gran parte della 
ripresa senza Mauro, espulso 
dall'arbitro “con una decisione 
piuttosto discutibile: il vuoto la- 
sciato dall’ala destra ha reso 
meno penetranti gli attacchi. 


SCONFFITTA INGENUA 


Ronchi - *Pro Farra 2-1 


MARCATORI: nel, primo tempo 
al 30° Visintin; nella ripresa. al 35° 
Stevanato e al 36° Visintin RON- 
CHI: Dejwi; Manià, Ustulin; Fur 


lan, Pavanel, Monassi; Bacilieri, Za- 
nolla, Visintin, Ghirardo, Logozzo. 
PRO FARRA: Odorico; Valentinut, 
Spessot Il; Clebe, Spessot I, Peco- 
Pettarin (Cadez nella ripresa), 
‘Alt, Stevanato, Sari, Visintin. AR- 
BITRO: Germani di ‘Casarsa. 


Farra, 31 

Sconfitta ancora una volta in 
casa, la Pro Farra vede farsi 
sempre più precaria la sua po- 
sizione in classifica. 

Oggi i farresi hanno perso in- 
genuamente: infatti, dopo che 
erano riusciti con Stevanato a 
recuperare il gol segnato dal- 
l’undici di Ronchi alla mezz'ora 
della ripresa, sono stati nuova: 
mente trafitti dai ronchigiani. 

La squadra ospite ha comun- 
que dimostrato di meritare il 
posto che occupa in eraduato- 
ria, anche se il Farra, visto co- 
me si erano messe le cose, a- 
vrebbe perlomeno potuto pareg- 
giare. 

‘ASIS 


PERENTORIO SUCCESSO 


*San Marco - Primorie 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 16° Brognoli, al 22° Zampa; nélla 
ripresa al 2° e al 3?" Brognoli. SAN 
MARCO: Bigarelli; Dissegna, Trevi: 
san; Spessot, Luxich, Castellan; Bro- 
guoli, Berogmas, Zearo, Candussi, 
Zampa (dal 17° della ripresa Fon. 
tanot). PRIMORIE: Stocca; Her. 


vatich, Buccadelli; Malusa, Fonta- 
not, Pressi; Barnaba, Sussig, Vergi 
nella, Germani, Ponton. ARBITRO: 
Morassutti di Sesto al Reghena. 


Gradisca, 31 

Ancora una chiara e perento- 
ria vittoria della San Marco, che 
sta attraversando un periodo di 
forma splendido. Ù 

I gradiscani non hanno tar- 
dato molto ad avere ragione de- 
gli avversari: la partita, infatti, 
si è decisa praticamente al 16° 
e al 21’ del primo tempo, quan- 
do Brognoli ha messo a. segno 
la prima rete, e Zampa ha rad- 
doppiato. 

Poi nella ripresa il San Marco 
ha arrontondato ancora il pun- 
teggio con lo scatenato Brogno- 
li, autore di altre due HAN 

LA 


All’insegna dell'equilibrio 


* n tot 
Fogliano - Aurisina 0-0 
FOGLIANO: Gallina; Rossi, Sil- 
vano (nella ripresa Fabris); Zorze- 
non, Maier, Guidolin; Molinari, Del 
Bianco, Visintin, Cauzer,i Krpan. 
AURISINA: Germani;  Doglia 1, 
Sandrucci; ‘Tomizza, Mauro, Braico; 
Rudez, Zaccaria, Doglia II, Borto- 
lotti, Seculin (Meden). ARBITRO: 

Mozzon di Porcia. 


Incontro equilibrato e risulta- 
to giusto, anche se il Fogliano è 
Tiuscito a rendersi pericoloso 
più spesso dell’Aurisina, 


Gli ospiti, che puntavano alla 
divisione della posta, sono riu- 
sciti nel loro intento grazie alle 
prodezze di Germani, che ha 
neutralizzato da vero campione 
alcuni tiri pericolosi scoccati 
dagli attaccanti di casa. 

Comunque anche l’Aurisina ha 
fatto la sua parte in attacco, 
portandosi spesso in avanti, ren- 
dendo la vita difficile alla dife- 
sa del Fogliano. 

A. A. 


CONTROPIEDE MICIDIALE 


Sant'Anna - *Turriaco 4-0 


MARCATORI: al 15° del I tempo 
D'Ambrosio; nel secondo tempo al 
2° D'Ambrosio, al 27° e al 4° De 
Grassi, TURRIACO: Prando; Zanut- 
tig, Cragnolin; Moina, Tortolo, Anut 
I; Pastrello, Lama, Anut 1I, Sebe- 
nicco, Comelli. SANT'ANNA: Coslo 
vich; Gerlini, Gaeta; Iacchin, Fran- 
colla, Ive; Prandini, De Grassi, Bo- 
nazza, Tosani, D'Ambrosio. ARBI- 
TRO: Polacco di San Daniele, 


Turriaco, 31 

TI Sant'Anna ha vinto larga: 
mente a Turriaco. una partita 
che i locali hanno giocato bene 
solamente nel primo tempo. In- 
fatti, sono stati colpiti due pali 
da parte del Turriaco e non è 
stato concesso un rigore alquan- 
to evidente sempre a favore dei 
locali. Poi il predominio dell’un- 
dici di Turriaco è stato infranto 


improvvisamente dalla rete di 
D'Ambrosio in contropiede. I 
locali si sono seduti e tutti i 
loro sforzi di rimonta sono ri- 
masti infruttuosi. 

G.M. 


ASPETTATIVE TRADITE 


Rosandra Z-Muggesana 0-0 


ROSANDRA Z.: Princig; Norbe- 
do, Faganel; Marzari, Taddeo, Lan- 
driccia; Rizzotti, Biolchi, Bazzara, 
Kirchmayr, Bidussi. Legovich, Ra- 
guso, MUGGENAN. Ellero; Stefa- 
, Cafueri; Borroni, Mottica, Du- 
dine; Pecchiori, Colombo, Dilich, 
Derossi, Stradi. Visnoviz. ARBI. 
TRO: Mian, di Cervignano. 


Bissando il nulla di fatto con- 
seguito nell’andata, Rosandra e 
Muggesana hanno concluso a re- 
ti inviolate anche l'atteso derby 
di ritorno. Francamente è stato 
un derby che ha un po’ tradito 
le aspettative e nel quale sono 
mancati, se si eccettua la carica 
agonistica, gli ingredienti che di 
solito caratterizzano le partite 
tra «cugini». 

La Muggesana, che ripresen- 
tava in panchina il figliol pro- 
digo Russignan (tradizione ri- 
spettata dunque: allenatore nuo- 
vo, risultato positivo) ha sor- 
preso per la vitalità e la > *rfet- 
ta organizzazione a centrocam- 
po dove hanno dominato Bor- 
toni e Colombo. Costretti così 


a subire le iniziative dei mug- 
gesani, i padroni di casa hanno 
tentato dî sbloccare il risultato 
con azioni di contropiede ma 
la ferrea difesa degli ospiti, im- 
perniata sul deciso Mottica, ha 
retto bene. 
S. B. 


RINVIATA PER TI. €. 


*Giarizzole - Crda 


Le... sabbie mobili di via Flavia 
non hanno consentito che venisse 
disputato il ederby degli ultimi» tra 
Giarizzole e CRDA. L'arbitro Pi- 
vetta di Monfalcone, viste le con. 
dizioni del terreno, ha saggiamente 
deciso di rinviare l’incontro. Le due 
compagini avrebbero giocato nelle 
seguenti formazioni: GIARIZZOLR: 
Sirotich; Loredan, Pistan; Silvestri, 
Conti Camassa; Ussai, Rainis, Da- 
ris, Cerut, Mattei. CRDA: Scheria- 
ni; e Toni, Maddaleni; Barbieri, Di 
Candia, Vidoz; De Bosicchi, Punis, 
Piccione, Cotterle, Vivoda. 


l’ungherese Sandor Szabo ha vinto 
la. quarta edizione del «Challenge 
Martini» di fioretto maschile, dispu- 
tatasi nello. stadio De Coubertin, 
battendo in finale il francese Ber- 
nard Talvard di stretta misura. (10- 
9). Degli italiani il migliore è stato 
Arcangelo Pinelli il quale è giunto 
fino ai quarti di finale dov'è stato 
eliminato: da Kamuti per ‘10.6. 


UNA PAPERA DELLA DIFESA 


Corno - *Buiese 1-0 


( MARCATORE: nella ripresa al 44 


Littoni, Co- 
Ilero, Casini, Liotti; Notto. 
Ursella, Mimi, Ricci, Scrassi. 
. Niecolosi. CORNO DI ROSAZ- 


ZO: Sponza; Riva, Barbiw Fanti. 
ni, Moretto, Ledri; Peres , Silve. 
stri, Mauro, Sartori, Ninino. Carru- 
bolo. ARBITRO: Beltrame di Gorizia. 


Buia, 31 

Il recupero odierno, giocato 
sotto una pioggia torrenziale in 
presenza di un folto pubblico, 
ha riservato un risultato sfavo- 
revole alla squadra locale. Il 
centravanti del Corno, Mauro, 
al 44’ del secondo tempo assi- 
curava altri due punti per la 
sua squadra calciando in rete 
il pallone, solo sfiorato dail’ot- 
timo Fabris, dopo un'ennesima 
papera da parte della difesa 
della Buiese. 

La gara; sebbene «giocata su 
un terreno impraticabile, è sta- 
ta molto combattuta e veloce. 
Entrambe le compagini hanno 
sfiorato parecchie volte la se- 
gnatura, mancandola solo per 
dei nonnulla o per la bravura 
dei portieri. Il Corno con un 
gioco veramente ottimo ed una 
forte difesa ha dimostrato di 
meritare il posto di classifica 
che occupa. 


Aurelio Lostuzzo 


CAUTELA SUL FANGO 


*Maianese - Rauscedo 0-0 


MAIANESE: Forte; Floreani, Ber- 
nava; Sgrazzutti, Martinuzzi, Ambro- 
sini; Riva JI, Zucchiatti, Trombetta, 
Artico, Venturini. VIVAI RAUSCE- 
DO: Candido; Fornasier, Basso 11; 
Moretti, D'Andrea II, Basso. I; Pe- 
res, De Candido, D'Andrea I, Gia- 
comello, D'Andrea III. ARBITRO: 
Drigo di Portogruaro. 


Maiano, 31 

Il terreno pesante e scivoloso 
ha avuto influenza determinan- 
te sul risultato in quanto il con- 
trollo della palla era pressoché 
impossibile e rendeva i due un- 
dici estremamente cauti. 

Al 25’ gli ospiti con De Can- 
dido impegnano Forte in un in- 
tervento difficile, poi di nuovo 
calma sino al 42° in cuì Giaco- 
mello ‘su rimessa di Bassa I al 
volo mette in allarme Forte, ma 
il palo sinistro salva, 

Nella ripresa i padroni di ca- 
sa danno segno di risvegliarsi 
dal torpore iniziale, ma solo al 
23’ Ambrosini, in una mischia ti- 
ra a rete, ma un difensore av- 
versario respinge fortunosamen- 
te. Contropiede ospite al 37? 
Buono. l’arbitraggio del signor 
Drigo di Portogruaro. 


Paolo Emilio Job 


LOCALI SFORTUNATI 


Cumini - *Fiume Veneto 1-0 


MARCATORE: al 32° della ripresa 
Di Giusto. FIUME VENETO: Cre- 
stan; Pitton; Pezzutti; Riotto, Gob- 
bo, Costalunga; Francesent, Marson 
1, Fattuzzî, Marson II, Campagnut 
ta. CUMINI TRICESIMO: Vicario; 
Coseano; Bertolini; Rrcivoj, De Ago- 
stini, Battistutta; Lirussi, Bertacche, 
Conchin, Cadò, Di Giusto. ARBI- 
"TRO: Tonin di Portogruaro, 


Fiume Veneto, 81 

I neroverdi sono stati perse- 
guitati dalla sfortuna, che ha 
negato il loro giusto premio. Gli 
ospiti hanno saputo bene sfrut- 
tare una delle rare azioni di con- 
tropiede che Di Giusto metteva 
a segno. 

Il terreno di gioco, reso im- 
praticabile da una fitta pioggia 
caduta per tutti i 90°, ha contri. 
buito a frenare ogni azione lo- 
cale, che veniva sempre neutra- 
lizzata dal Cumini, asserragliato 
in blocco in difesa. 


Piergiorgio Zannese 


NON GIOCO NELLA RISAIA 


‘Rivignano-Cordenonese 1-1 


MARCATORI: nel p. t. al 12° Tor: 
resin; nel s. t. al 10° Presacco auto- 
rete. RIVIGNANO; Presacco; Pi 
ghin II, Grazzutti; Pighin I, Beltra- 
me, Meret; Tomizzo, Damanin, 
Sguizzato, Odorico, Torresin. COR. 
DENONESE: Taffarel; Saccher, Za- 
ia; Brun, Trevisiol, Puppi; De Paoli, 
Zille, Spessot, De Filippi, Geronaz: 
z0. ARBITRO: Pianella di Gorizia, 


Rivignano, 81 

Su un campo ridotto a una 
vera risaia, Rivignano e Cor- 
denonese si sono incontrate in 
una partita nella quale i gioca- 
tori dovevano appellarsi a tutto 
il loro mestiere per mantenersi 
in equilibrio. Infatti, di gioco 
non s'è visto per tutto l'arco dei 
novanta minuti della partita. 

Il Rivignano è andato in van- 
taggio grazie alla bravura di 
Torresin che ha scoccato un ti- 
ro secco sul quale il portiere 
ospite non ha potuto far niente. 
La Cordenonese ha pareggiato 


grazie a un’indecisione del por-|. 


tiere Presacco che non è riu- 
scito a controllare il pallone 
viscido su un tiro-cross. Partita 
dunque da dimenticare: il fan- 
go e la pioggia sono risultati 
gli unici protagonisti della gara. 


Paolo Zoratto 


irone 


Guida sempre il Corno 
In seconda posizione 
procede il Brugnera 


I RISULTATI 

Corno Rosazzo - *Buiese 1.0 
*Rivignano - Cordenonese 1-1 
Gumini - *Fiume Veneto 1.0 


*Pro Aviano » Reanese LI 
*Pasianese - Codroipo 1-0 
*Cividalese - Sandanielese 1-0 
Brugnera - *Julia 1.0 


*Maianese - Vivai Rauscedo 0-0 
LA CLASSIFICA 


Corno Rosazzo 15 11 3 1 .3111 25 
Brugnera 15 861 12 422 
Cumini Trices. 15 681 171020 
Buiese 15 662 171318 
Fiume Veneto 14 653 181417 
Cordenonese 15 645 181216 
Reanese 15 465 141214 
Cividalese 15 645 1414 16 
Maianese 15,384 1319 14 
Vivai Rausc. 15 375 9.913 
Pasianese 15437 101513 
Rivignano 15 366 121912 
Codroipo 15 276 81311 
Aviano 15 267 111610 
Julia 15 096 1018 9 
Sandanielese 15 168 1429 $ 


Buiese, Fiume Veneto una parti. 
ta in meno. 
LE PARTITE DEL 7-2-1971 
Cividalese - Buiese 
Cumini - Rivignano 
Reanese - Cordenonese 
Brugnera - Aviano 
Pasianese - Sandanielese 
Codroipo - Vivai Rauscedo 
Maianese + Corno Rosazzo 
Fiume Veneto - Julia 


I marcafori 


11 reti: Ninino (Corno Rosazzo); 
10 reti: De Paoli (Cordenonese); 


8 reti: Mauro (Corno Rosazzo); 

6 reti: Mini (Buiese) e Riva Il 
(Maianese); 

5 reti: Cella (Fiume. Veneto); Del 
Fabbro (Reanese); Goi (Sanda- 
nielese); Conchin (Cumini); 

4 reti: Vignando (Brugnera); Tan- 


zi (Aviano); 
se);  Moratto (Coro Rosazzo); 
Fantuzzi (Fiume Veneto); Ralfin 
(Reanese). 


GIUSTO IL PAREGGIO 


*Aviano - Reanese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22° Maglio; nella ripresa al 9 Con- 
zato, autorete. AVIANO: Speranza; 
Tanzi II, Tassan; Fanzaga, Marelli,” 
Conzato; Pasqua, Maglio, Basso, Tan. 
zi 1, Mussoletto, (Marcolin). REA. 
NESE: Piu; Lucis, Beltramini; Ber. 
toni, Isola, Canciani; Paoluzzi (Bi- 
dassi), Raffin, Del Fabbro, Ferro, 


togruaro. 


Aviano, 31 

L'incontro odierno è stato di. 
sputato all'insegna. della com- 
battività tra due belle squadre, 
entrambe desiderose di far pro- 
prio il risultato, Nessuna ha 
avuto ragione dell’altra; le azio- 
ni si sono sviluppate a ripeti 
zione con capovolgimenti conti- 
nui. Ha forse dimostrato più 
omogeneità e gioco la Reanese; 
più pericolosità l’Aviano, cui 
va addebitata ancora un’autore. 
fe ed un terreno che non con- 
sente di sviluppare il valore dei 
singoli e del complesso. 


Beniamino Redolfi si 


AUTORETE DECISIVA 


Brugnera *Julia 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
20° Lanzoni, autorete. BRUGNERA: 
Geremia; Zanon, Pessott; Soligo, Bel. 
trame, Panzeri; Pitton, Furlan, Se. 
menzato, Carniello, Fabbro. Santin, 
JULIA: Mesaglio I; Gentile, Meretto;, 
Albertini, Berra, Lanzoni; Di Vora, 
Fumolo, Filippini (Gerussi), Mesa- 
glio II, Trink. Mussoni, ARBITRO; 
Zanin di Trieste, è 


Tavagnacco, 31 
Nuova e grave sconfitta della 
Julia sul proprio.campo ad ope- 
ra di un Brugnera apparso com- 
pagine quadrata e di valore. 
La squadra locale come al so- 
lito è stata molto sfortunata. 
La rete della, vittoria ospite 
è arrivata a causa di una auto 
rete del pur bravo Lanzoni 


Claudio Milocco 


A FASI ALTERNE 


*Cividalese-Sandaniel. 1-0 


MARCATORE: al 32° del secondo 
tempo Dorlig. CIVIDALESE: Beuzer; 
Boer, Skrt; Lesa, Marchi, Misaglio; 
Predan (Grassi), Podrecca, Tullio, 
Ghilardi, Dorlig. Papîni. SANDANIE» 
LESE: Danielis;  Naeduzzi, Petrizzo; 
Fasiolo, Goi, Clara; Buttazzoni, Me. 
sagno, Ruffini, Munini, Narduzzi. Gen» 
Sini, ARBITRO: Tarantino di Go- 
rizia. x 


Cividale, 31 


La pioggia battente che ha ac- 
compagnato l'intero incontro ha 
lude. L'inizio, data la loro parti- 
colare posizione in classifica; ha 
visto l’avvio deciso dei diavoli 
rossi. Adagio, adagio i locali si 
riprendono e al 17’ si registra 
la loro prima azione che Danie- 
lis riesce ottimamente a neutra- 
lizzare. Ù 
La ripresa vede, sin dall’ini- 
zio, per i locali in campo Gras- 
si che ha sostituito Predan, e 
anche una loro maggior consi- 
stenza di gioco. Il quintetto at- 
taccante spesso assedia l'area 
avversaria. 

Givi 


Padrécca (Cividale " 


Colledìni. ARBITRO: Gradini di Por- 
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‘A UN CONVEGNO DELLE REGIONI DEL SUD | ATTORNO A GIOIA TAURO E SULL’ASPROMONTE LE RICERCHE DEGLI ASSASSINI 


Lauricella: a Reggio Un uomo ha visto da vicino 
demagogia reazionaria "orribile strage in Calabria 


Richiamandosi ai fatti calabresi il ministro 
sollecita l'intervento pubblico nel Meridione | E” un operaio che gli inquirenti hanno interrogato a lungo - Introvabili i fratelli Gerace 
indicati quali responsabili della «faida» - Una delle vittime sapeva di essere in pericolo 


Palermo, 31 

Il ministro dei lavori pubbli» 
ci, on. Salvatore Lauricella, in- 
tervenendo a un convegno del- 
le regioni meridionali a nome 
del governo, ha detto: «Il con- 
vegno non può non avere che 
l'oggettiva ricerca e la respon- 
sabile individuazione di propo- 
ste di assetto e di composizio- 
ne di questa nostra democrati- 
ca dimensione. Nessuno può in- 
dossare la veste dell’accusato- 
re, anche se mi rendo conto 
che sul piano storico-politico 
sia possibile, e per certo senso 
molto agevole, rilevare, indivi 
duandole, responsabilità dei ri- 
tardi, delle diserzioni, degli ab- 
bandoni, dei silenzi che hanno 
di volta in volta caratterizzato 
le condizioni delle regioni me- 
tidionali. 

«Una deformazione — ha con- 
tinuato — che si evidenzia 2 
misura della esaltazione della 
denuncia o della protesta, qua- 
si che questi ritardi, questi ab- 
‘bandoni, questi silenzi, non 
‘avessero un nome e una titola- 
Tietà, a cui non è estraneo il 
comportamento e l'iniziativa 
della classe dirigente meridio- 
male». 

Proseguendo, il ministro ha 
detto: «Questo non può essere 
il convegno della protesta né 
quello della disgregazione: è lo 
incontro che registra la cresci. 
ta della dimensione democrati- 
ca delle popolazioni meridiona- 
li e della coscienza della loro 
autonomia». 

«Quando sì cerca di configu- 
rare una strategia meridionali- 
stica di tipo nuovo più aderen- 
te ai problemi dello sviluppo 
articolato del paese — ha ag- 
giunto il ministro — dobbiamo 
tener presente non uno schema 
astratto di sviluppo, ma tutti i 
problemi che l’attuale condizio- 
ne della società, dell'economia 
meridionale pongono». 

Lauricella ha quindi afferma- 
to che le regioni. meridionali, 
perché non soggiacciano a un 
«processo graduale di depres- 
sione, di spopolamento e di 
svuotamento, debbono liquida- 
te la vecchia impostazione del 
lo sviluppo per poli, e assume- 
re quella per direttrici di svi- 
luppo». 

«Questo obiettivo deve essere 
‘perseguito attraverso una larga 
fascia d’interventi coordinati, 
che vanno dalle infrastrutture 
abitative, viarie e dei trasporti 
alla politica di incentivazione 
degli investimenti industriali 
della mano pubblca e che coin- 
volgono infine gli indirizzi stra- 
tegici della nostra politica agri- 
cola». 

Il ministro Lauricella, pas 
sando a esaminare i fatti di 
Reggio Calabria, ha detto che 
«le contestazioni campanilisti: 
che delle scelte operative in ma- 
teria di insediamenti industria- 
lie di indici occupazionali as- 
sumono tutto il loro significato 
reale, che è quello di una bas- 
sa demagogia reazionaria, stru- 
mentalmente inserita nei punti 
di crisi e di arretratezza della 
società italiana. L'esempio di 
Reggio Calabria, dove si è ali- 
mentato un focolaio irrazionale 
di rivolta, facendo leva sul di- 
sagio economico e sulla grave 
arretratezza sociale delle popo- 
Jazioni, dove si è riusciti a mon- 
tare una psicosi d’isterismo 
collettiva intorno a un proble- 
ma, tutto sommato fittizio, co- 
me quello del capoluogo, è il 
più rappresentativo. 

«La classe politica deve dun- 
que sapere utilizzare tutti gli 
strumenti di cui dispone per 
far sì che la nuova strategia 
meridionalistica si cali effetti- 
vamente nella realtà. Uno degli 
strumenti è costituito dalle im- 
prese a. partecipazione statale, 
imprese, in certi casi, da criti- 
care, ma la cui funzione è sta- 
ta, e rimane, largamente positi- 
va nell'economia italiana. Non 
è né utile né realistica la criti- 
ca all’estensione del raggio di 
intesa e della presenza finanzia» 
ria delle partecipazioni statali: 
quale sarebbe. infatti la situa- 
zione del Mezzogiorno, che nel- 
l'ultimo decennio ha assicurato 
da sola quasi il 50 per cento del- 
l’industrializzazione del Sud?». 

Avviandosi alla conclusione il 
ministro Lauricella ha detto 
che «l’intervento pubblico deve 
superare il settorialismo e la 
frammentarietà» in modo da 
divenire un «unico e complessi 
vo strumento della politica ter- 
ritoriale; è per questo che noi 
proponiamo un indirizzo stra- 
tegico delle direttrici di svilup 
po adeguato a fornire le indi- 
cazioni anche per gli interventi 
immediati. Per avviare una po- 
litica di riequilibrio territoriale 
‘basta collocare sul territorio i 
singoli investimenti infrastrut- 
turali produttivi e terziari, che 
via via si rendono possibili, se- 
guendo il duplice criterio di di- 
sporli dove sono più utili, e di 
configurarli come elementi su- 
scettibili di integrarsi con gli 
altri elementi che concorreran- 
no a formare la direttrice di 
sviluppo concreta». (Ansa) 


SGOMINATA UNA BANDA 
di contrabbandieri 


‘amante con sei colpi di rivol- 


‘cinata: subito dopo si è costi 
tuito ai carabinieri che lo han- 


giudiziaria. 


vorava in una 
vittima, Rosaria Grasso, una ca- 


‘San Costantino Calabro (Catan- 


l’uomo, a Cesano Maderno. 


Da tempo gli agenti della fi- 


nanza erano venuti a conoscen- 
Za che una banda di contrab- 
bandieri introduceva. clandesti- 
mamente in Italia ingenti quan- 
titativi di sigarette. Gli agenti 
avevano saputo inoltre che i 
contrabbandieri erano soliti usa. 
re tre auto, due delle quali ser- 
vivano da «copertura» a quella 
che trasportava le sigarette. Lo 
Spanò, che si trovava alla guida 
di un'autovettura che doveva 
impedire agli agenti di raggiun- 
gere l’autoveicolo carico di ,si- 
garette, tentò di tagliare la stra- 
da all’autombile della finanza, 
ima finì lungo una scarpata. Il 
giovane, rimasto incolume, riu- 
scì ad allontanarsi; gli agenti 
fermarono il Tripodi e il Peret- 
to rimasti nell'auto. 

La scorsa notte le auto sono 
state nuovamente viste su una 
strada nel territorio di Varese 
e sono state inseguite dagli 


agenti. 
(Ansa) 


interrogato un operaio il quale, 
da poca distanza, ha assistito 
alla strage della famiglia Italia- 
no. Un altro figlio di Domeni- 
co Italiano, Giuseppe, di 27 an- 
nì, due ore prima della strage, 
era stato colpito con una fucì- 
lata alle spalle mentre si tro- 
vava nel cortile del carcere di 
Palmi per la consueta ora «di 
aria». 

Com'è noto, Giuseppe Italia- 
no era stato arrestato la matti 
na del 28 scorso, dopo dieci me- 
sì di latitanza, perché ritenuto 
responsabile dî un omicidio e 
di un tentativo di omicidio. Il 
giovane, che faceva il mruardia- 
no notturno, era accusato. di 
avere ucciso con due colpi’ di 
fucile Filippo Gerace, di 19 an- 
ni, e di aver ferito gravemen- 
te, con la stessa arma, Pasqua- 
le Napolî, di 26 annì. 

Proprio a questo episodio, se- 
condo gli indagatori, si riallac- 
cia la sequenza dei. delitti che 
hanno vivamente impressionato 
tutta la zona. Si ritiene che la 
strage sia siata compiuta per 
motivi di vendetta. Innanzi tut- 
to ci sono dubbi che il ferimen- 
to di Giuseppe Italiano e l'uccì- 
sione dei tre congiunti siano 
stati compiuti dalle stesse per- 
sone. Gravì sospetti gravano sui 
componenti della famiglia Gera- 
ce, che avrebbe dato inizio alla 
«faida» tra i due «clan». I com- 
ponenti sono molto numerosi, 

Polizia e carabinieri ricerca 
no, intanto, i fratelli Antonio e 
Carmine Gerace, rispettivamen- 
te di 18 e 23 anni, di Gioia Tau- 
ro, i quali da ieri hanno fatto 
perdere le'loro tracce, Essi, se- 
condo gli indagatori, potrebbe- 
ro sapere qualcosa sui delitti. 
Altri utili elementi alle indagi- 
ni lì porteranno indubbiamente 
le perizie nucroscopiche. 

Il perito settore presso il tri- 
bunale di Palmi, dott. Gentile, 
domani mattina farà le autopsie 
sui cadaveri degli Italiano, che 
attualmente si trovano mnell'obi- 
torio del cimitero di Gioia Tau- 
ro. Il dott. Gentile ha già fatto 
una prima ricognizione dei ca- 
daveri. Pasquale Italiano (era 
un figlio naturale di Domenico 
Italiano; sì chiamava Mallama- 
ce ed era stato riconosciuto po- 
co tempo fa) presenta un solo 
colpo di fucile all’altezza della 
parte sinistra del collo; Dome- 
nico Italiano è stato ucciso con 
uno 0 due colpi di jucile ca- 
ricato a «lupara», sparati alle 
spalle; la sua morte, come quel- 
la di Pasquale, è stata ‘ìstan- 
tanea. si 

Rocco Italiano, il quale, come 
è noto, aveva tentat> di fuggi 
re ma é stato raggiunto dai soi 
carnefici in un canneto lungo la 
roggia, a settanta metri dall'aia, 
è stato invece ucciso con quat- 
tro colpi, cile spalle, petto, al- 
l'addome e al braccio destro. 

Giuseppe Italiano, infine, è 
stato ferito con due colpi dî fu- 


Reggio Calabria, 31 

Continuano, senza soste, nel- 
le campagne di Gioia Tauro e 
sui primi contrafforti dell'Aspro- 
monte, le ricerche degli assas- 
sini di Domenico Italiano, di 58 
anni, e dei figli Pasquale, di 19 
anni, e Rocco, di 17, uccisi ieri 
pomeriggio mentre facevano co- 
lazione sull'aia del loro casola- 
re, în località Valle Amena di 
«Fossobudello», a un chilome- 
tro e mezzo da Gioia Tauro. 

Agenti di pubblica sicurezza e 
carabinieri, al comando rispet- 
tivamente del commissario dot- 
tor Isabella, del distretto di 
Gioia e del maggiore Orienti, 
comandante della compagnia 
di Palmi, hanno fatto numerose 
battute che si sono concluse con 
il fermo di quattro persone che, 
secondo quanto ritengono gli in- 
dagatori, potrebbero fornire uti- 
lì elementi per identificare e rin- 
tracciare gli omicidi. 

Già ieri sera è stato a lungo 


GRAVE FATTO DI SANGUE A CESANO MADERNO 


Ammazza l'amante 
sotto la propria casa 


E stata la moglie dell'omicida a trovare il cadavere 
Una mancata chiarificazione è la causa del delitto 


è ; Milano, 31 {ghiandolo, in preda a choc, altri 

Un uòmo ha ucciso la propria |hanno telefonato ai carabinieri. 

Sul posto è giunto poco dopo, 

con gli investigatori anche il 

sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Monza. 

(Ansa) 


SPESE TI, 


RAGAZZA DI 16 ANNI 


fenta un'estorsione 


Milano, 31 

Una ragazza di 16 anni, O.L., 
operaia in un maglificio di So- 
maglia, è stata fermata dai ca- 
rabinieri sotto l'accusa di aver 
tentato di estorcere 65 milioni 
a un'industria di profilati, la 
«SIPS». Alla società, nei giorni 
scorsi era giunta una lettera 
anonima in cui si intimava di 
lasciare 65 milioni in un punto 
ben precisato del parco giochi 
dei bambini di Somaglia: in ca- 
so di mancato pagamento sì 
minacciava l'uccisione dei mem- 
bri delle famiglie dei direttori 
della ditta, Bellagamba e Bi 
goncelli. (Ansa) 


tella sparati da distanza ravvi- 


no rinchiuso nel carcere di Mon- 
za, a disposizione dell’autorità 


Il delitto è stato commesso 
ieri sera a Cesano Maderno 
(Milano); l’omicida è Antonio 
'Bilardo, di 34 anni, orginario 
di Castroreale Terme (Messina) 
e immigrato a Cesano, dove la- 
lavanderia. La 


salinga di 20 anni, originaria di 


zaro), coniugata con Giorgio 
Baricca, di 25, abitante a Carate 
(Brianza, 

I due, secondo una prima ri- 
costruzione dell'accaduto fatta 
dai carabinieri, si sarebbero in- 
contrati ieri sera a Carate Brian- 
za: a quell’ora ila donna era 
uscita dalla propria abitazione 
dicendo al marito che sarebbe 
rientrata dopo qualche minuto. 
La Grasso, invece, si è incon- 


invece, 


to dopo l'attentato, è stato ri- 


coverato nell'ospedale civile di 
Palmi dove è stato sottoposto 
a un urgente intervento chirur- 
gico. Le sue condizioni sono no- 
tevolmente migliorate. Stamane 
i sanitari hanno dichiarato che 
il giovane se la potrà cavare in 
quindicì giorni salvo complica- 
zioni. 


Come detto, molta importan- 


za rivestirà la pe.izia balistica. 
L'uomo che ha ferito Giuseppe 
Italiano, dopo essersi appostato 


sull’alto del costruendo edificio 


della Cassa di Risparmio, in via 
Roma, ha sparato due colpi con 
un fucile calibro 12. Sul luogo 
sono state infatti trovate due 
cartucce vuote per fucile cali- 


bro 12. Sul posto della strage, 
sono state trovate, a 


cile calibro 12 caricato a pal- {quanto pare, otto cartucce vuo- 
lettoni. Egli è stato colpito alla 
schiena, alla colonna vertebra- 
le, al polso sinistro e al braccio 
destro. Giuseppe Italiano, subi- 


te che, secondo una prima pe- 
rizia, dovrebbero essere in mas- 
sima parte di fucile calibro 16. 
Com'è noto, è stato accertato 
che mentre contro Giuseppe Ita- 
liano ha sparato una sola per: 
sona, la strage di Valle Amen 
è stata invece compiuta da due 
persone che si erano recate sul 
posto a bordo di un'auto, la: 
sciandola parcheggiata aì bordi 
della strada provinciale che co- 
steggia il fondo degli Italiano. 
In una tasca della giacca di 
Rocco Italiano è stata trovata 
una pistola «Beretta» calibro 
7,65, completa di caricatore. La 
pistola era avvolta con un pan- 
no giallo, del tipo di quelli che 
distribuiscono le stazioni di ser- 
vizio agli automobilisti. Rocco 
Italiano, quindi, camminava ar- 
mato. Deve essere stato colto di 
sorpresa perché non ha fatto 
in tempo a tirare fuori l’arma. 
(Ansa) 


DUCHESSA DEI BRETONI 


Parigi — Ha vent'anni questa brunetta, Anne Marie Renier, 
studentessa, eletta dai suoi colleghi «Duchessa dei Bretoni 1971» 


Lunedì, 1 febbraio 1971 L 


G.B. PEZZIOL 
‘CASA FONDATA NEL 1840 


oggi. 
 tentr 
i dio K 
\repar 
rato 
‘ment 
) tegor 
capo 
dese, 
dichi: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


AVVENTURA A LIETO FINE DOPO MOLTE ORE DI PAURA 


Notte d'allarme a Ischia: 
era scomparsa una bambina 


La piccola, di nove anni, non era tornata a casa perché aveva perso 
i libri di scuola - Ha dormito in un bosco - Telefonate anonime al padre 


Ischia, 31 

Filomena Pippo, una bambi- 
na di circa nove anni, li compi- 
rà in ottobre, la quale ieri non 
aveva fatto ritorno nella. sua 
abitazione dopo l’uscita dalla 
scuola, è stata trovata stamane, 
dopo una notte di intense ricer- 
che, addormentata ai piedi di 
‘un albero in un bosco nella pi 
neta del barone Nunzio Fazzini, 
poco lontano dal castello «Mez- 
zatorre, tra Forio d*schia e 
Lacco Ameno, di proprietà del- 
lo stesso barone. 

Filomena, semiassiderata per 
la notte passata all’addiaccio, è 
stata trovata da una pattuglia 
di carabinieri al comando del 
tenente Ermete Aquilio, coman- 
dante della compagnia carabi- 
nieri di Ischia. L'ufficiale e al- 
tri. cinquanta, tra carabinieri e. 
agenti di pubblica sicurezza, 
nonché numerosi isolani, aveva» 
no battuto palmo a palmo la 
spiaggia di San Montano, perlu- 
strando ogni anfratto della co- 


sta alla ricerca della bambina, 
per la sorte della quale si era 
molto temuto. 

Filomena Pippo è stata subi. 
to accompagnata all'ospedale 
«Rizzoli», a Lacco Ameno, nel 
quale è rimasta ricoverata in 
osservazione: non ha ferite o 
contusioni per il corpo, ma ha 
subito un forte choc. Ora il te- 
nente Aquilio, interrogando la 
matrigna, Angela Di Costanzo, 
di 25 anni, e gli altri familiari, 
sta cercando di chiarire tutti 
gli aspetti della vicenda; soprat- 
tutto per accertare i motivi per 
i quali, Filomena Pippo non è, 
ieri, tornata nell'abitazione, at- 
tigua al castello del quale i ge- 
nitori sono i custodi. Sembra 
che la bambina non sia ritorna- 
ta a casa perché aveva perdu- 
to la cartella con i libri di 
scuola. 

Secondo. quanto. si..è . appre- 
so, Filomena Pippo, nei giorni 
feriali, all'uscita di scuola, sì 
reca nell'ufficio postale di Lac- 
co Ameno per ritirare la corri- 
spondenza della famiglia Fazzi 


trata con il Bilardo, che l’ha 


indotta a salire sulla sua auto- 
‘vettura; entrambi si sono quin- 
‘di diretti verso l'abitazione del- 


Antonio Bilardo è a sua volta 
sposato. Si pensa ‘anzi, che l'uo- 
‘mo volesse presentare l’amante 
alla moglie per chiarire, con 
‘una definitiva rottura dei rap- 
porti coniugali, la difficile situa. 
zione in cui si era venuto a tro- 
vare dopo l’inizio della relazio- 
ne con la Grasso, Quando però 
i due amanti sono giunti pro- 
‘prio in prossimità dell’abitazio. 
ne del Bilardo, sarebbe scop- 
piato un litigio: la Grasso, in- 
fatti, avrebbe tentato di convin- 
‘cere l’uomo a recedere dal suo 
‘proposito, o quantomeno a me- 
ditare ancora per qualche tem- 
po su un fatto che coinvolgeva 
la sorte di due famiglie. 

E’ stato a questo punto che 
il Bilardo, estratta la rivoltella, 
una calibro 7,65, ha sparato di- 
versi colpi contro la donna, fe- 
rendola al’ petto e al ventre. 
La Grasso si è accasciata sul 
sedile ed è morta sul colpo. 
‘Resosi conto di quanto aveva 
fatto, il Bilardo è allora sceso 
dall'auto ed ha cominciato a, 
correre per la strada, in quel 
momento deserta e battuta da 
una fitta pioggia, 

I colpi di arma da fuoco era- 
no stati uditi proprio dalla mo- 
glie dell’omicida, Lucia Cin- 
ghiandolo, di 35 anni, La donna 
è corsa fuori e si è resa conto 
subito dell'accaduto. Il cadavere 
della Grasso, infatti, era par- 
zialmente scivolato fuori dall’au- 
to, Intanto, mentre alcuni pas- 
santi hanno soccorso la Cin- 


Anche le tigri amano la neve 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cleveland — Sembrano gattoni questi due splendidi esemplari di tigre che giocano con la neve nello zoo di Cleveland 


ni, e anche ieri ha svolto rego- 
larmente il suo compito. 


Nel corso delle ricerche, il 
padre della bambina, Michele, 
di 30 anni, aveva ricevuto una. 
telefonata anonima; una voce 
femminile, secondo quanto. si 
è appreso, aveva detto: «Tua 
figlia dorme in una grotta, a 
breve distanza dal mare. Vai a 
vedere». Altre telefonate erano 
state fatte ai carabinieri da cit- 
tadini di Ischia, i quali diceva- 
mo di aver visto Filomena in 
compagnia di un giovane bion- 
do, un tedesco, e poi di altre 
persone. 

Sia gli agenti di pubblica si- 
curezza, sia i carabinieri aveva- 
no raggiunto, dopo notevoli dif- 
ficoltà, la grotta, nei pressi del- 
la spiaggia di San Montano, e 
avevano trovato la corrispon- 
denza intestata al barone Faz- 
zini, che la bambina aveva ri- 
tirato nell'ufficio postale. Era- 
no state anche trovate una bu- 
sta di latte piena e un’altra a 
metà. La bambina oltre al riti 
ro della posta, era stata incari- 
cata di acquistare il latte dalla 
matrigna. 

Poco prima delle tre le ricer- 
che sono state sospese in atte- 
sa dell’arrivo dei cani-poliziotto 
dal centro cinofilo di Striano. 
«Tutte le ipotesi — aveva detto 
allora il tenento Aquilio — per 
il momento sono valide. Le ri- 
cerche sono piuttosto difficili 
in quanto. l'abitazione della 
bambina si trova in un bosco. 
Il terreno è accidentato e poi vi 
sono anfratti, dirupi, pozzi; da 
un versante è a strapiombo sul 
mare». 


Filomena Pippo per raggiun- 
gere la scuola deve compiere 
un'ora di cammino. Sua madre 
morì sette anni fa. (Ansa) 


INDUSTRIALE ARRESTATO 


per bancarotta fraudolenta 


Voghera, 31 

L'industriale di laterizi, Pietro 
Sesana, di 49 anni, di Casteggio 
(Pavia), titolare di una fornace, 
è stato arrestato dai carabinieri 
in seguito ad un mandato di cat- 
tura emesso dal giudice istrut- 
tore del Tribunale di Voghera, 
dott. Vito Priolo. 

Il Sesana è accusato di ban- 
carotta fraudolenta perché a- 
vrebbe commesso irregolarità 
nella sua qualità di amministra- 
tore delegato della fornace di 
laterizi «Valle del Po» di Bres- 
sana Bottarone (Pavia) La for- 
nace «Valle del Po» fu dichiara- 
ta fallita dal Tribunale di Vo- 
ghera il 20 dicembre del 1967. 

(Ansa) 


ANTIDROGA A TORINO 


Un arresto 
e 10 kg di hascise 
Torino, 31 


Un arresto, un fermo e.il se- 
questo di dieci chili di ha- 
scisc hanno concluso un’ope- 
razione compiuta dalla Squa- 
dra mobile di Torino. Da tem- 
po gli agenti avevano avuto 
notizia di un vasto traffico di 
stupefacenti ed erano riusci- 
ti ad identificare un traffican- 
te. Spacciandosi, a loro volta, 
per trafficanti e consumatori, 
il maresciallo Mare e il bri. 
gadiere Eloro erano riusciti 
a prendere contatto con lo 
spacciatore, finché hanno fis- 
sato con lui un appuntamen- 
to in un bar del centro col 
pretesto di consegnare diret- 
‘tamente la merce a chi l’ave 
va loro ordinata. 

L'acquirente era, invece, il 
capo della Mobile, dott. Mon- 
tesano, il quale ha arrestato 
il trafficante e sequestrato 
una valigetta verde di plasti- 
ca, contenente i dieci chili di 
merce che, da un primo esa- 
me compiuto in Questura, è 
risultata. hascisc. 

Il «corriere della droga» è 
Giovanni Tarana, di 35 anni, 
residente in Torino. Fino al 
dicembre scorso egli ha lavo- 
rato come tornitore in un’in- 
dustria e poi si è licenziato. 
Non aveva precedenti penali. 
In tasca gli sono stati tro- 
vati assegni per un valore di 
tre milioni. Sono tutti.di con- 
to corrente è fimnati. Con le | 
firme gli investigatori svera- 
no di rintracciare eventuali 
altri consumatori o. spaccia- 
tori. 

Tl Tarani, durante i contat- 
ti avuti coi due agenti, si era 
vantato di poter procurare 
qualsiasi quantitativo di stu- 
pefacenti senza difficoltà, so- 
stenendo di voterlo far arri 
vare dalla Sicilia o da Am- 
sterdam. Aveva. chiesto 850 
mila lire per ogni chilo di ha- 
scise. E’ stato anche accerta 
to che, tra pochi giorni, il Ta- 
Tani doveva partire per il Sud 
Africa. (Ansa) 


SOGGIORNO OBBLIGATO 


a tre presunti mafiosi 


Trapani, 31 
Il soggiorno obbligato in co- 
muni dell’Italia settentrionale è 
stato disposto per tre presunti 
mafiosi dalla sezione speciale 
per le misure di prevenzione del 
tribunale di Trapani, presiedu- 
ta dal dott. Carlo Alberto Ma- 
lizia. 
La misura più grave — cinque 
anni di soggiorno obbligato — 
è stata inflitta a Rosario D'A- 
loisio, di 46 anni, di Gibellina, 
il quale dovrà risiedere nel co- 
mune di Poggibonsi (Siena), 
quattro anni di soggiorno ob- 
bligato ciascuno invece sono 
stati decisi per Leonardo D'Aloi- 
sio, di 38 anni, pure gibelline- 
se (omonimo dell’altro) e per 
Giuseppe Caradonna, di 30 an- 
ni, di Salemi, che dovranno ri- 
siedere rispettivamente a Cam- 
po D’Aresa (Padova) e Carma- 
gnola (Torino). 
(Ansa) 


sferzata 
d'energia 


HA RISCHIATO LA VITA LA BELLA RATNA RATYA DEVI SHAH 


Ferita la regina del Nepal 
a una battuta di caccia grossa 


Un proiettile, di rimbalzo, le ha perforato una mano e lo stomaco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Katmandu, 31 

Per un vero miracolo oggi 

il Nepal non piange la sua 
bella regina, Ratna Ratya De- 
vi Shah. Dalla notte scorsa la 
sovrana si trova nell'ospedale 
di Katmandu, dove ha subi- 
to d'urgenza, un delicato in- 
tervento per l’estrazione di 
‘un proiettile che le aveva per- 
forato lo stomaco dopo averle 
sfiorato la mano sinistra, Le 
sue condizioni sono ora giu- 
dicate soddisfacenti. 
, La disgrazia, perché di una 
‘una vera disgrazia si è tratta- 
to, si è vi cata ieri mentre 
la regina, insieme al re Ma- 
hendra e al loro figlio mino- 
re, il principe Dhirebdra, si 
trovavano nella giungla per 
prender parte a una battuta 
di caccia alla tigre. 

La sovrana che, come tut- 
ti, disponeva di un fucile per 
la caccia grossa, e si teneva 
pronta a sparare, quando la 
presenza della tigre è stata 


Milano, 31 

Una banda ‘specializzata nel 
contrabbando di sigarette è sta- 
ta sgominata da agenti del nu- 
cleo regionale della Polizia tri- 
‘butaria di Milano, che hanno 
denunciato tredici persone, cin- 
que delle quali in stato di arre- 
sto e le altre a piede libero. 

Te accuse sono di associazio- 
ne per delinquere, resistenza ag- 
gravata, lesioni personali e con- 
irabbando aggravato. Gli arre- 
stati sono Danilo Peretto di 19 
‘anni, di Gallarate (Varese), For. 
tunato Tripodi di 22, di Palmi 
(Reggio Calabria), Giuseppe Bar- 
tolozzi di 26, di Rovolon (Pado- 
va), Aurelio Sorze di 23, di Mi- 
nerba (Verona) e Vincenzo Maz- 
zocchi di 28, di Eboli (Salerno). 
Sono stati denunciati a piede 
libero i fratelli Paolo, Demetri 
e Francesco Spanò, rispettiva. 
mente di 20, 22 e 24 anni, abi. 
tanti a Palmi, ed altre cinque 
«persone delle quali non è stato 
reso noto il nome, 


segnalata, improvvisamente si 
è abbattuta al suolo premen- 
dosi con le mani il ventre, 
mentre il sangue le macchia- 
va i pantaloni e la camicetta. 
Era stata colpita. 


Ma lì per lì la cosa non è 
apparsa chiara, e sono state 
formulate le ipotesi più va- 
rie. Si è pensato anche a un 
attentato. La caccia veniva co- 
munque immediatamente so- 
spesa mentre il medico di 
corte compiva un primo esa- 
me delle ferite: la ferita alla 
mano non presentava nessuna 

reoccupazione, mentre per la 
ferita allo stomaco, la situa» 
zone appariva ineno rassicu- 
rante. Il medico raccomanda- 
va che si facesse di tutto per 
trasferire la regina a Katman: 
du. Con tutte le precauzioni 
necessarie, la sovraria veniva 
trasportata in una zona sgom 
bra dalla vegetazione della 
giungla dove era possibile far 
atterrare un elicottero, che è 
arrivato a Katmandu poco do- 


po la mezzanotte. Subito la 
regina veniva trasportata in 
ospedale dove una équipe di 
chirurghi si teneva pronta e 
dove, come si è detto, le veni- 
va rimosso il proiettile. 

La ferita, stando a quanto 


ha riferito il medico, si è ri. 


velata meno grave di quello 
che poteva essere. Organi vi- 
tali non sono stati lesi, e la 
guarigione dovrebbe rivelarsi 
relativamente sollecita. 
Mentre la regina riceveva i 
primi soccorsi, ispettori di 
polizia iniziavano un’accurata 
inchiesta per accertare come 
potesse essere accaduta una 
cosa del genere. Si è così ar- 
rivati a stabilire, senza possi- 
bilità di errore, che un pro- 
iettile sparato da qualcuno 
del seguito contro una bosca: 
glia dove la tigre si era anda- 
ta a nascondere è finito su 
una roccia sporgente dal ter- 
reno e di rimbalzo è andato 
a colpire proprio la sovrana. 


A. P. 


UN UOMO A ROMA 
Contro i-carabinieri 
armato di fucile 


Roma, 31 

Un uomo che con un fucile 
carico vagava in un boschet- 
to nei pressi dello Stadio 
Olimpico, è stato arrestato la 
scorsa notte dai carabinieri 
della Compagnia di viale Maz- 
zini per porto e detenzione 
abusiva di armi e munizioni. 
Due allievi carabinieri, Filip- 
po Palatroni e Antonio Ange- 
lini, si sono imbattuti nell’uo- 
mo armato, Umberto Castelli, 
di 43 anni, fra le fitte piante 
che' fiancheggiano via di Mac- 
chia Madama. 

Uno degli allievi si è avvi 
cinato al Castelli per chieder- 
gli i documenti, ma questi gli 
ha puntato addosso il fucile 
gridando: «Vattene o ti am- 
mazzo!»; poi, vedendo che so: 
praggiungeva l’altro allievo, è 
scappato. I carabinieri della 
Compagnia di viale Mazzini, 
avvertiti dell'accaduto, hanno 
organizzato una battuta nella 
zona e hanno rintracciato il 
Castelli dopo un’ora. circa. 
. Il Castelli, che è nato a Val 
le Castellana in provincia di 
Teramo, ha detto ai carabi. 
nieri di abitare in una barac- 
ca in via Colli della Farnesi- 
na con la moglie e cinque fi- 
gii. In un successivo sopral 
luogo nella baracca sono sta: 
te trovate dai militi altre ven- 
ti cartucce di fucile e un fla- 
cone di stricnina. 


(Ansa) 


LA REPRESSIONE NELL’URSS CONTRO I DISSIDENTI FAMOSI 


Per gli amici di Solgenitsin 
non c’è posto nell’enciclopedia 


E’ questa l'ennesima angheria fatta al violoncellista Rostropovich 


Mosca, 31 
Dopo avergli proibito di an- 
dare all’estero, le autorità so- 
vietiche stanno montando una 
campagna per svilire la figu- 
ra di Mstilav  Rostropovich. 
Secondo alcuni amici del mu- 
è sicista, considerato uno dei 
più grandi virtuosi del violon- 
cello, le autorità hanno ordi- 
nato alla stampa e alla radio- 
televisione sovietiche d’igno- 
rare il suo nome fin dall’ini- 
zio del mese. L'iniziativa sa- 
rebbe stata presa esattamente 
nello stesso periodo in cui a 
Rostropovich veniva proibita 
la partenza. per Helsinki, che 
doveva poi essere seguita dal 
veto al suo viaggio a Parigi e 
infine dalla esplicita. comuni- 
cazione, di cui hanno riferito 
fontì attendibili nei giorni 
scorsi, che gli veniva inter- 
detta l'uscita dal paese per il 
periodo di un anno. 
E’ noto che Rostropovich si 
è reso inviso alle autorità as- 
sumendo un atteggiamento 
spavaldamente favorevole ad 
Alexander Solgenitsin, il gran- 


de scrittore insignito del pre- 
mio Nobel 1970 per la lettera- 
tura, messo al bando ufficial- 
mente dal Cremlino per le 
critiche alla società sovietica. 
Quello che stupisce semmai è 
l’ardire delle autorità sovieti- 
che che si ritenevano poco di- 
sposte a mettersi in cattiva 
luce presso l'opinione pubbli- 
ca prendendo di mira perso- 
naggi che per la loro autore 
volezza sono considerati dal 
popolo russo intoccabili per- 
sino dai dirigenti. 

Un'altra persona che gode 
di quest’aura d’intoccabilità, 
sarebbe il fisico Sakharov che, 
con l’adesione di Solgenitsin 
e altri «intoccabili», ha crea- 
to addirittura un’'«associazio- 
ne per la difesa dei diritti 
dell’uomo». Rostropovich ver- 
rebbe addirittura ‘privato, a 
quanto rivelano le fonti, di 
un riconoscimento nella stes 
sa enciclopedia sovietica. 

Le colpe di Rostropovich 
sono due, agli occhi dei lea 
der del Cremlino: ha osato 
ospitare in una casetta che fa 


parte della sua tenuta, nella 
campagna vicino a Mosca, 
quel «lebbroso ufficiale» che è 
diventato Solgenitsin e, non 
contento di questo, in novem- 
bre ha addirittura diffuso una 
lettera aperta in difesa dello 
scrittore. 

Secondo una fonte di quel 
movimento clandestino sovie 
tico che tiene informati di 
questi sviluppi i giornalisti oc- 
cidentali, i redattori dell’enci- 
clopedia sovietica, in 30 vo- 
lumi, hanno avuto ordine di 
sopprimere oltre all'articolo 
qualsiasi riferimento possibi: 
le all'artista sotto altre voci, 
L'enciclopedia ha già dato al. 
le stampe i primi tre volumi 
da giugno, e l’opera dovrebbe 
essere completata entro il ‘74. 
Ci vorrà dunque un anno e 
mezzo prima che la nuova edi- 
zione arrivi alla lettera «R» è 
forse proprio su questo che 
giocano i dirigenti: quando 
uscirà il volume senza il no- 
me di Rostropovich  l’oblio 
sarà già sceso sul grande vio- 
loncellista. (Ap) 
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| polizia era stato ucciso in una 


tiera sudanese. 


Lunedì, 


1 febbraio 1971 


IL PICCOLO 


| 


RIALLACCIATI I COLLEGAMENTI TELEFONICI TRA I DUE SETTORI 


E certo invece che 


IL SUDAN SMENTISCE 
L'INVASIONE IN UGANDA 


Neppure lo stesso Amin sembra sicuro delle sue accuse 


nel Nord resistono i seguaci di Obote 


ì 
| Kampala, 31 
> La situazione in Uganda è 
oggi confusa,.alla frontiera set- 
tentrionale con il Sudan, Ra- 
dio Kampala, infatti, ripete che 
reparti sudanesi. hanno supe- 
rato il confine con l’'Uganda, 
| mentre il Sudan ‘smentisce ca- 
| tegoricamente tale: accusa. Il 
icapo del governo militare ugan- 
\dese, generale Amin, in una 
dichiarazione della scorsa not- 
\te, aveva. detto di aver rice. 
vuto, notizie di violazioni dei 
confini dell'Uganda da parte 
del Sudan; oggi, però, egli ha 
dichiarato ai giornalisti di es: 
sere in attesa di ulteriori noti- 
zie sulla: situazione, e ha affer- 
mato che forse farà una dichia- 
razione in proposito domani, 
La scorsa noîte Amin aveva 
parlato di ripetute violazioni 
della frontiera dell'Uganda, av- 
venute nel corso di alcuni an- 
ni e culminate, la ‘scorsa setti 
mana, con il bombardamento 
di un villaggio presso Kitgum, 
circa 50 chilometri a Sud del 
confine con il Sudan, Egli ave 
va anche detto (senza dare pre- 
cisazioni) di essere stato infr. 
mato che truppe sudanesi n. 
zavano in Uganda, ma nor » 
va fornito alcuna indica je 
circa la consistenza di tali trup- 
pe 0 il fatto che fossero impe- 
gnate in combattimenti o meno 
Non è chiaro da quale fonte 
provengano le notizie sull’asse- 
Tita invasione sudanese; comun- 
que, nella parte settentrionale 
del paese, reparti delle tribù 
Acholi e Lango, rimaste fedeli 
alll’ex-presidente Obote, deposto 
cen il colpo di stato militare 
di lunedì Scorso, si sono dati 
alla macchia, sfidando (com'è 
stato riferito) un invito del ge 
nerale Amin a porre fine alla lo- 
TO. «resistenza senza motivo». 
A Gulu, circa 80 chilometri 
& Sud della frontiera con il 
Sudan, forze leali al generale 
Amin ‘avevano compiuto vener- 
ci un rastrellamento di cosid- 
detti «dissidenti», mentre si ap- 
‘prendeva che un ufficiale della 


Strada della città. Le stesse 
forze — come era stato rife- 
Tito — avevano preso possesso, 
a Gulu, di un importante aero- 
‘portò dove sono di base i 
«Mig» dell’aviazione ugandese, 
mentre, secondo notizie non 
‘confermate, un_ distaccamento 
imuoveva verso Moyo, alla fron- 


. Questa è spesso teatro di 
incursioni di predoni di bestia- 
me nomadi, talvolta armati, 
che compiono scorrerie al di 
que e al di là del confine ‘de- 
sertico, mal tracciato e non 
‘controllato; In tale zona di con- 
fine, l’attività militare sudane- 
se è pressoché continua da 
quando, 15 ‘anni fa, le popola- 
zioni cristiane e pagane delle 


\\regioni meridionali del Sudan 


Si ribellarono contro. il ‘gover: 
no È Khartoum, che spore: 
senta la maggioranza musul- 


mana del paese, 
A Dar es Salaam i 
lac ‘capitale 
della Tanzania) si sano 


Omar Arteh'Gha- 
è incontrato con 


‘personale 
Uganda. DI 
‘chiarazioni 
‘sulle presunte 
nesi in Uganda, seguono di tre 
‘accuse fatte da 
‘onti della Tan. 
a informazioni 


eli CA TIA 


WIESENTHAL RIVELA 
il rifugio di Mengele 


"O Tel Aviv, 31 
‘Simon,  Wiesenthal, direttoré 
del centro di documentazione 
di Vienna per l'individuazione 
dei criminali di guerra nazisti 
ha dichiarato oggi di ‘conosce. 
re «Il punto preciso del Para- 
guay dove si nasconde attual 
‘mente il dott. Joseph Menge- 
ley, ‘il famigerato medico dei 
campi di sterminio nazisti, 


Mengele — ha detto Wiesen- 
thal — misiede a Puerto San 
Vincente, in una zona militare 
chiusa, sulla quale la polizia 

civile non ha giurisdizione. 
Wiesenthal ha tuttavia  di- 
chiarato di non essere eccessi. 
vamente interessato a Menge- 
le, ma di operare soprattutto 
per portare davanti alla giusti 
zia Ludwig Hahn, lex coman- 
dante del ghetto di Varsavia. 
cAnsa- Aju- Upi) 


IN FRANCIA 
PACIFISTI «OCCUPANO» 
un comando atomico 


Lione, 31 
Sette esponenti del «Gruppo 
d'azione e di resistenza alla 
militarizzazione» (GARM) s0- 


no riusciti a penetrare, la not- 
te scorsa, all’interno del centro 
di comando atomico in costru- 
zione al monte Verdun, ad una 
quindicina di chilometri da Lio- 
ne. Evitate le pattuglie che sor- 
vegliano giorno e notte il labi- 
rinto di sotterranei della base, 
i giovani hanno scritto sui mu- 
ti frasi del tipo: +Lione, né 
‘Pentagono, né . Hiroshima». 
Scoperti, i sette sono. stati ‘ar- 
restati. 

Il centro di comando atomi. 
co del monte Verdun è desti- 
nato a sostituire, in caso di ne- 
cessità, il centro di Tavemy 
(Val d’Oise), cioè la base in 
‘cui, nell'eventualità di un con- 
flitto nucleare, verrebbe cen- 
tralizzato il comando militare 
francese. 

(Ansa) 


«BERLINO CHIAMA BERLINO» 
DOPO 19 ANNI DI SILENZIO 


Già sovraffollate le dieci linee entrate in funzione alle 6 di ieri mattina 
Si aggrava il blocco del transito veicolare: per le automobili 14 ore di fila 


Bonn, 31 

Per la prima volta dopo un 
po' meno di 19 anni, gli abi 
tanti delle due parti di Berlino 
hanno potuto conversare diret. 
tamente per telefono: sono en- 
trate infatti in funzione, alle 6 
di stamane, dieci linee telefoni: 
che che, attraverso un centrali. 
no, collegano le due parti del- 
l’ex capitale tedesca. Per la stes- 
sa operazione era necessario, 
finora, passare attraverso la 
‘Germania occidentale, Molti ber- 
linesi si sono alzati presto, sta- 
mane: già dalle prime ore del- 
la mattina, alla sola centrale 
telefonica di Berlino Ovest le 
prenotazioni sono affluite tal- 
mente numerose che, due ore 
dopo l’inizio del collegamento, 
non potevano venirne accettate 


altre. In media sono «passate» 
ottanta comunicazioni all'ora 
(limitate, data l’alta richiesta, 
a soli tre minuti). 

La formula adottata dai cen- 
tralini delle due parti della cit- 
tà è comune e molto salomoni- 
ca: «Qui Berlino, chiede di pax- 
lare con Berlino», cuì segue il 
numero richiesto. La rete, tele 
fonica dell’ex-capitale venne ta- 
gliata in due parti, nel.1952, dai 
tedeschi orientali, ufficialmente 
per la necessità «di urgenti ri- 
parazioni ai cavi»; da allora non 
venne più riattivata, 

Per diciannove anni, i berli- 
nesi occidentali che volevano 
parlare con parenti e amici re- 
sidenti nell’altra parte della cit- 
tà erano costretti a una lunga 
trafila. Le linee passavano at- 


traverso Francoforte e Dresda, 
e i tempi di attesa variavano 
tra le tre e le venti ore; era 
una situazione paradossale, e- 
spressione della tensione e del- 
la guerra fredda. Si pensi che 
Berlino Ovest può comunicare 
in pochi secondi con Parigi e 
New York, attraverso la forma- 
zione di un semplice prefisso. 
Le attese continueranno an- 
cora, data l'enorme quantità di 
prenotazioni: sono infatti deci- 
ne di migliaia i tedeschi delle 
due parti della città legati da 
vincoli familiari o di amicizia, 
Fra l’altro, essi non si vedono 
dalla Pentecoste del 1966, quan- 
do per l’ultima volta furono ri- 
lasciati lasciapassare per la par- 
te orientale di Berlino (i per- 
messi venivano allora concessi 


protesta raccolte negli Stati Uniti contro il trattamento riservato dai comunisti ai prigionieri di guerra ameri 


Dagli Stati Uniti una prote 


sta lunga tre 


4 


(che indossano significativamente uniformi da carcerato) con l’enorme «rotolo» di carta; a destra, la spettacolarè azione 


chilometri 


icani in Indocina. 


agg, 


“è 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Parigi — Cinque giovani americani hanno srotolato dinanzi alla sede del Vietcong a Parigi un foglio lungo oltre tre chilometri, contenente petizioni di 


A sinistra, tre dei giovani 
di «srotolamento» è in corso 


tre volte all'anno, a Natale, Pa. 
squa e Pentecoste). Attualmen- 
te i lasciapassare vengono con- 
cessi solo in casi eccezionali 
(per lo più per malattie e fu- 
nerali), Casi che vengono va- 
gliati da una speciale commis. 
sione, 

L'annuncio della parziale ri- 

presa delle comunicazioni tele- 
foniche è stato dato lunedì scor- 
so, ed è giunto inaspettato, seb- 
bene da qualche tempo si svol 
gessero contatti a tale scopo 
fra le amministrazioni delle due 
parti della città, Le autorità di 
Bonn hanno accolto l’evento 
con molta soddisfazione, pur 
dichiarando di ritenerlo insuf- 
ficiente: è da ricordare, infatti, 
che fino al 1952 erano in fun- 
zione ben quattromila linee di 
collegamento. E’ comunque un 
primo, seppur piccolo passo in 
avanti: così sì dice a Bonn, do- 
ve la soddisfazione è tanto mag- 
giore, in quanto le dieci linee 
entrate in funzione oggi vengo- 
no considerate di buon auspicio 
nelle difficili — e probabilmen- 
te molto lunghe — trattative in 
corso fra i due Stati tedeschi 
per migliorare, i reciproci rap- 
porti. 
A questo elemento di «disge- 
lo» ha tuttavia fatto da pessi- 
mistico «pendant», oggi, la si- 
tuazione del traffico veicolare 
lungo le vie di accesso a Ber- 
lino Ovest: mel quinto giorno 
di blocco parziale, attuato dalle 
guardie di frontiera tedesco» 
orientali (apparentemente in se- 
gno di protesta contro la riunio- 
ne del gruppo parlamentare li- 
berale nella parte occidentale 
dell’ex-capitale), la situazione è 
ulteriormente peggiorata. Ai po- 
sti di controllo tedesco-orienta- 
le. il semaforo è rimasto quasi 
costantemente sulla luce rossa: 
i tempi di attesa hanno raggiun- 
to il record di 20 ore per gli 
automezzi pesanti e di 14 per 
le automobili, D'altra parte, la 
situazione ha sconsigliato molti 
automobilisti dall'intraprendere 
il viaggio, per cui l'afflusso ai 
posti di blocco è stato oggi, il 
più basso avutosi in questi 
giorni. 

Stamani hanno fatto ritorno a 
Bonn. sia il Cancelliere Willy 
Brandt sia il Presidente della 
Repubblica federale, Gustav 
Heinemann: si erano recati a 
Berlino Ovest nei giorni scorsi, 
l’uno per il congresso dei so- 
cialdemocratici berlinesi, l’altro 
‘per inaugurare la «settimana ver- 
de», Heinemann, in particolare, 
sarebbe dovuto ritornare ieri, 
ma si è eratto fino a) oggi 
per seguire di persona gli av- 
venimenti. (Ansa) 


SECONDO NOTIZIE DIFFUSE DA GIORNALI E STAZIONI RADIO NEGLI STATI UNITI 


TRUPPE DI SAIGON NEL LAOS 
BERSAGLIO: LA «PISTA DI O CI-MIN: 


Con il massiccio appoggio dell'aviazione americana, avrebbero effettuato una vasta azione 
per interrompere il maggior «canale» dei rifornimenti nordvietnamiti - Silenzio ufficiale 


Washington, 31 

Secondo vari giornali ‘e radio 
americane, truppe sudvicinami: 
te avrebbero intrapreso, duran: 
te la fine della settimana, una 
vasta operazione di rastrella 
mento di posizioni nordvietna: 
mite nel Laos meridionale, con 
l'appoggio massiccio dell’avia- 
zione statunitense. La «Washing- 
ton Post» ha annunciato che le 
autorità militari di Saigon han- 
no imposto ai corrispondenti il 
blocco di tutte le informazioni 
relative a tale operazion, il cui 
scopo principale è di înterrom- 
pere la «pista di O Ci-min», uti 
lizzata dai nordvietnamiti per 
inviare, attraverso il Laos, rin- 
forzi e materiali alle loro uni- 
tà che combattono in Cambo- 
gia e nel Vietnam del. Sud 

Il segretario dì stato ameri- 
cano, Rogers, nella conferenza 
stampa tenuta venerdì, era sta- 


== 


CON DUE COLPI DI CARABINA NEL SUD VIETNAM 


Soldato americano 
luccide un 


\Preoccupante «escalation 


ufficiale 
degli episodi di violenza 


a um da ; Saigon, 31 
a ciale statunitense, ap- 
Partenente a ‘un’unità w caval 
li " assassinato ‘ieri, a 
colpi di ua da un solda- 
la sua compagnia, 

diresti giato immediatamente 
Il fatto — 
‘comunicato 


T di An Khe, 
Saigon. La alt Nord-Est di 
DO: dose noe, dir 
scelto James Moyier i ato 
Tio QUente parte ‘dell’equipae: 


sodio non sono pote: si tratta, 
comunque, del episodio 
di violenza contro ufficialî, com- 
messo nel giro di un mese da 
soldati statunitensi nel Viet- 
nam. L’8 gennaio, un ufficiale 
fu ucciso e un altro fu ferito 
in una sparatoria avvenuta a 
Quang Tri, dopo una discussio- 
ne con un gruppo di soldati 
negri. Circa una settimana do- 
po, un ufficiale della polizia mi- 
litàre fu ferito dall'esplosione 
di una bomba a frammentazio- 
ne, lanciata! nel suo alloggio, 
nella base aerea di Tan Son 
Nhut, vicino a Saigon: l’atten- 
tato fu quasi certamente com- 
piuto da alcuni soldati, ma nes- 
suno è stato incriminato. Gli 
incidenti, rilevano gli osserva- 
tori, sono da collegare al bas- 
so morale e all’allentamento 
della disciplina tra le forze sta- 
tunitensi nel Vietnam. Ù 

(Ansa: Afp Upi) 


to interrogato sull’eventualità dî 


\incursioni di truppe sudvietna- 


mite nel Laos mi 
l'appoggio dell’av ameri- 
cana, e aveva risposto: «Non 
sono certo in grado di annun- 
ciare una simile azione, ma non 
escludiamo alcuna possibilità». 
Rogers aveva sottolineato che 
i nordvietnamiti rafforzano at- 
tivamente le loro posizioni nel 
Laos del Sud, per proteggere 
la «pista di O Ci-miny. Ierì se- 
ra, inoltre, la catena televisiva 
«CBS» aveva accennato all’im- 
minenza di un'operazione terre- 
stre sudvietnamita în territorio 
laotiano: tali incursioni sareb- 
bero state preparate dai bom- 
bardamenti compiuti sabato da 
SU Gatei americani EE 
mità sud-orientale del Laos, in 
Tsao della Sa sud 
vietnamita. 

Secondo la «Washington Post», 


‘idionale, con 


i corrispondenti di stampa a 


Saigon sarebbero stati infor- 
mati venerdì di tale operazione, 
ma avrebbero ricevuto l'ordine 
di non farne menzione nei loro 
dispacci prima di esserne auto- 
rizzati. Nella capitale america. 
na, né il Pentagono né il Dipar- 
limento di stato sono disposti 
a commentare le. notizie che 
cominciano a circolare su tale 
operazione: ierì sera, îl presi. 


dente della commissione esteri |' 


del Senato, William Fulbright, 
aveva anch'egli accennato alla 
imminenza di una incursione 
sudvietnamita con  l’appoggio 
americano. «Forse si tratta sol- 
tanto dì un’ipotesi da parte mia 
— aveva detto Fulbrighi ai gior- 
nalisti, commentando le dichia- 
razioni dì Rogers — ma, a giu 
dicare dall’esperienza passata, î 
sudvietnamitì ’’si impadroniran- 
no di tutte le roccaforti”, e cìò 
significa. penetrare nel Laos», 
(Ansa- Afp) 


Nuovo «incidente» 
tra cambogiani 
e sudvietnamiti 


Phnom Penh, 31 

Nuovo sanguinoso scontro nel- 
la zona di Phnom Penh, tra mi. 
litarì cambogiani © sudvietnami- 
ti: poche ore dopo i sanguinosi 
incidenti che avevano opposto, 
nella capitale, marinai sudviet- 
namiti e uomini della polizia 


militare cambogiana, us; can- 
noniera sudvietnamita ha aper- 
to il fuoco, ieri sera, contro una 
posizione governativa a Veal 
Thom, tredici chilometri a Est 
di Phnom Penh. 

La notizia di questo nuovo 
grave incidente è stata data da 
un portavoce del comando cam- 
bogiano: quattro ore dopo que- 
sta azione sudvietnamita, la 
stessa posizione è stata attac- 
cata dai vietcong ed è stato 
chiesto l'intervento, dell’aviazio- 
ne per respingere glì attaccan- 
ti. IL portavoce cambogiano ha 
affermato che, nella posizione 
governativa, vi sono stati tre 
morti e sette feriti, ma non ha 
precisato se queste perdite sia- 
no state provocate dall'attacco 
sudvietnamita 0 da quello. viet- 
cono. 

Circa gli incidenti del pome- 
riggio, testimoni oculari hanno 


riferito che sono stati provocati 
da marinai sudvietnamiti i qua- 
lì, scesi a'terra dalle loro can: 
noniere ancorate nel Mekong, 
hanno istituito posti di blocco 
davanti a una «aguest house» 
governativa, chiedendo ai pas- 
santi denaro e gioielli. E” in- 
tervenuta la polizia militare 
cambogiana, e sono così inizia 
te le sparatorie, che sì sono ra- 
pidamente estese a tutto il cen- 
tro della capitale, perché i po- 
liziotti e i soldati, non avendo 
la più pallida idea di cosa stes- 
se avvenendo e temendo che 
fosse in corso un attacco viet- 
cong, hanno cominciato a loro 
volta a sparare all'impazzata. 
Secondo alcune voci, un autista 
di tari sarebbe stato ucciso da 
una pallottola vagante, ma. il 
fatto non è stato confermato. 
Non sì ha notizia di perdîte tra 
i sudvietnamiti. (Ansa - Reuter) 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| DOPO LA DENUNCIA DEL NUOVO LEADER DI KAMPALA 


Alimentava la «sovversione» 


Parroco italiano 
arrestatoinBrasile 


San Paolo, 31 

Padre Giulìo Vicini — un 
sacerdote italiano, parroco 
della chiesa di San Josè, a 
San Paolo del Brasile — e lo 
assistente sociale Yara Espa- 
dini — segretaria del vescovo 
ausiliario di San Paolo — so- 
no stati arrestati, venerdì se- 
ra, da agenti dell'ufficio poli- 
tico-sociale della polizia, sot- 
to l’accusa di aver trasporta- 
to «opuscoli considerati sov- 
versivi». 

La polizia ha reso noto che 
padre Vicini e Yara Espadi- 
ni sono stati trovati in pos- 
sesso di opuscoli, in cui si 


parla della «lotta dei metal. 
lurgici» e della «persecuzione 
in massa degli operai», Padre 
Vicini, è stato inoltre reso 
noto, era sorvegliato dal 2 
settembre scorso, quando fu 
fermato all’interno della dire- 
zione della facoltà di filosofia 
di Sao Bento, dove fu trova- 
to materiale considerato sov- 
versivo: il sacerdote fu lascia- 
to libero dopo qualche ora. 

(Ansa) 


SALVI NEL MOZAMBICO 
quattromila alluvionati 


Lisbona, 31 

Telegrammi da Lorenzo 
Marques, capitale del Mozam- 
bico, informano che sono giù 
state tratte in salvo circa 
quattromila persone rimaste 
completamente isolate in ‘20- 
ne sommerse dalle inondazio- 
nì nel distretto della Zambe- 
sia: sì îgnora invece il nume- 
ro esatto delle vittime che, a 
ogni modo, sembra molto mi- 
nore di quello divulgato in 
un primo momento; fino a 
questo momento, î mortî non 
supererebbero la ventina. 

Proseguono i soccorsi nelle 
zone maggiormente colpite 
dalle alluvioni, provocate da 
piogge torrenziali cadute inin- 
terrottumente per 48 ore: eli- 
cotteri militari e civili conti- 
nuano a sorvolare le zone di 
Maganja da Costa, di Maqui- 
val e di Quelimane (capitale 
del distretto della Zambesia). 
Mentre il livello dell’acqua 
tende a diminuire, le autorità 
provinciali non rallentano le 
operazioni, intese a trarre în 
salvo gli abitanti di zone com- 
pletamente isolate, molti dei 
quali sì sono rifugiati sulle 
cime degli alberi. (Ansa) 


Pio i CASI e 


RIPRESI A TEHERAN 
i negoziati petroliferi 


Teheran, 31 
I negoziati tra rappresen- 
tantì delle maggiorî compa; 
gnie petrolifere internazionali 
e di sei stati arabì del Golfo 
Persico esportatori di petro- 
lio sono ripresi, oggì, dopo 
una sospensione di 48 ore, du- 
rante le quali due rappresen- 
tanti delle compagnie petroli- 
fere si sono recati a Londra 
per consultazioni. La riunio- 
ne odierna è stata breve, cir- 
ca un'ora; i negoriati prose- 
guiranno domani. 
(Ansa- Afp» Reuter) 


MONITO DI UN AUTOREVOLE ESPERTO AMERICANO 


Già operativa a Cuba 
una base di <sub» russi? 


A Cienfuegos verrebbero dislocati sommergibili atomici 
Rischia di ripetersi la «crisi dei missili» tra S.U. e URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 31 

Fra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti va maturando, an- 
cora una volta, una crisi delia 
gravità di quella che scoppiò 
all’epoca del Presidente Ken- 
nedy, quando tecnici sovietici 
furono sorpresi a installare po- 
stazioni missilistiche lungo le 
coste cubane? Questo è un in- 
terrogativo che si pongono 
molti fra gli osservatori ameri- 
cani più qualificati: e questo 
interrogativo viene sollevato, 
oggi, da un eminente esperto, 
in una lettera pubblicata dal 
«New York Times». 

L'esperto è James Therber- 
ge, direttore della sezione la- 
tino-americana del Centro stu- 
di. internazionali e strategici 
dell’umiversità di Georgetown; 
‘Therberge afferma, nella let@: 
ra, che i russi dispongono or- 


mai a Cuba di una base ope- 
rativa ] sottomarini dotati 
di missili nucleari, e che non 
vi è dubbio che sono ferma- 
mente decisi a espandere la. 
loro presenza navale nelle ac- 
que del Mar dei Caraibi. Se- 
condo Therberge, i sovietici 
stanno ingannando il governo 
del Presidente Nixon per quan: 
to riguarda le attività da essi 
svolte a Cuba, così come ave- 
vano cercato di fare nel 1962, 
durante il governo Kenned; 

«Malgrado tutte le smenti! 
e lc assicurazioni date dai so- 
vietici — si legge nella lettera 
al «New York Times» — vi so: 
no prove chiare, fra cui le fo- 
to scattate dagli aerei da ri- 
cognizione americana e i rac- 
conti fatti da testimoni ocula- 
ti del movimento clandestino 
cubano, che consentono di 
giungere a questa conclusione: 


—=—==r SZ 


‘TRAGICA FRANA IN GALLERIA PER UNA SCOSSA TE 


LLURICA SOTTERRANEA 


Il terremoto seppellisce 


cinque minatori ad Albona 


Uno è morto e un altro versa in gravi condizioni: ancora intrappolati gli altri 


Belgrado, 31 

Un minatore è morto, un 
altro versa in gravi condizio- 
ni all'ospedale di Pola e tre 
sono rimasti sepolti sotto un 
cumulo di terriccio, in segui. 
to a una scossa tellurica sot- 
terranea, avvenuta la scorsa 
notte nella miniera di carbo- 
ne di Albona e che ha fatto 
franare una massa di terra 
nella galleria 19, a 500 metri 
sotto terra. 

Al momento del sinistro, 
nella galleria vi era una squa- 
dra di dodici minatori i quali 
stavano sistemando impalca- 
ture su un fronte di 180 me- 
tri. Il sisma ha provocato 
grosse spaccature nelle pare- 


ti della galleria, per una lun: 
ghezza di undici metri circa, 
facendo crollare terriccio e 
massi. Cinque minatori sono 
rimasti sepolti: due di essi 
sono stati estratti dalla fra- 
na, ma uno era già morto e 
non è stato ancora identifica- 
to, esserido irriconoscibile per 
le ferite riportate. L'altro mi- 
natore, Ferid Mehanovik, è 
stato ricoverato all’ ospedale 
di Pola, in condizioni dispe- 
rate. 

Squadre di soccorso stan- 
no lavorando duramente, tra 
notevoli difficoltà, per recupe- 
rare gli altri tre minatori se- 
polti, uno dei quali potrebbe 
essere ancora in vita, perché 


è stato udito lamentarsi de- 
bolmente. Sul piazzale d’in- 
gresso ai pozzi della miniera 
sosta una folla di persone 
composta dai compagni dei 
minatori sepolti, dai familia» 
ri e dagli amici, i quali atten 
dono commossi la conelusio- 
ne dell’opera di soccorso, che 
continua nella notte. 

La galleria dove è avvenu- 
to il crollo è molto stretta e, 
per. raggiungere i minatori, 
sepolti da quattro metri di 
materiale, le squadre operano 
da due opposte direzioni. Nel 
1967, nella stessa miniera di 
Albona, avvenne un crollo, e 
sei minatori rimasero uccisi. 

(Ansa) 


PRESUNTI «AGENTI» RUSSI 


TENTANO DI SMERCIARE 


titoli del «Terzo Reich» 


Londra, 31 

Alcuni agenti che lavore. 
rebbero per l’URSS, scrive, 
oggi il «Sunday Times», han: 
no tentato di convertire tito- 
li tedeschi (sì ritiene per 10 
ammontare di 30 milioni di 
sterline, circa 45 miliardi di 
lire), sottratti dai sovietici 
nelle casseforti della «Reichs- 
bank», al momento della ca- 
duta di Berlino, il 15 maggio 
1945. Il giornale precisa che 
il tentativo di smercio dei ti- 
toli è stato fatto sulle piazze 
di Londra, New York e della 
Svizzera, (Ansa- Afp) 


l’Unione Sovietica ha ormai 
completato a Cienfuegos, sin 
dallo scorso dicembre, la rea. 
lizzazione di installazioni essen- 
ziali per il funzionamento dei 
sottomarini e per assicurare 
loro tutto l'appoggio necessa- 
rio. 

Il fatto che Cienfuegos sia 
ormai una base in grado di 
funzionare in maniera comple- 
ta viene dedotto, da ‘Therberge, 
anche da una segnalazione, se- 
condo la quale,-nella località 
cubana, è stata segnalata Ja 
presenza di almeno un sotto- 
marino sovietico dotato di mis- 
sili, in un periodo che va dal 
12 al 20 dicembre. «Vi sono 
sintomi preoccupanti — conti- 
nua la lettera — che inducono 
a ritenere che, sotto il para- 
vento della parita nucleare, i 
dirigenti sovietici siano decisi 
ad attuare un preciso program- 
ma di espansione e non siano 
minimamente disposti a rinun- 
ciare a servirsi di Cuba come 
‘base dei propri sottomarini nu- 
cleari, sottovalutando — cosa 
grave — la volontà, la potenza 
e la determinazione degli Stati 
Uniti. Per tutti questi motivi 
non è da escludere che il Pre- 
sidente Nixon possa trovarsi 
a fronteggiare, nei prossimi me. 
si, una crisi delle relazioni rus- 
so-americane di gravi propor- 
zioni, se i sovietici non si riti 
reranno in tempo, rinunciando 
‘al loro disegno di fare di Cuba 
una loro grande base navale». 

Comunque, un fatto è certo, 
secondo l’esperto americano: e 
cioè che, anche se la questione 
della presenza di una base per 
sottomarini nucleari a Cuba 
verrà risolta, Mosca non sem- 
bra per nulla incline a rinun- 
ciare a una propria importante 
presenza navale nei Caraibi, 
così come nel Mediterraneo o 
nell'Oceano Indiano. 

î A.P. 


CHINO ALESSI 
responsabile 


Direttore 
Edito dalla S. E. T. 
Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


Il 31 gennaio si è spenta im- 
provvisamente 


Maria Cergol v. Vecchiet 


di anni 93 


Ne danno il triste annuncio la. 
nipote GILBERTA con il ma- 
rito VINICIO, le figlie, il figlio 
FRTONIO: i nipoti e i parenti 
tti. 

I funerali seguiranno oggi 1 
febbraio alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 33906) 


LAURA, MARINO, ERMANNO e 
OLIMPIA piangono con GILBERTA 


nonna Maria 


BRUNA e ROMANO SMER- 
GHINI partecipano al dolore 
della famiglia. 


SILVANA, FAUSTO, RUDY 
e IDA FLEGO si associano al 
dolore della famiglia. 


t 


Tl giorno .30 gennaio, improv-' 
visamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Sergio Negrini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PINA, il figlio SER- 
GIO, la nuora NOVELLA, il ni- 
pote ELIO (assente), le cogna- 
te, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 1 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CIS ZETA 
if Il 31 gennaio è mancata al 
suoi cari 
Maria Bonetti v. Posar 
da Buie d’Istria 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


1 corr. alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L’Impresa CARLO BICOC- 
CHI S.p.A. partecipa al lutto 
che ha colpito il proprio stima- 
to socio ing. Chierici per la 
scomparsa del padre 


COLONNELLO 
Policarpo Chierici 


Commossi per le attesta» 
zioni di affetto tributate al 
nostro caro 


Nino 


ringraziamo gentilmente tut. 
ti quanti in vario modo han- 
ne onorato la Sua scom- 
parsa. 

Un grazie particolare ai 
sigg. Dirigenti e ai colleghi 
della Compagnia Portuale 
ed ai suoi affezionati amici. 


Famiglia IORI 


A quanti hanno partecipato all’ad- 
clio terreno della nostra cara mamma 


Maria Benussi v. Sponza 


vadano i nostri sentiti ringrazia» 
menti. 
I FIGLI 


Nel decimo triste anniver- 
sario della tragica, immatu- 
ra, scomparsa della dott.ssa. 


Astrid M. C. Severi 


i familiari, con accorato 
rimpianto La ricordano a 
quanti La conobbero e La 
ebbero cara. 


Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa di 


Lodovico Colizza 


i familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. _ 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 2 febbraio alle ore 8 
nella Chiesa di Barcola. 


Con, profondo rimpianto nel 
quarto anniversario della scom- 
parsa della cara mamma 


Carla Longo 


nata Quintavalle 


sconsolati, figli e congiunti La 
T2ol0ano a quanti Le vollero 
ene. 4 i 


fotocopie foto 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità su) maggiori 
quotidiani dell'Europa e. di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
‘Trieste, via Silvio Pellico n, d 
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AVVISI ORARIO FERROVIARIO. 
ECONOMICI ' | STAZIONE CENTRALE | 


MINIMO 10 PAROLE 


a IN 
Coloro che non intendono ; TRIESTE - VENEZIA d 
PARTENZE | = 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R_ Venezia - Bologna - Mila»: L 


T’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


dare il proprio indirizzo per 
no - Genova (*) i 


6,45 D Venezia - Milano » Torino « 
Roma 


.00 DD Venezia 


© 

.28 R_ Venezia - Roma (*) 
.44 DD (Direct Orient) Venezia «. 
Milano - Genova - Parigi + 
Calais - (WL da Atene « 
Istanbul - Sofia per Parigi): 

10.27 L Portogruaro 

E 13.05 R_ Venezia i 


0a 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 13.36 D , Portogruaro 
DEUMIDIFICAZIONI, | risana- 1710 È Portoeruaro Ci9o 


‘mento muri umidi brevetto ® 18.04 L_ Portogruaro 
rermanico, pitturazioni. Telef. 18,53 DD (Simpion Express). Vene 
zia Roma - Milano Lam- 
brate Domodossola - Pa 
rigiì (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WI Venezia - Parigi)] 
e WL Mosca - Roma (2) 
19.32 L Portogruaro i di 
20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cue» 


g 
36340, 746667. (0/6) 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


cette Trieste - Lecce) & 
22.25 DD Venezia | Milano - Torino! 
- Genova - Marsiglia (WI. 
e cuccette Trieste . Geno-; 
va) « VW. Mestre - Roma. 
(WL e cuccette Trieste +) 
Roma e solo il venerdì WL 


l'invecchiamento ha le sue esigenze  ||_#*#" . 


(*) Solo 1,a classe con prenotazione I 


A.A.A. CERCASI meccanico spe- 
ato mansioni capo offi- 

cina - collaudatore, Alfa Ro- 
‘meo, Matteotti 39, tel. 78366. 
CAPACE stenodattilografa pos- 
sibilmente con conoscenza lin- 
gua slovena cercasi. Presen- 
tarsi lunedì presso Grebello, 
via Ghirlandaio 13. 70732 D 
CERCASI banconiena pratica, 


obbligatoria 


paga massima «Bar Esso» DI 
piazza Foraggi dopo ore 16, (1) Soppresso la domenica È 
massimo trentenne. 321 D (2) Circola nei giorni di lunedì, mer» % 
CERCASI commessa già prati. coledì. sabato e domenica È 
ca sloveno. Buon trattamen- ARRIVI di 
e îl Meosiosctizio, SEE 5 6251 Cervignano (1) sh 
‘OMME io di tin #25 L Portogruaro lo 
; Sa nate zivorna 7.50 DD Marsiglia - Genova -Torino lo) 


toria cerca Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 1720 D 

STIRATRICI a mano e macc! 
na per vestiti e biancheria 
cerca Tintoria Ziberna, via 
720 D 


- Milano - ‘Venezia (WL 6. ti 
cuecette Genova . Trieste) vr: 
e (WL Torino - Togliatti. in 
grad solo la domenica) - de 


(WL e cuccette Roma + 


Roma - Bologna - V. Mestre tiv 
Monte Cengio 7. GS Di 
9.15 D Venezia (ol 
10.15 DD (Simplon Express) Parigi « ta 
Domodost N SE Ten Sp 
ut . ‘oma >» ‘enezia i 
(cuccette Parigi - Trieste) < i 
Lecce - Barì (cuccette Leo» a 
ce. Trieste) e WL Roma + SP 
Mosca (2) ci; 
11.30 R Venezia se 
AEROPORTO 13.25 D Venezia o 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 13.50 L_ Cervignano co 
15.10 DD Venezia es 
Rete nazionale 17.45 D Venezia de 
1840 R_ Bologna - Venezia (*) ù 
a RE 19.15 L Portogruaro È 
o 19. DI Ortent, 
Alghero-Sassari . 09.55 Ta LAN, Cer AS, mi 
£ncona BT) (WI da Parigi per Atene «lu 
Bari. .. +. 07.10 Istanbul - Sofia) du 
SEA Hat 20.58 R Matiano + Roma - Vene rit 
een 23.00 L Venezia Li 
Cagliari +. . + + 07.10 23.30 DD Torino - Milano » Genova SÙ 
14.55 Roma - Bologna - Venezil 1 
Catania è» » + + 07.10 mi 
i 14,55 
(*) Solo l.a classe con prenotazione sa 
Genova +. è» +» DOTI obbligatoria sa sti 
LI (3) Soppresso la domenica na 
EE OSCLEA e Toe (2) Circola nei giorni di lunedì, mar. Hi 
si SERRE 09.55 tedì, mercoledì e venerdì: CÒ 
16.45 2a 
Napoli ». s » + 07.10 int 
14,55 UDINE - TARVISIO "sv 
OR SALISBURGO - MONACO sic 
on ' pn 
Pantelleria + + 07.10 PARTENZE 1 DI 
Pisa-Firenze + 09,55 I 
16.45 3.30 L_ Udine - Tarvist cic 
‘Reggio Calabria . 07.10 6.15 D Udine REIzUar fos 
Roma —. 07.10 520 L Udine «A 
RO 6.30 L Udine pas 
Taranto 07.10” 7:18 D Udine - Pordenone » Terri: 
Torino. . 1! 0725 sto © Vienna ni 
EI risa 10.00 Laine - Tarvisio be 
Trapani Dn 12.28 D. Udine cu 
Ta) È 
DI + è 0. » 12.46 L_ Udine co 
Venezia » 14.05 
ea 14.00 DD Udine + Calalzo (1), 
ia Her genio. po 
$ n î 
ARRIVI 16.45 L Udine - Tarvisio int 
Paro 17.55 L Udine mi 
Alghero-Sassari . SA pra 19.19 D Udine va 
VARA La qualità Stock non ammette la fretta: DIL Ud ved 
RE) d n È È * SII Ò Mi (cuccette Trieste < 
18,55 prima di sottoporre i nostri. brandy al vostro giudizio, pred D- 
Brindisi-Lecce —. 11.10 e = Li ® * . 22.40 L. Udine 
1810 li teniamo per anni e anni ad invecchiare, De 
Cagliari... 1115 è SE E È n 
uu: 1910 affinchè il loro aroma maturi in tutta la sua pienezza. (1 53 effettua nel giorno feriale pre: vis 
ari 12: i i 
20.2.1971. 
19.10 no 
fa 3 * È » st 
Genova . . +. 0130 E questo il segreto dell’aroma secco e vigoroso di Stock 84, sui Le 
Lampedusa . , 05.10 a la u i 0.31 Udine e 
Milano =. 5 1200 della raffinata delicatezza di Royalstock. 681 vane lor 
1510 Tg pi 
È fi [ona( da lenna + 
Napoli +. è». 1007 - Udine (cuccette Monaco ». ch 
Palermo sica 1115 Udine si 
Pantelleria . . . ‘12.10 . ha 
] Pisa-Firenze . . 08.30 È co 
17.00 sib 
Reggio Calabria . 08.10 DD Tarvisio » Udine fet 
Roma ee gote 1320 31-99 L Pordenone + Udino HA 
; 21.10 2241 D_ Vienna - Tarvisio - Udine. mi 
Taranto |... 19.00 i i 
AVE 23.35 DD Calalzo - Udine (1) 6; 
Trapani — +. +. 16.50 (1) Sì effettua nel giorni festivi dall ING 
Venezia +... 09.00 i ° è C) DI 13.12.1970 al 2121971. ni 
# a giusta eta della qua Ita 
qu 
TRIESTE - VILLA OPICINA ris 
cagare ic eroga LUBIANA - BELGRADO ] 
ch 
PARTENZE 
part. arr. ‘Sh 
a Amburgo . . . 1645 21.30 0.20 D Villa Opicina » Lubiana # sa 
Amsterdam + 07.25 12.25 Zagabria E 
Atene. . 07.25 14. i , 7.00 L Villa Opicina (1) nik 
PAGG DIE Sai 8.25 D Lubiana 1 7 
TUZOLES ue e di 10.35 DD (Simplon Express) Villa 
Colonia-Bonn » 16.45 icina - Lubiana » Zi rie 
Copenh: i LOT to prontentrata. Aurora, tele, ne parrucchiere per signora), mo vendesi. Trattoria Tabac- le. vendesi. Trattorie' piccole |  esentasse. Altra Barcola giar-| APPARTAMENTO seminuovo 2 pre *aelgrado. Subotic. me 
Dusseldorf . . . 16.45 OGGETTI SMARRITI fono 750323. 700 I| avviatissimo controllabile, tel.|' chino giardino vendesi. Spac-] grandi vendonsi. Altre cedonsi | dino accessibile auti 1200 mq| stanze cucina bagno poggio- Budapest (WL di La © 28 na 
Francoforte ». . 07.25 H Lire 100 per parola 750323 Aurora. Zona Carloal-| cio vino vasta licenza vende- csi negozi vendonsi | area, sulla strada, 7 camere lo box, L. 7.300.000 vendo. Te- ras an % 
ia loss molli le teee APPARTAMENTI E LOCALI || berto salone per signora &t-| si. Negozi frutta verdura ven: | ColS0 Saba 39, Agenzia, Ser: | 2 cucine bagni cantina soli! |A RTAMENTO Galilei. due| |-— “SD fer loss st forio su 
do IVES 6 460.20, PATRON, dec) RIO L Lire 60 /per parola || ‘esi causa malattia dilazioni desi. Pasticceria Caflò. centra» BE presidenziale || 1a (Barcola) riviera esentas gamere__ soggiorno, pgscinino TOR e a PF 
i Monaco PA SRee j CE Le se feste AA; CERCASI appartimento RE ssi î atfuolmente 00 SEA SER I e Sa pit senden pis PQOCASIoHie: dna esa Seta DI do 
Parigi DIE pane io APPARTAMENTI E LOCALI Pi A nata aa pa LATTERIA caffè zona marina | Pe vendesi Ripi Opicina ca- SMR otte miohiliati Hbe' Villa Upicina - Lubiana (1) ser 
16.45 Offerte ritardi ‘021! bacchi centro forte lavo; vendesi 1.500.000. Agenzia Gen-| 52 rustica 2 camere cucina| ri vendonsi facilitazioni paga- ‘Direct Urient) Villa. Opi» ; 
Stoccolma 0725 I Lire 90 arola giardino tre camere servizi. trollabile, ‘Trattori 100: tile, Toro 8. 41070 R| Servizi vicinanze chiesa. Au-| mento. Roiano condominio cina Lubiana » Belgrado -| Ca! 
ji S Serna È re per pari Aurora, tel. 750323. 701 L| controli e. Tr ria an Ri ASTICCERI. Aeon rora, Ginnastica 1, tel. 750323.| vendesi. Corso Saba 33, Agen- Skopije Atene » Istanbul. riu 
Dori + » + 1645 n tissima grandioso locale cen: P. n gi 703 Sf ci a Thessaloniki (WL per Ate- 
Tel Aviv +. . 0710 1300|A-AA. AFFITTANSI via Her a tro restaurato cedesi subito. nere, negozio d’angolo, senza o, zia Service, 41072 S ne Istanbuì » Sofia) cue- , 1 
Y Zurigo . ll 1645 met (locale) 26 ma adatto VENDITE D'OCCASIONE Aurora, Ginnastica 1, telefo: laboratorio vendesi. Agenzia |A. OCCASIONE. CONCLUSIO-|VILLA due appartamenti tripli cette Trieste . Belgrado ter 
= ; molti usi acqua, luce, riscal-| | M Lire. 90 per parola no 750328. 02 R Gentile, Toro 8. 41068 R} NE VENDITE AL QUARTIE-| ci servizi calefazione nafta|20.35 L Villa Opicina nai 
i FRE damento, aîfitto ‘35.000. Viale A. TRATTORIA condomini Prima in Italia con la tra. || PENSIONE Grado, 19 posti let-| RE MARCESIO - VIA PUC-| 2.500 mq parco tutta mobilia me 
I part. . | Miramare inizio locale vuoto| VAILLANT scaldabagni gas, | ‘ralissi °S0 cantina 190 || zione anteriore. i freni a di. || to, 200 mq vendesi 22.000.000. | CINI > PRATICHIAMO CON-| ta. Villaggio Cadore rarissima | TT ori 
Amburgo... 08.05 1310| adatto molti usi. 400 metri] Vaillant caldaie gas soltanto| tTallsima ma dI, cantina il doppio circuito fre. |{ Agenzia Gentile, Toro 8. DIZIONI VANTAGGIOSISSI-| occasione vendesi. Altra Si-|(1) Soppresso la domenica ; 
i Amiterdam) 1000 16/00 terreno con capannone Mon-| ricambi originali. Informazio- AREE US de Vere Go PP. SUFERMARKET bellissimo lo-| ME: APPARTAMENTI PRON-|  stiana vendesi. Casetta Com. sa 
Atene aula A G.S0N 20. tebello su strada accessibile | ni Agenzia Vaillant, via Man-| Cox; gra Reti VELO 3 NESSUNO || cale modernamente attrezza-| TA CONSEGNA - MUTUI 25| merciale bassa vendesi causa ARRIVI 5 
2 a auto. Appartamenti Sansovi-| tegna 3, tel. 734221. . 20012.M| Pretese cedo. Cassetta SECONDA A to lavoro sicuro vendesi cau-| ANNI - MODESTO ANTICI-| partenza. Terreni per costr > me 
è no; Gaspara Stampa; Rosset. _ BESionA, NEL COSTRUIRE AUTO: |l <a ‘altri. innpegni, vera occa:|, PO. UFFICIO VENDITE VIA |. zione ville Sistiana Muggia vi-{ &#° P_ Giona | cont” br fi 
Li DIS ti parziale mobiliato; Scala AUTO, MOTO, GIGLI ABBIGLIAMENTO bene avviato MOBILI Ci Ò sione, Negozi abbigliamento | PUCCINI 72, TEL. 811225. FE-| stamare vendesi occasione, | 1.10 L Villa Opicina (1) qui 
RO Santa prontentrata 3 camere I I vendesi; merceria zona Pic-|| Vi aspettiamo per una pro» centralissimi vendonsi occasio-| STIVI DALLE 10 ALLE 12.| Corso Saba 33, Agenzia Ser-| 823 D (Direct Orient) Thessaloni: Pe 
Dissttor, 2 > Ms [ilo] Sernzi tro, So fine OTPT Re] Giro de e lo All ’IOTNIA BERLINA E° || UtuS tte cod foetta Mi ni MIURSÌ i o ia i 
Re ici CRNRaSa KA si si Pe a H lesi. Altro cedesi gerenza mi-|APPARTAMENTI liberi occupa- : plje - 0 Si lu 
Londra... + 09.05 FIA ee SALE Sono ALIMENTARI - fruttaverdura|| GOUPE’ 5 MARCE nime pretese. Corso Saba 33.| ti due tre quattro camere de Eee sp: 
16.30 pc ana BEI ‘11050 @ demnbbeal ars ione persone Ci DISEIAFARRENA 2000 Agenzia Service. 41072 R| servizi centralnafta ascensore |[ Er Tetanbu ‘ Sosa der Parigi) SU 
CHI OPEL Olimpia 4 porte, 124 et| Severo vendesi miti pretese. ; i; ERVENDIRA tic o VERGOSE ce ni CHI 6.53 D Lubiana. Vila Opioma (1) ini 
È 124 Special, VW 1500, Bianchi] Agenzia Gentile, Toro 8. Ve me convincerete: vetture mamente vendesi 2.500.000. | mento. To Diaz e 13.35 L Lubiana - Villa Opicins (1) pa; 
i IOTTUTIOV + ‘Primula tulte perfette condi-|BAR_ centraliseisio, fortissimo || 005% oneste non ce ne sono.|| | Agenzia (Gentile, Toro, 8: cucina vendesi, 4.500,00. Altri ber 4 PRIA is di en Re 
i rep. nautica ‘ zioni, unico proprietario, ven-| ‘Javoro vendesi; altro S. Gia. || 94058! Più. no ur 41068 R| appartamenti piano attico|| . hi si pest - Subotica 0°. no 
di de Roetl, Lancia, S. France-| como vendesi ‘9.500.000; altro || Prenotando ora la Vostra TRATTORIA altipiano darebbe-| vendonsi. Locali vendonsi con- Zagabris Lubiana Villa... 
canorm E sancue | fl Sco ai | OMO gentes 200000 pe || ANIA eiersto le luughe ||_si estone persone versmgr || domo cecasone Vie SON || MOTOSCAFI atri 
4 i sticceria vendesi; caffè latte-|| attese della primavera-estate. È i i È fedi sabate ‘e domenica; 
X CALLEGARI CAPITALI, AZIENDE tia bene avviata vendesi. |{ Massime facilitazioni dì pa. TIRO RR Sa Ele Sile FLETCHER cuccette Belgrado Parigi; fe 
R Lire 120 per parola Agenzia Gentile, Toro 8. gamento. Ritiro dell’ usato. Ei BUE OAVICe: WI l'ogiattigrad . Torino 
E GHIGI nc | BAR-PIZZERIA tavola calda Li di CASE, VILLE, TERRENI APPARTAMENTO 3 stanze dop- {1 venerdì) ; 
VIA DEI AAA. AFFARONE causa tra-| gnano vendesi anche condi-|| Concessionaria: | Ditta R. Lire 120 per parola || pi servizi grande terrazza z0-|f VIA DELLA ZONTA 8 ER drei RSI 
‘A_DELLA ZONTA 8 sferimento cedo lussuoso ne-| zionando. Agenzia Gentile, To. {| Roetl - via S. Francesco ‘6 na Giulia ascensore riscalda TELEF. 30221 1 Opicina De 


A.AA.A.A. VENDONSI lussuosa mento autonomo vendo. Tele- 


TELEF. 2: i si i i tel. 164116. 
ELEF. 30221 gozio zona signorile 115 metri 41070 R. fonare 37915. Ss (1) Soppresso la domenica 


To 8. ; 068 
3 vetrate tutti comforts (salo-|BUFFET ristorante centralissi- villa 2 appartamenti giardino 


